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Nel mondo
dei Personal Computers c’è

(tìteS© peline
Periferiche

Una gamma completa di prodotti per;

•aumentare
la capacità delle memorie di massa

• configurare
reti locali e comunicazioni a distanza

• realizzare
sistemi grafici

per personal
computers

• stampare
a matrice e a margherita

• leggere
codici a barre e OCR
con i vostri personal
computers IBM, Olivetti,

ITT, Italtel, Ericsson,
Sperry, etc.

teOSEttD
TELCOM s.r.l. - 20148 Milano

Via M, Civitali. 75 - Tel. 02/4047648
<3 linee tic. aut.) - Telex 335654 TELCOM I

I prodotti PC Line sono promossi presso

tutti i rivenditori di personal computers da:

ARCE - Genova - Tel. 010/41.36.04

OATATEC - Roma - Tel. 06/35.10.23

D.D.P -Tonno-Tei. On/66.06.186
LABEL - Firenje - Tel. 055/35.04.71

SITAL - Padova - Tel. 049/83.75.61
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APPLE-rnlnus

per aggiungere le minuscole

al vostro Appiè il

M/1: £prom progrommora per Apple II delle nuove serie

(rev. 7 e successive) L 30.000
M/2: Eprom progrommoro per Apple II delle serie prece-

denti !o7 + circuirò stamparo + 2zoccoli24pin 1

zoccolo 1 ó pin L 40.000
M/O: come il kit W2. bosetro monroro e coHoudoro

L 55.000

Descrizione: MC n. 3 - 4 - 5 - 7

TAVOLETTA GRAFICA
per Apple II

Si collego olio zoccolo dei poddle dell'Apple II e consenre

di disegnore sullo schermo In olro risoluzione. È fornirò

monroro. colibroro e colloudoro: è compreso II piono di

lavoro con II menu su foglio di corroncino plosttficoto e un
minlfloppy con rurto il sofiwore, si'o in Applesoft sia compilo-

ro. L 215.000

Descrizione: MC n. 6 - 9 - 10 - 11 - 13

VIC-TRISLOT

per Commodore VIC*20
Si collego olio slot del VIC-20 e consente di irìsrollore tre

cartucce. È costituito do un circuito stampato doppio focoo

su verronire. con fori metollizzori e pettine denoto, tre con-

nettori (giò soldati) professionali con contorti doron per

l'inserimento delle schede, piedini sul fondo dello boserto.

L 60.000

Descrizione: MC n. 1
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Per ocquistore 1 nostri hln

Il pogomenio può essere etferruoio iromire conto corrente postole

0 14414007 tntestoto o Technimedio s.r.l,, o voglio postole. Per

uno mogglore ropidrio. puoi Invlorcl uno Ietterò con ollegoio

assegno di c/c boncorio o circolore intestato o Technimedio srl.

Inhne puoi ocquistorlo direiromente presso i nostri uffici di Romo o
01 nostro srond In occasione delle mostre.

K.D. Specifkore nell'erdlne (Indkonde il nu(nero di partito IVA)

se desideri ricevere io fatturo.
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Se ti abboni o rinnovi l’abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere una confezione

di due minifloppy Dysan, singola faccia doppia densità,

con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando

per sottoscrivere l'abbonamento pubblicato

neH’ultima pagina della rivista.

I miniflopp^ ti saranno spediti in una robusta

confezione a prova di danneggiamenti postali.
I prodotti Dysan sono distribuiti in Italia dalla

Datamatic, Wa Volturno 46. 20124 Milano



un popolo
di smanettoni

Visti da oltreoceano, gli US.A. (leggi iu'-es-ei) appaiono il paradiso del computer.

Anche se prodotti in estremo oriente, negli U.S.A. sono nati e continuano a nascere

quei microprocessori che hanno fatto scoppiare ia rivoluzione della

microinformatica: negli U.S.A. sono nati lutti gli standard di fatto dei mercato

(dairApple II al PC IBM. dal Commodore 64 all'MSX. dal CPIM al! UNIX,
passando per il Microsoft Basic. VMS-DOS e lo Smalllalk da cui deriva il sistema

operativo iconografico del Macintosh): negli U.S.A. continua a nascere tutto il

software di base a larga dijfusiane: negli U.S.A. legioni di ragazzini trascorrono le

vacanze nei "Computer Campus" estivi a passano il loro tempo a decifrare ed
abbattere le barriere difensive di reti dati nazionali e Computer Bulleltin Board

Eppure, secondo alcuni analisti americani, la penetrazione del computer nella vita

quotidiana è fortemente ostacolata dal basso livello di alfabetizzazione informatica

della popolazione statunitense. E in Italia allora?

Un paio di anni orsono, un mio amico, proprietario di una piccola società di

distribuzione, di elevato livello culturale sia umanistico che tecnico e a buon livello

di alfabetizzazione informatica, decise di tentare la strada dell'automazione del

proprio ufficio. Scelse una macchina di dimensioni senz'altro adeguate, acquistò

alcuni pacchetti ben collaudali e mandò il personale (ovvero la ragioniera che da

sola sbrigava più o meno agevolmente tutto il lavoro di segreteria, corrispondenza e

contabilità) a frequentare gli appositi corsi. Un anno dopo, ha ricevuto l ’out-out

deila ragioniera: o io o il computer. Incompatibilità di carattere.

Per nostra fortuna, in Technimedia Ila casa editrice che pubblica

MCmicrocomputer) le cose sono andate decisamente meglio: dopo una lunga ricerca

di macchine e software adeguati, le nostre amministrative hanno rapidissimamente

acquisito non solo l'impiego delle procedure gestionali vere e proprie, ma anche

quello de! sistema operativo e di alcuni "tool" fondamentali: si preparano i loro

bravi "batch file", "zappettano" nei dischi in e.sadecimale per supplire a qualche

piccolo "bug" dei gestionale, sfornano continuamente prospetti e riepiloghi in

Multiplan di cui hanno una completa padronanza non solo a livello di impiego

corrente, ma propria a livello di creazione delle maschere, eie., etc..

"Perché ci dice ciò", si chiederà più di un lettore. Perché sento nell'aria un certo

fermento anli-smaneltone. sento ventilare in alcuni ambienti preoccupazione per il

pericolo costituito da un'eccessiva diffusione dei "maghi dei Peek and Poke". vedo

proporre package applicativi chiaramente inutili perché facilmente implementabili su

qualcuno dei "tool" (programmi standard come il tabellone elettronico, il data base

o il word processor) più classici, vedo vendere computer chiaramente troppo piccoli

per l'applicazione cui sono destinati. Tutti trabocchetti in cui il classico

"smanetlone" che ha rivoltalo come un pedalino il Commodore, lo Spectrum

o I'1-2-3 certamente non cade.

Da quando è arrivalo in Italia il persoruil computer mi sento dire che quella degli

"smanettoni" é una ridotta percentuale del mercato. Eppure a me sembra il

contrario: conosco molti medici che. grazie ad una notevole dimestichezza con la

macchina, il suo sistema operativo, ed i principali tool, hanno messo in piedi fìor di

applicazioni: ne conosco addirittura qualcuno che a forza di preparare software ha

cambialo mestiere: e lo stesso vale per architetti, ingegneri, ragionieri,

commercialisti. La costante è una sola: i risultati li ottengono sempre quelli che

sanno un po' smanettare. Quindi, anche se gli analisti ci predicono un futuro di

sistemi operativi sempre più amichevoli, continuo ad auspicare che, da popolo di

poeti, navigatori, etc. etc. quello italiano si trasformi il più rapidamente possibile in

popolo di "smanettoni de! computer".

Paolo Muti
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AUDIO cCOMPUTER
Hai mai pensato di progettare una cassa,

una rete di crossover.un equalizzatore...?

Allora, oltre al programma, ti serve l’esperienza del progettista

con il

Allora rilevali con
„-^essati pet '’lsvarli

.



64 0 MSX, in Italia

o all’estero?

Carissima redazione, sono un ragazzo di

1

6

anni appassionatissimo di oomputers ad
in&ìmiatioa. Olà possessore di un glorioso

VIC-SO, ho deoiso di passare ad un sistema
superiore, Visteiesueprestazionlsarelten-
tato di aoguistare un CBM 64. ma prima di

tale acquisto vorrei porvi alcune domanda
1) AI giorno d'oggi il Commodore 64 può

ancora essere considerato un computer
competitivo come prestazioni e disponihili-

ta di software, oppure entro breve sarà sop-

piantato dal nuovo standard M8X?
S) La stessa Commodore ha intenzione di

mantenerein produzione talemodeUo oppu-
re. dato ! 'avvento dei Plus4 di sospenderla?

3} Ho avutomodo diligeren^Ii apposi-

ti spazi relativi alla vendita per corrispon-

denza l 'inserzione di una casa distributiiae

inglese, la Poìxitias Lid, che dei prezzi

particolarmente allettanti Secondo voi al ai

può Sdare oppure sotto le belleapparenze si

nasconde l 'imbroglio? IIpagamento deve es-

sere effettuato solo con valuta Inglese?

Vi prego di scusarmisemi sono dilungato

troppo ma credo che prima di fare un tale

acquisto Sìamolto importante valutare bene
la situazione Imiei più sentiti complimenti
per la rivista

likblo Saloon Belluno

Non è facUe rispondere alle tue domande.
Proviamoci, e andiamo per ordine, n 64 è a

tutt'oggi valido e competitivo sla come pre-

stazioni sla, a maggior ragione, come dispo-

nibilità di software. Sarà soppiantato dagli

MSX? £ difficile dirlo, artohe perche bisogna
vedere coea si Intende per soppiantato. Cer-

to gli MSX arrivano adesso e sono tanti, e

sono anche loro validi, e cl sara anche per
loro parecchio software. Ma il 64 esiste or-

mai da parecchio tempo, funziona bene ed

ha il software. Allora: è molto probabile che
nel prossimo futuro si vencterMino piùMSX
che 64 che, si potrebbe dire, ha fatto li suo
tempo. Ma non si sa mal anche perché, e

passiamo alla seconda domanda, nessuno
può dire con certezza se la Commodore con-

tinuerà 0 cesserà la produzione di gitesta

macchina, probabilmente compresi gli stes-

si diligenti della casa, A lume di naso, direi

che mi sembra poco probabile una cessazio-

ne della produzione almeno abreve scaden-

za, anche considerando che 1 nuovi nati

(C16 e Hus 4, provati rispettivamente sui

numeri 36 e 39/40 di MC) hanno molti a-

spetti Interessanti, ma U 64 continua ad a-

ver da dire la sua per vali aspetti fta cui, ad
esemplo, grafica e suono. Per le tue esigenze,

ad occhio e croce, lascia perdere 11 Plus/4 ma
dal un'occhiata al C16: costa poco e. se tl

Interessa soprattutto programmare piutto-

sto che utilizzare programmi (applicativi o
di giochi) in commercio, potrebbe essere

un'alternativa interessante al 64, rispetto al

quale ha un Basic con alcune possibilità in

più Oli mancano gli aprite (ma direi che
servono solo per costruire giochi ). ha una

GOLDEN

OOMPUTERS
il primo computer shop di Sassari

l^pple IIM
apricot vici»R

TUTTE LE PERIFERICHE E LE ESPANSIONI

Sassari, viale Dante S

Pomezia, via Dante Alighieri 60 - tei, 06.9122266

MC cambia sede

Dal mese di maggio,
MCmicrocomputer

amplia la propria sede
trasferendosi

nei locali di

Via Carlo Perrier, 9

00157 Roma.

sezione sonora meno sofisticala e altre cose
che avrai già letto neUa prova ma, ad esem-
pio. la graficae molto più agevole da utilizza-

Infine, l'acquisto per corrispondenza dal-

l'estero: non c'è imbroglio, ma è sicuramen-
te piùcomplicato che andare Inun negozio e

tornare acasacon la scatola sotto il braccio.

Per il pagamento, la cosa migliore è che tu tl

faccia spiegare cosa dexd &re recandoti in

una banca e spiegando 11 problema: e una
esportazione di capitale e.come tale, sogget-

taa precise restrizioni e disposizioni valuta-
rie: la procedura non e particolarmente
roroplessama va estuila con scrupolo. Cer-

to. non sognarti di mettere in ima busta 1

soldi, un assegno o magari 1 francobolli..

Valuta il risparmio: sta a te decidere se quel-

lo che spendi In meno vale o no ta &tlca che
devi fare In piu

Divagazioni filosofiche,

con contorno di computer
In un assolato pomeriggio pilmavenie,

ecco, nel suo sconfinato balcone, un tipico

ragazzo di diciotto anni, alleprese con i tipi-

ci libri di scuoia in preparazione dell 'ormai
consueto quanto temuto esame di "maturi-

Ma in questa alquanto aquaihda immagi-
ne che a stento oserei definire giovanile. un
tocca di novità c'è, e lui il personal compu-

Nessunopuoplun^are l 'indissolubileap-

porto, che questa pollàefinlta macchina sta
dando al progresso umano, ma o'e ancora
obi strenuamente, e ritengo UndUmente. di-

fende l'antico calore deU'inohiostro.

Aiicbe oggi la sua proSsssoressa di Italia-

no, calandosi nel panni di un fiero, onesta e
desueto avvocato, ha sfoderato la propria
arringa in favore dell 'ardore romantico, del-

ì'idillioo LeopaitH del "dolce sili novo", o
dell'angelica Beatrice, che tento han faOo
soffrir generazioni di piccoli letterati

Anche io, spinto dail'utopioo fanatismo
comtiamo. mi sono lasciato "..nsufìegar in

questo mare" di smelo, inffnitamente dolce
al mio palato.

Ma ad un punto. . ì'tnoanteslmo sispezza, e

MCmicfocompuler n. 4i - maggio 1985



su AUDiOreview di febbraio, marzo, aprile
e maggio

MI0ISCWPT64
potente editor-sequencer per tastiere MIDI e

COMMODORE 64'

>u AUuiOreview di giugno:

wvero come raggiungere il completo controllo del SID

Ifl
Ogni mote
tudio dhà

AUDIOrevisw e MCmief^ùOSIftìlter sono pubMoarlonl Technimedia
Via Carlo PerrJM 9, 00157 Roma - te/.

SuAUDIOreview
la più qualificata rivista italiana di elettroacustica

musica ekettrcnica

e campuker music



^appkz^

Ormai si sa:

prima di acquistare

un personal Appiè

eomiem semprepàrlurne con noi.

JSbitcomputers
rivenditore autorizzato APPLE

Roma via Flavio Domiziano. 10 - lei. 06.5126700
Roma - Via F. Satolli. 55157/59 lei. 06.6386096
Roma - via Tuscolana. 350/350a - tei. 06.7943980
Roma - via Nemorense. 14/16 - tei. 06.858296
Roma viale Jonio. 333/335 • tei. 06.8170632
Gaeta lungomare Caboto, 74 lei. 0771.470168
Latina - via A. Diaz. 14 tei. 0773.495285
Viterbo - via Palmanova, 12c tei. 0761.223977

Direzione Servai:

Home, ve G.Oasaia.33. lerce 5208447

ilpitigrande,

ùiftalia.

i-Inflnfto", mi ripone aWaride realtà dal-

l’o^l. oombataitada un acceso dualismo he-

ghellano. tra letXieratura e scienza, e vana-
mente mi aSànna alla ricerca della sospira-
ta sintesi Onale di questa inesplicabile dia-

lettlca

È tbrse giusto aderire alla rigida "religio-

ne dellatto ", oémeglioadagiarsi nellamisti-
ca eprobabilmente vana “poetica dell 'meni-

li noumeno, od e Anomeno guidano la

realtà naturale la Ibrmula sclentieoaml dà
certamente intellettual soWevo, ma anche
spiritual af^rmo.
ED ALLORA. CHE FARE?!.
Unaleggera brezza lo costringe a rientrar

dal suo BlosoBco errare.

MA QUI DOVE S0N09I.
Eccolo là su quel tavolo una volta coperto

da oarteepenna oraappianato dalla guer-
ra del software.

È FORSE QDESTO IL FUTURO DELLVO-
MO?!, o è solamente l'inizio della One.
Ma forse è un altro strumento ohe accom-

pagna la rarsn alla sua ineviCablle e scono-
sciutaBns, non da contestare, non da rinne-
gare, ma da accettare.

Fbrse ancfie iu/ potrà avvertire I Inespn-
mlbile ghoeUano, attraverso restasi infor-

matica
Quante parole per esprimere una condi-

zione di smarrimento della quale lui solo è
VarteOce /uJ sola la vittima
Edàm queste atterrita visionedi "me"ohe

vedo noi. scienziati del domani perderci m
un mare di formule comegli avi lofecerom
un oceano di parole.

IL MEZZO E FORSE CAMBIATO. MA LA
CONDIZIONERESTA LA STRESSA

"..tutti Iproblemi delia vita svaniscono col
terminare di essa”, ooms Wtttgenstem direb-

be "sea tutte ledomande della scienza venis-

se data lina risposta I problemi dell'uomo
non sarebbero neppure sBoratl".

Ma rileggendo questo foglio, mi accorgo di

aver solamente dato fondo ad uno squinter-

nato e disorganizzato abbozzo di cultura, al-

la vecchia maniera, senza raggiungere (que-

sto soontatamente) niente e nessuno.
Ed allora continuiamo pure sulla nostra

strada,m attesa di ciò,che metterà ìaparola
Bue a questa disgraziata rappresentazione.

Oluseppe Mancini - Ravenna

Senti: è domenica sera e sono le nove e tre

quarti. Albereto con la Ferrari è arrtvató

secondo al Gran Premio del Portogallo e...

ma che c'entra? Porse niente, solo che non
riesco troppo a capire cosa vuoi dire. Ma mi
sa che fai bene a parlare di smarrimento...

Scienziati del domani perderci inun mare
di formule come gli avi lo fecero Inun ocea-

no di iiarole? Ma è semplice (a chiacchiera-

re): la soluzione sta, come quasi sempre, nel

trovare 11 giusto equilibrio, cosi non si perde
nessuna. Che nessuno più neghi t'apporto

del personal computer al progresso umano,
se è vero che nessuno più lo nega è sicura-

mente positivo: ma chi strenuamente difen-

de l'antico calore delTlnchiostro può, devo
ammettere, avere le sue ragioni Insisto, è

un fatto di equilibrio: 11 computer è utUlssi-

mo, non è tutto, non è l'unica fonte di prò-

gressoodioulturao di quello cheti pare. Ma
chi dice che non è utile non ha capito niente.

Ben resti l'inchiostro, ma sono sicuro ohe
almeno a Manzoni quando ha scritto I Pro-
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messi Sposi,wiword processor avrebbe fat-

to molto comodo. Cerca di spiegarlo aUa tua
professoressa di italiano: e se anmclié nau-

ft-agare lei nel suo mare di letteratura e Ui
nel tuo silicio, imparate a nuotare tutti e due
a., vi date ima bella salvata, è meglio per
tutti. Per essere uno che tendea definirsi più
scienziato che letterato mi sembri piuttosto

letterato, a dir la verità. Anche se per altri

aspetti sembri distratto almeno come uno
“scienziato pazzo” In piena regola: hai scrit-

to un altro con l’apostrofo e... su qui e su qua
su sto e su sta l'accento non va... Oppure sei

un asino e ha ragione la tua professoressa

nel dirti di pensare meno al linguaggio del

computer e più al nostro?

Motociclisti, cassette

e legali

MirtvoIgoavoIrlterìeiKlovllepersonapiù
Indicate aul esporre un probJewa, per cui

non ho ancora trovato la soluzfonR
La scorsa estate ho realizzato un pro-

grammaperIoSpe(Xrum 46KdaJ titolo "MO-
TOTEST”. prendendo l'idea da "D Test del

ìiouxidlsta", test oarasteriale per ogni mo-
Cociclista, apparsosullarlvistalOOC. specia-

liszata di Motociclismo: ho però apportato,

nella mia versione "oomputeri^ata", so-

stanziali e deolsfvB modifiche, quali piinoi-

palmante tutto alò chepuò comportare una
slmile trasposizione, e anche la aggiunta da
partemia di alcuni test di abilità e di mfisssl.

SoddiB^Cto di talemia produzione, da me
curata nei minimiparticolari, comprenden-
te persino una “sareen" di presentazione
creatooonlltool "MeltioumeDraw", hopen-
sato di rendere partecipe la redazione della

rivistaXXX dellamia creazione Inviando il

programma inciso su nastro, corredato dal-

la documentazione riguardo i suo! principa-

li passi ìoglcL

Preciso però che nella lettera ohe allegai,

dichiarai unicamente di mandare In visione

ilpm^amma, e comimque non di fame do-

no: conservo, oltre a una copia del “MOTO-
TEST”, anche una fotocopia, non autentica-

ta. di quella lettera.

Agliinlzi di Dicembre, un amicomi avver-

ti che il mioprogramma era stato inspiega-

bilmente Inserito in una raccolta di pro-
grammi su cassetta, certa YYY. una ùa le

tante che inflazionano il mercato, sebbene
forse lapiùnota, senza ohe ne avessi ricevu-

to preavviso.

Acquistato tale nastro in edicola (conser-

vo anche questo), mi resi conto chenulla del

mioprogramma era stato toccato o modlS-
oato, neppure ilmionome e indirizzo debita-

mente Inseriti In una linea 0 del listato Ba-
sic, la cui listabilitàparò non avevo provve-
duto a bloccare (telala mia buona fède).

L'unica dlB’erenza consisteva nel meesag-
glopubbUmtario inseritonella schermata di

presentazione, ohe invogliava all'acquisto

dalla rivista motocfoUstica XXXII Evidente-

mente la redazione di XXX aveva pensato
bene di scambiare il MIO prc^ramma In
cambio di buonapubblicitàpresso un tipo di

pifoblloo diverso da quello appassionato di

moto cui al soleva rivolgere, cioè presso t

possessori dello Speatrum. e tpjlndi presso
un gz^ande numero di persone.
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!^bitcompu|Bfi'
/a B^0^nde catena diretta^.^ gpinputar shop dì Ronda a Lazio

HEWLETT
‘^»ACKARD/

Continua fino al 15 giugno:
PER OGNI MILIONE DI ACQUISTO

UN OMAGGIO FINO AL 20%
offerta non cumulabile

FACILITAZIONI-PAGAMENTO RATEALE
MERCATO DELL'USATO

OFFERTE DEL MESE PER GLI ACCESSORI
Scatola 10 floppy disk 5" SF DD L. 30.000

Scatola 10 floppy disk 5” DF DD L. 39.000

Scatola 10 floppy disk 5" OF 2DD L. 60.000

Scatola 10floppydiskMAXELL3"1/2SF SD L. 69.000

Box portafloppy in plexiglas 50 posti L. 30.000

Box portafloppy in plexiglas 90 posti L. 33.000

Sottostampante in plexiglas (per 80 colonne) L. 60.000

Sottostampante in plexiglas (per 132 colonne) L, 70.000
Tutti I prezzi sono IVA esclusa.

PER ACQUISTI SUPERIORI A 5 PEZZI,

ULTERIORE SCONTO DEL 10%
PREZZI SPECIALI PER STAMPANTI, MONITOR

E MACCHINE PER SCRIVERE

NOVITÀ': MACCHINE PER SCRIVERE Ifljn

A. bitcomputers
rivenditore autorizzato APPLE -rivenditore autorizzato HEWLETT PACKARD

concessionario IBM per il Personal Computer

Roma - via Flavio Domiziano. 10 - tei. 06.5726700
Roma Vie F. Satolli. 55157/59 tei. 06.6386096
Roma - via Tuscolana. 350/350a - tei. 06. 7943980
Roma - via Nemorense. 14116 - lei. 06.858296
Roma viale Jonio, 3331335 - lei. 06.8170632
Gaeta - lungomare Caboto. 74 tei. 0771.470168
Latina - via A. Diaz. 14 - tei. 0773.495285
Viterbo via Palmanova. 12c - tei. 0761.223977

Direzione Serwzi.-

Roma . koa G. Gasa». 33 . tei 06.5208447



posta

Nel mentre, la rivista su cassetta di cui
sopra, usuÙTilva ài unprogramma gratuito,

e quindi otteneva unnon trasourabUeproBt-
to, 11 danneggiato era solo Ioli

Contrarialo più dal fatto ohe dal mio pro-
grammaaltri traessero indubbi beneBci eco-

nomici che dal Atto ehnon ax/sme tratti io

personalmente, enon dimenticando di esse-

re stato VOLONTARIAMENTE tenuto all'o-

scuro di tutto, inviai subito una raoooman-
tìata con n'cev'uta di ritomo al dlrettoredeUa
rivista motaolollstica, incenda notare tutto

ciò oon estremo garbo, e chiedendo una giu-

sta soddisfìiztone espressa magari in un pic-

colo compenso da pattuire.

Lo stesso giorno, ma dopo aver spedito la

raccomandata, un telegramma di quella

stessa persona mi comunicava che il Moto-
test sarebbe stato adoperato perattirare cu-
riosiinunostanddlXXXallestito alMOTOR
SHOWdi Bologna Mi invitava ad "ammirar-
ne insieme l'eSetto", ma non mi si incorag-
giava al viaggio che, per i miei problemi di

studente universitario in perenne bolletta,

era un insormontabile ostacolo; ma certo

non al sarei andato per SOLO "ammirarne
ì'eSetto"U

Ne risultava solo ohe il mio programma
era stato ancora una volta adoperato per
una Incredibile e spregiudicata azione pub
blicltaiia Stavolta però ne ero stato avvisa-

to; si badi però: avvisato, non interpeliaCol

Un amico di ritorno da Bologna, mi disse

che ii Mototest aveva avuto un buon suooes-

soeohelafoUa ai accalcava al tavoli con ben
6Spectrum installati! Dose in grande! Ciò Ai
anche oonRirmato dalia lOSX del Qeonalo
1985.

A questo punto, mio padre, nella dUé in
culhasedeJOCXprimadlNataleperqu^Clo-
nl di lavoro, andò a protestare di persona
presso II direttore della testata raotocioUsti-

oadlcuisopra Questi, di inattesa gentilesssa,

ma diprevisto tatto, simostròpronto a qual-

siasi accordo tra lui, me e la redazione della

rivista su cassetta YYY. Ciò sarebbe dovuto
awenireperù dopoCapodanno, causala con-
fusione di queigiorni Peraltro addusse mol-
tescusanti alproprio comportamento, tenu-

to Bno a quei momento, che mio padre non
potè fare a meno di accettare.

Dopo tanta attesa, e dopo 1 numerosi ten-

tativi fatti per rintracciare tale sedicente e
"latitante"persona che mal piùho avuto il

piacere di contattare, mi sono rivolto ad un
avvocato ohe. dopoaverattesoaltriduemesl
unanisfposta ds quella stessaperenna, atten-

de il mio assenso perpassare alle vie l^ab.
10 ancora oggimi troTO nel vivo desiderio

di volerfar vaierei miei diritti ma vi chiedo
se una difBctie azione legale - x^sdJ carenza o
UìBufBalenza della normativa sul Software
possa, visto il caso, avare buon fine eripaga-
re la mia Bduoia tradita.

Del resto è un peccato che alle mie prime
esperienze in questo affascinante campo
deìlaprogrammazione, possalimio entusia-

smo venire cosi presto dlBilhtso, e In tal mo-
do. Qual e stato il mio errore?! Troppa ùdu-
ma o poco zelo?
ComepreservarmiIn Alture dasimiliinci-

denti?

11 vostro consigho certo mi sarà utile, se
dato con la vostragrandeserietà eimmensa
competema..e, credetemi, non sono com-
menti dinta

Che cosaha in più

Libreria

Personal Comp
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il Personal Computer IBM?

"animi

iter IBM

La Libreria Programmi
Personal Computer LBM,
per esempio.
Il tuoConr essionario IBM IVrsonal (Computer ha

una novità perle: la Libreria Programmi Personal

(iompnler IBM.

Sulla Libreria sono disposti i priniipali program-

mi progettati per il tuo Personal Computer, pro-

grammi studiali proprio per rispondere a tulle le

tue esigenze di lavoro nel modo migliore,

la Libreria Pn>grammi Personal Computer IBM
è uno strumento utilissimo, ehe li [)ermelle di

trovare nel modo più immediato i programmi fir-

mati da IBM. I^ioi guardarli e eonfrontarli per ve-

dere subito, fra quelli di uno stesso settore appli-

cativo, quale sia il programma ehe risponde me-

glio alle tue esigenze.

Ma la Libreria Programmi Personal (iomputer

IBM ti dà anche un aiuto in più: con ogni pro-

gramma troverai la brochure ehe lo riguarda. Ce
ne .sono anche molte altre, che ti illustreranno

tutto quello ehe il tuo Personal (iompiiler IBM
può fare e le sue utilizzazioni particolari, rome il

Videotel. Puoi prenderle e portarle a casa, per leg-

gerle in tutta Iranquillilii e pen.sare bene alla scel-

ta che devi fare.

L non dimenticare ehe il (]oncessionari«>IBM (gli

indirizzi sono sulle Pagine Gialle) è un vero

esperto, ehe conosce perfettamente il Personal

Computer IBM ed i problemi della tua attività.

Potrà con.sìgliarti nel modo migliore nella scelta

dei jirogranimì e li illustrerà tulle le possibilità

ehe il Personal Computer IBM ti offre, oltre alla

grande versatilità delle sue prestazioni.

Per acquisto, consulenza e servizi, puoi anche ri-

volgerti al Negozio IBM Centromilano.

;\llora.non ti pare che il Pensionai (iomfiulerIBM

abbia veramente qualcosa in più?



Non è f?ero da cUnm}tio&reclw2w Inviato

U mio programma alia XXX senza previo
deposito di una copia presso legale, ma du-

cile ohe il mionomenon é statopoi successi-

vamente oontraffàtto o canceUato.

Peruna vostragraditarispostainprivato.

Bducloso allaga un bollo lettera.

Chiudo però facendovi un appunto; ho ri-

chiesto il 28/1 tre numeri di MC anatrati,

pagando r^olarmente in anticipo: dopo un
mese ho ricevuto I primi due, ma solo ieri,

26/3, ho ricevuto il terzo, in pietose condi-

zioni e con la copertina strappata, certo do-

po uno sfortunato viaggio.

A tal proposito, per evitare spiacevoli di-

sguidi, e nella sena possOdlità di un actjui-

sto cumulativo, vi chiesi, oon una mia più
recente, sefosse possibile il pagamento oon-

trassegno.

Ottima la 'pionieristica" ùiiziativs

sullhSSXì
Cordiali Saluti

Nazareno Candiano - Messina

Lascia stare le vie l^ali. non vale la pena.

I soldi in ballo sono pochi e U tempo che
dovresti perdere è tanto. Ma riprovaci mi
riferisco alla riviste di motociclismo che,

nonostante tuabbialasciato nell'anonimato
nellalettera, ho Individuato essendo anch'io

motociclista. B proprio per questo che dico

riprovaci; 1 motocicUstl (quelli veri, non 1

cretini che vanno suuna ruota sola nel traf-

fico) hanno una specie di spirito di afRata-

mento che spinge a salutarsi lampeggiando

quando d Si incrocia a 180 sull’autostrada o

a fermami par dare una marni se c'è una
moto ferma suun lato della strada., possibi-

le che un motociclista rubi un programma
ad un altro motociclista? Fermo restando
che il suo comportamento è stato quantome-
no leggero, continua a telefonare al diretto-

re della rivista in questione, ricordandoti di

dire sempre achi tl risponde ohi sei e perche
telefoni.. Se e latitante, come tu dici, potreb-

be anche esserlo perché inun periodo parti-

colarmente "incaelnato” (non sarebbe il so-

lo cui succede...). E poi c'è un'altra cosa: U
(giusto) pagamento di un programma in-

àuisce talmente poco sul bilancio di una ri-

vista, che mi sembra assurdo che non si

voglia lunediare aU'eirore compiuto nel

tuoi confronti
Praticamente inqualificabile mi sembra

invece il comportamento della rivista su
cassetta (che, al contrario dell'altra, non ho
Identificato ). Gestireunprogramma arriva-

to daun lettore è un falla non ordinarlo per
una testata motociclistica, mentre rientra

perfettamente nella norma por l’altra Di-

cendo questo ovviamente suppongo che tu ti

ala già rtvoito alla rivista In questione senza
successo: se non lo hai fatto. Che aspetti?

Purtroppo (spero chenon aia questo il caso)
è abbastanza invalso l'uso, nelle riviste su
cassetta, di difiondere programmi senza pa-

gare 1 dlrlui al legittimi proprietari, spesso
attingendo alla produzione esterna 81 va In

Inghiltórra si comprano una decina di pro-

grammi possibilmentenon importati In Ite-

sinclai r

SPECTRVfl
oppudE

(nviaae jf -ooo ria

lia ai fanno le coplee via In edicola E assur-

do: perche non è giusto e perché non convie-

ne, perché se un giorno NESSUNO più pro-

durràsoftwarenon ci saranno piùprogram-
mi nè da rubare, né da comprare. E allora 1

rubaglochl, se vorranno giocare. 1 giochi

dovranno scriverseli da soU.
tnflnii per quello che riguarda noi, per

motivi organizzativi che non sto a spiegarti

non possiamo spedire contrassegno: ma se
le riviste arrivano rovinate restituiscile al

postino e riceverai una nuova copia (facci

sapere quale è il numero che e arrivato rovi-

nato e te lo rispediremo). Posso dlrtL spe-

rando di tranquillizzare anche altri lettori,

che il numero di copie che arrivano danneg-
giate è molto limitalo.
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sul tuo personal

Da oggi puoi coilegare il tuo personal a Pagine Gialle

Elettroniche. Un servizio nuovo ed unico, realizzato da
SEAT e SARIN, che trasforma il tuo personal in un grande li-

bro elettronico tutto da consultare. Con semplici comandi in

lingua italiana ti permette di avere, sul tuo personal compu-
teredintemporeale, informazioni tecnico-commerciali su

oltre 800.000 aziende, selezionandole da una banca dati

continuamente arricchita. Con Pagine Gialle Elettroniche

scegli così, su tutto il mercato, le offerte relative ai prodotti e

ai servizi che più servono alla tua azienda. Una perfetta inte-

grazione tra un sistema capillare di raccolta dati e una tec-

nologia all'avanguardia nel campo della telematica è alla

base del servizio Pagine Gialle Elettroniche, oggi disponibi-

le sui più diffusi personal computerAPPLE, IBM. OUVETTi.
Se vuoi saperne di più. il tuo concessionario sarà lieto di

darti ulteriori informazioni.

(
PAGINE GIALLE
ELETTRONICHE

'
,

. RACilMÉTaiSilÉ ELEHB’eMieftE -;seOTziVjA^teijA^^ -Va^ÌS|Ì97.?Ó?'



Oggi i commercialisti,
le aziende piccole

e medie, e

tutti coloro

che hanno il

problema di

gestire una
contabilità or-

dinaria possono
finalmente disporre

di una soluzione ot-

timale: basta avere
un personal com-
puter (sistemi ope-

rativi PC-DOS
e MS-DOS
compatibi- V-.

lil e adotta-

re Master
Contabilità, un
programma pre-

sentato oggi

dalla Editrice

Italiana Soft-

ware. È nuovo,
ed è all'avan-

guardia; in-

fatti trasferi-

sce sui perso-

nal computer
'

l'esperienza maturata sui pro-

grammi di contabilità per cmco-
latori di più grandi dimensioni.

Offre prestazioni straordinarie,

e contemporaneamente si fa ca-

rico di tutte le difficoltà di pro-

cedura che spesso i programmi
complessi scaricano sull'uten-

te. Insomma, è molto poten-
te ma anche semplice da usare.

Cosi semplice che si

spiega da soia
Dal momento che avete

in mano Master Contabilità
siete completamente auto-
sufficienti.

Infatti non avete bisogno
di un tecnico per installarlo.

Inserite il dischetto del pro-

gramma, seguite le istruzio-

MasterCo
perchè tutd

' ingran
1 A ....

ni, naturalmen-
te in italiano, ri-

portate sul video,

e in questo modo
il programma si

1
adatterà alle vo-

stre esigenze.

Non avete nep-
pure bisogno di

frequentare un cor-

so per usare Master
Contabilità, perché vi

bastano il dischet-

to di autoistruzione

e qualche ora di

applicazione.

Infine, se mentre state usan-

do Master Contabilità vi ven-

gono dei dubbi, o volete con-
trollare l'esattezza di una
procedura, vi basta premere
un tasto (di volta in volta in-

dicato sulla riga a fondo
schermo) per avere una rispo-

sta istantanea e mirata, e sen-

za interrompere ciò che sta-

te facendo.

Contabilità
generale,clienti,
romitori,IVA:
Master Contabilità
si fa in quattro
per voi.

Naturalmente Master Conta-

Editrice Italiana Software

bilità è progettato per
offrirvi una soluzione

completa (Generale, Clienti,

Fornitori e IVA) e soprattut-

to integrata.

Questo significa che, per
esempio, i nuovi dati che im-
mettete in Contabilità Clien-
ti passano automaticamente
anche a Contabilità IVA e

Generale, senza bisogno che
li battiate ogni volta, perden-
do tempo e rischiando di

commettere errori.

Tutto ciò vi sarà partico-

larmente utile se siete com-
mercialisti, e quindi dovete
tenere la contabilità di parec-

chie aziende.
A proposito; avreste mai

immaginato che con Master
Contabilità potete seguirne
fino a mille?

Ungrande vantaggio:
il saldaconto
in linea.

In particolare, con Master
Contabilità è possibile otte-

nere, nel momento in cui ar-

riva un pagamento, una vi-

sualizzazione completa e
istantanea delle partite sco-
perte, e procedere con una so-

la operazione a registrare il

pagamento, registrare la con-

SOLUZIONI



ntahUità:
lotengono
conto?

tropartita del pagamento, in-

dicare la fattura o le fatture

cui il pagamento si riferi-

sce e registrare gli eventuali
sconti o abbuoni. Tutto que-
sto fa sì che la situazione de-

gli scoperti sia sempre perfet-

tamente aggiornala.

Master Contabilità
compilada solo i

documenti di legge.

Master Contabilità sup-
porta una stampante da 132
caratteri per riga: è la misu-
ra esatta dei moduli di legge.

Quindi, ad esempio, non
è più necessario compilare a

mano il modulo per la demm-
cia deiriVA di nne anno.

Inoltre Master Contabili-

tà compila automaticamente
i registri obbligatori per chi si

avvale di sistemi elettronici

di tenuta dei libri contabili,

ed è sempre pronto a stam-
parli.

Non solo conti,
ma anche grafici
e testi.

Master Contabilità vi ser-

ve anche per analizzare libe-

ramente l'andamento dei vo-

stri affari.

Vi basta indivi-

duare i dati e le

informazioni che
vi interessano, de-

cidere come vole-

te elaborarli, e finalmente
trasferirli su un altro pro-

gramma EIS.

Ad esempio Framework,
la cui tabella elettronica vi

permette di analizzare i dati
criticamente, o di simulare
budget di previsione, e final-

mente di ottenere grafici,

torte, istogrammi.
Oppure Easywriter E, che

vi consente di integrare il vo-
stro lavoro con testi esplica-
tivi, note, commenti.

Come tutti i programmi
del catalogo EIS, Framework e

Easywriter E sono in italiano.

EIS ed i rivendito-
ri vi garantiscono
un’assistenza
continua
ed efficiente.

I rivenditori che distribui-

scono Master Contabilità

sono stati appositamen-
te addestrati, e posso-
no offrirvi tutta l'assi-

stenza di cui avete bi-

sogno.
Inoltre la EIS mette a

vostra disposizione tutti

i giorni, dieci ore al giorno,

una linea diretta di "assisten-

za rapida telefonica'; con un
tecnico pronto a rispondere
ad ogni domanda.

Ma quanto costa?
Master Contabilità costa

1.400.000 lire -i- IVA presso
i rivenditori.

Se volete maggiori infor-

mazioni rivolgetevi ai riven-

ditori di personal computerà,
oppure telefonate o inviate il

vostro biglietto da visita a EIS
- Editrice Italiana Software -

Foro Buonaparte 48 -

20121 Milano -

tei. 02/87,79.83 -

87.50.31.

SEMPLICI Al PROBLEMI COMPLESSI.



J. Soft distribuisce

i prodotti Lotus

La J. Soft di Milano Ka inizialo la distribuzio-

ne a livello nazionale dei prodoiti della Lotus. la

società americana resa celebre dui suoi pacchetti

software integrali: 1-2-3. Symphony ed il recen-

tissimo Jazz per l'Apple Macintosh.

Per offrire una assistenza il più possibile com-
pleta sui package Lotus, la J. ^ift ha già appron-

tato un'apposita "linea calda" telefonica, che si

aggiunge a quella già esistente per gli altri pro-

dotti J. Soft Tutti e tre i programmi saranno

naturalmente commercializzati in veste comple-

tamente italiana.

Nel Lazio i prodotti J. Soft sono distribuiti

dalla Ufo di Roma (via F Domiziano IO).

/>.T uUermn mU'rmazi.m
J Soli. vKi/r KnielllS. Milano

Transimage+
Entrepo= Microdrive

per Commodore 64 e Vie 20

La Transimage International importa il

Quick Data Drive della Entrepo e lo vende al

prezzo di 225.000 lire + IVA.

Si tratta di un microdnvc che. utilizzato con i

microwafer (cartucce) forniti dalla Transimage
al prezzo di 1 1.500 + IVA caduno —. è in

gradodi memorizzare I70K di infonnazione per

ogni cartuccia (a diffcrcnzii dei I2KK messi a

disposizione da quelle proposte dalla casal. L'u-

nilu. che si collega alla presa d'uscita normal-

mente impiegala per il registratore a cassette, c

dotata, sul retro, di una presa di riporto alla

quale può essere collegato un ulteriore mlcrodri-

vc oppure un normale registratore a cassette.

Il vantaggio dell'uso di un Quick Data Drive

al posto di un registratore a cassette c evidente:

in primo luog<i. con un apposito sistema opera-

tivo fornito su microwafcr — il QOS o (juiek

Operaling System — . si ottiene di velocizzare le

operazioni di scambio di dati di circa 15 volle

rispetto al Duiusscilcc. non di rado, si oilcngo-

no prestazioni simili a quelle di un disk drive.

Inoltre, sempre rispeiio al registratore a casset-

te. non sì è più vincolali alle operazioni manuali

di pres,sione dei tasti Rewind. Play e Record.

Sempre su cartuccia viene fomìui. compreso
nel prezzo. l'FMU o File Managcmcnl Utility,

programma che mette a disposizione dcll'uiente

delle utility per effettuare passaggi di program-
mi tra supporli magnetici diversi, per formattare

i microwafere per visualizatare la lista dei file su

esso contenuti. Maggiori deltuglì li daremo nella

prova del Quick Data Drive già prevista su MC.

hule t'n^rio Tupmi. IIM - mil44 Kéona

lei. m MIIKH46 Telf.K A/.’ó/Ù TI ROM.4 I

Computec 85 a Venezia

Dal 14 al 16 giugno avrà luogo a Venezia il

Computec 'K5. manifestazione dedicala ai pro-

dotti hardware c software destinali ad applica-

zioni lecnico-scicntillchc nei settori deifinge-

gneria. Scopo del Compuieccnon solo informa-

re i visitatori su quuniodi più aggiornalo offra il

mercato, ma anche fornire notizie sugli orieniu-

memi normativi attuali nel nostro paese per

quanto concerne le modalità di esecuzione e di

presentazione delle relazioni di calcolo e dei pro-

getti svolti con l'ausilio del calcolulore.

Sono previste, a questo proposito, conferenze

e tavole rotonde principalmemc sui temi della

progettazione automatica di strutture in zone
sismiche c degli adeguamenU del calcalo alle

richieste della bozza di normativa CNR sul cal-

colo slrulluralc tramile computer.

nSII - IlariUuire Sollwarr fiouse

( lu fallopio ,?V - Sflin Pallosa
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Computer

CPU: Z 8

ROM: 32 K (Base residffite)

RAM:32KVG8000/48KVG
8010/80 K VG 8020

Possibiltà di espansione della

memoria.

SCHERMO: 24 linee 40
colonne.

Risoluzione: 256X192.

Ingressi: 2 slot MSX.

in vendita presso

TECS,
una rete di computer in classe

Lu Tandbcrg ha idealo una speciale rete, chia-

mala TECS (Tandbcrg Eduealional Compulcr
System), espressamenic studiala per Tulilim)

nelle aule scoìasiiche.

•Alla rete possono esserecollcgulisinoaZO PC'

IBM 0 compatibili: l'insegnanle dispone di

un'apposila siuzionc di controllo in grado di

monilurure i personal utilizzati dagli studenti c

può comunicare con loro sia al Iraversolo scher-

mo del calcolatore che tramite cufTia.

Le comunicazioni possono essere dirette sia a

tutta la classe che al singolo sludctiic: quest'ulti-

mo. se vuole, può a sua volta richiamare l'atten-

zione dell'insegnante premendo un apposito

pulsante. Tulli i computer della rete sono in

grado di utilizzare una vene di |ierifehchc comu-

ni (stampante, disk drive, plotter...)

Per ulleriuri mtormuzumr
vi

Pia::» Princ. ChiilJe. H, 2lli:i Wi/un«

Proteggiamo i floppy

con lo Slip Disk

La S.M. Disk di Terni produa- lo Slip Disk,

un'inicressanlc forma di protezione per floppy

disk da 5" 1,4. Si tratta, in sostanza, di un invo-

lucro di plastica leggerissima che avvolge il Dop-

py. coprendone la finestra di accesso al supporlo

magnetico. Inserendoli disco nel drive, la prote-

zione scorre laleralmenle. fino a lasciare scoper-

ta la fincslra; al momento deH'esirazionc l'invo-

lucro toma aulnmalicamcnic nella vecchia posi-

zione grazie alla forza di richiamo cscrcilnla da
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Grande Sistema
PHILIPS e

INTERFACCIA:

W (televisori, CVBS (monitor),

Registratore, Paralleia (VG SÓ20)

PERIFERICHE:

Stampante 40 col. VW 0010
Stampante 80 col. VW 0020
JoystK* VU 0001

Monitor monocromatici colore

Disk Drive 3 1/2 INCH

R^istratore: D 6600/30P
D6600/60P

SOFTWARE;

É disponibile una libreria di

programmi applicativi,

educativi, e per ri tempo libero

(gio^i e adventures)

il nuovo potente
linguaggio universale

HAI UN
TI 99/4A?

Possiamo fornirli:

• Modulo EXTENOED BASIC a L. 160.000
E incluso manuals in inglese

• THI-SLOT a L. 74.000
Installi tre moduli, selezioni quello che ii oiace

Spedizione comressegno piu spese postali

Garanzia tre mesi.

Pulsemaster - Via Puccini, 3
Tel. 039/462317 - 20035 LISSONE (MI)

Pur iracntJo ispiruzKincduiranuh>t’u l'omiu Ji

pn)ie/ione ofTcria dulie casUKfic dei microHop-

py da 3" 1/2. lo Slip Disk c senza dubbio un
prodotto originale, che può risultare utile negli

ambienti di lavoro più dìmcili.

II montaggio della protezione cestremumcnle
semplice c richiede soltanto pochi secondi.

,W Olii <// Sir/ww Manfrui
17u Tri Cohune 23. 05100 Trini

Windowmaster,
e il PC diventa multitasking

La SVPT ha inizialo l'importazione di Win-
dowmasicr. un nuovo programma che consenti-

rà ai possessori di un PC IBM di avere a disposi-

zione un sistema multitasking in grado di esegui-

re contemporaneamente fino a sette programmi
in finestre sullo schermo definite dall'iiienie.

In pralica Windowmaster mette in grado il

PC di emulare il 3370 dcll'IBM. dividendo il

tempo della CPU fra i programmi residenti in

memoria: è imporlantc sotlolìneurc che con

Windowmaster possono essere c.seguiii pro-

grammi corno Lotus 1-2-3. Open Acces c Word-
Star. inoltre esso consente l'accesso in contem-

poranea a più sistemi operativi come MS DOS e

CP M 86. H Irasrenmenio dei dati fra una fine-

stra c l'altra è complclamcnie trasparente all'u-

tente: altre importanti earatlerìsliehe sono la

possibilità di creare gnifìci con I dati provenienti

dalle linesirc. di definire lasii programmabili ed

in ultimo la presenza di una funzione di help

rìcbiamabilc in qualunque momento.
Windowmaster è in vendita al prezzo di

1 ,4D0,1K)O lire 3- IVA.

3. llOI-fl Rumo

Hatxkvare e software
per PC IBM

WINDOW MASTER
Esegue fino a 7 programmi contem-

poraneamente sul vostro computer

IBM 0 100% compatibile’

Pofrefe utilizzare insieme Wordstar,

Open Access. Lotus. CP/M 86. . ed
altri in finestre definite dall'utente.

GENOA SPECTRUM
Nuova interfaccia grafica a 16 colori

o toni di grigio. 64 K dedicati al vi-

deo. 720>'34S punti sul video. 132

colonne di lesto, compatibile con

lutti i programmi, permerte la visua-

lizzazione di grafici e testi insieme

sul video. INTERFACCIA PARALLE-
LA sulla scheda.
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Magic: per interfacciare

una telecamera al Mac
La ditta L. Paolini ha inÌ7Jato rimportazione

e la distribuzione di Magic, un'interfaccia che
consente, in unione ad una telecamera, di ''cat-

turare" delle immagini c di trasferirle suU'AppIe
Macintosh, dove possono essere ritoccate cd e-

dilate con il MacPaint.
Messa a fuoco ed inquadratura vengono otte-

nute "in diretta" sullo schermo del Mac: la vi-

sualizzazione dell'immagine avviene in tempo
reale, grazie alle elevate velocità di cattura c di

aggiornamento.

L'uiiiizzo di Magic rende possibile l'archivia-

zione dì folograHe in normali documenti Mac-
Paint. che. a loro volta, possono successivamen-

te essere irasfcrill su altre applicazioni. In que-

sto modo sì possono cambiare lesti e foto In

documenti stampabili sia con la Imagc Writer

che con la nuova Apple LaserWriter.

Magic funziona con una qualsiasi telecamera

per videoregistratore ed Usuo prezzo di listino è

di.1 .600.000 -I- IVA; opzionalmente viene forni-

to con telecamera propria al prezzo di 2.100.000

-h IVA.

L. PiUìlinispt/

vm O.HiV/itr, 4H IKIIS4 Rvma
Tel. 06!57^5(m

Prova su strada Macintosh

"Cosa può fare nel mio lavoro un personal

computer? Esiste qualche applicazione in grado

dì soddisfare il mio problema?"
Suno domande che molli professionisti si

pongono riguardo airutilizzo del computer nel-

la propria attività.

La Apple Computer ha deciso di aiutare que-

sti professionisti a trovare le risposte lanciando

l'operazione "Prova su strada Macintosh";
presso numerosi rivenditori, dal IS aprite sino

alla Une di giugno, professionisti e manager che
lo desiderino avranno a disposizione un Apple
Macintosh, unitamente a svariali programmi
applicativi, per conoscere direttamente le possi-

bilità di utilizzo di questo computer.
Per gli utenti al primo approccio con il com-

puter saranno disponibili delle dimostrazioni in-

terattive. volte ad illustrare l'uso dei vari pro-

grammi attraverso esempi reali, mentre chi già

possiede alcune conoscenze potrà utilizzare dì-

rellamenle i programmi integrali, anch'essi co-

munque fomiti dì esempi di utilizzo reale.

In ogni momento il rivenditore sarà disponi-

bile per fornire ulteriori dettagli cd esempi speci-

fici. ma anche quei consigli c quelle indicazioni

che nessun computer sarà mai in grado di dare.

Per utilizzare l'iniziativa con la maggiore uni-

formità possibile la Apple ha organizzato una

serie dì corsi per i dealer che hanno aderito ed

inoltre ha approntalo per l'occasione numcro.sn

materiale specifico.

I programmi applicativi che verranno utiliz-

zali sono stali scelti dalla già ricca libreria di

Macintosh; saranno presenti Habades. l'agenda

cleiironica Italiana della Haba Systems. I data

base Mac CFS della Cominfor. Filevision della

Telos Software. OverVUE della ProVUE. tutta

la famiglia di applicativi della Microsoft, com-
prendente il celebre tabellone elettronico Mulii-

plan. il data base File, l'elaboratore dì testi

Word, il programma di grafica commerciale

Chart ed i linguaggi Basic, il programma di

gestione delle attività Mac Project della Apple
ed il linguaggio Pascal.

Apple Cimpuitr
Palazzo QP - hUlanolivr,

Razzano .MI

Benchmark20 Motorola:
un sistema ad alte prestazioni

per MC68020
La Motorola Microslstcmi annuncia un nuo-

vo sistema a .12 bit ad alte prestazioni che forni-

sce a chi usa per la prima volta rMC68020 un
potente mezzo di valutazione delle possibilità di

questo integralo.

Si tratta del sistema Benchmark20. costituito

da un microcalcolatore monoscheda VM04 ba-

sato appunto 5uirMC6K020, una scheda VER-
SAbus di memoria Ram dinamica da 1Mb. e

uno chassis a quattro slot completo di alimenta-
zione c di un firmware chiamato 020bug. I pro-

grammi possono essere assemblali co compilali

È un package di CAD tridimensionali che ha tutte le caratteristiche per

lavorare In fase di progettazione In ausilio ad architetti, ingegneri e medici.

Accetta l'input da tavolette bì e tridimensionali, permette di Ingrandire,

ruotare, traslare l'Immagine, crea proiezioni ortogonali, solidi di rotazione

nello spazio e permette di avere prospettive. L'uscita è su plotter HP,

HOUSTON, IBM, CALCOMP...
Configurazione richiesta; 12BK RAM, 1 disk drive e adapter grafica a colori.

Per ricevere il catalogo completo e ulteriori Informazioni scrivere o telefonare a:

^PT - 00141 Roma Via Val Cristallina 3 - Tel. (06) 8170841 - Telex 612556 SVPT I
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...e poi ci sono i Monitor
PHILIPS

Per il Computer un TV non basta:

CI VU0l£ UN MONITOR, perchè

ha un anescopio ad atta risoluzione, che

offre una perfetta stabilità d'immagine.

Philips Monitor. Migliori per definizione.

BM 7502
(
fosfori verdi)

BM 7522
(
fosfori ambra ).

Monitor monocromaba. Cinescopio 12*.

Schermo da 80 caratten x 25 r^he.

Audio incorporato. Risoluzione 920x300.

Pixels. Coll^menti video: CVBS RCA
(CtNCH). Collegamenti audio: RCA
(ONCH).

BM 7513
(
fosfori verdi).

Monitor monocromatico IBM compatibile

ad ingresso TTL Cinescopio 12*.

Scherma da 80 caratteri x 25 righe

Collegamenb video: DIN 6 poh {cavo AV
7106). Risoluzione 920x350 Pixels.

Organinolo dalla Federazione Intemazio-

nale di studenti “Corda Fralrcs". TI e 2 giu-

' avrà luogo a Barcellona, in provincia di

Messina, il secondo Colloquio Nazionale “At-
tività grafica c musicale con il Personal Com-

In questa seconda edizione si cercherà Tra

l'altro di fare il punto sull'uso del computer
te strumento di ricerca grafica, un argo-

ito di particolare interesse sopralt ulto per
le scuole d'Artc.

Una dimostrazione delle possibilità de) per-

sonal computer in questo settore sarà data da
1 mosiru di immagini grafiche elaborate

dagli allievi del corso di Teoria della Percezio-

le dell'Accademia Belle Arti di Bologna.

su host Motorola, quali il VMF. Ili o l'F.XOR-

mucs. c trasportali, per l'esccu/Jonc. sut Dcnch-

mark20.

Il Benchmark20. permeile ai progellisii di va-

lutare i tempi di esecuzione ed eli'elluare il debug
dei programmi oltre a fornir loro la compatibili-

tà con le schede VERSAbus per la realizzazione

di sistemi applicativi finalizzali alle esigenze del

Attività grafica e musicale

con il Personal Computer:
a Barcellona Pozzo di Gotto

il secondo Colloquio Nazionale

Alla manifestazione collaborerà il “Centro
ricerche sulle attività umane superiori"

(CRAUS Messina - Bologna).

Fra i partecipanti P. Baldelli (sociologo. U-
niv. Firenze), G, Bartoli (Conservalorìo Mu-
sicale Bologna). S. Ccccalo (cibemetico).C.

GenovcsefAccademia Belle Arti. Bolo^a), F.

Guerra (fisico matematico. Univ. Roma), C.

Maltese (storico critico. Univ. Roma). E. Re-

cupero (oculista. Univ. Messina); come l'anno

anche MCmicrocomputcr. rap-

presentata da Marco Marinacci.

Per ulteriori informazioni ci si può rivolgere al

Prof. Carmelo Genovese (Via Oberdan 15.

40126 Bologna, tei. 051/232506), Direttore del

CRAUS di Bologna.
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Milano - via Nino BIxio. 34 02/2043329

INFORMATICA

^ hardware

HARDWARE
• Olivetti M24, IBM.

APPLE. ADLIN,
DATA GENERAL

• compatibili IBM

•assistenza tecnica

SOFTWARE
• ampia disponibilità

programmi pronti

• Personalizzazione

programmi

MODEM
con telefono integrato per

tutti i computers su normali

linee telefoniche come un

normale telefono alla velo-

cità di 300/1200 baud tra;

computer - computer
host - terminale

computer - banca dati

portatile - host

MODEMPHONE
un lelelono per II vostro computer

del mese

Condizioni interessanti

per grossisti e rivenditori

Quick Disk: un microfloppy

Yashica per MSX
Lu Yashica ha presentato una nuova memo-

nu di ntiissa veloce per i computer dello stand-

ard MSX. Si tratta di un disk drive che utillz/j

dischetti di rurmato ridottissimo (2.K pollici,

corrispondenti a 7.1 ccnlimeiri) dalla capacità di

I7K Kbyle ciascuno.

Il sistema operativo, che non («cupa Rum
utente. olTrc la possibilità di far partire auloma-
licHmentc un programma all'accensione del si-

I nuovi comandi di gestione del drive sono ri-

chiamali tramile la parola chiave CALL (es.

CALI SAVE. CALL QD FORMAT. .); i più

comuni vengono automaticamente associali ai

tasti l'un/ione.

il prezzo di questo inlcrcssjintissimo accesso-

rio non c ancora noto, ma dovrebbe essere infe-

riore alle 400.000 lire.

hmo\pa
lui Tahuithi. »

Metromarket importa

i joystick Magnum
La Metromarket di Trieste ha iniziato la di-

slrihu/ionc in Italia dei joystick prodotti dalla

ditta Magiim.

Il modello base, dotato di due pulsanti di

sparo e di piedini in gomma rimuovihiiidi tipo a

ventosa, che permcilono di fissare saldamente il

lovslickal piano di gioco.ó disponibile in cinque
vcrMonidi\erse:pcrC16cPlus4<L.:i.5lMI).pcr

< W e Alan (L. 17. .SODI, per C M con auiorirc

(I 22.0001. per MSX (L.2I .IMX)|c per Spcctrum
li 42.IHIOI

Quest'ultimo modello comprende un'inter-

faccia tipo Kcmpsion. che consente il collega-

mento diretto al conncllore posteriore del com-

Completano la gamma due lovstick inodello

Space, uno con connettore per CI6 c Plus 4 ( I.

2H.50II) ed uno con connettore tipo Alari (L.

2S.(KXI): entrambi questi modelli sono dotati di

impugnatura anatomica, di autoftre c di 4 pul-

santi di fuoco.

I prezzi citali non comprendono l'IVA.

I terminali grafici Tektronix

diventano IBM compatibili

La nuova serie di terminali C'X 4KK) Tektro-

nix. derivanti dai 4KMI. ha umpiiulo la propria

eompalibilità con i mirdelli della serie .12711

IBM I nuovi terminali mantengono aneora tut-

te le earaltcnslichc originali dei fek 4106. 4 107 e

41119 fornendo però ora conientporancamenle;

la connessione dircUa coassiale con un elustcr

conirnller IBM; l'emulazione alfanumerica a 32

lince .I27S .1279; una tasliera del tipo IBM; una
larga gamma di driver per le periferiche 1 cktro-

t'on i nuovi icrminali grafici a colori CX
4106. C'X 4107 e C'X 4I0X è quindi possibile

ulilizjtare il set di comandi grallei Tektronix
Pl.OT IO in amhicnie IBM. La connessione
eiiassiaic diretta con i controller IBM 1271) met-
te a disposizione dcll'ulenie nuove pos.sibilità

grafiche pur non distaccandosi dalla familiare

laslicru e dalle capacità alfanumeriche IBM
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f terminali sono dolali di display a 6(1 H/ non
inicrallaeoialo con una indirizza biliià di 4(1% x

4096 in una malricc 640 x 480 e possono visua-
lizzare lino a 16 colori ooniemporaneamenle
supportando le estensioni VT 100 c gli slandard
di editing c WP Ainsi X3.64.

Possono inoltre essere definite dairutcnie fi-

no a 64 finestre grafiche e immagini stratificale

mediarne l'milizzo di piani di bit multipli. Per
finire, oltre alla connessione coassiale cui abbia-
mo già accennalo, i icmiinali della serie CX
sono dolali di una porla per hosl RS 2.12-C. di

due porto periferiche RS 232-C. di una porta
parallela del tipo Centronics e possono suppor-
tare le copiatrici grafiche a colori Tektronix
4691. 4692 c 4695 oltre al raslcrizzalore 4510.
li-kironnS.p.A
I m lui'ipeJii’ii. l3-:ni4l Mihno

AmMio Oahhm. I3JHINI Kima

Dalla 3M ì microdischi

da 3.5 pollici

La 3M si ripropone al mercato dei supporli

magnetici questa volta con i diskette da 3.5 polli-

ci compatibili con tulli i drive che adoilano
questo formulo esistenti sul mercato (Apple,

Macintosh, Hcwlelt-Packard).

La eupacilà di ogni disco è di 5(K) Kbyte e la

.1M garantisce Timmuniià assoluta contro gli

errori dovuti a variazioni di livello, sia per la

bassis.sima modulazione del segnale in uscita -la

quale assicura la massima slabilità-, sia perché

la levigatura superficiale del supporto garanti-

scc un efficace contatto tra testina e disco, per-

mettendo un Irasferimemo ottimale delle infor-

mazioni. in lettura ed in scrittura.

Inoltre ilsupporio magnetico ad alla densità è

protetto da una robusta cu.slodia in plastica rìgi-

da che permeile di ulilizz.are il dischcllo agevol-

mente e scnzii compromettere riniegrità dei dati

registrali, mentre la bassa abrasivilà della super-

ficie magnetica consente una maggiore durata

delle testine di scrilliira lettura.

La casa fornisce una gamnz.iu illimitata per i

suoi dischetti.

CENTRO
ASSISTENZA
TECNICA

COMMODORE
SINCLAIR

Importazione
e distribuzione software
progettazione hardware

CONTRATTI
ASSISTENZA
ANNUALI

Centro raccolta: Roma -Via Arbia 62

Laboratorio; Roma - Via Arbia 60

UFFICI; Roma - Via Catalani 31

Tel. 8388956



febbraio I9K9

HP Integrai

Con ben 5 pagine di lesto, più una di foto, Phillip Robinson presenta il

nuovo personal computer HP su Byte di febbraio, l'Integral. che i lettori

di MC hanno già visto nelle notizie del a pag. 12; visto il prodotto,

cogliamo l'occasione per un approfondimento, che integriamo con le

notizie già in nostro possesso. Il nuovo HP pesa circa 12 kg (27 libbre), e

viene lancialo come lo staio dcirane del personal computing. Una delle

prove faltcè stata far cadere l'Integral da un metro d'altezza: il contenito-

re si c danneggiato, ma l'eleiironica no. Ecco le compatibilità con il

software già disponibile per le altre serie HP: dalla serie 200 vengano

(quasi) tulli i programmi del linguaggio C; dalla serie 85 87. invece, i

programmi scritti in Tcchnical Basic: si possono iniine caricare dei file

MS-DOS memorizzali con il modello 150.

L'iibictlivo c di creare un nuovo termine di paragone nel campo dei

personal, ormai quasi sinonimo di trasportabile: con questo passo la HP
cerca di spazzare via tutta la concorrenza. Vediamo se c'è riuscita, nel

resoconto del citato Phillip Robinson.

Il personal computer Integrai c un sistema completo, del lutto traspor-

tabile. progettato intorno al sistema operativo Unix (versione HP-UX
2.1). È da notare che il nucleo del S.O. risiede in memoria Rom; le altre

risorse principali sono un Ui.splay piatto di tipo elellrolumineseeme. un

floppy drive da .''.Spallici e una stampante a getto d'inchiostro, a neh 'essa

incorporala nel mobile. Come software. l'Integral viene fornito completo

del PAM (Personal Applications Manager = gestore di applicazioni

personali)

La piastra principalcc basala sul mieropnscesmire standard per l'Unix,

il 6X(MM) con clock a 8 MHz, completalo con alcune aggiunte: un memory
mapper (in pratica un gestore della memoria, che viene suddivisa in

banchi, ndr) per l'Unix in sostituzione dell'usuale 6X451 . che rallenta il

ciclo di memoria - c un chip grafico della stessa. HP. La Ram in

dotazione c di 512K. cui vanno aggiunti i 32K del display: l'Integral

disponcdiducsiol.incui si possono inserire schede Ram da 2S6KeSI2K.
già in distribuzione. Tramile Texpansion box. che entra in uno dei due
slot del computer, c ne offre 5 in uscita, si può disporre di IO slot per

schede Ram più quella in dotazione, per un totale di 5.5 M. Il computer
può vedere fino a 7.5 M, che saranno inlcramenlc disponibili tramile la

futura scheda da I megabyie. L'unità grafica, una GPU progettata c

realizzala diretiamenie dalla HP a Corvallis. in Oregon, è un micropro-

cessore a 16 bit, che tra l'altro consente la gestione dello schermo in

finestre, il loro movimento e scroll. La gestione tramite finestre è stata

obbligata dall'uso del multiiask per i vari programmi, che secondo l'espe-

rienza della HP viene usala anche dai principianti, che trovano estrema-

mente comodo usare più programmi allo stesso tempo.

E veniamo alle altre parli del sistema. La tastiera é l'avanguardia di un

nuovo standard HP.chc verrà adottalo su personal, portatili e terminali.

La sua gestione è inicfamentc a mappa di memoria, poiché verrà usata in

mollissime parli del mondo (la HP ha metà del suo mercato al di fuori

degli USA). la tastiera standard é affiancata dal paddle numerico piùatiri

tasti per funzioni speciali, tra cui 8 tasti funzione, programmabili, le cui

azioni vengono mostrate ncll'ullima riga del display.

Il mouse é inteso come optional, per cui i programmi funzionano tulli

anche senza il suo uso: peri) corretto inlcrfacdamenlo di questa ed altre

periferiche, come ad esempio tavolette grafiche, la HP ha definito un
protocollo a parte, per cui molte periferiche della casa possono essere

atiaa'aie alla stessa presa.

Il display, nell'unico colore a disposizione, ambra, é lungo circa 20 cm.
e largo circa IO (8 * 4 pollici), per un formalo di 0 pollici, ed ha una
risoluzione di 512 x 255 pumi. Va ricordato che si tratta di un modello

cicllrolumincscenlc. c NON a cristalli liquidi: ullualmcnlc il mercato

presenta un solo altro esempio di tale display noi computer, quello usato

nel Grid C'ompass. Sebbene lu realizzazione di questo componente non
.sia dì diretta cura della HP. i suoi tecnici lavorano a stretto contano con il

Un insolito fattore di integrazione di questo computer è senz'altro la

stampante a getto d'inchiostro, la famosa ThinkJcl (un altro prodotto

della sede di Corvallis. con l'ausilio dello staff dcll'lnlegral). Essendo di

tipo inkjel. questa stampante è veloce c silenziosa. La stampa è del tjp<>

ncar Iclterqualily. in diversi stili, e può andare in grafica B N. lùrccllcnle

la prescnzJidiuna routine di copia dello schermo, abilitala dalla pressione

del tasto speciale Frinì, posto sulla tastiera. Un piccolo inconveniente

causalo mdìrcllumcnic dalla .stampante è la 'mancanza di spazio per lu

carta, che quindi provoca un aumento delle elTellivc dimensioni di utiliz-

zo del computer.

11 disco, come dello da 3.5 pollici, gestisce 7 lOK di memoria. II singolo

drive sembra scomodo, e le possibili alternative erano il doppio floppy c !

floppy - I hard. Secondo i tecnici flP. però, la prima possibilità è resa

mutile dalla gestione della memoria (Ram c Rom) adottala nell'lnlegral.

mentre la seconda non é stala realiz.zatu perché non sono stali trovali

hard disk che si potessero convenientemente interfacciare con il sistema

senza eompromellcrc l'assoluta affidabilità. La versione annunciala tn

Italia prevede però Winchester aggiunti per una capacità massima di 55

MB.
Per quanto concerne le interfacce, la sola m dotazione é la HP-IB.

sviluppata dalla stessa HP per la comunicazione di periferiche c sirumenii

di misura, c poi assurta al rango di standard intemazionale con il nome
IEEE-488; quella implementata neil'lniegral ha un tempo di risposta di

100 ms. Altre verranno rese disponibili, ma come schede da mettere negli

slot posteriori; allualmentc l'unica reperibile é la RS-232C.
La doeumentazione si basa sul Personal Tutor, un sistema compren-

dente un dischetto e un opuscolo, i cui contenuti dovrebbero essere

assorbiti in X ore: la HP assicura che un ulteriore libretto, dato in

dotazione, permette anche al principiante l'uso delle principali possibilità

del nuovo computer in una sola mezz'ora.

Il prejzo di lancio stabilito in America è di 4.990 dollari (traducibili in

IO milioni di lire, con il dollaro in ampia fiulluazione intorno alle 2000

lire. ndr). mentre in Italia è stalo fissalo in 15 milioni: allo se rapportato al

singolo drive, ma adeguato non appena si consideri l'uso delle tecnologie

ailualmenie allo stato dell'ane. La domanda è ora: chi comprerà l'Intc-

gral'.’ Forse quei professionisti le cui necessità mettono in crisi le attuali

macchine con MS-DOS su microprocessori a 16 bit. Certamente molli

studenti e scienziati troveranno estremamente interessante la possibilità

di portare a casa un sistema Unix. E con ì benefici del multitasking. HP
tenterà molti utenti: immaginate di avere svariate cartucce d'interfaccia,

ognuna collegala con una banca dall diversa, mentre avete in lìnea lo

spreadsheet oli wordprocessor per realizzare una relazione, ocosa voglia-

26 MCmicrocompuler n. 4) - maggio 1985



AL COMPLETO SERVIZIO DEI RIVENDITORI

agente esclusivo per // Lazio:

tell§3jyù o Stampanti ad aghi MITSUI
o floppy MAXELL
o stampanti iow cost CRUP - 80
o stampanti a margherita JUKI
o accoppiatori acustici NOVATION CAT,
ANDERSON - JACOBSON o plotter YEW, ENTER C
digitar GTCO o mouse MOUSE SYSTEM

agente esclusivo per Lazio e Umbria:

\Ì.soft o software J.Soft per Appiè, IBM, Olivetti M24 e compatibili IBM

GRUPPO
EDITORIALE
JACKSON o tutti / libri delia casa editrice

RIVENDITORI ISFO:

A.C.S. Roma (Ostia), vis S. Canzacchi 100 - tei. (36.5627819

ALFA COMPUTER - Viterbo, via Palmanova 12c tal. 0761.223977
BIT COMPUTERS • Roma, via Ravio Domiziano 10 - tei. 06.5126700

Roma, via F. Satolli 55/57/59 • tei. 06.6386096

Roma, viale Jortio 333/335 - tei. 06.8170632
Roma, via Nemorense 14/16 - tei. 06.858296
Rorrta, via Tuscolana 350/350a - tei. 06.7943980

CENTRO B - Roma, via Nomentana 332 - tei. 06.893014

COMPUMAC • Roma, viale E. Franceschini 41 - tei. 06.4563024
COMPUTIME - Roma, via Cola di Rienzo - tei. 06.3581657

Roma, viale Parioli 25 - tei. 06.877129
COSMIC - Roma, via Vespasiano 56b - tei. 06.3681606

Roma (Ostia), via delle Gondole 168/170 - tei. 06.5690866
DELTA COMPUTERS - Gaeta, lungom. Caboto 74 - tei. 0771.470168
FIRST SUCCESS - Latina, via A. Diaz 14 - tei. 0773.495285

ISFO- Roma, via Flavio Domiziano, 10- Tel. 06.5126700/5138023/5127381



Il linguaggio macchina

dello Spectrum

di lan Stewart c Robin Jones
Franili Sftizzio cS eifitorc

\'ia Bimporli 36. 35141 Puilora

152 pilline - /7 . 24- Uri' 16.000

Cjucsio volumcc una introduzione ul linguag-

gio macchina Z SO. espressamente nvolla ai pos-

sessori delio ZX Specirum.

Dopo una breve spiegazione dei sistemi di

numcra/inne binaria cd csadccimale gli autori

iniziano ad esaminare rarehitetlura de! micro-

processore. cercando contemporaneamente di

mettere in risalto !a profonda differenza c’sisien-

(e tra la programmazione in codice macchina c

quella in un linguaggio ad ulto livello come il

Basic. L'importantissimo concetto di stacK vie-

ne imrodoiio nel quinlo capitolo, che si occupa

dei salti c delle chiamale di solloprngrammì. Nei
successivi SCI capitoli viene approfondila la co-

noscenza del sci di istruzioni dello Z 80; per non
complicare inutilmente la vita al lettore vengono
prese in esame soltanto le istruzioni fondamen-

tali. peraltro sulUcienli a scrivere i primi brevi

programmi.
A parine dal tredtcxsimo capitolo l'opera as-

sume un carattere prevalcniemeiile pratico: una

serie di corti programmini. che consentono di

ottenere coreogralìci effetti andando a modlll-

eare la memoria v ideo, permettono di eseniphfi-

eare le nozioni precedentemente esposlc.

.M (lag ed ai salti condizionati è dedicato il

sedicesimo capitolo, che contiene anche un ele-

mentare programma di rcnumbor. Il capitolo

diciassette si occupa delle polenti istruzioni di

ricerca e irasferimcnlo di hUxxhi di memoria
mentre il .successivo, l'ullimo. fornisce una serie

di utili consigli su dove e come memorizzare i

propri programmi in L M sullo Spectrum. Con-
cludono il volume una sene di utili tabelle (con-

versione da'imale esadccimalc. principali varia-

bili di si.sicma...) ed il listalo di un Monitor in

Basic.

Nel suo complesso l'opera non manca di un
certo valore didattico, purtroppo resposizione

manca di organicità ed è, a tratti, un po' confu-

sa. nonostante la buona traduzione dairmglcse.

Abbastanza sorprendente la presenza di una se-

rie di strip comiche a.ssolulamcnte insulse, che

avrebbero potuto essere eliminale, senza alcun

danno, nell'edizione italiana

,Miiuri:rii Urrganii

La Telematica

Tecnologie, applicazioni

p rifles.si sociali

di Michele Misslkofl'

Prima l’ilizioiw: .wiumhir IW4
Filila da SIS. Suova liulia St wiuilìca

156 pagiiif da cm 24 x 17

Lire ló.mi

In una civiltà ìnformaiiea (c quindi informa-

la). la trasmissione dei dati è passata alla fase

pratica; di ciò si sono già re.si conto gli ulenli di

micro c personal computer, c un po' meno quelli

Questo lesto offre unu panoramica sull'argo-

mcnio. seguendo ninerarì diversi ma collegati

Comedfee lo stesso titolo, l'opera si .suddivide m
tre parli; tecnologie, applicazioni e riflessi socia-

li. Nella prima sezione l'autore introduce alcuni

aspetti tecnici fimdamcmah. senza addentrarsi

IMPORTAZIONE E DISTRIBUZIONE ESCLUSIVA:

METROMARKET spa - Via Economo. 5/a - 34123 TRIESTE - Tel. (040) 73.02.81/2 - Telex 460252
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Q Toshiba TI500. Ingegnerisbcamenle supenore. è 11 pei-

sonai compuiei "Più" prodotto dall'alta tecnologia giap

L’ottimo Riporto piestozioni'piezzo e la totale compolibi'
lilùBM PC, lanno del TOOO l'unica vera allemaltva nell'ol-

lollato universo del personal compuleis

CA2AntlflSnCHE TEQflCHL

nocww» lgOMi77MHZ
Memoria US Sloodard (aumenti me-

ciomaùco. colore o LCD
640x300

TllQD Ilvereperti
H Toshiba TllOO. compatlo. leggero, poriabilem una^

quottrore (kg 41). Tecnologlcomenle supenore. tolalrr

compatibile BM PC e ad un prezzo che non ha concoi

nti settore dei personal poitatUL é 11 cervello in più cl

segue ovunque

(jikATmmncHETEQacffi
Procewote CMOSSOCSS

Memotla 356P (espandibile a 513 i

Dispiar 640 X 330plxelse0x3S
linee

no^7 dut drive 640/730 D di copocUa

Sutemo operativo MS-DOS vers 3J1

Alta tecnologia.

Bassi costi.

Totale compatibilità IBM

morta fino g 5U KB 0 640 KB)

Video 35 linee x SO caratteri mono-

DtiploY gialleo

Fiopplet 3 da 5 1/4' 330/360 KB cod

SMema operoiiTo MS-DOS 31 Basic

COmPUTER



PER CBM-64

(*)Commodore Business Machines
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OISPONE DI COMANDI ED ISTRUZIONI ADATTI ALL'USO CON IL NOSTRO "UNIMODEM" !!!.
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PROGRAMMATORE DI EPROM DA 2Kx8 BYTES FINO A 32Kx8 BYTES !!!

IL PROGRAMMATORE UNIPROG E CORREDATO DA
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UNIPROG UTILIZZA LA USER PORT DEL V/S CBM-64 *
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SU VS. SPECIFICHE TECNICHE FORNIAMO ULTERIORI PRODUZIONI
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in pariicolarì inuiili t a! contempo mantenendo
una chiarezza sufficiente per lutti i lettori. Estre-

mamente inleresante è la panoramica sui vari

sistemi de! tipo del Videolexi adottati altrove nel

mondo (alfafotograrico. alfagcometrìco. alfa-

mosaico). oltre alla descrizione di testo, grafica c

soprattutto voce.

Nella seconda, invece, effettua una vasta pa-

noramica su reti e sistemi telematici, cosi comesi
presentano attualmente, mantenendo ancora la

necessaria comprensibilità. Inoltre l'intero terzo

capitolo viene dedicalo all'analisi delle caratteri-

stiche e delle differenze esistenti Ira la trasmis-

sione analogica (per intenderei, quella del telefo-

no quale èadesso) e quella dei computer, che Ira

l'altro sarà di grande importanza entro breve

tempo, data Talluale conversione delle linee a-

nalogiche in lince digitali. Ampia anche l'inlro-

duzjone a basi di dati, leleiexi e videotexi.

La terza sezione, invece, può essere considera-

ta non una descrizione tecnica come le altre due.

ma una raccolta di opinioni dell'autore, peraltro

esaurientemente motivate, che presentano alcu-

ni efTcIti collaterali dell'uso delle tecnologie: l'a-

nalisi viene fatta per periodi successivi, ed offre

spunti interessanti per meglio comprendere le

molte facce del cambiamento della società. Il

prezzo, non troppo contenuto ma ben modella-

to sull'argomento e sulla sua probabile utenza,

ci sembra appropriato.

Leo Sorge

Tecnologìe

della microelettronica

di Dennis Roddy
Prima edizione 1984

Edhioni Calderini

Via Emilia Levante 31, Bologna

21 X 15 cm, 220 pagine

Lire 12000

Le continue innovazioni tecnologiche nel

campo della componentistica, che sì riflettono

sui costi e sulle prestazioni dei dispositivi, sono
esaurientemente illustrale in questo libro di D.
Roddy. L'obiettivo fondamentale del lesto è in-

fatti quello dì fornire una panoramica, che sia la

più completa possibile, sui vari componenti im-
piegali nel campo della microelettronica c sulle

loro specifiche operative. Come appare chiaro

sin dalla lettura della prefazione, il testo non si

propone come volume dì tecnologia elettronica

generale ma. più che altro, come complemento
ai corsi tradizionali e. nello stesso tempo, come
lesto di aggiornamento per tutti i tecnici che
operano nel settore.

La panoramica degli argomenti trattati è a

nostro avviso suffieientemenie completa, alme-

no fino al punto in cui si spinge, ed è esposta in

maniera chiara anche se abbaslanz.a sintetica. Si

Chimica con il

pocket computer
Salvatore Marseglia

Questo libro non siprefigge lo scopo
di insegnare a programmare,

ma di offrire occasioni (tratte dal

campo della chimica)
diprogrammazione, a partire dai

listali riportati e illustrali,

che toccano temi di termodinamica,

chimica industriale,

chimica analitica, cinetica,

e ^ttroscopia.

muzzio
editore

Se siete interessati a questo
0 altri ns. libri, compilale la
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dizione.
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purluda ulcuni roncIam>:nti di teoria e si viaggia,

nel mondo dei scmiconduiiori. dai componenti
planari in silicio, ai circuiti logici bipolari, o

MOS lino alle memorie u semiconduttore, illu-

strando il processo di fabbricazione dei vari di-

.^positivi e fornendo le rclitzioni fondamentali a

CUI essi rispondono, Viene trattata anche la fab-

bricazione di circuiti ibridi insieme ad alcune

.ipplicazioni di microeleltronica nel campo delle

microonde.

Non manca una breve appendice sulle abbre-

viazioni di uso più comune del settore.

Tommii.u) Panliian

Commodore 64
La grafica e il suono

l libro -|- cassetta

di R. Bondlt. L. Pazzucconi.

F. Racchi. G-Valcrio

Prima edizione: dicembre I9S4

Ediioriate Jack.s<m

Fi« Rosettini 12. 20124 .Milano

27(1 pagine da cm 15 x 21

Lire 34.001)

Attualmente, sia pure con tre anni di ritardo

sull'cdiioria inglese ed amencana. l’Italia dei

computer pare essere invasa dai libri sulla grafi-

ca e il suono del Commodore 64. Intendiamoci:

l'argomento ben menta collane intere, vista l'e-

levata complessità e il suo scarso sfrullamcnlo

da Basic. Tra i lami liba visti, però, un posto a

parte merita giicsio. coordinato dalla dottorcs-

sa Rita Biinclli. giù autrice di altri lesti Jackson
relativi ai computer Commodore. Ira cui quello

relativo al Basic. Infatti, mentre per la maggior
parte questi testi vengono scmplieemcnlc tra-

dotti dall'inglese, questo ci sembra realizzato

interamente da italiani. Oli argomenti, infatti,

sono per lo più i solili: l'alta risoluzione, ii multi-

colore. gli spriic c l'ADSR, c vengono iratiali

con consumata perizia ed elevato livello didatti-

co. Gli autori non disdegnano di affrontare al-

cuni argomenti avanzali, come lo scroll fine, la

selezione dei banchi di Rom e le più raffinate

possibilità del SID. come modulazione ad anel-

lo. nsonan/ai c sincronizzazione (a propo.siio dei

filtri avremmo preferito una maggior discorsivi-

tà. ma SI tratta di opinioni personali). Tulli i

programmi, anche se generalmente finalizzati

ad uno scopo, vanno comunque intesi come
esempi, il cui approfondiracnlo c sviluppo « as-

segnato a! lettore stesso: non si tratta quindi di

una raccolta di programmi da digitare, bensì di

un libro didattico, con esempi ben siruiiuraiì.

Coraggiosa, ma ben ponderata e realizzala, la

scelta dì far entrare il linguaggio macchina nelle

parli più caruitcrisiiche del libro. Valida l'idea,

ormai abbastanza comune, di accludere al lesto

una cassetta con lutti i programmi dcscrilli nel

lesto I su richiesta, l'Editore può fornire anche il

dischetto): ciò. però, porla il prezzo a M.IKK)

lire, una cifra clev.ila sia in assoluto che in rap-

porto al costo del computer cui si riferisco A
parte questo, il lavoro ci sembra indiscutibil-

mente valido, c per di più leniamo a .sottoli-

nearlo italiano.

Uo Sorgi’

Commodore 16 per te

di R. Bonelli. L. Pa/zucconi. F Racchi
Prima Edizione I9S5

Editoriale Jackson

l'iu Rosellini 12. 20124 .Milano

21 X 15 cm. 2S4 pagine

Lire 35.000

La Jackson ci propone questo libro in un

formato ormai non inconsueto. Viene infatti

fornila, insieme al lesto, una cassetta che contie-

ne la presentazione degli argomenti Iralluli in II)

dei capitoli deU'opcra.

Il libro, che si articola su 2X4 pagine spartite

ira 12 capitoli c 7 appendici, c una guida alfuso

di uno degli ultimi nati della Commodore: il C
16. Oltre a riprendere gli argomenti irallali nel

manuale originale fornito in.sfcmc al compu-
ter — c ad ampliarli, gli autori aggiungono dei

capilcli che servono per introdurre il lettore nel

mondodella programmazione, dando le nozioni
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londamcnlali che lo guideranno poi nella stesu-

ra del suo primo programma.

Gli argomenti trattati .sono i seguenti.

Una prima parte introduttiva è.seguita da due

capitoli, rispettivamente sulla tastiera e su! vi-

deo. a cui si accoda una descrizione delle poten-

zialità matematiche del C 16. 1 capitoli 4. 5 c 6

sono una guida alla stesura e all'uso dei pro-

grammi mentre, dal capitolo 7 al 9. vengono

trattali la grallca. cenni sull'animazione ect il

suono. 1 due capitoli che seguono trattano va-

riabili. Tunzioni ed operazioni avanzate quali

l'uso delle finestre video e la ricerca degli errori.

Una descrizione completa del Basic 3.S è data

nella prima appendice mentre, in quelle successi-

ve. vengono fomite informazioni aggiuntive sul

C 16 e su alcune delle sue funzioni.

Tiimmti.io Fan/iiso

Esperimenti

di Intelligenza Artificiale

di John Kruteh
Biblioiei'u de! Persona! Computer
Franco Muzzio C. editare, I9M4

f 'ia Bonporii 36. 35141 Padinv
!3H pagine. 10.000 lire

Per I tipi dì Franco Muzzio sono passale, in

questi ultimi anni, diverse opere di buon livello

lecnieo. infomialìvo e divulgativo nel settore

deirinfontiaiica personale. Questo lesto però
merita una menzione speciale per il suo interesse

ed il suo valore, che di riflesso va anche aU'ediuv
re per averlo tradotto con notevole prontezza

rispciio all'uscila americana.

Non spiegheremo certo su queste colonne co-

sa sia l'Intelligenza Artificiale, se non per ricor-

dare che .sotto questa vaga definizione vanno
tutti gli studi che si occupano di conferire al
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ELABORATORI
C Plus II A-48 KByte, lastlerino numerico,
alimentatore 5A, compatibile Apple Llt.

C Plus II B-64 KByte Llt.

C Plus II C-64 KByte. Z BQ

(Dual Processor)

C Plus II D-64 KByte. Z 80.

40/80 Colonne...
Elite 111-64 KByte Dual Processor

Llt. 800.0C

Lit. 900.0C

SISTEMI
STARTER 1: C Pfus (l A
* Drive Controller -t Driver Mitac meccenica
Shugan 5"

+ Monitor Philips 12" TP 200
+ Joy SticK aulocentranie Ltl. 1.230.00C

STARTER 2; C Plus If C
t Drive Controller -l- Driver Mitac 5"

-s Monitor Philips 12" TP 200 Llt. 1 400.00C

STARTER 3 SISTEMA UFFICIO:

C Plus II S o Elite III
* 2 Drivers Mitac 5'

+ Drive Controller Monitor Philips 12" TP
200 *- Intertaccis gralics per stampante *
Stampante grafica e (etter quality 80 Colonne

tiviSlÓV INFOHMATICA

Sistema C IBM compatibile HARD/SOFT con II

C IBM A: Microprocessore 8038, 128K RAM
grafica colore, doppio drive slim 5" 380 KB.

monitor 12" verde o ambra -i- pacchetto S

programmi Llt. 3.100.000

C IBM B: coma C IBM A ma con un drive 360 K
e un WInct

Stampante Epaon RX80 F/T

Stamparle Epson FX80
Stampante Epson FXlOO -

Stamparle Panasonic KX-1081 F/T

grallca e lener ouallty

80 Colonne 120/cps.

interfaccia parallela Apple
Stampante Panasonic grafica

80 Colonne 120/cps.

imerlaccia parallela Apple

Stampante PX SO. SO epa. gralics

bidirezionale, frizione, trattore,

compatibile EPSON 80 RX FT

Monitor Philips TP 200 12”

fostori verde Lil. 160.000

Monitor HantareK CTM 2000 12"

loslon verdi, ambra Ut, 200.000

Monitor Hamarex CTM 2000 15"
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Dovunque l'energia elettrica

debba essere fornita sempre

{mÌcUl e ecft

coittcttuitiC

Apparecchiature elettroniche
appositamente studiate per
alimentare microcomputers e
sistemi di elaborazione dati.

perché da sempre
IVId^CIL protagonista nel

settore delie alimentazioni elettriche,

come molti già sanno, produce apparec-

chiature destinate a durare nel tempo.

UN'APPARECCHIATURA MEDEL
qualunque essa sia

e' àMtjne.

Per maggiori informazioni rivolgersi ai PUNTI DI

VENDITA MEDEL in tutta Italia, ai Rivenditori di

• Personal* e «Minicomputers*, o direttamente

all’Utficio Vendile MEDEL (Sede) Roma.

SETTORE ENERGIA

MEDITERRANEA ELETTRONICA srl

Via Bonaventura Cerretti, 55 - 00167 Roma
Tel. (06) 62.30.202 - 62.29.331

calcolatore comporiitmcmi che. se seguili da un
uomo, sarebbero definiti ''intelligenti". L'idea

che se ne ha normalmente è più o meno quella di

una disciplina astrusa, complicala ed incom-
prcnsibilc per l'uomo normale, che per realizza-

re applicazioni poco più che banali richiede co-

me minimo un VAX.'780 programmalo in LISP.

Bene. John Kruich in questo delizioso libretto

fa vedere come per realizzare applicazioni di

Intelligenza Arlificiale basta solo saper usare la

propria... Intelligenza Naturale, ossia il buon
senso fornitoci da Madre Natura, sfruttando un
semplice personal computer ed il suo Basic nati-

vo. Unico prerequisito c saper programmare e...

super ragionare. In sette capitoli egli prende in

esame i principali punti d'interesse degli studi

suiriA. sfrondando ogni concetto dalle sovra-

strutture e dal formalismi della leoriac mostran-
do come, sotto sotto, non sia nulla di complica-

lo. Ci riesce, dobbiamo dire, con una chiarezza

tale che il lettore più volte è portalo a chiedersi

"Ma c cosi semplice? Possibile che sia lutto

qui?" 0 magari a chiedersi perché non ci avesse

pensalo prima.

Il libro comunque non si limila alla divulga-

zione dei concetti di base dell'IA. ma mollo
opportunamente li accompagna con semplici

programmi che implementano di volta in volta

l’argomento del capitolo. In questo modo il let-

tore può provare in prima persona ad applicare

le nozJoni viste. Ogni programma fa general-

mente riferimento ad un "vero" programma di

lA. cne ricalca la struttura ma non. ovviamente,

la complessità: ciò permette al lettore di aver

chiaro lo scheletro deH'applicazione. semplifi-

candogli la sperimentazione di eventuali varian-

ti 0 modifiche. I programmi presentali, tutti

interessanti e ben fatti, vanno da un risolutore di

sillogismi (versione ai minimi termini del Se-

manlic Information Retrievul di Raphael! ad un
prevìsore di semplici comportamenti umani ba-

salo sui concetti del General Problem Solver di

Newell. Shaw e Simon, da un generatore di poe-

sie Haiku ad un programma di colloquio ispira-

lo ad Eliza di Weizembaum. Cosa.sorprondenlc,

tutti sono scritti al più in qualche decina di righe

di Basic per il TRS-80 mod. I . l listati non sono
stati iradoili. e così i vari esempi nel lesto, in

quanto ciò avrebbe stravolto alcune applicazio-

ni per via delle notevoli differenze strutturali tra

inglese cd italiano, ad esempio nei programmi di

dialogo. La struttura dei programmi é comun-
que facilmente comprensibile, e non vengono
adoperale istruzioni troppo legate alla macchi-

na proprio per permettere ad ognuno di provare

I programmi sul proprio personal qualunque

In definitiva consideriamo questo libretto una
delle letture più interessanti c stimolanti che ci

siano capitale Ira le mani da mollo tempo a

questa parto, c lo consigliamo senza riserve a

chi. nello .spirito galileiano, ami indagaree speri-

mentare in ogni campo, e voglia quindi mettere

un tantino il naso anche nel fumoso mondo
deirintelligenza Artificiale. Una buona tradu-

zione ed un prezzo incredibilmente favorevole

sono la ciliegina sulla torta, e dovrebbero defini-

tivamente contribuire a conferire al libro il suc-

cesso che si merita e che gli auguriamo.
Corrado Ciuslozzi

II Commodore 64:

metodi pratici

di Jacques Boisgonticr

/ edizione 1985

- — T-,—

Edizioni E.P.S.l.

Distribuzione: ETMI
Via Basilicata

30098 S. Giuliano Milanese < MI)
24 X 17 cm
138 pagine

lire I40IH)

II libro che vi proponiamo é edito dalla Edii.si.

Editoriale per le scienze informatiche, ed è la

traduzione dell'opera di J Boisgonticr "Pour
mieux utiliser le Commodore 64". pubblicata in

Francia nell'84. Questa casa editrice ha deciso,

non mollo tempo fa, d(imporsi prepoieniemen-
le nel campo della Iciicrdlura informatica e di

rendersi concorrenziale per prezzo o quanlilà di

titoli: a quanto pure c'c ben riuscita, attirando

presto a sé l'attenzione degli utenti di mieto c

personal computer, con i temi più attuali e quin-

di di più probabile interesse. Il libro che ci pro-

pone questa volta, tratta argomenti per il Com-
modore M ed é rivolto a tulli coloro che. dopo
aver conosciuto la programmazione in Basic,

vogliano ora passare alla pratica usufruendo di

una macchina versatile come quella in questio-

ne. L'autore non smentisce la icona secondo la

quale l'uso del computer si apprende soprailul-

lo con la pratica ecl introduce nel testo circa .‘iO

tra programmi cd esempi che hanno lo scopo di

prop<irre un'immediata verifica degli argomenti
di volta in volta trailaii.

Benché possa sembrare strano, in meno di 140

pagine vengono esaminali tulli gli argomenti ed

I lati più interessanti del C 64 c ciò va natural-

mente a scapito della completezza. Diciamo che

essi sono trattati senza fronzoli csi arriva subito

alla focalizzazionc dei vari problemi. Il lettore

deve quindi procedere ad una lettura "mollo"
attenta per riuscire ad entrare nello spirito del-

l'argomento: è questo il prezzo che si deve paga-

re in virtù della compaliezzn dcH'opcra che. nel

complesso, si presenta come una serie di appunti

seguiti da esempi dimostrativi. Ciò la rende pcr-

lanlu. m alcuni punti, di difficile interpretazione

(addirittura sibillina) per chi non é già uddenlra-

lo nella materia che si tratta c quindi di dubbio
valore didattico. In conclusione, diciamo che la

parte più valida dell'opera è rappresentala dai

programmi dimostrativi che possono essere un
discreto trampolino di lancio per chi vuole ap-

prestarsi a fare qualche passo in più nel campo
della programmazione, in quanto, di teoria, ce

n'è ben poca.

Riguardo alla traduzione. II libro non c degli

ullinùssimi usciti, per cui risente dei problemi
già segnalali a suo tempo a livello di italianizza-

zione di ceni termini (qui: "gioco" per sci di

caratteri). Toninia.m PaniuMi
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ASCUQLA

John Sctiven. Patrick '

COMMODORE 64
A SCUOLA H|
Imparare è bello se lo sifa diveW^
(endosi: è II messaggio di que*Ì
sto libro scolastico ma diverten-

te, sul Commodore 64.

Totomac

JL SISTEMA TOTOMAC
la nuova frontiera del

totocalcio per C64
Uomo del nostro tempo, Tolo-
mac st affida all'ausilio dei com-
puter per individuare le proba-
bilità meno utilizzate dalla mas-
sa dei giocatori, e, avendo ben
presente I prìncipi della selezio-

ne naturale, cerca di batterli

con tecniche intelligenti.

Con cassetta.

Cod. 5760 Pag. 126 Ure 24.000

Umberto Barzaghi

STATISTICA A UNA
DIMENSIONE CON IL C64
Il primo manuale didattico

espressamente studiato per
l'apprendimento del prìncipi

fondamentali della statistica

tramite calcolatore.

Cod. S7QA Pag. 172 Ura 17.000

Rita Bonelli

COMMODORE 16 PER TE
BASIC 3.5

Il primo libro-cassetta sul Com-
modore 16 per Imparare 11 BA-
SIC sul video.

Con cassetta.

Cod. 413B Pag. 294 Ure 35.000

Czes Kosniowski

MATEMATICA
E COMMODORE 64

Un libro per chi vuol saperne di

più sulle applicazioni matemati-
che del C64. per studiare ma
anche per divertirsi.

Con cassetta.

Cod. 5700 Pag. 158 Ure 24.000 La biblioteca che fa testo

Michael Browne

UNITÀ A DISCHI
per Personal Computer
Il libro, destinato a lettori con
una buona conoscenza di base
dell'uso di un calcolatore e del

linguaggio BASIC, descrìve il

funzionamento deH'unita a di-

schi di un personal computer e
il significato del comandi relati-

vi, con particolare attenzione

per le diverse tecniche di ge-
stione dei file su disco.

Cod. 300P Pag. 158 Ure 15.000

Totale

PagheiO conirsaaegno al poslino il orezzo indicalo piu L. 3.000 per contributo fisso spese di spedizione.

Condizioni di pagamento con esecuzione del contributo spese di soedizione

D Allego assegno delia Sanca Allego fotocopia del versamento sul c/c n 11666203 a voi intestato

Nome e (Cognome

Via

Gap cma Pfov

Spazio nserveto alle Aziende Si ricniede l'emissione di fattura ORDINE
MINIMO

Partita IVA. 1 I I I I I I II I I I I

^ 50.000



Aulori. Jean Louis Marx. Alain Thibaull
Pagine: 136 Formalo: 15x21
Legatura ad anelli - ISBN 88.7688.401.7

Lit. 16.000 E.P.S.I.

Il Mulriplan e un poieme programma del

lipo "foglio elellronico", mollo adatto per
calcoli matematici, finanziar), statisiici, ma
utile soprattutto agli uomini di affari per

previsioni di vendita, di bilancio, ecc. Es-

so è ormai disponibile per ogni tipo di per
sonai compuierad un prezzo decisamente
accessibile. Il volume che presentiamo si

propone di costituire un utile strumento
per impiegare proficuamente II program
ma stesso; evita le lunghe descrizioni e sin-

tetizza le nozioni veramente utili durame
l’uso di Muliiplan La struttura è quella di

un manuale, completo ma di rapida con-
suliazione. per nirovare i comandi neces-

san e per richiamare alla memoria con
celerilà le funzioni eseguibili La presenta
zione della materia é generale, cioè non le-

gata a un particolare computer.

mn m

MS-DOS p asso dopo passo

Guida pratica
Autore; Alain Pinaud
Pagine: 118 • Formalo 17x24
Brossura cucila - ISBN 88 76S8.00S.2
Lil. 13.000 E.P.S.I.

La ^ida e stata concepita come strumen-
to di apprendimento e lavoro per tulli co-

loro che, disponendo di un sisiema opera-
ralivo DOS sul proprio computer, non han
no nozioni approfondile di informalica e

SI propongono soliamo di far funzionare al

meglio la Toro macchina sta essa PC IBM od
Olivelli M24 o simili L'autore e panno dal

principio di insegnare Timpiego dei co-

mandi (capitoli 3-5) attraverso numerosi
esempi, stampali dai listati prodotti con un
computer e relativa stamparne Sempre per
semplificare la comprensione dei ieltore

meno preparato, sono stati eliminali i ter

mini troppo tecnici cosi come certi svilup

pi troppo particolari che avrebbero potuto
mercerlo in difficolta. La sola cosa richie-

sta e una conoscenza elementare del cal-

oéc6rtcH*T

102 programmi per \ppl0 J1
Autore. Jacques Deconchal
Pagine 256 - Formato; 17x24
Brossura cucila - ISBN 88.7638 215 4

Ut. 24.000 E.P.S.I.

Insegnare e divertire è il doppio obiettivo

di questo libro, i 102 programmi presenia
Il conducono 11 lettore ad una completa
conoscerua dell’Apple li Per rendere gra

duale e facile l’apprendimemo essi sono
classificati in cinque livelli di difficolta,

consentendo di assimilare progressiva

mente le nuove nozioni e. in particolare, di

acquisire una migliore padronanza del Sa

SIC. Ciascun livello si apre con una ptesen
lazione delle istruzioni Basic coniemplaie.
seguono la descrizione dei giochi proposti

i relativi programmi, che se
' Soft Basic e f

li Apple II

11 UnguaMÌo ADA

11

Le basi della programmazione
Autori JamesSaxon. Robert Friiz

Pagine 240 Formato 17x24
Brossura cucila ISBN 38.214 0376 I

Lil. 33.000 .VtASSON fTALIA

Lo scopo dei volume e proprio di insegnare al principiant), senza
nozioni di programmazione, il linguaggio ADA e le basi della pro-
grammazione stessa, utilizzando spiegazioni semplici, esempi e
problemi, in modo da far progredire lo studente attraverso l'appren-

dimento organico di ogni aspetto del linguaggio Altro fine non se
condariQ dichiarato dagli Autori 6 di insegnare al leliore come si

debba sviluppare del software da destinare a un ambienie già pre-

costilulio.

Caratteristica principale del volume e la sua impostazione didatti-

ca, che SI avvale di una nutrita serie di problemi ed esercizi la cui
soluzione viene riportala nella pagina seguente per favorire un im

"
-"--e dallettore.mediato riscontro alle risposte date d

^ matematica e il personal computer
V 1 II Basic Ariimelica. cruiografia. equazioni
V 2 Serie, mierpolazlone, approssimazione, limiti, integrazione

Autori H. Lehning, D jakubowicz
Pagine: 156 e 128 • Formato 17x24
Brossura cucila MASSON ITAUA
VI- ISBN 88.214 0366 4 lil. 11.000

V2: ISBN 88.214.0580.X Lil. 11.000

La diffusione degli elaboratori personali ha influenzato profonda
mente la scuola di ogni ordine e grado. Uno degli insegnamenii
che maggiormente può beneficiare dell’impiego del calcolatore e

quello della matematica, che al momento si sta profondamente nn
novando a livello didattico sulla base delle nuove conoscenze in-

formatiche.
Nell'ottica descritta si inserisce l'opera in due volumi di Lehnmg
e Jakubowicz, dove viene messo in evidenza come gli errori e le

approssimazioni caraiierlsilci dell'elaborazione numerica renda
no necessaria un'analisi allenta del problema al fine di scegliere

l'algoritmo pici conveniente dal punto di vista computazionale
Gli argomenll irailatl sono pretiameme inatemailci. serie, imerpo
Iasione, approssimazione di funzioni, limiti, derivate e integrali

Ciascun capitolo è corredato di esercizi svolli spesso completali da
programmi in Basic, Il linguaggio più diffuso sui calcolatori di pie

cote e piccolissime dimensioni.

m «0 im rao «iD m
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Ui2ionario dei Baile

Enciclopedia del linguaggio Basic

Autore: David A. Lien
Pagine: 456 • Formalo: 17x24
Brossura cucila - ISBN S6.76SB.OOI 1

Lil. 40.000 E.P.S.I.

L’autore di questo volume si propone di

riunire la più completa raccolta di parole
Basic e di descrivere la strategia che i pro-

grammatori possono usare per passare da
un "dialetto" all'altro. Il risultalo è un ma-
nuale di lavoro che aumenierà moltissimo
la vostra capacita di programmare, polche
conitene quasi cinquecento parole.ln pra
lica ogni ràrola significativa usata dai cal-

colatori cne lavorano In Basic disirlbuiil in

tulio il mondo. Ma l'autore va olire e attac-

ca il problema della mcompatibilllì. indi

cando le siraiegie per convertire I pro-

grammi da uncalcolalore all’altro. Sia che
abbiate un computer tascabile sia un siste-

ma molto potente questo libro sarS per voi

un aiuto prezioso

Un linguaggio semplice di program-
mazione
Autore: Donald Alcock
Pagine: 144 - Formato 13x21
Legatura ad anelli ISBN 88.214.0563 X
Lil. 15.000 MASSON ITALIA

Una caraiterisllca singolare di questo libro

è il modo in cui si presenta: è imeramenie
scritto a mano e illustralo come un fumei
IO. Tale aspetto e un'informazione puntua
le fanno di questo piccolo manuale un
libro vincente, dal punto di vista didattico,

per colora che posseggono un piccolo
personal.

Particolare attenzione e stata posta nel de
scrivere un Basic il piu indipendente pos
siblle dalla macchina.
A tale scopo sono siate accuratamente stu-

diate undici diverse versioni del linguag-
gio Basic

Autori: Jacques Boisgomier. Sophie Brebion
Pagine 160 - Formato: 17x24

mi]

£m^

mi]

Brossura cucila - ISBN 88 7688.501.3
Lil. 16.000 E.P.S.I.

Imparale a programmare con 11 "Il Basic
per tulli" in mano. Mettetevi davanti al vo
siro computer (Apple, Commodore 64. TRS
80 0 altri) e incominciate a scrivere alcune
istruzioni. Molto rapidamente assimilere-
le le nozioni fondamentali della program
mazione: variabili, siringhe e loop.

Riuscirete a "comprendere" il computer e

3 sapere ciò che ne potrete ricavare Ma
non e lutto Grazie al numerosi esempi il-

lustrati e ai programmi commeniali acqui-
sirete senza dlflicolià le basi necessarie ad
approfondire le vostre conoscenze e a seri

vere l vostri programmi di gestione, di glo

chi e dldallici

ProiramiBT» in Forth
Autore: Alain Plnaud
Pagine 160 Formalo 15x21
Brossura cucita ISBN 38.7688.210.3
Ut. 14 000 E.P.S.I.

Per comprendere il Forih bisogna cercare
di fare astrazione il più possibile dalle no-
zioni apprese con gli aliti linguaggi e dì

aprirsi a concetti nuovi, spesso di sconcer
tante semplicità. Lo scopo del libro e non
solo di insegnarvi la filosofia di questo lin-

guaggio affascinante, ma anche di Invitar

vi a praticarlo Per quesio mettetevi davanti
al vostro computer e studiate secondo il vo-

siro riimo i diversi capitoli, non trascuran-

do gli esercizi proposti. Sebbene questa sia

prima di lutto un'opera di inuoduliiva, é
preferibile che il lettore possieda nozioni
enerali di programmazione e qualche ru-

imemo sul linguaggio macchina per irar

re il massimo profitto da certi sviluppi.

CP/M pBBBO diqio paMO
Guida pratica

Aulore: Alain Pinaud
Pagine' 128 - Formato 17x24
Brossura cucita ISBN 88 7688.002 X
Ut. 13.000 E.P.S.I.

Quest'opera si rivolge al leiiore desidero
so di ullllzzare il sistema operativo CP/M.
A questo scopo descrive con il sostegno di

numerosi esempi tutti i comandi di questo
sistema e i loro possìbili utilizzi. Sarebbe
preferibile che il lettore possedesse un
computer munito di CP/M sui quale poter
fare della pratica. Le conoscenze richieste

sono modeste: avere qualche nozione di in

formatìca generale e conoscere, se possibi
le, il linguaggio assembler (ma questo non
é indispensaoile)

Ul. 20.000 E.P.S.I.

S
lesto testo presenta un Insieme di tecni

e che tllusirano le possibilità delle rea

lizzaziom grafiche del calcolatore

La trattazione graduale e metodica permei
le al dllatlante come a! professionista di af

froniare la risoluzione di problemi sempre
piU complessi: tracciati d'ellisse, rotazione

dei poligoni, tralleggio delle superFici.

! programmi di espressione grafica presen-
lall sono scriltl in Basic ApplesoiI, sono
ampiamente commentali e sono facilmen
le adattabili a diversi calcolatori. Ciascun
modello e motivo di un’analisi, di uno o
piU programmi ed esempi di esecuzione
che permettono di valutare l'ampiezza del

le sue applicazioni
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I - Introduzione al Basic
Autore: Danieljean David
Pagine' 180 - Formato: lSx2I
Brossura cucita - ISBN 88.7688 200.6
Ut. 16.000 E.PlS.I.

II Commodore 64 é un computer che per-

mette applicazioni professionali e giochi al

tempo stesso. Questo libro di introduzione
copre entrambi gli aspetti e non richiede

conoscenze già acquisite.

Dopo un’introduzione costituita da richia-

mi generali sull'informatica viene presen-
tato li Basic in modo semplice e progres
sivo. La scoperta del linguaggio é condotta
costruendo dei programmi per approfondi-

menti successivi e introducendo i concetti
nuovi con naturalezza. Sono trattali in par-

ticolare 1 punti forti del Commodore 64 e
cioè la grafica, il suono, il calore, l'alta ri-

soluzione e gli sprite

2

- Periferiche e gestione dei file

Autore' Daniel'jean David
Pagine' 170 - Formato: 15x21
Brossura cucila - ISBN 83.7688 201 4

Lil. 15.000 E.P.S.I.

Dalla cassetta al floppy-disk, dalla stam-
pante al Joystick e alla matita luminosa,
questo libro vi darà tutto quello che si de-

ve sapere per utilizzare al meglio le perife-

riche del vostro Commodore 64. Ideato
nello spirito del volume "La scoperta del

Commodore 64" dello stesso autore, que-
st'opera contiene numerosi programmi
scritti per applicazioni sla personali sia

professionali.

Un capitolo è dedicalo alle nozioni sulle ba-

si di dati e sul sistema operativo del drive.

Viene anche descritta la programmazione
dell'interfaccia RS 232.

La pratica del Commodore 64

3

Linguaggio macchina e assembler del

6502
Autore Dantel-Jean David
Pagine: 204 - Formato' 15x21
Brossura cucila - ISBN 88.7638 212.

X

Lit. 20.000 E.F.S.I.

Questo libro si rivolge a due fasce di per-

sone. Una prima è formala dagli uiemi del

Commodore 64 che vogliono saperne di

più sul funzionamenlo della macchina e
quindi imparare 11 linguaggio Assembler
il libro sarà per essi una guida utilissima

che li condurrà fino a programmi di un cer-

to respiro scritti in linguanio macchina. La
seconda fascia e formata da coloro che, pur
conoscendo l'assembler del Commodore
64. vogliono approfondire le loro conoscen-
ze sull'interazione ira Basic, sistema ope
rallvo e linguaggio macchina

m
m
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La pratica dello ZX Speclrum
voi. 1 - Basic approfondilo e introduzione
al linguaggio macchina
Autore: Xavier Linani de Bellefonds
Pagine: 160 - Formato: ISx21
Brossura cucita - ISBN 83.7688.202.2
Ut. 15.000 E.P.S.I.

Destinalo a completare la documentazione
di base dello ZX Specirum, ouesto manua-
le sfrutta tutte te possibilità del Sinclair nel-

l'ambito della programmazione avanzala.
L’autore vi espone in maniera accurata-
mente graduata. la definizione di caratteri
e.Ie funzioni di stringa (archivi, alfabeti,

trallamento di testi); l'alta definizione gra
fica e la potenza di calcolo (regressione,
grafici a tre dimensioni): il colore e il suo-

no (svariati giochi): le tecniche di accesso
diretto alla memoria e di utilizzo del lin-

guaggio macchina.
I possessori dello ZX-8I troveranno In que-
sto manuale numerosi programmi trasfe-

ribili che possono essere inirodoiil tali e

quali sul loro calcolatore.

voi. 2 - Programmazione m linguaggio
macchina
Autore: Marcel Henrol
Pagine: 164 - Formato: 15*21
Brossura cucita - ISBN 88.7688.203.0

Ut. 15.000 E.P.S.I.

Quest’opera, dedicata alla programmazio
ne in linguaggio macchina, é accessibile a

lutti coloro che abbiano assimilato .la prò
grammazione in Basic avanzato.
La correlazione tra i comandi Basic ed i co-

dici macchina 6 stala la preoccupazione
principale dell’autore, che porta progressi-

vamente il lettore alla comprensione di

rouilne sempre più complesse.
I tre aspetti principali dello Spectrum: il

suono, il colore, l’alta risoluzione sono og-

getto di numerosi programmi in tulli i ca-

pitoli.

A poco a poco si analizzano le operazioni
logiche, Il trattamento delle Iterazioni, l'as-

segnazione particolare dello Spectrum e l'a

nlmazione sullo schermo.

102 Programmi per il Philips C 7420
Videopac *

Autori; J. Deconchal, V Grandis
Pagine: 240 - Formalo: 17x24
Brossura cucila - ISBN 88.7688 102.6
Ut. 21.000 E.P.S.I.

Imparare divenendosi e l’obietlivodl que
sto libro. Tutti i programmi, sebbene com-
pleti e dì buone prestazioni sono molto
coni. Questo facilita l’introduzione nella
macchina e l'apprendimemo progressivo
del Basic. Grazie al cinque livelli previsti le

Istruzioni Basic sono presentate per diffi-

coltà crescente come in un manuale intro
duillvo: i giochi come tali sono utilizzabili

senza alcuna conoscenza di programma
zione. Ogni programma è seguito da sug
gerimenli che propongono modifiche e
perfezionamenti
Ogni gioco è COSI preseniaio. breve scheda
segnaletica, categoria e livello di difflcol

là. descrizione del gioco, studio dettaglia-

to delle linee Importanti di programma,
modo di giocare, estensioni possibili.

m\

La scoperta del PC 1500

I Programmazione in Basic
Autore: Jean-Plerre Richard
Pagine: 240 - Formato: 15x21
Brossura cucita - ISBN 88 76BS.2I4.6

Ut. 22.000 E.P.S.I.

li libro si rivolge ai possessori de! compu-
ter tascabile PC-ISOO che Intendono impa
rare il Basic. Descrliio II ruolo dei nove
indicatori. Si digitano le prime linee di pro-

gramma e si Imparano le prime nazioni di

programmazione. Si passa poi alle opera-
zioni aritmetiche, alle variabili numeriche
e alfanumeriche e alle nozioni di ortogra-
fia, di memoria e di ingresso dati. Si intro-

ducono i diagrammi di flusso e la messa
a punto e ottimizzazione dei programmi. A
questo punto si possono già scrivere dei
semplici programmi. SI passa quindi a cal-

coli e formati più complessi e alle nuove
nozioni di loop, di irattamento delle strin-

ghe, dì Boiioprogrammi e di ordinamento.

Programmare il .Motorola 6BOOO

Autori: Tim King, Brian Knighi
Pagine; 180 circa - Formato: 17x24
Brossura cucita - ISBN 86.214.0572.9
Ul. 18.000 MASSON ADDISON-WESLEY
Gli autori Illustrano le Idee base dell'archi-

tettura del microprocessore Motorola
68000 e spiegano le caratteristiche di ogni
istruzione compresi i trabocchetti e gli im-
pieghi patlicolarl. Vengono fomiti molti

esempi pratici, gli strumenti per il debug-
ging, le routine di inierrupi e 1 programmi
per l’allocazione di aree di memoria. Tulli

gli esempi sono stati provati, sono ben
commentati e descrilli e possono essere
usali in programmi più complessi.
Il libro sarà uno strumento prezioso sia per
appassionati in genere sia per i tecnici che
impiegano questo particolare microproces-
sore. Non si richieae pratica di programma-
zione in assembler, anche se il lettore deve
conoscere la terminologia informatica ele-

mentare.

U sistema UNIX
Autore: Sleve R. Bourne
Pagine 350 circa • Formato. 17*24
Brossura cucila - ISBN 88.214.0566.

0

Ut. 30.000 MASSON I ADDISON-WESLEY
Questo lesto costituisce un'introduzione
pratica e completa per gli utenti del siste

ma operativo ÙNIX, sviluppalo presso I Bell

Telephone Laboratories Sia chi non lo co-

nosce sia gli esperti troveranno in esso un
valido strumento di studio e lavoro. L’ap
proccio del tutto generale rende possibile
utilizzare II testo nelle applicazioni più di

verse: dalla ricerca e dalla didattica alla or-

ganizzazione di strutture commerciali e
governative L'Autore presenta i compo-
nenti fondamentali, compresi 11 file Sy-

stem, l’editor di testi e la snell. Un capitolo
apposito illustra le caraneristiche del lin-

guaggio C, elemento strettamente legato al

sistema operativo stesso. Numerosi esem-
pi illustrano i vari capitoli.
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"... 912 da Chiusi suU’iilegale". Non si

irultu di un messaggio per fini oscuri, ma
solo di una comunicazione di servizio che

informa l'operatore DCO (vedi riquadro)

che un treno si sta approssimando all'arca

gestita tramite calcolatore sulla linea "Di-

rettissima Roma - Firenze".

Anche se con molta lentezza (dovuta

principalmente ad un teutonico — ma più

che opportuno — sistema di considerare il

concetto di .sicurezza prima di ogni altra

cosa) il computer si sta facendo strada an-

che nelle nostre ferrovie.

L'idea che il tradizionale uomo con ber-

retto rosso c paletta potesse essere rimpiaz-

zato da un freddo insieme di impersonali

circuiti integrali ei sembrava abbaslaza
suggestiva, e cosi insieme con Marco (Ma-
rìnucci) c Dario (Tassa) ci siamo infilali in

una salctia in penombra nello sterminalo

di Filippo Mcreili

agglomeralo della stazione Termini a Ro-
ma, da cui si controlla la linea Roma-Fi-
renze (per ora attivala solo fino a Chiusi).

Nato da un progetto tutto italiano (AN-
SALDO). anche se ovviamente con hard-

ware commerciale (Digital) questo impian-

to permeile di automaii/zurc in modo
pressoché totale (dalla disposizione degli

scambi aifaperlura dei segnali) la circola-

zione nell'arca posta sono la sua giurisdi-

zione.

Oltre che in modo completamente auto-

matico. in cui il sistema segue uno schema
di avanzamento treni fissato in precedenza

c che può essere modificato dalle situazioni

contingenti, il tutto può comportarsi da

semplice” comando a distanza, consen-

tendo aH’operalore di effettuare tutte le

manovre necessarie come se fosse cITetliva-

mcnic sul posto.

Le informazioni provenienti dalla peri-

feria (in gergo "campagna") sono acquisite

periodicamente dal sistema in un tempo
massimo di circa 4 secondi, ed in base a tali

dati viene preparato il Husso di azioni di

ritorno in modo da predisporre con sufTi-

cien te anticipo la strada "davanti" al treno

inicressalo.

Il limite di 4 secondi tra un rcl'rcsh c

l'altro è stalo dettato dalla necessità di non
"perdere per strada" treni mollo corti c

particolarmente veloci che dovessero tran-

sitare sulla linea.

Tutte le informazioni a disposizione del

sistema, dopo una opportuna elaborazio-

ne. sono utilizzate per fornire una "foto-

gralla” in tempo reale di tutta la situazione

presente in linea.

La quantità di dati da gestire (circa 4000

tra comandi c controlli) ed il tempo di
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reazione richicsio al sistema hanno impo-
sto l'uso di unità di elaborazione della clas-

se Mìnicompuccr con adatto sistema ope-

rativo rivolto principalmente alla gestione

degli interrupt. il tutto in ambiente multi-

tasking. La scelta è caduta sui PDP 11/70

della Digital Equìpment.

Le funzioni claboratìvc (figura 1) sono
svolte in parallelo da 2 unità gemelle fun-

zionanti in regime di “riserva calda" (hot

stand by). cioè con ingressi collegati in pa-

rallelo ed uscite prelevate solo dalla unità

che ha in quel momento il controllo della

situazione (Master).

Un complesso sistema di protezione de-

nominato “cane da guardia" (Watchdog
Timer) opera sia a livello hardware (me-

diante il monitoraggio contìnuo di alcuni

punti “chiave" del sistema) sia a livello

software con opportune routine di auto-

diagnosi c permette di discriminare se una
unità di elaborazione abbia un funziona-

mento regolare o meno commutando, ncl-

reventualità, automaticamente il controllo

del processo sull'altro esemplare, in un
tempo tale da non costituire pregiudizio

per il processo controllalo.

£ inoltre prevista la possibilità di opera-

re in ambiente degradato, nel qual caso le

funzioni di Master vengono affidate d'au-

torità all'elaboratore più elìlcicnte.

Nel caso (assai poco probabile per quan-
to detto prima) di un fuori servizio genera-

lizzato c comunque possibile inviare in li-

nea dei comandi particolari di “emergen-

za" che bypassano tutto l'impianto ed agi-

scono direttamente suH'uscìta del trasmet-

titore telcgraficu lato periferia.

Tra apparati di campagna ed unità di

elaborazioni è interposto un sistema di te-

leopcrazioni (TO IO) che ha il compilo di

provvedere al necessario condizionamento
dei segnali, alla generazione dei “messag-

gi" (con lunghezza di parola di IO bit), alle

operazioni di sincronismo ccc..

La visualizzazione deH’intcra tratta con-

trollata avviene su una batteria di 6 moni-
tor a colori Barco da 20 pollici dì tipo

grafico (con risoluzione di I024x 1024 pi-

xel) ognuno pilotato da un apposito di-

splay controller in modo da snellire il dia-
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logo ira l'unità di eiaborazionee le periferi-

che in uscita.

Nella rappresentazione dello stato della

linea sono stati utilizzali diversi codici co-

lorati. in modo che un cambiamento di

stalo viene evidenziato da un cambiamen-
to di colore dcli'enle interessalo (ad esem-

pio quando un tratto di linea risulta occu-

palo da un treno il suo colore passa dal blu

al rosso); un rettangolo rosso con il nume-
ro del treno ed il suo ritardo/anlicipo sul-

l'orarìo teorico, indica l'esatta posizione

dei vari convogli.

Altri due monitor dello stesso tipo dei

precedenti sono utilizzali per ottenere una

funzione di “zoom” sui vari posti periferici

consentendo la riproduzione dì tutti gli en-

ti di piazzale esistenti; tale rappresentazio-

ne è fatta con un simbolismo grafico quan-

to più possibile uguale alla vecchia tecnica

dei quadri luminosi dì stazione, al fine dì

minimizzare i problemi di adattamento da

parte del personale dì esercìzio.

Fette di binario

È interessante conoscere il sistema uti-

lizato per individuare la posizione di un
treno in un certo punto di linea, nonché
gli accorgimenti messi in atto per ridurre

a valori infinitesimi la possibilità di erro-

re (i margini sono ampiamente inferiori a

IO alla meno 40, praticamente uno zero

matematico).

Innanzitutto si parie da un seziona-

mento dei binari fatto ogni 1270 metri

circa (o suoi multipli in alcuni casi).

Anche quando si tratta di rotaie salda-

te in maniera continua si operano dei

tagli che verranno poi isolati elettrica-

mente (ma non meccanicamente) me-
diante dei “giunti incollati".

I vari tratti così ottenuti (e chiamali

“circuiti di binario”) sono collegati tra

loro a trasformatore (con rapportol:!)

mediante delle connessioni induttive.

In ogni sezione di blocco sono poi pre-

sentì dei trasmettitori di codice orientati

in senso contrario aU'avanzamenlo dei

treni di linea che “informano” il segnale

accoppiato alla sezione precedente della

libertà di via esistente.

Se un certo segnale non riceve alcun

codice (perché un treno sul tratto seguen-

te ha cortocircuitato con ì suoi assi un

circuito di binario, o per qualsiasi gua-

sto) appare automaticamente la condi-

zione di “via impedita”.

A questo punto, il semaforo più vicino

(ce n'c uno per ogni giunzione, quindi

Ogni 1 270 metri) diventa rosso e il prece-

dente passa al giallo. Se dunque un treno

(o un ostacolo conduttore di corrente)

ostruisce il binario, un eventuale treno in

arrivo viene bloccato.

Le informazioni provenienti dai vari

circuiti di binario dalla posizione degli

scambi ecc. sono soggette ad una “serra-

tura” elettromeccanica realizzata con
speciali relè ad affidabilità totale i quali

impediscono il verificarsi dì condizioni

anomale (segnale verde con treno davan-
ti) anche in presenza di eventuali guasti,

in quanto le varie condizioni sono ripor-

tate in AND e tutta la logica è del tipo

"negativa”.

La serratura in questione impedisce i-

nokre il verificarsi di comandi incon-

gruenti o sbagliati sia da parte dell’opc-

ratore locale che di un eventuale DCO.
In un impianto dì questo tipo (Blocco

Automatico a correnti codificate) esisto-

no tulli gli elementi dì partenza per otte-

nere un qualcosa dì gestibile tramite cal-

colatore: basta infatti aggiungere “solo”

la parte relativa alla trasmissione dati

verso il centro, alla ricezione dei teleco-

mandi e... il ^oco è fatto.
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CTC e DCO
Anche rinformalica ferroviaria non ri-

sulta avara di sigle che. per i non addetti

ai lavori, risultano spesso ostiche e mìstc-

riosc-

II tenninc CTC viene indicato corrcn-

tcmenie per identificare un tipo di appa-

recchiatura che permette il Controllo del

Traffico ferroviario in maniera Centra-

lizzata.

In esso quindi tutte le funzioni acces-

sorie all'avanzamento dei treni sono

svolte in un unico posto centrale, mentre

la periferìa ha il solo compito di avvisare

l'approssimarsi di un treno nell'area con-

trollata (Stazioni Porta).

Per fare ciò é evidente che l’operatore

del posto centrale (Dirigente Centrale O-
pcrativo) deve avere conoscenza di tutto

quello che in un dato istante si sta verifi-

cando sulla linea.

È quindi necessario che le informazio-

ni relative alla posizione dei treni ed allo

stato dei vari enti siano innanzitutto tra-

sdotte in segnali elettrici e quindi inviate

con opportuna periodicità al posto cen-

trale.

I vantaggi di tale soluzione sono evi-

denti quando si pensi che negli impianti

di tipo tradizionale (ad esempio Dirigen-

za Locale) i vari operatori conoscono la

situazione di uno o due tratti di linea, per

cui. specie in caso di circolazione pertur-

bata. le decisioni prese localmente posso-

no differire anche notevolmente da quel-

le ottimali che si avrebbero con la visione

globale del problema.

Sih,’m,,u-mplili<ulvMrmipianloCTC uluePOPU 7ll«momrixriauimaruiwileiralliii.>iinmé.\p>t<m<.'ilK-

de, ale quale Jriihirulin:turrrljrili'iam>-me per iliuairalh. H MSiemaitete.aTviomerur.uTercun'allìJaMilù loiale

Fanno da corollario al sistema tutta una
serie di apparecchiature ausìliarìe che con-

sentono sia una mcssaggislica scrìtta tra

posto centrale c posti periferici, sia comu-
nicazioni a viva voce tra il personale di

macchina c l'operatore DCO. sia (sui treni

abilitati) un servizio telefonico per il pub-

blico via onde convogliate sulla linea di

alimcnta/ionc aerea con uscita sulla rete

SIP.

Il cuore del sistema c comunque costitui-

to dal programma FUNAUT. che "sente"

lo stato della linea a valle del treno da

servire c lo instrada in modo da fargli rag-

giungere la destinazione prevista dall’ora-

rio memorizzato in precedenza sulle due
unità a dischi rigidi (rìmuovibili) di cui

ogni PDP 1 1/70 è dolalo.

Tale programma, lungo circa IO Kbyte.

è scrino interamente in linguaggio Assem-

bler. sia per esigenze di velocità (dovendo

operare principalmente confronti io^ci c

test di natura binaria) sia perche in tal

modo si evita la presenza in macchina dei

vari Compilatori o Interpreti, a tutto van-

taggio della snellezza di operazione.

Degno di nota, nella filosofia del proget-

to di insieme, è il fatto che l'operatore

DCO può in ogni momento sospendere

l'automatismo di operazione in un partico-

lare punto della linea ed impartire quindi

dei comandi diversi da quelli che il sistema

predisporrebbe se lasciato alia sua "inizia-

tiva".

Attualmente sono allo studio delle c-

slensioni che prevedono la gestione della

linea in modo di ottimizzare la circolazione

nel suo complesso (ad esempio mediante

minimizzazione della funzione ritardo glo-

bale di linea). MC
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Teo Rusconi ha appena
sfatato la leggenda

secondo la quale i floppy disc
sono tutti uguali

Difatti sembrano tutti uguali finché non
si osserva con attenzione il jacket. Qui
termina l'ugu^ianza.

La m^gior parte delle società costruttrici

sigillano i dischi un punto qui, un punto là,

lasciando parte dei lembi non sigillati.

Prima o poi ai lembi accadono cose

naturalissime: si gonfiano, si curvano, si

raggrinziscono... in poche parole si aprono.

Con penne, matite, unghie persino un
ragazzino di quattro anni come Teo può
infilarsi in qu^i spazi aperti.

Naturalmente è un danno enorme perchè

se si inserisce qualcosa di molle e slabbrato

nel disc-drive quest'ultimo può incepparsi;

si può rovinare la testina e si possono
perdere i dati. Questo può accadere con^
abituali sistemi di chiusura ma non con i

dischetti Memorex che usa un
procedimento esclusivo chiamato

“Solid-Seam Bonding”.

Con questo sistema ogni singolo

millimetro quadrato dei lembi di tutti i

dischi Memorex viene sigillato

ermeticamente, rendendoli più rigidi e più

resistenti.

È un sistema che consente al floppy disc

di sostenere c^ni assalto, che impedisce alla

testina di rovinarsi eai dati di andare perduti.

1! che sta a dimostrare che un floppy disc

Memorex non è uguale a tutti ^i altri: è

migliore. E il sistema di saldatura è solo un
esempio della cura infinita con cui viene

prodotto ogni floppy disc Memorex; sia

esso da 8”, da 5 1/4” o il nuovo 3 1/2”.

Questa estrema accuratezza dà la garanzia

che ogni disco Memorex è al 100% perfetto.

La prossima volta che acquistate un
floppy disc - o qualche centinaio

|
- ricordate: non tutti i dischetti

sono uguali...

Memorex vi mette al

riparo da qualsiasi

inconveniente.

BURHOtXìHS.MEI>K)REX S PA
Diwaioflfl Coruputer Madia
ViaCraMenoni.M Tel. 02/neSSI
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Immaginale per un atlimo
di trovarvi soli in un deserto,

senza carta né bussola; il pa-

norama intorno a voi è co-

stante e monotono in ogni

direzione, e non offre punti

di rifcrimenio o altri mezzi

per fornirvi un orientamen-

to. Cosa fate? Cominciate a

camminare. In che direzio-

ne? Una a caso, tanto l'una

vale l'altra. Questa descrizio-

ne può sembrare l'inizio di

un AdveniureGame ma é in-

vece tutt 'altra cosa; é un mo-
do piuttosto colorilo ma non
per questo errato di descrive-

re la situazione in cui mene-
remo il nostro computer que-
sto mese. Naturalmente non
abbiamo intenzione di sug-

gerirvi un bel lancio col para-

cadute assieme al vostro a-

malo PC nel bel mezzo del

Sahara: più semplicemente ci

occuperemo di descrivere e

quindi simulare il comporta-
mento di un ente (persona,

macchina, molecola) che si

sposti in un piano illimitato

in base a determinate leggi.

Vedremo come si possono
trovare interessanti situazio-

ni analizzando queste "pas-

seggiale" nel piano e sco-

prendone risvolti teorici af-

fatto banali. Lo studio delle

passeggiate nel piano nasce

da diverse discipline: dalla

chimica-fisica (si pensi al

moto browniano) alla teoria

dei sistemi, dalla teorìa della

complessità aH'intelligenza

anilidale. Naturalmente non

sempre le passeggiale sono
effettivamente tali: più spes-

so sono solo astrazioni di

processi diversi che possono
utilmente essere considerati

come passeggiale, ossia spo-

stamenti da un punto ad un

che un modello molto sem-

plificato del moto brownia-

no. Possiamo complicarlo

passando dal reticolo al pia-

no, ossia consentendo al no-

stro vagabondo di muoversi

in tulle le direzioni e non solo

verso i punti cardinali. In

questo caso la soluzione ad
alcuni dei problemi prece-

denti è nota: ad esempio
quello della distanza media
daM'orìgine. Ci ha pensalo
un ebreo svizzero a dimo-
strare. nel 1905, che il valore

atteso della distanza del va-

gabondo dairorìginc dopo n

passi unitari è semplicemente

I per la radice quadrala di n.

Usuo nome? Albert Einstein.
— Torniamo al nostro retico-

lo bidimensionale, e mettia-

moci due vagabondi anziché

uno solo.. Se le posizioni di

partenza sono scelte a caso, e

ognuno dei due effettua una
"passeggiata browniana", fi-

niranno prima o poi per in-

contrarsi? La risposta dipen-

de da come è fatto il reticolo.

Se è finito e limitalo da "bar-

riere assorbenti" la risposta è

probabilmente no. (Una bar-

riera assorbente è un confine

del reticolo. Se un viandante

la tocca viene assorbito c la

sua passeggiala ha termine).

Se il reticolo è infinito ed illi-

mitato allora la risposta di-

venta certamente sii Anzi, se

entrambe le passeggiale du-
rano abbastanza a lungo (os-

sia per un tempo infinito) i

due vagabondi si incontre-

ranno certamente per un nu-

mero infinito di volte!

di Corrado Giustozzi

altro di un piano o di un reti-

colo. In questa puntala ci oc-

cuperemo di diversi tipi di

passeggiale nel piano: ognu-
na di esse può essere facil-

mente simulala con un calco-

latore dotato di video grafico

a media o alta risoluzione,

meglio se un plotter. ed un
programma che comprenda
le più elementari nozioni di

geometria. Tutte le passeg-

giate che vedremo avvengo-

no in un piano illimitato ed

infinito. Questo piano viene

generalmente pensalo come
un reticolo a passo costante,

e quindi le passeggiate non
avvengono nel continuo ma
ad intervalli discreti: natural-

mente si assume come per-

corso unitario quello misura-

to dal lato del reticolo. La
prima cosa che viene in men-
te di fare (c chi non l'ha mai

fatto alzi la mano) è scrìvere

un programma di vagabon-
daggio casuale: si stabilisce

un punto di partenza nel

quale mettiamo il nostro va-

gabondo e cominciamo a

gettare un dado a quattro

facce. Se esce I spostiamo il

nostro vagabondo di un pas-

so verso l'alto, se esce 2 lo

spostiamo di un passo verso

est. se esce 3 verso sud e se

infine esce 4 verso ovest.

(Sorpresi per il dado a quat-

tro facce? A parte il fatto che

dadi tetraedrici esistono dav-

vero e sono in vendila nei ne-

gozi di "giochi seri” ossia

boardgame. potete anche ri-

correre al generatore casuale

del vostro computer). Se im-

plementate un programmino
del genere con tanto di grafi-

ca potrete ben presto deli-

ziarvi alla vista di un puntoli-

no luminoso che barcolla

qua e là per lo schermo senza

dare idea di dove voglia an-

dare a finire. Cosa c’è d’inte-

ressante in tutto questo? Può
sembrare una cosa da nulla,

ma anche in questo semplice

sistema si possono scovare

problemi degni di nota. A
che distanza daH’origine del

percorso si troverà in media
il vagabondo dopo n passi?

Quanti vertici diversi avrà vi-

sitato? Che probabilità ha di

tornare al punto di partenza?

Forse non ve ne sarete accor-

ti, ma questo confuso arran-

care nel piano in funzione del

lancio di un dado altro non è
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Come tulle le strutture

matematiche, anche la pas-

seggiala browniana in un re-

ticolo piano è suscettibile di

estensioni e generalizzazioni.

Possiamo ad esempio pensa-

re ad una passeggiata in un
reticolo unidimensionale, os-

sia una retta graduata: il no-

stro vagabondo ora tira una
moneta e quindi decide se fa-

re un passo avanti oppure u-

no indietro. Dove conduce u-

na simile mostruosità? Pere-
sempio ad introdurre le “ca-

tene di Markov" e a mostra-

re interessanti agganci con la

teoria della probabilità ed il

gioco d'aaardo. Quale sarà

la distanza attesa daH'orìgine

del viaggiatore dopo n passi?

Si dimostra essere circa 0,798

F>er la radice quadrata di n.

Effettuate la vostra passeg-

^ata casuale sulla tastiera di

un pianoforte: partendo dal

do centrale andate su o giù a

seconda del lancio della mo-
neta, suonando la nota su cui

capitate. Com'è la musica ri-

sultante? Ritorneremo sulla

generazione casuale di melo-

die in una delle prossime

puntate, ed in quell'occasio-

ne capiremo anche perché

questa “melodia” è cosi sgra-

devole da sentirsi.

Passiamo invece allo spa-

zio, portando il nostro stoico

vagabondo in un reticolo tri-

dimensionale. Ora abbiamo
bisogno di sei alternative, per

cui un dado cubico fa al no-

stro scopo. Se il reticolo è fi-

nito è pressoché certo che il

nostro viandante passerà pri-

ma o poi per qualsiasi verti-

ce; e se è infinito? Ci ha pen-

sato Georg Polya a dimo-
strare. nei primi anni venti,

che anche con un tempo infi-

nito a sua disposizione il

viandante non ha la certezza

di visitare ogni vertice.

Ma basta con le passeggia-

le browniane: passiamo dal

perfettamente aleatorio al

perfettamente deterministi-

co. Supponiamo pertanto

che il nostro viandante non
sia più un vagabondo regola-

to dal caso ma un robot rigi-

damenie governato da un
programma. Cominciamo
con un robot semplice, in

grado dì comprendere ed ese-

guire solo tre istruzioni: a-

vanti di un passo, gira a de-

stra. gira a sinistra, ed inoltre

in grado di riconoscere fe-

ventualità in cui si ritrovi al

punto dì partenza. Il nostro

primo programma è formato

da tre istruzioni: 1) Avanti;

2) Destra; 3) Se sei tornato al

punto dì partenza allora fer-

mati, altrimenti continua

con il passo 1). Cosa fa il no-

stro robot quando obbedisce

a questo programma? Am-
pliamo il nostro linguaggio

di passeggio in modo che il

rolMt capisca un'istruzione

del tipo avanti di n, dove n è

un intero. Cosa fa il seguente

programma? I) Avanti di I;

2) Destra; 3) Avanti di 2; 4)

Destra; 5) Avanti di 3; 6) De-
stra; 7) Avanti di 4; 8) De-
stra; 9) Avanti di 5; 10) De-
stra; II) Se sei tornato al

punto dì partenza allora fer-

mati. altrimenti contìnua

con il passo I ).

Questi simpatici program-
mini per robot passeggiatori

sono stati escogitati da Sey-

mour Paperi, il noto ricerca-

tore del MIT studioso di in-

telligenza artifìcìale. Questo
robottìno ambulante è sta-

ta una delle sue brillanti idee:

l'ha chiamata Turile (tarta-

ruga) e l’ha incorporato nei

linguaggio Logo, che almeno
i più vecchi fra i lettori di MC
dovrebbero conoscere bene.

Ma Paperi ha fatto dì più; ha
elaborato uno splendido siste-

ma che si evolve con incredi-

bile complessità a partire da
stati iniziali e regole sempli-

cissime, senza che nessuno
abbia capilo come e perché

ven^no raggiunte certe si-

tuazioni. Un po' il Life della

tartaruga, insomma. Al gio-

co (perché di questo dopo-
dutto si tratta) è stata dato il

nome Worms ossia Vermi.
Funziona su di un piano illi-

mitato ed infinito, suddivìso

da un reticolo isometrico (os-

sia a triangoli equilateri). Si

piazza il verme in un punto
qualsiasi e lo si fa partire gui-

dato da un programma. Il

verme funziona come il ro-

bot e la tartaruga, solo che

divora il cammino che per-

corre in modo da lasciarsi die-

tro un solco che segna i tratti

in cui è già passalo. Il verme é

vivo finché ha la possibilità

di scavare solchi, ossìa di

percorrere cammini mai toc-

cati prima: se per caso entra

in un solco scavato in prece-

denza. muore. Naturalmente
il linguaggio di programma-
zione del verme deve essere

un po' più complesso di quel-

lo del robot, quanto meno
perché il verme, procedendo
su di un reticolo formalo da
rette che si incontrano a 60

gradi, si trova ad ogni vertice

ben cinque strade possibili:

due a sinistra (60 e 120 gra-

di), una avanti e due a destra

(60 e 120 gradi). Se qualcuna

di queste strade è già divora-

ta, naturalmente il verme
non può sceglierla (lo suppo-
niamo esente da istinti suici-

di) e quindi il suo campo di

scelta sarà ridotto. Nel caso

che tuttee cinque le alternati-

ve siano cunicoli allora il ver-

me muore.
Osserviamo che in teoria

con un programma compo-
sto al massimo da poche de-

cine dì istruzioni dì scelta é

possibile stabilire regole di

comportamento per tutti i

vermi in tutte le situazioni. In

effetti te possìbili configura-

zioni cui un verme si può tro-

vare di fronte quando giunge

in un vertice sono solo sei:

cinque strade e zero cunìcoli,

quattro strade ed un cunico-

lo, tre strade c due cunìcoli e

così via fino a cinque cunicoli
(caso molale). Nel primo ca-

so servono cinque alternati-

ve, ossia cinque regole di de-

cisione, una per ogni caso

(ammesso che si voglia essere

cosi analitici), che possiamo
ridurre a due sole unificando

le due svolte a sinistra e le

due svolte a destra, c scartan-

do la strada centrale perché
banale. Nel caso in cui ci sia

un solo cunicolo, la scelta è

tra quattro vie, e quindi ser-

vono quattro regole. Se i cu-

nicoli sono due te scelte sono
tre, e cosi via. Di ogni posi-

zione possiamo anche consi-

derare il numero di configu-

razione topolo^camenle di-

verse in cui sì possono pre-

sentare le alternanze strada/

cunìcolo, ma anche così fa-

cendo non raggiungiamo le

trenta scelte. Bene, questo in-

sieme di regole, pur così limi-

tato, conduce a situazioni in-

credìbilmente complesse: per-

corsi agitati in cui simmetria

e disordine si alternano, evo-

luzioni ordinate interrotte

bruscamente da una morte i-

naspettata, percorsi convulsi

che non si chiudono mai e

proseguono all'infinito. Al-

cune simulazioni sono giunte

ad analizzare qualche mi-

gliaio di mosse del verme, ma
più si va avanti più l'appa-

rente organizzazione dì certe

strutture scompare, lascian-

do lo spettatore col dubbio dì

cosa ci sia di casuale neU’or-

dine e viceversa.

Terminiamo qui per que-

sto mese, lasciandovi alle

prese col Verme divoratore;

ma riprenderemo il discorso

il prossimo mese. MK
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Oìsac non è certo uno dei giochi più

avviccnii che abbiamo provato, comun-
que. benché non eccessivamente fanta-

sioso. riesce a coinvolgere sufTiciente-

mcnle il giocatore. Gli Oisachiani sono
creature polimorfe che. con la loro po-

tenza. hanno bloccato la via commercia-
le per l'impero di Orione. Noi siamo stati

incaricati, dairimpcraiore di quella co-

stellazione. di raggiungere il centro di

controllo di Oisac e di forzare il blocco

crealo dai nemici. La nostra missione è

quindi: "intercettare e distruggere". Es.sa

si svolgerà tra innumerevoli dilTìcoltà.

attribuibili soprattutto alla capacità dei

nostri avversari di assumere qualsiasi

forma (robot, faniasmini. ccc.). c si con-

cluderà con lo scontro con l'Astronave

Fantasma che incontreremo prima del-

l'attacco finale da sferrare contro la Base
Oisac.

Ma veniamo al gioco.

La nostra astronave é rappresentata

sullo schermo, da un esagono luminoso

che manovreremo utilizzando il joystick.

In schermate successive appariranno gli

avversari, di volta in volta con sembianze

diverse: il giocatore dovrà cercare di apri-

re una breccia neH'asscdio locali/zandoe

uccidendo — servendosi del pulsante del

fuoco — gli alieni. Gli Oisachiani però

sono duri a morire pertanto, per aver

successo, il pulsante andrà premuto ripe-

tutamente finché i nemici non scompari-

ranno. Ogni venti Oisachiani uccisi si

passerà ad uno schermo successivo dove
ritroveremo i nemici sotto nuove spoglie

e. naturalmente, aumenterà il livello di

difficoltà del gioco: un contatore ci terrà

costantemente informali sul numero di

alieni che saremo riusciti ad annientare.

Come difesa, avremo a disposizione

uno scudo protettivo il cui grado di effi-

cacia è rappresentalo da una linea lumi-

nosa visuaiiz.zata in blu nella parte alta

dello schermo. Lo scudo non è ricarìca bi-

le c tende ad indebolirsi ogni volta che un
Oisachiano fuggiasco riuscirà a venir

fuori dalla portala delle nostre armi da
guerra. Quando lo scudo ha esaurito il

suo potere il gioco si interrompe, quindi è

importante cercare di far sfuggire il mi-

nor numero possibile di alieni sin dalle

fasi iniziali del gioco. Un altro handicap

a nostro sfavore: in alcune schermale, in

maniera del lutto casuale, apparirà un'a-

stronave fantasma: se non sitremo pronti

;i distruggerla prima che esca dallo scher-

mo. verrà distrutto tutto ciò che resta del

nostro scudo e si interromperà il gioco.

Superali tutti i blocchi posti dagli alie-

ni. ci sarà lo scontro finale alla base Oisa-

chiana che segnerà la nostra vittoria o la

nostra disfatta.

Il gioco, pur presentando un tema
piuttosto comune, prescinde come impo-
stazione dai solili schemi troppo spesso

sfruttali negli scontri galattici. Infatti, lo

scontro coi nemico è un "corpo a corpo"
dovendo, di volta in volta, andare ad
intercettare rulicno a spasso per lo scher-

mo (essendo noi sprovvisti di armi a lun-

ga gittata). La nostra "astronave" c ap-

punto. sostanzialmente, un mirino nel-

l'occhio del quale dovremo inquadrare il

nemico che si muove, dopodiché far fuo-

co: la velocità, comunque, lascia ampie
possibilità di successo. La grafica non è

eccezionale, c gli cITctii sonori non sono
fra i più fantasiosi.

TP.

PriMlullorv:

PO Bu.\ 42t»ll.
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Anche se all'apparenza sembrerebbe

irdltarsi della salita storia, in cui un omi-

no è alle prese con percorsi ìnrestaii da

perìcoli, in realtà Mr. Robot ha delle po-

tenzialità di rilievo in quanto ci permette

di costruire da soli il gioco, contenendo,

appunto, un editore di giochi.

Nel mondo di Belelgcuse. Mr. Robot
ha costruito dei droidi eccezionali, i mi-

gliori nel campo, che hanno brillante-

mente superalo una serie di test. Il nostro

compilo c quello di verificare le loro ca-

pacità guidandoli attraverso 22 percorsi,

cosparsi di ostacoli e nemici, con livelli di

dilTìcoltà sempre maggiori, lungo i quali

ci muoveremo utilizzando t mezzi di tra-

sporto più disparati. Ciascun test si con-

sidererà superato solo se il robot riuscirà

a raccogliere tutte le pillole energetiche

che incontrerà lungo il cammino.
1 nemici sono rappresentati da alieni

distruttori: per poter sfuggire al loro at-

tacco il droide dovrà raggiungere una

capsula di energìa che gli farà generare

un campo di forza temporaneo con cui

aggredirà ed annienterà gli aggressori.

Allo stesso scopo possono servire anche
bombe e magncii.

Sparsi per il video saranno incontrati

alberi della cuccagna, sui quali il robot

potrà solo scivolare, scale mobili utilizza-

bili solo per salire, scale e pioli per salire e

scendere, magneti per compiere salti

maggiori, nastri trasportaiori per muo-

versi nello spazio e nel tempo (ma che

spesso nascondono delle trappole), cilin-

dri per spostamenti solo verso sinistra o

verso destra, trampolini per saltare più in

allo.

Per ogni alieno ucciso si guadagnano
500 punti (da 1000 a 5000 se l'uccisione

viene fatta utilizzando le bombe): 10

punti vengono acquisiti per ogni pillola

energetica raccolta. 50 per ogni bomba.
1 00 per ugni carica energetica non utiliz-

zata. 1 00 per ogni unità di energia rispar-

miala al termine dì ogni percorso. Non
mancano i bonus che danno diritto ad
una vita in più: il robot inizia infatti il test

con cinque vite e ne perderà una per ogni

errore commesso.
Ma veniamo all'aspetto più interes-

sante del gioco: premendo il tasto F5
viene abilitato l'editore di giochi e noi

stessi potremo usufruire della fabbrica di

Mr. Robot, dove troveremo tutti gli at-

trezzi e gli strumenti, per costruire da soli

i test ed i percorsi da far affrontare al

robot.

Gli attrezzi necessari sono situali nella

parte bassa dello schermo e potremo pre-

levarli manovrando un opportuno curso-

re lampeggiante servendoci del joystick

per collocare ciascuno di essi a nostro
piacimento sullo schermo. Useremo il

pulsante del fuoco sia per prelevare che

per depositare l'oggetto raccolto. Tra i

vari componenti con cui cosiruirc il gio-

co. troveremo anche una "R" ed una

"A": la prima rappresentata un robot e la

seconda un alieno.

Sotto i componenti utilizzabili, c'è un

menu con quattro opzioni: CLEAR can-

cella io schermo. TEST permette di pro-

vare la giocabìlità dei percorsi. DISK
(solo per la versione su disco) gestisce le

nostre schermate. PLAY per giocare con
un percorso appena composto. Per poter

utilizzare questi comandi bisogna por-

tarsi con il cursore su quello che interessa

e premere il pulsante del fuoco. Infine il

tasto F3 permette di tornare alla fabbrica

dopo aver efTcìluato il test di giocabìlità.

La grafica è molto .semplice c la stessa

cosa si può dire della musica. Cionono-
stante. il fatto di poter partecipare al gio-

co in maniera non passiva, grazie all'edi-

lor di schermale, dà a Mr. Robot una
vestedigodibililà fuori dal comune. Inol-

tre. la semplicità d'uso, lo rende molto
adatto anche ai più piccini che con esso

potranno dar sfogo alla loro fantasia.

TP.

Produliorc:

Bryond
Dtsutbalare;

Lago s.n.c.

yiole Maaenao Masut. 79 22100 Coma
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Cari frateili maggiori c cari papà con-

cediamo l'uso del nostro Commodore 64

anche ai nostri fratellini e figli perché,

finalmente, abbiamo un gioco adatto an-

che per i più piccoli.

Con questa novità della Handic Soft-

ware ci troveremo immediatamente proiet-

tati sulla cima di una enorme piramide

formata di tanti cubi colorati; il nostro

compito sarà quello di saltare su ogni

mattone della piramide, toccando tutti

quelli da cui essa è formata. Man mano
che ciascuno di essi verrà toccato cambie-

rà il proprio colore: scopo del gioco è

quello dì ricolorare luta la piramide. Ma
attenzione, ci sono due nemici aU’crta:

uno che cerca dì modificare di nuovo il

colore rendendo vano il nostro lavoro ed

un altro che cerca dì catturare il povero

pittore, tutto contento dì rubargli il me-
stiere.

Il gioco si svolge a diversi livelli di

velocità, da I a 9, ed è proprio questa

possibilità che lo rende adatto a tutte le

età.

Una prima schermata chiederà la velo-

cità con cui si vuole giocare che potrà

essere .selezionala muovendo il joystick

in avanti, quindi, premendo il pulsante

del fuoco, inizierà il gioco.

Nell'angolo superiore destro dello

schermo comparirà una serie di valori

numerici che rappresentano, andando
dall'alto verso il basso: il punteggio at-

tuale, il punteggio più alto raggiunto, il

numero dì omini disponìbili, il numero di

volle che sì può sfuggire a situazioni diffi-

cile. il livello.

Si parte con una disponibilità di tre

omini c, man mano che si procederà ad

un nuovo livello, se ne otterrà uno in più.

fino ad un massimo dì IO.

Come abbiamo già detto, scopo del

gioco è quello di saltare su ogni punto
della piramide, toccando tutti i cubi, in

modo da ricolorarli, e cercando di non
scivolare mai giù o di essere catturati dai

“folletti". Il livello in cui ci si trova indica

quante volte ciascun cubo va toccato: al

primo livello basta cambiare il colore dì

ogni cubo una sola volta, al secondo li-

vello due volte e cosi via. Alla fine il

colore dei blocchi dovrà risultare uguale

a quello della cornice. Due folletti, uno
giallo e l'altro rosso, cercheranno di boi-

cottare lutto: il folletto giallo si muove

lungo tutta la piramide riportando i cubi

al colore precedente e potrà essere elimi-

nato mediante cattura; quello rosso cer-

cherà invece di catturarci e, per evitare

ciò, bisognerà solamente sfuggirgli. Ma
la famìglia dei folletti non finisce qui: c'è

pure il folletto viola che si presenterà,

sempre per rovinare il nostro lavoro,

quando sì impiega troppo tempo per

svolgerlo completamente.

Il pittore è manovrato con il joystick:

quando egli si troverà in situazioni estre-

mamente difficili, sarà possìbile salvarlo

premendo il pulsante del fuoco. In que-

sto modo l'omino sarà riportalo alla po-

sizione di partenza e, inoltre, se durante il

suo “lavoro" atterrerà su un cubo lam-

peggiante riceverà in regalo dei punti ed

altri premi nascosti. A livelli di gioco su-

periori il folletto viola apparirà subito.

La grafica non è eccezionale ma l'effet-

to cromatico è senz'altro suggestivo.

T.F.

Prmlullore:

Handic Soflxvrc
PO Box 4204S.

S-/ZU Ì2 Slockhalm

PI QOQOQQ PI ODOOtS

O-HOP ^ 0 ^
*

VtKHtill LOMUMFiL 1 3BH

f Ihk IO 8TRR1 m 0 0 0 0
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IL FUTURO CI
PRECEDE DI UN PASSO

rinformatica, Vi presenta in esclusi-

va per ntalia gli streamers MINI QIC
STOflE della casa norvegese TAND-
BERG DATA.
Gli streamers MINI QIC STORE Vi

permetteranno ie seguenti applica-

zioni;

— Back up veloce Winchester (fino

a 66 Mbite per cassetta)

— registrazione di archivi

— trasferimento di dati

— caricamento dati

Gli streamers MINI QIC STORE sono
la combinazione ideale che Vi con-

sentirà di ottenere le più alte presta-

zioni da tutti i più noti sistemi esisten-

ti sul mercato.

DATA BASE è qualità e servizio

DATA BASE è sicurezza

DATA BASE S.p.A. - 20147 MILANO V.le Legioni Romane, 5 - Tel. 02/40303 Telex 315206 DAT BAS - Uffici:

TORINO, Tel. 011/747112-745356 • PADOVA, Tel. 049/772800-772434 • ROMA. Tel. 06/5921136-5911010
• NAPOU, Tel. 081/659566-5-4.



Un'avvcnlura nel selvaggio west, av-

verte il sottotìtolo del gioco, c con un

nome cosi (chi non ricorda il mitico

‘mucchio selvaggio"?) non poteva essere

nulla di diverso.

Si tratta però di una avventura diffe-

rente da quelle tradizionali, in quanto
non si svolge attraverso un dialogo col

programma: ad ogni diversa situazione il

calcolatore presenta una serie di opzioni

tra le quali il giocatore deve scegliere.

Vediamo la trama: state tornando a

casa dopo una buona bevuta al saloon

quando uno sparo echeggia da una delle

buie viuzze della città. Accorrete sul po-

sto e vi trovate di fronte un cow boy
morente, che prima di esalare l'ultimu

respiro fa in tempo a dirvi il nome dei suo

assassino: uno dei membri del temuto

mucchio selvaggio. Accanto al cadavere

giace la pistola dcN'omicida; senza pen-

sare a quello che fate la raccogliete pro-

prio mentre lo sccrìITo arriva sulla scena

del delitto. Il resto è storia ovvia: vi ritro-

vate a fuggire nella notte, con le pallotto-

le che vi fischiano intorno e. in mcn che

non si dica, vi ritrovate sulla testa una

taglia per omicidio.

Per discolparvi avete un'unica possibi-

lità: catturare il vero assassino e conse-

gnarlo alla giustizia.

Venite a sapere che i membri del muc-
chio selvaggio bazzicano quasi sempre
per le stesse cinque città e vi meiicte subi-

to in caccia.

In ogni città pinete recarvi al stiloon.

dallo sccrilTo. uil'em porlo o airiilìkio ic-

legrafico. il saloon e di sicuro il posto più

divertente: potete bere per rimettervi in

forza (la lega contro l'alcolismo avrebbe

qualcosa da ridire, ma questo è l'unico

modo in cui nel gioco si possono riguada-

gnare le forze perdute), giocare u poker
per guadagnare soldi oppure incontrare

addirittura un membro del mucchio.

La partila a poker è un vero e proprio

gioco nel gioco ed ha delle regole un po'

particolari: il calcolatore salta le fasi in-

termedie e vi mostra subito la vostra ma-
no finale: a questo punto dovete decidere

se vedere, rilanciare o abbandonare.
Quando voi od il vostro anonimo avver-

sario decìdete di vedere, sullo schermo
appaiono entrambe le combinazioni e la

relativa attribuzione di vittoria. La parti-

la va avanti fino a che non decidete di

smettere oppure l'altro giocatore non si

ritira disgustalo dalla vostra fortuna.

Se nel saloon vi accorgete della prcscn-

z.a di un individuo sospetto potete arre-

starlo e portarlo dal marshall locale, op-

pure sfidarlo ad un duello al sole.

Ne! primo caso dovete prima decidere

dì quale membro del mucchio si tratti, e

vi può anche capitare di essere informati

da uno sceriffo sghignazzante che quello

non e alTalto il terribile Butch Cassidy.

ma .solo il sindaca della città.

Se scegliete il duello vi ritrovate nella

strada principalca farcupisiulettuLe.con

tanto di musichina western di sottofon-

do. La sequenza e in pratica una prova

dei propri riflessi: appena l'avversario

mette mano alla pistola si deve premere

un tasto per sparare, prima che ci riesca

l'aliro. Il duello è assai pericoloso per due

molivi; a parie quello ovvio, si rischia di

far fuori un innocente, cosa poco consi-

gliabile per ehi ha già una taglia sulla

Airufricio iclcgralleo il eorrullìbiic

addetto si dichiara disposto a leggervi.

dictruaiicguuiarieompcnsa.il testo degli

ultimi lelcgranimì arrivati in eìllà. Di so-

lilo però sono soldi spesi male, dato che i

telegrammi generalmente parlano della

taglia che avete addosso, che non e una
novità, e delle ultime malefallc del muc-
chio selvaggio.

Se avete soldi a disposizione e meglio

fare una visita al negozio del paese, per

acquistare munizioni e i vìveri necessari

per spostarvi da una città all'altra alia

ricerca del vostro uomo. Durante i viaggi

vi capiteranno i peggiori incontri: vaga-

bondi. bufali, serpenti echi più ne ha più

ne metta. Per superare indenni le insidie

del viaggio si finisce per perdere buona
parte delle proprie forze (che però posso-

no essere recuperale nel piacevole modo
visto sopra); in compenso non e raro tro-

vare qua e là delle monete d'oro abban-

donate.

Il gioco continua cosi, passando di cit-

tà in città, fino a che non vi capita dì

partire per il grande ranch nel ciclo (alias

morie prematura) o di essere raggiunto

ed arrestalo da Charles A. Siringo, famo-

so segugio dell'agenzìa Pinkerton. A me-
no che. naturalmente, non riuscialc pri-

ma ad arrestare il vero assa.ssino! .W B.

t>rodutlora:

Firrhml So/iware lOBi
IHsIrìtiulorc ppr t'tlalia;

Ma.wrinmir vtu Slimtrnglu. .»/ - l'area-

Prc/yn: .v WW lire
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Il golf è uno sport poco diffuso in Ita-

lia, sia per il costo abbastanza elevato che

per la rarità dei campi di gioco. Econo-

mica c facilmente reperibile è invece que-

sta simulazione per computer MSX.
chiamata col nome del sogno di tutti i

golfisti: fare buca in un colpo solo.

Vediamo come si svolge la partita; na-

turalmente lo scopo è quello di mandare
la pallina in tutte e diciotto le buche del

percorso, lungo 6430 metri, nel minor
numero possibile di colpi; si può giocare

sia contro se stessi che contro un avversa-

rio umano. Ogni buca ha un suo par (il

numero di colpi in cui dovrebbe essere

possibile portarla a termine), che varia

da 3 a S. Per ogni colpo dato in più del

par il punteggio del giocatore viene incre-

mentato di una unità, quindi l'ideale è

terminare con un punteggio nullo o nega-

tivo: non si tratta però di un'impresa fa-

cile, tant'è vero che il programma fissa

inizialmente il top score a 1 8, considerato

già un ottimo risultato. Per avvicinarsi al

green e far buca il giocatore ha a disposi-

zione 14 bastoni. 4 con la testa di legno e

10 con la testa di ferro. Ogni bastone ha
una sua portata massima, che va dai 220

metri del legno numero I, usato normal-

mente per il tiro iniziale, ai 30 metri del

putter. Oltre alla distanza, anche l'altez-

za raggiunta dalla pallina dipende dalla

mazza impiegata, quindi per ogni uro
bisogna scegliere accuratamente il basto-

ne in relazione sia alla distanza che agli

ostacoli che si hanno di fronte.

La prima cosa da fare prima di effet-

tuare un tiro è dunque la selezione delta

mazza: il nome di quella attualmente in

uso compare in basso a sinistra sullo

schermo. Per cambiare bastone basta

muovere il joystick avanti o indietro, fino

a far comparire il nome di quello deside-

rato. e poi premere il pulsante di fuoco.

Scelta la mazza si può passare alla dire-

zione del tiro: la pallina prenderà la dire-

zione del cursore bianco che ha vicino:

questo cursore può essere spostato su u-

na traiettoria circolare muovendo la le-

vetta a destra e a sinistra. Anche in que-

sto caso si comunica al computer l'avve-

nuta decisione tramite il pulsante di fuo-

co. Gli ultimi due parametri da fissare

sono la forza del tiro e Teffetto da impri-

mere alla pallina: per entrambi bisogna

bloccare, premendo il solito pulsante, la

posizione del relativo indicatore al punto
desiderato. Dato che il movimento degli

indicatori è automatico ed abbastanza
veloce, per questa operazione bisogna a-

vere i riflessi abbastanza pronti.

Non appena è staio scelto l'effetto, sul-

la sinistra dello schermo compare la sa-

goma di una golfista che cffcllua un per-

fetto swing e la pallina parte. Quando si

raggiunge finalmenie il green scompare
la vista del campo, che viene sostituita da
quella del green visto in pianta. A questo
punto si può procedere ai tiri finali, con
la differenza che è possibile utilizzare sol-

tanto il putter e non si può imprimere
alcun effetto.

Per dosare i propri colpi nel modo mi-

gliore occorre tener presenti sia il vento

che l'inclinazione del terreno; entrambe
le informazioni sono riportale nella fine-

stra sulla sinistra dello schermo, assieme

alle indicazioni già menzionate e a quelle

relative al punteggio, al top score e al par

della buca.

Il programma prevede tre livelli di dif-

ficoltà: il percorso purtroppo rimane lo

stesso e cambiano, invece, la forza massi-

ma del vento, la velocità di spostamento

degli indicatori di forza cd cITetto e qual-

che altro particolare in grado di rendere

meno probabile la possibilità di effettua-

re buoni tiri. M.B.

Produttore

Hai Lahoralorui Ine. fCiappow}
Distributore per ritilia:

Piana Danlf 19120

S2I00 Uvorno
Pre/2o; /. 4S.IHIO l + ll'Ai
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Redcoats é un wargame grafico per

uno 0 due giocatori, che riproduce alcuni

fra gli scontri più famosi della guerra

d'indipendenza americana.

Per giocare bisogna prima caricare da

nastro il programma principale e poi lo

scenario della battaglia desiderata. Sulla

cassetta sono registrati sei scenari, corri-

spondenti ad altrettante battaglie real-

mente avvenute. Le istruzioni danno una
brevissima descrizione di ogni battaglia:

si tratta purtroppo soltanto di cenni bre-

vissimi sulle circostanze precedenti allo

scontro, mentre mancano totalmente le

note sullo svolgimento effettivo del com-
battimento.

Interessantissima è la possibilità di co-

struire c salvare su nastro nuovi scenari,

definendo sia la mappa delia zona che la

disposizione ed il numero dei combatten-
ti: da questo punto di vista Redcoats, si

comporta come un eccellente editor di

wargame. anche se limitato a battaglie di

un preciso periodo storico.

Caricalo lo scenario appare sullo

schermo la pianta del luogo dove si svol-

gerà lo scontro: sulla pianta si può osser-

vare la disposizione delle truppe in cam-
po. rappresentale da caratteri grafici op-

portunamente definiti.

Nei combattimenti agiscono quattro

tipi di unità; cavallerìa, artiglieria, fanti

armati di moschetto e fanti armati di fu-

cile. Rispetto al moschetto, il fucile ha

una precisione ed una portata maggiori,

ma richiede un turno per la ricarica ed

inoltre è meno efficace nei combattimenti

corpo a corpo, in quanto non può essere

dotato di baionetta.

Cavalleria ed artiglierìa hanno caratte-

ristiche fra loro complementari; la prima

può viaggiare più rapidamente, ma è ar-

mata solo di sciabole e quindi diventa

efficace solo nelle cariche: la seconda, al

contrario, si sposta molto lentamente, ri-

chiedendo per giunta la perdita di un

turno per preparare i pezzi al viaggio ed

un altro per metterli nuovamente in gra-

do dì far fuoco, ma può colpire il nemico
da grande distanza.

Le due azioni principali che una unità

può intraprendere sono muoversi e fare

fuoco. Per quanto riguarda la prima il

giocatore deve specificare sia la direzione

che l'ampiezza dello spostamento; per far

fuoco invece basta selezionare l'opzione

di Pire e l'unità sceglierà automatica-

mente il bersaglio, in relazione alla sua

capacità di tiro ed alla disposizione delle

forze avverse. L’efficacia dei colpi dipen-

de dalla distanza dal nemico e dal nume-
ro di uomini in forza.

Un'altra possibilità è la carica; in que-

sto caso l'unità muove velocemente verso

il nemico per ingaggiare un combatti-

mento ravvicinalo, col rischio, però, di

non riuscire a raggiungerlo odi sfiancarsi

inutilmente.

Ogni unità può sopportare la perdila

dì metà degli uomini, dopodiché si ritira

scomparendo dalla battaglia. Ad istanti

prefissati, non necessariamente in con-

temporanea. entrambi gli eserciti ricevo-

no delle unità di rinforzo, il cui arrivo

spesso fa mutare bruscamente rotta alle

sorti dello scontro.

Duranieilgiocoogniesercito. a turno,

aziona in sequenza le sue unità, fino a che
una delle due armale non è definitiva-

mente messa in rotta.

Per arrivare alla vittoria ci vuole molto
senso lattico: chi spara a casaccio, invece

di sfruttare le mosse a disposizione per

disporre accuratamente le proprie trup-

pe. soccombe rapidamente. Se a fronteg-

giarsi sono due avversari umani la batta-

glia può durare anche molto a lungo,

mentre abbiamo notato che il calcolatore

in certe situazioni ha un gioco un po' più

debole e può essere sconfìtto in tempi

brevi. In ogni caso Redcoats é un diverti-

mento originale e sicuramente racco-

mandabile. M.B.

Produitorc:

M.C. Lalhlorien

56 A. Park Lane. Povnion.
Siockpori. Cheiirf iCBi
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Immaginale di avere venti cane, a

due a due uguali, disposte su un tavolo

a faccia in giù. Ora immaginaale di es-

sere un piccolo Pac Man e di dover

cercare di trovare le coppie uguali cor-

rendo fra le carte e scoprendole una alla

velia, mentre il vostro amico F.T. fa lo

stesso ed entrambi cercate di non farvi

(.chiappare dai fantasmi che vi insc-

guono.
Ve regole in pratica le abbiamo già

e: si scopre una carta alla volta e se

la successiva fa coppia con la preceden-

te entrambe scompaiono dal tavolo, al-

trimenti nmanc rivoltata solo l'ultima

scoperta. È perfeilamenlc valido anche
fare coppia con una carta scoperta del-

ravversario. ed è una cosa che capila

più spesso di quanto non si creda.

Per scoprire una carta bisogna avvi-

cinarsi con il proprio pupazzo e preme-

re il pulsante di fuoco del joystick.

Trovale tulle le coppie si ricomincia

_ con una nuova sene di carte dai disegni

diversi. Si può giocare anche da soli,

oltre che in coppia; in questo caso si

lolla solo contro il tempo ed i fantasmi.

Grafica, suono (la musica di sollo-

fondoedavvero fantastica), originalità

della trama fanno di Pairs un gioco

veramente eccezionale; peccato solo

che la presenza dei fantasmi lo renda un

po' troppo dilUcilc per i bambini più

piccoli, altrimenti si sarebbe davvero
mentalo il titolo di gitKo per tutte le

età. Pairs viene venduto mcmoriz.zato

u cartuccia Rom. M.8.

Accordo Mastertronic-FIrebird

É stalo recentemente concluso un accordo di collaborazione tra la Maslertronice

la Firebird Software, casa del gruppo BrilishTeicom (società inglese delle telecomu-

nicazioni l'equivalente della nostra Sip che e a partecipazione statale). L'accor-

do prevede la distribuzione della gamma di giochi Firebird. che spazia su Commo-
dore 64. Sinclair Spectrum e Commodore Vie 20.

Attualmente la Firebird e ai primi posti delle classifiche con il gioco Booty. 1 suoi

prodotti saranno venduti al pubblico italiano al prc»o competitivo di lireti.'JOO IVA

Mastertronic: novità per C 16. !MSX e Spectrum

Il primo lilolo che la Mastertronic dedica al C 16 e l'opportuna versione di

Jackpm Vegas, direttamente derivata dalle versioni per gli altri computer. In breve

tempo faranno seguito gli adattamenti dei successi Mastertronic ai nuovi computer
Commodore, il C 16 e il PI us 4 (per tacer del CI2S. completamente compatibile con il

f-4).

I maggiori successi Mastertronic. come Chillcr. Magic Carpet. Formula 1 e

Finders Keepers, lìnora disponibili solo per il CBM 64. sono ora disponibili anche
per lo Spectrum; per questo computer sono inoltre stali realizzali due nuovi prodot-

ti. Apollo 2 e Le avventure di S. Bernardo. Inoltre diversi di questi giiKhi verranno

adattali ai computer che aderiscono allo standard MSX: si prevede una pioggia di

software!

The Rocky Horror Picture Show dalla CRL
La Computer Renlals. in sintesi CRL. sta realizzando la versione per homc

computer del notissimo llira musicale The RcKky Horror Piclurc .Show, che tra

l'altro suggellò il successo di Mcal Loaf. il grasso cantante americano di Bai Oul of

Nell. Si tratta di un'avventura grafica, senza quindi i solili, rognosissimi testi in

(pessimo) inglese, bensì con schermate complete a dare le opportune indicazioni. Il

protagonista può essere sia un uomo (Brad) che una donna (Jancl). e comunque
deve cercare... oops. non si può dire ancora! Nel presentare quesl'cnnesimo succes-

so. la CRL abbonda nell'uso di stranissimi termini ad cffeilo: Rokcyramascopc.
Puloolicvision. iolsa larfs e cosi via.

.Al contempo la CRL annuncia la presenza sul mercato inglese del suo nuovo
programma per il Commodore 64. Glidcr Piloi (pilota d'aliante), m pratica un
simulatore di volo senza motore: ciò che differenzia questa versione dalle altre è la

perfetta riproduzione delle regole di questo sport.

PSS lavora sull'Amstrad CPC 464
Frank 'n' Stein e Baule for Midway sono due grossi programmi di gioco che la

P.SS aveva realizzalo nspclli vamenlc per lo Spectrum e per il Commodore 64; adesso
sono disponibili per girare anche sul computer Amslrad. recentemente provato da
MC'micriKompulcr.

II pnmo e un gioco a mappa con 50 livelli di gioco durante il quale si devono
raccogliere le varie parli di corpo umano con cui formare il caro Frankenstein; sarà

commercializzalo direttamente dalla Amsofl. la divisione Amslrad che cura la

diffusione dei programmi, al prezzo di S.W sterline.

Nel secondo caso siamo davanti ad una rìcoslruz.ionc della famosa battaglia

nell'Oceano Pacifico avutasi nella seconda guerra mondiale, e verrà distribuita

attraverso gli usuali canali della PSS. al prezzo di 9,95 sterline.

In entrambi i casi la PSS dichiara di aver ullcriormcme migliorato le già ottime

prestazioni delle versioni originali: la cosa non deve slupi re date le eccellenti caratie-

ristiche dcil'Amsirad. MK
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Osborne 3 Encore

di Corrado Giustozzi

// re £' unirlo. m'U il re! Sfllujiiiiispei'w il

re è la O.iburne Computer Corporalion, re-

diviva dalle note vicende che nell'ultimo paio

d'anni l'hanno portata ad un passo dalla

hancaraila e poi in amministrazione con-

trollata secondo il Capitolo ì l della legisla-

zione fallimentare americana. Ora. senza
il suo fondatore-presidente-faraone Adam
O.^borne e con ireniacinque soli dipendenti

al posto del migliaio ed oltre della fine

delt'82. la rinata Osborne Computer Corpo-
ration .si ripresenia defmitivamente ed uffi-

cialmente sul mercato dei microcompuier.

cercando di recuperare tempo e mercato
perduti.

,41 comando della nuova OCC vi è ora uno

staffformato da e.x-dirigenti della sezione

internazionale della precedente organizza-

zione. il cui piano di ristrutturazione della

società è stato approvato dalla Corte ameri-

cana poco più di un annofa. Il buon vecchio

.4dam Osborne. che ha lasciato alla sua e.x-

compagnia solo il nome, ha invece pensato

bene di cambiare un tantino settore di attivi-

tà mettendo su una .voftivare house, si spera
con esiti migliori di quelli ottenuti con la sua
precedente avventura imprenditoriale: nel

frattempo si è anche occupato di fare cattiva

pubblicità alla vecchia OCC con un libro,

piuttosto venduto negli U.S.A., intitolato

più 0 meno "Ascesa e caduta della Osborne
Computer Corporation". Particolare non

privo di importanza è che proprio con i rica-

vati della vendita di questo libro il vecchio

marpione ha potuto finanziare la .sua nuova
impresa cammerciale. Nel libro Osborne
racconta a modo .suo la vicenda della OCC
dalla nascita al fallimento, prendendo.sela

soprattutto con lo staffdirigenziale di cui si

era circondato, colpevole, sembra, di scelte

di mercato e pianificazioni commerciali er-

rate in modo piuttosto grossolano. C'è da
dire che. in effetti, ad un 'analisi retrospetti-

va la vecchio OCC sembra più una produt-

trice di... debili che di computer; la nuova

casa parte invece con un drastico ridimen-

sionamento delie spese e degli investimenti,

azioni necessarie per "rientrare" coi costi in

modo da non rischiare il secondo {e definiti-

vo! tonfo. Ilpiano di produzione con cui essa

si ripresenta all'attenzione mondiale preve-

de innanzitutto il ri.spolveramenio di alcuni

vecchi progetti mai portali a termine dalla

precedente gestione, i quali fungeranno per

cosi dire da tappabuchi in attesa che siano

effettivamente pronte le iniere.s.sanli novità

per ora solo annunciate. C'è da dire che

nonostante la loro infelice funzione cuscinet-

to questi nuovi prodotti Oshorne sono mac-
chine di un certo impegno c di ottima livello.

Come annunciato sullo .scorso numero di

.MC, lo nuova linea Oshorne, disponibile an-

che in Italia, è articolata in quattro modelli:

il vecchio e glorioso Osborne I
.
oramai a

parco e quindi disponibile a basso costoftna
adesaurimenlo scorte. /'Osborne 2 Executi-

ve. /Osborne 3 Encore e /'Osborne 4 Vi-

Quesio mese ci occupiamo del più interes-

santefra i quattro. i'Encore, riprnmeiienda-

ci di tornare a breve scadenza su E.xecutive e

yi.xen: deli'Osborne /, naturalmente, non

riparleremo, ma se volete potete andare a

rileggervi la prova apparsa nientemeno che

sul numero 8 di MC (aprile '82). Abbiamo
avuto in anteprima dalla Compuiator uno
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iki primi l'iemplari realmenle commerciahi-
li ck'll'O.ihorrie 3 Encore. praticamente un
semidefmitivo. ed è con molto interesse che

ci accingiamo ad eseguire la prova: (/uesio é

in pratica il biglietto da visita della nuova

Oshorne. e merita senz'altro un'attenzione

particolare. Non vogliamo anticipare troppo

le conclusioni per non togliervi il piacere di

leggere la prava: ma se il buongiorno si vede

dal mattino la nuova Osborne darà /ilo da
torcere ai suoi avversari.

Osborne Encore o Morrow Pivot?

DcirOsbornc 3. delio anche Encore. si

parlava già nella primavera '84 come di un

ullra-portatile compatibile IBM. La pre-

sentazione ufTiciale avvenne verso giugno,

seguendo a ruota l'annuncio dell'approva-

zione del piano di ristrutturazione dell'a-

zienda da parte del tribunale rallimentarc.

I primi esemplari “veri" furono disponibili

dopo l'estate, anche se ancora in versione

non definitiva ed in quantità limitata. La
produzione reale è cominciala circa a di-

cembre, ma ancora non sono cessali i ritoc-

chi al progetto: come dicevamo in apertura

lo stesso esemplare in nostro possesso non
è ancora "del lutto" definitivo, essendo nel

frattempo disponibile un firmware più ag-

giornato e rimanendo ancora in piedi una

perplessità riguardante l'elTettiva disponi-

bilità dell'annunciato modem incorporalo,

come vedremo meglio tra poco. Ad ogni

buon conto l'Encorc sembra aver rispetta-

lo, almeno sulla carta, le aspettative inizia-

li: in poco meno di 1 1 litri d'ingombro per 5

Kgdi peso troviamo una macchina a sedici

bit “veri" basala su di un 80C86, sistema

operativo MS-DOS versione 2,1 1. da 1 28 a

5l2Kbyiedi RAM, 16 Kbyte di ROM. un

display LCD da 16 righe per 80 colonne,

uscite RS-232 e Centronics, un orologio/

calendario interno e perfino uno o due dri-

ve ultra-slim per floppy 5.25" 2S2D da .360

Kbytc l'uno compatibili IBM. Il lutto real-

menle portatile in quanto auloalimentalo

mediante un accumulatore al nickci-cad-

mio ricaricabile (incluso nel peso) che assi-

cura un'autonomia di quattro-cinque ore.

Particolare interessante è costituito dal fir-

mware di sistema, che include un program-
ma di comunicazione ed inoltre consente

l'uso della macchina come agenda, calen-

dario e calcolatrice senza ricorrere a pro-

grammi esterni né usare i floppy.

Una macchina da manager, insomma,
del tipo attualmente di moda inaugurato
dall'HP col suo 110 (provato sui n. .33 di

MC) e subito seguilo più o meno da tutti i

costruttori di un certo rilievo.
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E già che siamo in tema di coslruUori

chiariamo il piccolo mistero commerciale

che copre l'origine di questa macchina. In

elTeUi l'Encorc viene venduto come tale

dalla Osborne solo al di fuori degli U.S.A..

mentre in patria viene commercializzalo

dalla Morrow sotto il nome di Pivot. La
faccenda sembra poi complicarsi quando
si scopre che la macchina viene fabbricata

dalla Vadem Corp. di Cupcrlino. come
mostrano chiaramente una scritta in pres-

sofusione sulla carrozzeria c lutti i messag-

gi di copyright del software di base. Ecco
quindi come stanno le cose: in cffcili la

macchina viene costruita dalla Vudem. u-

na casa fondala da personale cx-Osborne
cui si deve anche il progetto originate: la

Morrow nc ha intrapreso subito la distri-

buzione sul lorriioriu nazionale, mentre la

nuova OCC ne ha acquisito i diritti di com-
mercializzazione nel resto del mondo. O-
biciiivo primario della Osborne in queste

prime fasi c infatti quello di raggiungere c

recuperare i mercati esteri che. avendo ri-

sentito delle vicende della ca.sa molto meno
di quello nazionale, costituiscono un obiet-

tivo commerciale assai più facile da conso-

lidare che non il mercato interno. Per far

dò la OC'C si c assicurala i diritti di espor-

tazione di una macchina "di rappresentan-

za". con la quale intende rafforzare la sua

immagine all'estero in attesa che siano di-

sponibili i nuovi prodotti ora allo studio.

Descrizione esterna

L'Encore si presenta con un aspetto

piuttosto caraticnslico. diverso da quello

cui lutti gli altri portatili fanno più o meno
riferimento. Infatti la maggior parte dei

"lap computer" (computer portatili da te-

nere in grembo 0 sulle gambe) sono piutto-

sto pialli ed hanno lo schermo posto aM'in-

temo dei coperchio, cosi che questo, alzan-

dosi. lo mette in vista scoprendo nel con-

tempo la tastiera. L'Osbornc Encore inve-

ce è realizzalo al contrario, con una linea

piuttosto verticale ed uno sportello incer-

nierato in basso che. aprendosi a mo’ di

ponte levatoio, permette l'accesso al di-

splay (fisso in posizione verticale) ed alla

tastiera, situala aH'interno dello sportello

stesso. La particolare linea della carrozze-

rìa, con panedi un iato obliqua, fa si che in

posizione aperta il display non sìa perfetta-

mente verticale, ma lievemente inclinalo

verso Talto nella presumibile direzione de-

gli twehi dciroperaiorc, c nel contempo
permeile alla tastiera di poggiare sul piano

solo lungo un bordo in modo da assumere

un'angolazione più comoda.
Dobbiamo dire che la macchina chiusa

assomiglia piuttosto ad un proiettore .su-

pcr-S 0 ad un re^stralore a bobine che ad

un computer, impressione accentuala dal-

la cinghia per il trasporto a tracolla di cui è

dotata; comunque la sua forma nc consen-

te un agevole trasporto ed oltrelutto ne

minimizza l'arca dì base, particolare non
trascurabile quando la destinazione del

computer è una scrivania perennemente
ingombra, li design dcU'Encore ci sembra
comunque piuttosto funzionale nonché c-

steiicamenlc gradevole, cosa che senz'altro

non guasta.

Sul lato sinistro (guardando da davanti)

sono posti l'inlcrrullore di accensione, il

potenziometro che regola la polarizzazio-

ne del display, lo sportellino d'accesso al

vano in cui si alloggia raccumulalorc e la

presa per ralimenlalorc/adatlalore ester-

no. Trattandosi di un computer portatile

non ci piace mollo il fallo che rìnicrrullo-

re. il potenziometro c la presa siano così

esposti verso l'esterno; avremmo prcferiio

che questa sezione fosse riparata per mez-

zo di un coperchio o dì uno sportellino. Sul

lato destro trovano po.slo i due drive per i

floppy ullrasoltili (un terzo dello spessore

consueto) c chiusi da sportellini con aper-

tura a pressione: su ogni sportello è presen-

te una spia di disco in uso. una semplice

Unestrclla posta in corrispondenza di un
Icd interno. Sul retro della macchina, in

basso, troviamo infine i eonneilori per i
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mapaneahuo piisio ilTimr Uananer. A/ cemro.ilnKnuJiiimngurazione.SoKo. unii Jlreclory tiri DOSa.Ksirme lilla

vari dispositivi di 1/0 di cui è dotato il

computer: un'uscita seriale RS-232. una
parallela Centronics ed un posto vuoto per

il connettore deirannunciaio modem in-

corporalo. La cinghia in dotazione è rego-

labile in lunghezza c staccabile: infine la

macchina è dotata sulla base di quattro

piedini in gomma che oltre aH'ovvia fun-

zione antiscivolo evitano di rovinare la su-

perficie del piano di appoggio, presumibil-

mente il legno pregialo della scrivania del

manager. Manca la possibilità, presente

negli altri Osborne. di riporre i floppy non
in uso in appositi alloggiamenti: d'altron-

de ciò sarebbe forse chiedere troppo ad

una macchina dalle dimensioni cosi conte-

nute. dove ogni centimetro cubo è sfrutta-

to al massimo. Ci sembra invece più grave

la mancanza di una maniglia nel corpo
macchina: in cITetli a parte la cinghia l'En-

corcchiuso non offre nessun appiglio, cosa

che rende pìullosio scomodi i brevi sposta-

menti. Una maniglia a scomparsa o un
semplice incavo sulla parte superiore sa-

rcblKro stati quanto mai graditi. C'è da
dire che ad entrambi questi problcmini

porrà parzialmente rimedio l'importatore

Italiano, che dovrebbe a breve termine

commercializzare una borsa realizzata su

misura per i'Encorc, dotata di tasche per i

floppy c di maniglia.

L'apertura dello sportello frontale av-

viene sganciandolo alla sommità dove è

trattenuto da due fermi; è necessario eser-

citare una certa pressione verso il basso

oltreché airindictru affinché questi scorra-

no c .svolgano la loro azione. La tastiera

occupa praticamente tutta l'arca disponi-

bile dello sportello, ed è divisa in due sezio-

ni: quella inferiore è una "vera" tastiera di

tipo QWERTY c dimensioni standard;

quella in alto, che sembra del ti|» a sfiora-

mento. ma é a bolle, comprende i dieci tasti

funzione tipici dcH'MS-DOS c quattro ta-

sti aggiuntivi contrassegnati dai simboli dì

orologio, telefono, floppy disk e calcolatri-

ce. che danno accesso ai programmi spe-

ciali residenti su ROM . Complessivamente
sono prc.scnli tutte le funzioni della lusticra

IBM. anche se per molivi di spazio non
esiste un tusticrino numerico separato od

alcune funzioni sono state raggruppate in

altro modo od implementate come terza

funzione. Alcuni tasti inoltre riportano in

blu le dicci cifre, le quattro operazioni cd

altri simboli; essi vanno adoperati quando
il computer è in modo calcolatrice, una
delle opzioni permesse dal firmware di si-

stema. La tastiera è di buona qualità anche
se a nostro avviso è troppo morbida; soffre

inoltre della mancanza di un feedback tat-

tile o acustico, c ciò. unito alla necessità dì

premere i tasti con movimento piuttosto

verticale, la rende poco idonea ad una digi-

tazione particolarmente veloce.

Lo schermo è a cristalli lìquidi da
480 X 128 punti e permette di visualizzare

sedici righe da 80 colonne ognuna. La sua
leggibilità é buona cd il controllo di contra-

sto è piuttosto efficace, agendo entro limiti

assai ampi c pcrmcUcndu una giusta rego-

lazione in tutte le situazioni di vista norma-
li. Unico problema è la riflessione di imma-
gini estranee: il display c in effetti quasi

uno specchio, c ciò talvolta ne limita l'uso

(ma consente di usare il computer anche
per radersi...). Più grande è invece lo svan-

taggio di avere solo 1 6 righe, specialmente

durante l'uso con programmi standard che
usano una visualizzazione su 24 o 25 righe;

in questo caso naturalmente lo schermo
agisce come una finestra sulla vidcaia più

ampia. Il sistema può. a scelta, provvedere
automaticamente a 'tenere in campo" la

pane più aggiornata della schermala op-
pure lasciare aH'ulcnie il compito di com-
mutare tra la visualizzazione della parte

ulta o delia parte bassa dello schermo
urtualc. La scelta dcH'unao dell'altra mo-
dalità di visualizzazione dipende dalla par-

ticolare applicazione in uso, Notiamo co-

me il progetto originale dell'Encorc preve-

desse in effetti un LCD da 24 righe che
avrebbe evitato questo inconveniente, ma
per problemi legali ai tempi di fomtiura e

soprattutto al costo di questi dispositivi si è

alla fine optalo per i più collaudati e meno
cari schermi da 16 righe. Ciò non toglie che

I'Encorc sia predisposto per i display più

ampi; se c quando saranno disponibili, ba-

sterà semplicemente sostituire lo schermo.
Infatti si nota facilmente nelle foto del

frontale la maggiore area originariamente

destinata al display; ampliando la finestra

anche nel rettangolo chiuso sotto lo scher-

mo attuale sì crea lo spazio per il display a

ventiquattro righe che può cs.scrc installato

come quello attuale.

L'alimentatore esterno fornisce una ten-

sione continua di 15 Vche.ollrcad alimen-

tare il computer, provvede a ricaricare l'ac-

cumulatore interno.

Questo è del tipo standard per telecame-

re portatili (JVC e simili), cd occupa prati-

camente tutta la lunghezza della macchina.

A piena carica garantisce circa cinque ore

di funzìonumcnlo. c si ricarica m una not-

tata.

L'interno

Per accedere all'inlerno deirEncore ba-

sta svitare le quattro viti a croce che bicK-

cano il pannello posteriore. Fallo ciò ci si

trova davanti alla scheda principale, la

quale iKcupa tutta l'arca del pannello stes-

so. Ai suoi quattro àngoli dispone dì alirci-

lanti fori i cui bordi poggiano sulle madre-
viti nelle quali impegnano le viti di chiusu-

ra. e quindi tutta la scheda è in pratica

tenuta in sede dalla pressione che il pannel-

lo posteriore esercita su di essa quando è

serrato dalle sue vili. Un'ollima costruzio-

ne. semplice ed cfilcaee che permeile di
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sostiiuire la scheda in pochi animi. Il collc-

gamemo con il resio del sistema avviene

per mezzo di fJat-cablc terminanti con con-

nettori rapidi. Sulla .scheda principale tro-

vano posto l'80C86. un8086in versione C-

MOS. la RAM.IcEPROMcol firmware di

sistema, i circuiti delle porte seriale e paral-

lela (coi connettori saldali direttamente

sulla scheda) e l'orologio interno. Si nota

facilmente un'arca serìgrafata. ma priva di

componenti: si tratta del previsto, ma an-

cora non implementato modem interno,

del quale ancora non si sa se verrà effetli-

vamenie installato nelle prossime macchi-
ne oppure no. Gli esemplari privi del mo-
dem (e quindi tutti per il momento) posso-

no comunque sfruttare la RS-232 per le

comunicazioni, utilizzando un modem c-

stcrno pilotato dal firmware di sistema.

Tolta la scheda principale si ha accesso

ai due floppy ed alla scheda di alimentazio-

ne. Lo spazio residuo è veramente poco, ed

in elTetti rinterno della macchina c sfrutta-

lo mollo bene. La costruzione è pulita cd

ordinata, molto professionale. Stampati e

drive sono saldamente bloccali alla carroz-

zeria. come richiesto per una macchina che
deve viaggiare mollo: tutte le viti stringono

in madreviti metalliche annegale nella pia-

li firmware di sistema

cd il software di base

Abbiamo detto che l’Encorc nasce con
ben I6K di firmware su EPROM; vediamo
quindi più da vicino di cosa si tratta. Co-
minciamo col dire che la casa, contraria-

mente alle sue abitudini, non fornisce ap-

plicativi assieme all'Encore. Però ogni

macchina viene dotata di un programa Ti-

me Manager che risiede appunto in firm-

ware. e può essere usato anche senza aver

erTettualo il bool dell'MS-DOS. Questo
programma visualizza data cd ora attuali

(aggiornale grazie all'orologio interno), u-

na mappa del mondo con tanto di fusi

orari, cd un calendario perpetuo. Da qui si

può accedere ad una sezione che permette

di memorizzare appuntamenti per qualun-

que ora di qualunque giorno, impostando
eventualmente un allarme. Gli appunta-

menti possono essere cancellati, salvati su

disco, visualizzati e cosi vìa. Sempre su

firmware risiede un programma di comu-
nicazioni. progettato per l'uso col modem
interno (c quindi dolalo di autodial c au-

loanswer) ma in grado di gestire anche un
modem esterno collegato alla RS-232. Con
questo software l'Encore si trasforma in un
dumb terminal (terminale stupido) in gra-

do di colloquiare con altri host. Interessan-

te cd utile, infine, la calcoialrice. sempre
firmwarìzzata; sono disponibili le quattro

operazioni ed una memoria, oltre alla pos-

sibilità di arrotondamento o troncamento
c la scelta del numero di decimali. Tutti i

programmi possono coesìstere in modo
non distruttivo con un'applicazione in me-
moria. La cosa ci sembra utile solo nel caso
della calcolatrice, cd in questo caso due
gadget ne rendono l'uso ancora più simpa-

tico: é possibile infatti piazzare la finestra

in cui appare la calcolatrice a destra o a

sinistra dello schermo, per evi tare di copri-

re informazioni importanti che già vi si

trovassero, ed è possibile inviare il risultato

delle operazioni all'applicativo in memo-
ria. come se fosse stato impostalo da tastie-

ra. Quest' ultima possibilità c piuttosto in-

teressante. c ci sembra disponibile attual-

mente solo suH’Aprieoi.

Per quanto riguarda il software di base,

il sistema operativo è l'MS-DOS versione

2.11. con qualche routine customìzzala

Vadem. Ciò dovrebbe assicurare la com-
patibilità con la maggior parte del software

per IBM-PC. uniche eccezioni essendo

quei programmi che non usano le interfac-

ce standard fomite dal DOS ma fanno rife-

rimento ad indirizzi assoluti di memoria.
La Osborne garantisce comunque la com-
patibilità con le più diffuse applicazioni

allualmcnlc in circolazione, quali dBase II

e ili. Lotus 1-2-3 c Symphony. Multiplan.

Wordstar. SuperCalc 5 c la famiglia PES-

AI programmi firmware ed al sistema

operativo si accede mediante i quattro tasti

speciali descritti in precedenza; l'orologio

invoca il Time Manager, il telefono chiama
il Communicalion e il tasto con le opera-

zioni matematiche attiva la calcolatrice. Il

tasto col dischetto, infine» esegue il bool-

strap iniziale del sistema operativo (che

non avviene automaticamente) oppure ri-

torna all'applicazione in corso nel caso

questa fosse stata interrotta per richiamare

uno degli altri tre programmi.

Ulilizzazìone

Durante la descrizione dell'Encore nei

precedenti paragrafi abbiamo già riporta-

to alcuni commenti ed impressioni matura-
ti durante l'uso, per cui adesso ci limitere-

mo a descriverne brevemente il funziona-

mento senza tornare su particolari già cita-

li.

Due punti interessanti sono le prestazio-

ni della macchina e la verifica della compa-
tibilità IBM, e conviene affrontarli subito.

Per quanto riguarda le prestazioni, dob-
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biamo purtroppo rammaricarci per non
aver potuto ricevere in tempo il Basic.

Dobbiamo quindi limitarci a riferire le va-

lutazioni rilevate usando applicativi stand-

ard. Notiamo intanto che per motivi lega-

ti al contenimento dei consumi la sequenza

di attivazione dei drive è piuttosto lenta, ed

oltretutto i due drive non possono funzio-

nare contemporaneamente, cosa che pena-

lizza in un certo modo l'I/O da disco. In

effetti l'accesso al disco prevede le seguenti

fasi, supponendo di partire a motore spen-

to: il sistema fornisce l'alimentazione ai

drive e quindi aspetta un secondo, poi sele-

ziona il drive (meccanicamente) ed aspetta

ancora un altro secondo, successivamente

fa partire il motore, aspetta ancora un se-

condo e finalmente dà inizio all'accesso

vero c proprio. Questo sistema penalizza

soprattutto quei lavori in cui l'accesso ai

dischi è spezzettato nei tempo e fra ì due
drive, come per esempio la comparazione

di file posti su due dischetti diversi. Un
lieve rimedio, attuabile se si possiede abba-

stanza RAM. è quello di definire un alto

numero di buffer di I/O (dieci o quindici)

mediante il CONFIG.SYS. Comunque se

l'accesso al file è piuttosto massiccio, come
per esempio il caricamento di un lungo

testo in Wordstar, il ritardo di accensione

diventa trascurabile. Come prova abbia-

mo caricalo in Wordstar un testo di circa

34K (la prova di Framework pubblicata su

questo stesso numero) per vedere quanto
tempo impiegava il programma a passare

dall'inizio alla fine del file la prima volta

(con lettura) e la seconda volta (col testo

oramai in memoria); i risultati sul nostro

Encore con 256 Kbyte di RAM sono stati

28 e 16 secondi, mentre un PC IBM con

SI2 K (e lo stesso (Ile letto dallo stesso

dischetto) ci ha impiegalo rispettivamente

24 e 14 secondi.
Per quanto riguarda la compatibilità,

non abbiamo avuto alcun problema a pas-

sare ad esempio Wordstar da una macchi-

na all'altra, direttamente da dischetto.

Grossi problemi ce li hanno creali invece il

BASIC ed il BASICA dell'IBM. che evi-

dentemente effettuano riferimenti assoluti

che mandano in tilt l'Encorc. Siamo certi

comunque che quando sarà disponibile

l'interprete appropriato (e dovrebbe essere

il GWBasic) sarà possibile elTeltuare anche
trasferimenti di programmi Basic, purché
ovviamente salvati in ASCII.

Nessun problema comunque con i file

eseguibili (.EXE) creati da BASCOM o

altri compilatori, accettati tranquillamente

in versione oggetto. Alcuni bcnchmark ef-

fettuali con moduli eseguibili hanno dato
valori indicativi superiori dal 60 all'80 per

cento rispetto al PC IBM, com'era da im-

maginare avendo a che fare con una CPU
C-MOS clockala a 3.5 MHz.

Perquanto riguarda infine la "conviven-

za" con l’Encore, dobbiamo dire che tutto

sommato è stato un piacere usarlo; d'al-

tronde siamo stali a lungo innamorati del-

rOsbomc 1 . che usiamo ancora sporadica-

mente ma volentieri nonostante la sua età

ed il CP/M, per cui questo nuovo Osbome
(che poi non lo è, ma lasciamo perdere) ci

risulta quasi un gradito ritorno, “più bello

e più superbo che pria" (Bravo! Grazie!).

Quanto a irasportabilità ed ospitabilità

sulla scrivania, niente da dire. L'alimenta-

tore esterno è meno brutto di quanto si

potesse temere, e soprattutto ha un cavetto

piuttosto lungo che permette di nasconde-
re lo scatolo dovunque avendo la certezza

di raggiungere il computer. Gli unici difetti

sono, insomma, solo la tastiera troppo
morbida e lo schermo piccolo, piuttosto

scomodo da usare. Per quest'ultimo in

realtà un rimedio elegante c’è: un adattato-

re video esterno, che si collega alla Centro-
nics e permette di uscire con un segnale

composito adatto a pilotare qualsiasi mo-
nitor. In questo modo si hanno 25 linee

complete, col vantaggio che suM'LCD ri-

mane visualizzalo in permanenza il mondo
con i fusi orari. Anche l'adattatore, sempre
Osborne, é importato in Italia, e non do-
vrebbe costare tanto da non c.sscrc conve-
niente acquistarlo.

Conclusioni

Vediamo infine di tirare le somme su

questo figlioi prodigo del mondo dei com-
puter. per decidere se dopotutto potrà aver

successo o no. Perquanto riguarda qualità

c tecnica del prodotto non abbiamo nulla

da dire: la macchina, pur se non costruita

all'insegna dello spreco, é ben falla e so-

praiiuilo ben pensala. È un vero portatile

con una potenza uguale ad un normale
desk-top quale l'IBM, con cui tra l'altro c

(quasi) totalmente compatibile.

Il costo è forse ancora un po' alto, a

meno di ulteriori ripensamenti dovuti alla

concomitanza del calo del dollaro e della

disponibilità di RAM più capaci a prezzi

ridotti. E d'altronde l'Encore costa più o
meno, al momento, come l'HP-1 10: il qua-

le ha. si, il Lotus 1-2-3 su ROM ma non ha i

dischetti e non legge i floppy IBM. Per cui

le cose forse si equivalgono.

L'unica perplessità può magari essere

costituita dalla destinazione di mercato
dell'Encore; chi, qui da noi. ha bisogno di

questa macchina? Il manager con aereo

personale e carnet gonfio da qui al 2000.

alla Dallas, da noi praticamente non esiste.

D'altronde l'Encore ha senso solo in quan-

to portatile, perché allo stesso prezzo o

meno si trovano desk-top altrettanto po-

tenti. D'altra parte ci dispiacerebbe che

questa macchina non trovasse un posto sul

mercato, in quanto di computer ben fatti

c'è sempre bisogno.

Possiamo quindi decìdere dì considerare

l'Encore come un’esercitazione tecnologi-

ca perfettamente riuscita, buon biglietto

da visita di un produttore famoso tornato

aggressivamente sulla scena dopo una lun-

ga assenza; una preparazione in grande

stile per un atteso ritorno. Come dice

Snoopy; "È bene ogni tanto notificare al

mondo che ci sei.”. Osborne insomma ci ha

notificato che c'è ancora, in modo piutto-

sto inequivocabile. Aspettiamo quindi gli

altri prodotti, con tanti auguri dì bentor-

nato alla nuova Osborne. MC
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CanonV20 l’MSX
Conon MSX V-20 è un home computer do 64
KB RAM più 16 KB di video RAM, che oHre
tutte le goronzie; quello del numero 1 mon-
diale dello fotogrofio, con il meglio dello

lecnologio giapponese e con il meglio del

V-20 infoili adotto il sistemo MSX,' che ne
fa uno vera e propria polenzo nello sua
colegoria di prezzo.

MSX, UN SOLO SOFTWARE PER
Tuni.
MSX vuol dire microsoft extended basic:

lutti i computers prodotti dalle cose aderen-
ti a questo speciale progetto utilizzano lo

stesso sistema operativo. Il vontoggio per

i'utilizzatore è di portola eccezionale; lo

perfetta intercambiobilitó dei programmi
e delle periferiche-slamponti, unità floppy

tutto il software- e l'hordware -delle vorie

morche, è utilizzabile senza alcun proble-

ma di compatibilita!

MICROSOFT É IL NUMERO 1 DEL
SOFTWARE.
Lo sviluppa del sistemo MSX è stato affida-

to ol colosso omericono Microsoft, leader
mondiole del software. Le societò consor-
ziole sono oltre venti, in pratica il meglio
oggi esistente ot mondo, ed il loro proget-

to è escluslvomenle destir^olo agli utenti

del sistema MSX.

SOFTWARE PER GIOCO E SOFT-
WARE SUL SERIO.
Lo biblioteca dei programmi da far gira-

re sulle mocchine MSX, tutte completamen-
te compatibili come si è visto, è in corso di

dota bose, foglio elettronico, word proces-

sing, grafico - si unisce il soFtwore applica-

tivo, che il Conon V-20 può sfruttare al

meglio con lo suo versatilità e potenzo. E
naturalmente non mancano i videogiochi,

godibili a pieno effetto nelle loro grofiche

superije su un normale TV color.

CANON V-20 MSX È UNA
POTENZA.
Eccovelo lutto In pochi doli eloquenti; 64
KB RAM più 16 di video RAM. 32KB ROM,
microprocessore Z-80; linguoggioMSX bo-
sic.due alloggiamenti (siots) per cartucce
ROM o per esponsioni, interfacce per stam-
pante e per registrotoreo cassette incorpo-
rale, lostiero professionale con tasti rigidi

(72), tosti guida cursore di grondi dimensio-
ni, due uscite per joystick, uscita



elevato
sistemo Poi, testi: 25 linee per 40 colonne,
grafico; 256 punti x 192 punti, 16 colori, suo-
no: 8 ottave su 3 toni, possibilità di interfac-

ciamento porollelo e seriole. Il DOS (Disk

Operative System) dell'MSX permette sofisti-

coti utilizzi tecnici e gestionoli, grozie olla

possibilità di unitó floppy disk.

CANON MSXV- 20 UNA SCELTA
INTELLIGENTE.
Canon V-20 è l'Home Computer che, com-
protooggi, vale per il futuro, senzo rischi,

senza combi, senza problemi. Canon MSX
V-20 vuol dire non overe mai in futuro al-

cun problemo di compolibilità di hardware

a potenza^



Ashton -Tote

FRAMEWORK

di Corrado Giustozzi

iV torsi' il nomi’ Asiiion-Taii' può dire

povo ai meno allenii, non cosi crediamo ac-

cada nominando dBase II: questo è infatti

uno dei più famosi (se non il più famoso in

assoluio ) fra i Data Base Maiiagemeni Sy-

stem disponibili sono MS-DOS. un vero

e proprio besi-seller di questi ultimi anni.

Aslilon-Tate, per chi non lo sape.sse. è la

software house americana che ha creato il

dB II. os.sicurando.si di conseguenza fama
e... dollari in quantità. Dopo il clamoroso

successo del dB // la Ashton-Taie è sembra-

ta rimanere sugli allori per qualche tempo:

impressione peraltro errata, in quanta a po-

ca distanza l'uno dall'altro il produttore a-

mericano ha rilascialo due pacchetti di note-

vole impegno, che nelle .sue mire tendono ad
eguagliare se non superare il successo del dB
II. Ilprimo di essi altro non è che una versio-

ne " riveduta e corretta" del vecchio dBase
Il denominala, con non troppa fantasia,

dBasem (peraltro forse non lutti sanno che

il dBase I non è mai esistilo: quando creò il

suo primo dB la Ashion-Tale lo chiamò .su-

bito Il per soli molivi promozionali, pensan-

do che il finto riferimento ad una prima

versionefacesse più effetto sul pubblico...).

Per quanto iniere.ssanie e potente, tuttavia,

ildB III altro non è che un miglioramento di

un prodotta già esistente, cosa che poteva

far pensare ad un... esaurimento della vena

creativa dei programmatori A-T. Anche
questa impressione è stata però smentita can

l'annuncio del secondo nuovo pacchetto,

questa volta una novità in piena regola, sia

dal punto di vista commerciale che . soprat-

tutto. concettuale. Parliamo di Framework,
l'interessante prodotto in prova questo me-

se.

Appartenente all'ultimissima generazio-

ne di programmi "faccio-tutto-io"
.
Frame-

work è una vera multiapplicazione multiwin-

dow. os.sia non un "semplice" ambiente inte-

grato. ma qualcosa dipiù .
carnefinora è solo

Svmphony. In effetti Framework ha molti

punti di contatto co!famoso pacchetto Lo-

tus anche se se ne differenzia in alcuni aspet-

ti di importanza rilevante. Nel corso dell'ar-

ticolo, comunque, ci riferiremo talvolta a

Symphony (provato su! numero 38 di MC).
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non tallio per mettere in antagonismo i due
prodotti, ma principalmente per banali esi-

genze di mercato: in effetti Framenork e

Symphony sono (per orai gli unici rappre-

sentanti dell'ultima generazione dì software

personale, e si collocano molto lontano dal

resto dei programmi "normali". Entrambi
sono novità concettuali, e pertanto diversi da

tutto ciò che esiste: appare quindi inevitabile

un confrontofra i due. se non altro per man-
canza di altri punti di riferimento. Per com-
binazione lo forse no. l'evoluzione del pen-

siero umano probabilmente non è casuale / . i

ricercatori della Lotus e della Ashion-Tate.

ognuno indipendentemente dall'altro, volen-

do creare qualcosa di nuovo sono andati

nella stessa direzione, finendo per ottenere

prodotti .simili come concetti di base e spesso

come implementazione, i quali per colmo
d'ironia sono usciti sul mercato praticamen-

te as.sieme.

Fatto sta che Framcwork e Symphony
pus.sono .sembrare, a prima vista, piuttosto

.simili: e lo sono,fno ad un certo punto. Ma
più in profondità te differenze concettuali

sono grandi: e mentre Symphony lavora coi

dati. Framework agisce con le strutture. In

definitiva Framework è. sì. word processor,

data base, spreadsheet, business graphics

generator e communication link: ma questo

oramai non è nulla di speciale (pensare che

solo due unnifa un 'affermazione dei genere

.sarebbe .suonatafolle perfino ad Asimov... )

.

La cosa veramente interessante di questo

pacchetto, la vera novità concettuale, è il

modo in cui vengono trattati idoli delle varie

applicazioni: .si può dire che Framework è

orientalo ad elaborare le idee più che i dati:

ed è quindi uno .siruineiilo di organizzazione

concettuale più che un semplice macinaiore

Produttore: A.ihlim-Tale

Distributore:

Editrice tialiana So/lware S.p.A.

Foro Boncparle. 4S - 20123 Milana

Preco: L I.AOO.tXIO+li'A

di numeri. Ciò grazie alla siruliiira a quadri

I in inglese frames, da cui il nome) che non
.sono semplici finestre, ma qualcosa di più.

ed alla peculiare struttura denominata pro-

filo per mezzo della quale si gestiscono i

quadri. Framework naiiiralmenie è pro-

grammabile. un po' come tIB II e III. per

mezzo dì un apposito linguaggio denominalo

per l'occasione FRED. Lasi bui noi leasl.

Framework parla italiano: viene infatti di-

stribuito sul territorio nazionale dalla Edi-

trice Italiana Software che ne ha curalo la

traduzione, estesa sia al manuale che alpro-

gramma stesso.

Ma non vogliamo dirvi tulio subita: vi

consigliamo periamo di proseguire nella let-

tura dell'ariicola. per fare la conoscenza

ravvicinala con uno dei probabili artefici

della rivoluzione concettuale dell’Homo fn-

formaiicus de! XXI .secolo.

Dcscri/ione esterna

Cominciamo come al solito dai primo
contatto epidermico con il programma ap-

pena ricevuto. L' impressione che si ha

davanti alla confezione di Framework c

molto buona: i raccoglitori ad anelli per i

manuali vantano lussuose copertine in car-

tone telato, mentre i manuali sono stampa-
ti davvero (ossia composti tipograficamen-

te e non artigianalmente con un word pro-

cessor) c per di più a colori. Appositi sepa-

ratori in cartoncino più pesante dividono
le varie sezioni agendo anche da “thumb
index", ossia permettendo di aprire il volu-

me direttamente alla sezione prescelta. I

dischetti sono sei, contenuti in un'apposita

pagina di plastica a tre lasche per lato, che
però, stranamente, non può essere inserita

nel raccoglitore (come sarebbe naturale) in

quanto i Ire classici fori sul bordo hanno
un passo diverso da quello degli anelli (ma
forse è un errore della copia in nostro pos-

sesso!). La realizzazione grafica dell'insie-

me é eccellente; non manca naturalmente
la mascherina per i tasti definibili del PC.

Anzi, questa volta le mascherine sono due.
una relativa ai tasti funzione e l'altra, da
applicare in corrispondenza ai tasiicrino

numerico, per i tasti <Ins>, <Dcl>,
<-b>, <•> e <ScToll Lock>, cui Frame-
work assegna significati diversi dal solilo.

Entrambe le mascherine sono realizzate in

materiale plastico autoadesivo, scelta a no-

stro parere poco azzeccata in quanto non
reversibile; avremmo forse preferito degli

oggetti in plastica da appoggiare (cosi però
non si rischia di perderle). Notiamo che
perfino i testi delle maschere sono tradotti

in italiano, particolare degno di menzione
in quanto indice della cura posta nella rea-

lizzazione della versione nazionale.

I manuali sono due. un Tutoria! di circa

400 pagine ed un Rcferencc dì circa 300.

per un totale di oltre tre chili di carta. Il

Tulorial comprende una breve sezione se-

parata. intitolata "Un’ora con Frame-
work". che spiega i comandi dì base del

programma a chi abbia già una esperienza

del Lotus 1-2-3.

1 dischetti, dicevamo, sono sci; due con-
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tengono il Framework vero e proprio men-
tre sugli altri sono riporlaii alcuni pro-

grammi di uso meno Ircqucnlc: moduli di

servizio (ad esempio per l'installazione),

un breve corso ad autoistruzione per ap-

prendere l'uso di Framcwork. il program-
ma di telecomunicazione MITE (strana-

mente separato dal resto di Framework) ed

infine una copia di riserva del disco di siste-

ma principale che. essendo protetto, non
può essere copialo. Notiamo che la prote-

zione è del solito tipo che permette la co-

pia. ma non il lancio del programma dal

dischetto copiato; ciò rende possibile tra-

sferire tulli i moduli di Framework su Win-

chester. ma al momento del lancio il di-

schetto originale deve necc.ssariamenle

trovarsi nel drive A:, altrimenti il program-
ma si rifiuterà di partire.

Ogni dischetto, cosi come la confezione

stessa ed il foglio di garanzia, riporla il

numero di serie del programma; all'acqui-

sto del pacchetto l'u tenie dovrebbe compi-

lare ed inviare alla Ashton-Tatc (rapprc-

scnlala dalla EIS) la Scheda di registrazio-

ne - Licenza d'uso - Garanzia che si trova

alfintcrno. per assicurarsi gli eventuali ag-

giornamenti futuri di Framework accet-

tando nel contempo lecluusolc della Licen-

za d'uso. Già. perché Framework non vie-

ne venduto all'uienie. ma viene ceduto in

licenza d'uso, cosi come si fa. ad esempio,

perii software dei grandi sistemi. Ciò equi-

vale a dire che il prodotto continua ad

appartenere alla Ashlon-Taieche ne detie-

ne tutti idirilli: l'utente può solo utilizzarlo

per i] proprio lavoro, e non può usarlo su

più di un computer, cederlo, copiarlo, dar-

lo in uso a terzi. Questo tipo di contratto,

notiamo, pur non creando problemi ad

un utente normale, penalizza invece le soft-

ware house che volessero commercializza-

re applicazioni basate sul prodotto protet-

to da licenza. Ed in clTeili ciò c precisamen-

te quello chcé accadulo col dB II: benché

fosse passibile sviluppare ollimc applica-

zioni sfruttando il pacchetto per mezzo del

suo linguaggio di programmazione, nessu-

na software house indipendente si è dedi-

cata aH'imprcsa di commercializzarne una
per non dover pagare llor di diritti alla

.Ashton-Tatc; e quindi buona parte della

potenza commerciale del pacchetto é an-

data persa. Crediamo che col Framework
potrà suceedere la stessa cosa: nessuno

produrrà applicazioni commerciali in

FRED per non dover pagare i diritti d'uso,

finendo col mortificare un prodotto polen-

te che avrebbe tutto da guadagnare c nulla

da perdere dalla proliferazione di software

parallelo ad esso correlato (si veda l'esem-

pio di Wordstar, per il quale negli USA
sono disponibili decinedi modifiche ed ap-

plicazioni prodollc da terzi).

Necessità hardware

e struttura del programma

Prima di descrivere Framework dui pun-

ti di vista concettuale ed operativo spen-

diamo qualche parola sulle sue necessità di

hardware e sulle procedure di installazio-

ne. Cominciamo col dire che Framework è

un vero c proprio mangia-RAM; al pari di

Symphonj risiede sempre c per intero in

memoria, cosa che se da un lato evita noio-

si accessi al disco per swapparc gli overlay

c conscguenti rallentamenti operativi, dal-

l'altro obbliga ad avere un sistema con

moltissima memoria centrale. Servono .1K4

Kbytc solo per lanciare il programma, a-

vendo a disposizione un'arca di lavoro

piuttosto limitata (una quarantina di pagi-

ne di testo o 1800 celle dello spreadsheet o

circa 250 record nel Data Base); con 5 1 2 K
si può cominciare a fare qualcosa di serio, c

si va veramente bene con (40 K o più.
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Allrirnenli si può specificare, in fase di con-
figura/ionc. che si preferisce recuperare

parie della RAM conscnicndoal program-
ma la segmentazione dei propri moduli: ciò

rallenta un po' le operazioni ed aumenta
gli accessi al disco, ma può rivelarsi co-

munque vantaggioso, specie in sistemi do-
tali di winchester.

Framework lavora costantemente in pa-

gina grafica ad alta risoluzione per poter
mostrare conicniporancamcnie testo (in

più caratteri; normale, corsivo e grassetto)

e grafici; una scheda grafica è quindi neces-

saria. I limiti di quella IBM fanno si che
l'uscita del programma sia sempre in bian-

co e nero tranne quando si chiede la visua-

lizzazione di un grafico in media risoluzio-

ne. Sono inoltre necessarie una o più uscite

parallele tipo Centronics per le stampanti
(Framcwork ne pilota fino a due più un
ploiter) ed un'uscita seriale RS-232 se sì

intende far uso del programma di comuni-
cazioni.

Il Winchester, stranamente, è meno ne-

cessario di quanto potrebbe sembrare, vi-

-sio il poco uso che Framcwork fa dei di-

schi: runico motivo per cui potrebbe rive-

larsi utile riguarda la capacilà dei floppy,

forse scarsa rispetto alte necessità del pro-

gramma. Come capiremo meglio fra poco.

I dati immessi dall'ulcnle in Framcwork
costituiscono solo la punta deH'iceberg; il

programma costruisce e mantiene per ogni

dato una lista di informazioni supplemen-

tari. trasparenti all'utente, che se da un

lato permettono al sistema le meraviglie

elaborative che vedremo, dall'altro fanno

crescere a dismisura la necessità di spazio

anche su disco: per cui. con applicazioni di

un certo volume, ci si potrebbe trovare

slretlini in un floppy. D'altronde è anche

vero che la struttura stessa di Framcwork
lo rende ptKo adatto a farne il gestore di

grandi masse di dati; Framcwork non c

certo un Data Base come viene tradizional-

mente inteso questo tipo di programma.
Framework serve per estrarre determinale

informazioni da insiemi di dati già mani-

polali. fomiti da altri programmi o altri

elaboratori, non certo per gestire diretta-

mente la Biblioteca Nazionale o la conta-

bilità della FIAT. Non per niente Frame-
work è in grado di leggere direttamente gli

archivi creati dai .suoi cugini dB II e Ili; i

file di Framework dovrebbero essere poco
più che archivi di lavoro su cui intervenire

con particolari elaborazioni, c quindi per

definizione non molto estesi.

La configurazione iniziale del program-
ma si riduce al creare una copia del dischet-

to di sistema numero 2 (non protetto) do-

tala di DOS; Framcwork c già configuralo

per l'hardware più comune costituito da

un PC con due floppy, scheda grafica I BM
e monitor a colori. Le opzioni di configura-

zione servono solo per casi speciali, quali

appunto la scelta della segmentazione del

programma e cose simili, c ruienic medio
probabilmente non dovrà mai occuparse-

Dcscrizionc concettuale

Conviene ora spendere qualche paro-

la in merito alla struttura concettuale di

Framework per poter meglio comprendere
le sue potenzialità. In effcili il programma
concentra e racchiude tutta una serie di

strutture concettuali cd operative assai

avanzale, che lo rendono un prodotto in-

credibilmente user friendly, ossia sempli-

ce e piacevole da usare. In poche parole

Framework si potrebbe definire un Sym-
phony più un Macintosh (ma .senza mou-
se); del primo ha la struttura ad ambienti

finestre. ì menu autucsplicativì c gli help in

linea; del secondo ha la struttura a scriv-

ania con 1 documenti che si “aprono" zoo-
mando sullo schermo e si "chiudono" tor-

nando in un angolino, i menu pop-up (che
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"SI snuolano" quarulo venjii'no sckviona-

ti). le l'meslrcchcsi possono trascinare sul

video lasciandole dine fanno comodo. In-

somma. la potenza di Symphony piu la

semplici là d'uso di Mac. InclTctii écliiaris-

sima l'analogia con l'inlcrfaccia utente di

Lisa e Macintosh, e non stupisce pertanto

lo scoprire che Robert C'arr. amministra-

tore delegalo della Forefront Corp. (la se-

zione sviluppo e produ7Ìone software della

Ashlon-Taie) proviene dal famoso gruppi)

di lavoro del Palo .Mio Research Center

della .Xerox, che per primo sviluppò e mise

a punto questo tipo di struttura per

l'interazione utente-calcolatore. Anche gli

arterìci di Lisa e Mac erano transfughi

dallo stesso centro di ricerche, c co.si si

spiegano le profonde similitudini.

A questo punto si potrebbe lullavia te-

mere che Framework sia solo una solisti-

cala iiuerfacxia verso funzionalità "eom-
uni". Ciò però non è vero, Framework in

elTctli non si limita a proporre una inter-

faccia utente sotislieata e piacevole via uti-

lizzare. ma line a se stessa: al eonirario.

tramite essa il programma implementa un

.imbieniedi lavoro omogeneo e consistente

benché articolato, sofisticato, ma semplice

da raggiungere e manipolare. Questo am-
biente è formalo e consolidalo dalle im-

portanti strutture denominale "quadro" c

"protilo". che permettono di definire una

terza dimensione nella struttura delle fi-

nestre. o meglio di ottenere strutture gerar-

chiche cosliuiilc da quadri dentro ijuadri

in modo ricorsivo. Ma ora le cose si eom-
plieano. e per capire meglio questo con-

eeiio conviene vedere in maggior dettaglio

I quadri e le lineslre. cosa che faremo in un

paragrafo separalo

Quadri c Profili

l!n quadro in Kramevvork è. tanto per

mantenere l'analogia, l'unione di un uni-

hioilc di Symphony con un (Joa/niciito di

Mae. Ossia, un quadro è un modo di vede-

re un documento, o meglio è un ambiente

per un documento. Atien/ione; documen-
to va inteso alla Macintosh e non alla Word-

Star! In altre parole, “documento'' non è

un file di testo, ma è qualsiasi insieme di

dati organizzali in qualche modo: un lesto,

una tabella, un gralieo. Un quadro è il

mezzo per accedere al documento, quale

esso sia: none il quadro che definisce il tipo

di documento. Aprire un documento signi-

fica portarlo dalla "vaschetta" dove giace

(in un angolino dello schermo) ad un qua-

dro. dove lo si può manipolare. La dilTe-

renzada Symphony è finora più eoneetlua-

!e che pratica, ma ugualmente assai pro-

fonda. Operativamente i quadri si presen-

tano come finestre: possono essere spostali

e posizionali sul video dove si vuole, c

passone venire aperti più quadri eonlem-

porancamenie. anche se si può lav orare su

uno solo per volta. Ilr/iWmt/m'vosidistin-

guc dagli altri perche la sua cornice è dise-

gnala in inverso, c viene portalo sopra a

lutti gli altri dal programma in caso di più

quadri sovrapposti. Se lo spazio delimitato

dal quadro c troppo ristretto lo si può al-

largare o si può temporaneamente zooma-
re il quadro facendogli occupare lutto il

video.

Fin qui lutto bene: appareniemente non
siamo mollo lontani da Symphony. Non
dimentichiamoci però che in Framework il

concetto di ambiente si perde, in quanto
l'unico vero ambiente disponibile è la scri-

vimhi sulla quale si dispongono i doeumcn-
li (e ogni documento c un'cnlilù a sestante,

separato dalle altre): in Symphony invece

ogni ambiente altro non è che una finestra

aperta su una zona diversa del medesimo
spreadsheet. Ma introduciamo ora il "pro-

filo". Questa struttura (che nella versione

originale si chiama "outline"). è un "meta-

quadro" sirutlurulo come una scalvila, os-

sia una specie di indice o sommario o sche-

ma riassuntivo: una indicazione sintetica

dì un qualcosa, sia esso un libro od un
bilancio od un progetto o qualunque altra

cosa. Il profilo serve quindi a sehematiz.za-

rc una struttura, ed c formato da sezioni a

loro volta divise in sottosezioni le quali, se

necessario, possono essere ancora divise in

sotlo-soltosczioni. Cosa sono queste sezio-

ni',’ Ma naturalmente sono documenti; il

profilo quindi non c altro che il riassunto

schematico delle relazioni fra i vari docu-

menti. o. al contrario, l'indicazione di co-

me i vari documenti si combinano pci for-

mare un qualcosa, ad esempio un progetto.

Le relazioni fra i documenti, naluralmenle.

sono sia lineari (sucecssìonedi dvKumcnli)

che gerarchiche (documenti nidificati uno
dentro l'altro, ossia organizzati in sotto-

parti).

Il profilo, in definitiva, può essere inteso

in due modi: con spirilo top-down e con

spirilo botlora-up. Nel primo caso ci dice

come procedere per rcali/.zarc qualcosti.

procedendo per alTinamenii successivi (os-

sìa dal generale al particolare). nel secondo

ci riassume una struttura complessa già

esistente (dal particolare al generale) In

entrambi i casi il profilo è una struttura

guida che ci serve per organizzare le rela-

zioni tra i documenti sparsi sulla nostra

Il bello a questo punto è che la struttura

del profilo non è solo meiaforica; il profilo

è un "quadro di quadri" nel .senso che è

lisiaiiiwnlv possibile inserire un quadro

dentro l'altro c tulli dentro al profilo. Il

risultato è un collage di documenti struiiu-

rati gerarchicamente, di cui il profilo costi-

tuisce rindicc. Allenzione; neH'evcniuale

stampa viene proprio lutto insieme; grafici

frammisti a testi, come solo Macintosh sa

fare (Symphony no). Il profilo è quindi una

potente struttura eonccltualc che serve ad

organizzare le proprie idee e quindi a rea-

li/ynrlc in pratica: da qui na.see la definizu'-

ne di "elaboratore di idee" che abbiamo
usalo in precedenza per Framework. La
differenza fra Framework c Symphony è

proprio qui: Symphony è finalizzalo ai da-

ti. Framework alle idee, o meglio alle rela-

zioni tra gli oggetti, ed é quindi uno stru-

mento ideale per organizzare, non .solo per

elaborare.

Al lavoro!

La de.scrizione precedente é stala lunga,

ma era necessario inquadrare bene i con-

cetti di bascdcl programma. A questo pun-
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to possiamo procedere diretlameme con le

impressioni d'uso. Lo spazio non ci pcr-

ineue dì dilungarci nella descrizione di o-

gni singolo ambienle documcnto e relative

opzioni. La cosa c meno grave di quanto
non sembri, basti dire che questo Framc-
work non ha nulla di meno (o di più) dì

altri prodotti concorrenti in quanto a set dì

funzioni c tipo di operazioni; e d'altronde

pensiamo sia impossibile inventare pro-

fonde innovazioni in una routine di word-
processing 0 in uno spreadsheet.

Crediamo invece che. più che un elenco

di funzioni disponibili, che sarebbe alla

lunga tedioso c tenderebbe a sostituire il

manuale (cosa peraltro impossibile) sia più

interessante per chi ci segue avere l'impres-

sione di uso del sistema, parziale cd epider-

mica se si vuole, ma certo maggìonnenle
indicativa del funzionamento de! pro-

gramma.
Cominciamo quindi col notare la buona

velocità con cui il codice viene earìcalo in

RAM; il bootstrapdcl programma avviene

dal primo dischetto di sistema (quello pro-

tetto) e prosegue col secondo (non protet-

to). che poi deve rimanere nel drive in

quanto contiene tutti i messaggi di help.

Alla partenza il sistema si presenta con
un aspetto alia Macintosh; fondo grìgio, in

allo una riga di comandi più un orologio c

a destra i simboli dei due drive A; c B;.

Queslra struttura di schermo costituisce la

senvania. per ora lìbera dai documenti, e

verrà mantenuta in lutto il programma.
L'area grigia è la scrivania vera c propria;

la prima riga dello schermo contiene i me-
nu a tendina, mentre le ultime tre sono
usate dal programma per clTetluarc parie

dell'l O utente (dialoghi per i comandi,
editing, messaggi di informazione e/o erro-

re) e per mo.strare lo stato di cosa si sla

facendo.

Quasi un Macintosh, dicevamo, ma sen-

za mouse; in crTclti ì progettisti hanno bril-

ianicmcnlc risolto i problemi di selezione

delle entità sullo schermo senza ricorrere al

topolino, pur complicando un po' la vita

all'olente. Tutto si svolge per mezzo dei

tasti di movimento del cursore c quelli che

gli stanno intorno, ossia <ins>, <Dc)>.
<-! >. <--> e < Scroll Lock > che ac-

quistano nuovi significati. <Ins> non si-

gnifica più Inserì (inserimento), ma In-

sinici (istruzione), c serve per spostare il

cursore sulla riga di menu pop-up. Questa
riga consente l'accesso ai vari menu di pro-

gramma relativi alle operazioni connesse

con il disco c la stampa, alla definizione di

grafici, alla creazione di quadri o profili e

cosi via; le opzioni rimangono costami du-
rante tutto il programma, ossia non sono
dipendenti dal contesto in quanto svinco-

lale dalle parucolari operazioni che si stan-

no compiendo sulla scrivania. Il tasto

< Del > mantiene il significato di cancella-

zione. ma relativo a qualunque entità sele-

zionala dal cursore, sia esso un file, un
quadro, un d<K'umcnto o qualunque altra

cosa; in caso di cancellazioni avventale o

accidentali una voce fra quelle olTcrle da
uno dei menu della prima riga fornisce

l'opzione Dis/a. che toma indietro di un
passo qualunque cosa si sia fatto, e quindi

in particolare "resuscita" gli oggetti can-

cellali (tranne i file su disco). I tasti < -l- >
c <-> (solo quelli posti sulla destra del

taslierino numerico del PC) agiscono ri-

speiiivamenic come Fuori e Dentro, ossia

spostano il cursore dalla scrivania all'ìn-

terno di un quadro e viceversa; cosi quan-
do il cursore è sulla scrivania i suoi movi-
menti (impartiti con le quattro frecce) av-

vengono da un quadro all'altro, quando è

dentro avvengono da un'entità all'altra

ncH’amhito del quadro stesso. <Scroll

Lock > . infine, sposta il cursore dalla scri-

vania ai simboli dei drive c viceversa, per

permettere di agire sui file su disco.

La selezione di un oggetto avviene posi-

zionandovi sopra il cursore: la funzione da
svolgere suU'oggcUo selezionalo viene in-

vece impartita con <Relum> o con un

tasto funzione. < Return > apre il docu-
mento se è correntemente chiuso o lo chiu-

de se è aperto, o seleziona l'opzione se

l'oggetto puntato da! cursore è una voce di

menu. I tasti funzione invece si occupano
dì espletare tutta una serie di comandi rela-

tivi alla gestione dei quadri, quali sposta-

mento, copia, selezione estesa, trascina-

mento. zoom. Da notare la funzione Visia

la quale "esplode" la struttura schematica

di un profilo nella struttura fisica dei qua-
dri che lo compongono e viceversa. Tutte

le funzioni accessibili con i tasti FI c FIO
sono dipendenti dal contesto, ossia po.sso-

no essere applicate u qualunque oggetto

indipendcniemenle dalla sua natura, man-
tenendo però il .significato deiropcrazione:

ad esempio con .Sposiu si spostano i qua-
dri. oppure i blocchi di lesto in un docu-
mento di tipo lesto e cosi via. In questo

modo con solo dicci tasti è virtualmente

possibile interagire con qualunque entità

senza doversi ricordare decine di comandi
o doverli andare a cercare "navigando" su

e giù per menu strutturali ad albero. Il

tasto FI è un po' diverso dagli altri in

quanto richiama l'hcip. ossia una serie di

schermi, dipendenti dal comcsio. che dan-
no informazioni di aiuto quali il riepìlogo

dei comandi possibili nelle varie situazioni.

Da uno di questi schermi si può passare ad
altri ad esso correlali senza dover uscire

dalla funzione di help. disponendo in pra-

tica dì un mini-manuale sempre in linea. II

tasto < Escape> , infine, serve a terminare

un'operazione in corso, ad uscire da una
condizione di errore o ad abortire un co-

mando ad un'opzione di menu richiesti, ma
non ancora confermali con < Return >.

Per caricare un documento da disco

basta aprire il drive desideralo puntan-
dolo col cursore c premendo < Return > :

Framework a questo punto mostra la rool

directory del disco con eventuali relative

subdireclory di primo livello. Puntando u-

na dì queste subdirectory c premendo
< Return > anche questa si apre mostran-
do la sua siruiliiru interna; cosi è facile

seguire il pulii (senlicro) fino a trovare il

file desideralo. Per caricarlo il procedi-

mentoc analogo: lo si seleziona col cd il sis-

tema provvede a creargli una raselieiiu nel-

l'angolo in basso a destra dello schermo,
da dove potrà venire aperto al momento
opportuno.

Una volta aperto un documento lo si

può lasciare li per consultazione o si può
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entri) rvi dentro pcrniodificurlo.con le mo-
dulili) ]ITI poste dal tipo di dall ehe contiene.

Su un testo SI possono eseguire inserimenti,

euncella/ioni. riorganiz/a/ioni. e si può
scegliere il tipo di carattere Ira normale,

corsivo c grassetto (t^uesl'ultimo piuttosto

illegibile a dire il vero). Gli utenti di Word-
Star saranno contenti di apprendere che il

testo viene formatili to all'atto del suo inse-

rimento e non successivamente dietro spe-

eiUco comando. Su un Data Base si posso-

no eseguire ricerche, estrazioni, ordina-

menti. c cosi via: su uno spreadsheet si

hanno a disposizione tutte le funzioni ora-

mai usuali fra cui calcoli con le date c

operazioni fra stringhe. Una cosa interes-

sante dello spreadsheet òche le celle posso-

no essere indicate oltre ehe con le coordi-

nale riga colonna anche col nome delie eli-

chelte uicmc relative alla riga c alla colon-

na nel cui incrocia giace la cella in oggetto,

posto che tutte le righe e le colonne siano

state eticheiialc e che tulle le ciicheltc sia-

no diverse tra loro. Inoltre anche Framc-
work. come Symphony. adotta per il suo
spreadsheet il metodo di riealcolo ‘‘natura-

le". calcolando per prime quelle formule i

cui valori servono nel calcolo di altre. I

grafici infine po.ssono essere a barre affian-

cale o sovrapposte, a scgnienli. a punii o u

torta, in questo caso con possibilità di c-

splosione dei segmenti.

Una menzione a parte merita il pro-

gramma di comunicazione .MITE, in

quanto piiiiloslo ben fatto: prevede l’adc-

guamcnlo alla maggior parte dei protocolli

di qualche utilità e con.scnie di uUii/zare il

proprio personal per scambiare dati con
altri personal o con hosl locali o remoti. I

dati ricevuti vanno a finire in un file da
dove possono essere ripescati ed elaborali

secondo necessità. II programma può esse-

re configurato per funzionare sia scparala-

mciucda Framework (cd infatti si trova su

un disco a parte) che assieme ad esso.

Impressioni d'uso

Giusto qualche parola per commentare
un po' le impressioni di utilizj:o del pro-

gramma. Notiamo intanto che la semanti-

ca delle operazioni cassai razionale, chiara

c consistente, per cui si apprende in fretta e

non si scorda più. Lavorare con Frame-
work è assai facile, almeno per un utente

un tantino smalizialo; tanto che al limite è

possibile (c divertente) procedere "a tento-

ni". senza leggere il manuale prima, ma
andando alla scoperta delle varie funzioni

(lavorando con copie di dischetti!).

La velocità del programma c molto in-

teressante. sia come tempi di calcolo che
come esecuzione di funzioni accessorie

(apertura chiusura di finesirc. irascina-

mcnlo di finc.sire sul video). L'iissisienza

fornita dal programmile buona; le possibi-

lità di sbagliare sono veramente poche c

Framework pensa veramente a tulio, sem-

plificando la vita aii'utenic che quindi può
dedicarsi completamenie al suo problema.

Forse Framework pensa pure troppo; si

ricorda addirittura dimensioni c posizione

sullo schermo di un quadro quando lo sal-

va su disco, c un sacco di altre cose che

magari non sono di vitale importanza, ma
occupano spazio. Un po' carenti forse so-

no solo gli schermi di aiuto, a nostro parere

piuttosto confasi e poco “conlcxi sensiti-

ve"; per la croniic-a notiamo che uno di

questi schermi riporta per intero i nomi c le

funzioni di tutto lo staff di persone che ha

.sviluppalo c scritto Framework. Visto che

anche i progcllisli di Macintosh hanno fal-

lo una cosa simile, lasciando le loro firme

stampale airinlerno della carrozzeria del

Mac (e Bill Aikins ha addirittura incluso

un suo ritratto in un help di MacPaint, da

lui scritto), ci domandiamo se tutti gli cx-

Xerox solTrano di egocentrismo o sia una
nuova moda che porta a firmare indelebil-

mente le proprie creature.

Un bravo ad alta voce va alla Editrice

Italiana Software per l'alta qualità del la-

voro di traduzione, non tanto sui manuali
quanto nel programma. Framework è uno
dei migliori applicativi tradotti che ci sia

mai capitato di vedere; non solo la sua

.sintassi è perfetiamcnic corretta (cosa ci

tocca dire...), ma anche la semantica è co-

sianiemcnlc chiara e semplice.

Infine la notazione oramai di pramma-
tica per prodotti di questa complessità:

Framework c un programma sterminalo, e

per quanto .semplice da approcciare non
può essere sfruttato a pieno se non dopo
mollo tempo di esercitazioni c confidenza

sia con le operazioni che con il manuale. La
programmabiiilà è assiti sofisticata, ma
non va lasciala airulcnlc incspcrlo.

Conclusioni

I! problema principale ehe ci vediamo
costretti a risolvere in queste conclusioni

non è. una volta tanto, quello dei rapporto

prezzo prestazioni, superalo a pieni voli. E

invece quello di cercare di capire a chi c

destinalo Kramework. Per la sua stessa na-

tura di "elaboratore di idee" lo vediamo
sulla scrivania di dirigenti d'a/icnda. re-

sponsabili di progetto, direttori marke-
ting. Per chi. insomma, deve manipolare

rapidamente ed "inlbrmalmenie" lesti e

numeri, scrivere brevi relazioni, preparare

budget cd analisi di mercato, graficarc

trend c cucire il lutto in forma ordinala.

Per chi definisce e sviluppa progetti, crea

informazione cd ha bisogno di fissare le

idee dando loro una forma strutturata, o

per chi al contrario deve sintetizzare infor-

mazioni estratte da dati disparati.

Allora a chi non è adatto Framework'.’ A
chi deve scriver un libro, deve gestire un
"vero" Data Base, deve fare una "seria",

"banale", "ordinaria" contabilità. Per co-

storo esistono prodotti più "tranquilli",

ma più potenti nel loro specifico settore.

Framework invece c un oggetto creativo,

dinamico, che deve essere preso e sfruttato

per quello ehe è. Insomma; chi fa largo uso

di sketch-board c lavagne murali tipo Vd-
leda; chi sulla scrivania ha un IBM som-
merso da un mare di carie, schede, appun-
ti. schizzi, c non sa se buttare il computer
por fare posto alle cane o viceversa: chi per

mestiere deve correlare dati diversi, tenere

iraceia di procc.ssi, seguire lo sviluppo di

progetti, analizzare o sintetizzare: costoro

si facciano mostrare Framework e ci gio-

chino per un po' di tempt). MC
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da oggi su tutta la linea

EPSON microinformatica

Questo è il marchio di “Garanzia
delle Quattro Stagioni” che vi dà
insieme alla qualità e affidabilità,

12 mesi di garanzia integrale su
tutti i prodotti Epson, il leader
mondiale della microinformatica.

Quattro Stagioni di Garanzia Epson
Più valore per i vostri investimenti

EPSON personal computer e periferiche per la microinformatica



Sharp PC-1251 e PC-1260

di Fabio Mar/occa

La primogenila della Jiimiglia si chiama
PC- 121 / e. nonnsianle abbia appena 5 anni,

risentegià di nini i mali della vecchiaia quali

lentezza, pesantezza e limitata potenza. La
nuova generazione incalza e, bisogna dire,

con urgimienii mollo convincenti: le dimen-

sioni da "ta.sca" si sano ridotte al "laschi-

no"., velocità f potenze di calcolo notevali.

estesa capacità di memoria e praticità d'im-

piego.

Stiamo parlando dei più recenti esponenti

della famiglia dei pocket-Sharp: il PC- 1521
ed il PC- 1260. iiuesi'ultimo appena nato.

Que.vie due ‘'tavolette" piene di Basic te

ce n 'è molto, viste le dimensioni delle ROM i

rappresentano quanto di meglio .si po.ssa ri-

chiedere ne! settore tecnico-.scienti/ìco da
tasca: due polenti armi da calcolo .sul campo
di lavoro per il profe.ssionistu e lo studente.

Dcscri/ionc

Il pesce le dimensioni delle due macchi-

ne sono csallumcnle gli stessi: un etto di

Basic (comprese le pile) in 135x70x9,5
millimetri per un consumo telale di appena
30 milliwalt; il che vuol dire circi 300 ore di

l'un/ionamenio ininterrotto con tutte le ci-

fre de) display accese.

L'aspetto esterno delle due macchine è

pressoché lo stesso; sia il PC-1251 che il

PC- 1260 sono realizzati nello stesso guscio

d'alluminio stampalo cd impiegano quindi

la stessa tastiera. L'unica differenza fra i

due pocket è rappresentata dalla diversa

colorazione delle rifiniture e dal display a

cristallo liquido.

Quest'ultimo sul PC-1251 é rappresen-

tato da una linea di 24 caratteri costruiti

ognuno su una matrice da 5 x 7 punti,

mentre il PC-1260 dispone di un visualiz-

zatore formalo da 2 righe di 24 caratteri

ciascuna. Questo display non è esattamen-

te la duplicazione del più piccolo, in quan-
to si notano sostanziali dilTercnzc di veloci-

tà. colorazione cd escursione del contrasto

fra i due visualizzatori. Il tipo di cristallo

impiegalo è sempre il classico "Iwisted nc-

malic". con regolazione di polarizzazione

(contrasto) esterna.

Abbiamo provalo a far girare la seguen-

te routine sui due pocket:

10 wait 0

20 tor i
= 0 to 1000

30 prinl I

40 next I

50 end

11 risultato è stalo che sul PC-1251 non
abbiamo visto nulla sul display, mentre il

1260 mostrava mollo nitidamente lo scan-

dire delle cifre, seppure ad elevata frequen-

/M. Ciò sta ad indicare la notevole qualità

del cristallo impiegatone! PC-1260. il qua-
le c in grado di rispondere anche alla più

veloce variazione che gli possa essere im-

posta dal Basic.

La tastiera non c stata ccrlamcnic pro-

guliala per digitazioni veloci, date le di-

mensioni. seppure bisogna riconoscere che
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il Uisiicrino numerico posto sulla destra, é

stato realizzato con (asti più grandi c non si

c dimostrato alTallo scomodo ncirimmis-

sione dei dati. Per quel che riguarda la

digitazione di un programma, bisogna i-

nollre tenere conto che ogni comando Ba-

sic può essere abbreviato ad una o due
lettere, per cui la frequenza di digitazione è

notevolmente ridolla.

I tasti sono disposti secondo lo standard

QWKRTY e solo una parte di essi è dotata

di seconda funzione shìfiata.

In allo a sinistra c situalo il micro-com-

mutatore a slitta per accendere, spegnere c

selezionare i tre modi operativi dei pocket:

modo RUN. modo PRO c modo RESER-
VE.

Sul lato sinistro dei due computer c in-

slitllaio il connettore a 1 1 vie con il quale la

macchina viene collega tu agli accessori pe-

riferici (CE-125C CE-126); sia il PC-1260
che il PC- 1251 possono essere collegati in-

dincrcmcmcnic ad entrambe le periferi-

che.

Sul lato sinistro troviamo il solito poten-

ziometro per la polarizzazione c regolazio-

ne del contrasto del display che. come ab-

biamo già fatto notare, è mollo più efficace

sul 1260 che non sul 1251.

Sul retro dei pocket è situalo il tasto dì

ALL RESET, raggiungibile solo con una

punta di matita, c rincasiro per assicurare

una buona solidità meccanica con il regi-

stratore-stampante CE-125.

Svitando le due vili poste sul pannello

inferiore, si accede airinlerno del pocket

per la so-slituzionc delle pile (2 batterie al

litio da 3 V ciascuna). I circuiti interni delle

due calcolatrici rappresentano un vero c-

scmpio di moderna tecnologia dì miniatu-

rizzazione giapponese; i due circuiti stam-

pati. collegati fra loro da un flessibile, pog-

giano direitamcnlc sul display mentre i

componenti disposti sulle piastre sono rea-

lizzati con tecniche ultra-fiat c microsalda-

li elellricamcnle sulle piste.

Il Basic

Il PC-I25I dispone di una ROM da 24

K byte, mentre quella del PC- 1 260 è di ben

40 Kbyte; cercheremo ora di vedere insie-

me le differenze principali fra le due mac-

chine.

Entrambe le calcolatrici dispongono di

circa 4.4 Kbylc di memoria RAM i quali,

fra l'area di sistema eia memoria RESER-
VE si riducono a poco più di 3 K a disposi-

zione dcli'ulcntc.

La memoria RESERVE è un'arca di 4iS

byte riservala aH'ulcntc per la programma-

Shurp Corporotìon - Oauka, Japan
PislrilMiloiT per t'ilalis:

Melchionì S.p.A.

l’Ia Cnlleria. 37 70135 Milano
Prezzi ilVA tsilusul

PC 1351 I. 353.IIOII

PC 1360 !.. 390 0011

CE 135 !.. J4V.5IHI

zione di 1 8 tasti-funzione: è possibile, cioè,

riservare ad uno dei 18 tasti delle ultime

due file un particolarecomando o una serie

di operazioni da richiamare successiva-

mente alla pressione di quel tasto precedu-

to da SHIFT. Entrando ad esempio nel

modo RESERVE, ed assegnando al tasto

A la funzione SIN(A)-fCOS(B). si potrà

effettuare successivamente il calcolo indi-

calo semplicemente premendo SHIFT A.

Nel PC- 1251 le variabili sono contrasse-

gnale da una sola lettera (A... Z oppure
AS... Z$). mentre il PC-I2W) ammette la

definizione di variabili adueo più caratteri

alfanumerici, sebbene solo i primi due ri-

sultano significativi ai fini dcirìdcnlifiea-

zionc della variabile. Le variabili stringa

semplici (AS... Z$) non possono contenere

più di 7 caratteri in entrambi I pocket, a

meno di non specificarne la lunghezza in

una dichiarazione DIM.
1 1 Basic delle due macchine è completo di

unte le l^l^lIziom e comandi -.landard, fra

cui gli operatori di stringa LEN. LEFTS.
RIGHTS. MIDS. VAL c ASC. La sostan-

ziale differenza fra i due pocket e l'Easy

Simulation Program, di cui parleremo più

Un'altra earalterisliea peculiare che di-

stingue il PC- 1 260. c che giustifica la mag-
giore ampiezza della sua ROM. è rappre-

sentata dalla presenza di una funzione

HELP mollo interessante. Premendo que-

sto tasto (SHIPT 7) sul display appare in

sequenza rcicnco completo delle istruzioni

e dei comandi del 1260. Se invece impostia-

mo una qualunque istruzione sul display, c

successivamente premiamo HELP, .sul vi-

sualizzatore verrà mostrato un esempio di

applicazione dcH'islruzione selezionata.

Digitando, ad esempio, INPUT (SHIFT
HELP) il pocket visualizz.eni:

INPUT A,B$.C

INPUT "A = "; A."B = ":B

c premendo il tasto di cursore verso il bas-

so. si avranno ulteriori esempi applicativi

deirislnizionc INPUT.
Se invece si imposta: ASCII (SHIFT

HELP), il display mostrerà tutta la tavola

dei caratteri ASCII generabili dal pocket.

Le istruzioni relative alla gestione del-

rinicrfaccia per il registratore sono com-
plete di CHAIN, per caricare c lanciare un

programma dal nastro durante un'elabo-

razione, e MERGE, per caricare un pro-

gramma da nastro aggiungendolo in coda

a quello già cMstenlc ni memoru
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Va notala lu presenza deH'isiruzione

PASS, utile per assegnare una parola-chia-

ve di protezione al programma presente al

momento in memoria. Digitando PASS
‘parola-chiave", tutto ciò che é contenuto

nella memoria di programma non potrà

essere esaminalo o modificato: sarà quindi

impossibile trasferire il programma su na-

stro. listarlo tramite LIST o LLIST. oppu-

re aggiungere o cancellare linee. L'unico

modo per eliminare la protezione è ridigi-

lare il comando PASS seguito dalla corret-

ta password, oppure cancellare tutta lame-

moria con NEW.
Anche nella sintassi del comando C'SA-

VE esiste la possibilità di inserire una pass-

word su un programma o un file su nastro:

con questa protezione, i programmi po-

tranno essere ricaricati in memoria da

chiunque, ma solo chi conosce la parola-

chiave potrà listarli o modificarli.

Il Basic relativo ai comandi per la stam-

pante offre delle possibilità molto interes-

santi. Oltre alla consueta LPRINT per in-

dirizzare l'output su carta, per enlrambi i

pocket .sono consentite assegnazioni del ti-

po:

PRINT = LPRINT
oppure
PRINT - PRINT
Nel primo caso, tutti gli slalcmeni

PRINT contenuti nel programma saranno

in seguito inlcrpreiaii come LPRINT. fin-

ché non verrà incontrala la seconda asse-

gnazione. Ciò pucS essere molto utile per

dirigere l'uscita di un programma verso il

display o verso la stampante, senza dover

intervenire direllamcnlc con le modifiche

al programma stesso.

La Sharp fornisce per il PC-1251 del

software applicativo su microcassetlc. Si

tratta di programmi di statistica finanzia-

ria. analisi matematica, calcolo matriciale

e giochi. Seppure questi programmi siano

stati generali espressamente per il 1251.

abbiamo provalo a farli girare, con succes-

so. anche sul PC- 1260.

I due pocket, infatti, sono perfettamente

compatibili sul software caricato via na-

stro dal 1251 al 1260. Qualche problema
potrebbe sorgere sul passaggio inverso, in

quanto il PC-1 260 ammette numeri di linea

fino a 65279. mentre il 1251 solo fino a 999.

I manuali fomiti insieme ai due pocket

non sono quanto di meglio si potesse ave-

re. purtroppo m linea con tulle lepuhbtica-

Gare di velocità...

in famiglia

Abbiamo sottoposto i più autorevoli e-

sponenii delta famiglia Pocket Computer
Sharp ad una prova di velocità sul program-

ma tùnchmark pubblicalo qui sotto.

Per il PC-1500 la linea 60 va so.stiluita

60 (L) = A
Questo l'ordine d'arrivo:

1. PC 1500

.

1 minuto e 49 secondi

2. PC 1260 : 2 minuti e 20 secondi

3. PC 1251 : 4 minuti e 30 secondi

4. PC 1211 : 20 minuti e SO secondi

10 S <=0

30:fl»</2*3+4-5
40ÌGGSUB 100

50i=OR .=2 TO ó

60:ft(L)=A

’0:nEXT .

30! ir K<500 THES 20

905STOP
100!RE'^URN

110:END

zioni tecniche della Sharp: comunque per-

mettono di iniziare ad operare con le calco-

latrici in modo autonomo, offrendo anche

qualche breve esempio di programma.

Le periferiche

La CE-125 rappresenta l'interfaccia che

non dovrebbe mancare ai possessori dei

pocket PC-1251 e PC- 1260. inquanto solo

cosi si riescono a sfruttare appieno le possi-

bilità delle due macchine. Si trutta di un

insieme registratore a microcassetlc stam-

pante realizzato per avere la massima ra-

zionalità ncirimpicgo.

II pocket va inserito in un apposito al-

loggiamento e diventa un lutl'uno con il

corpo della CE-125: l'insieme completo

misura appena 20 x I5cm. come il manua-
le allegato al pocket.

Con mezzo chilo di peso, perciò, si ha a

disposizione un sistema indipendente ad

alla efficienza operativa.

La stampante della CE-125 è del tipo

termico, c stampa 24 caratteri per linea ad

una velocità di 48 lince per minuto. Può
essere usala per realizzare prodotti di usci-

ta da programma, o semplicemente come
backup su carta del display (funzione sele-

zionabile dal pocket).

Il registratore a microcassetle incorpo-

ralo è il pezzo forte del sistema, in quanto
risolve contemporaneamente e con note-

vole efficacia il problema della memoria di

massa c della portaiilità.

L'avanzamento e arre.sio del nastro è

comandato aulomalicamcnlc daH'intcr-

faccia durante le operazioni di riversamen-

to. ma questa caratteristica ccventualmen-

ic escludibile tramite il deviatore REMO-
TE posto sulla CE-125.

Sul lato sinistro della periferica c situato

un jack che consente il collegamento con
un registratore esterno: questo collega-

mento. comunque, non è bidirezionale, in

quanto il pocket può solo ricevere dati dal

registratore esterno, e non inviarne. L'uti-

lità. comunque, di questa presa supple-

mentare risiede nel fatto che un utente po-

trebbe trovarsi nella necessità di caricare

programmi salvali su cassette normali tra-

mile la C'E-124 (interfaccia per registrato-

ri) o la CE-126P.
Qucsi'ullima è una periferica realizzala

con la stampante della CE-125 e rinicrfac-

cia-nasiro. senza il registratore a niicro-
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cassette. In tal modo è possìbile registrare

dati e programmi su normali cassette for-

mato compact, ma si rinuncia alla semplice

portatilìtà e compattezza del sistema, dato
che la CE- 1 26P non dispone di un suppor-
to rìgido di collegamento, ma comunica
con il pocket attraverso un cavo.

PC-1260: Easy Simulation Program

Questa é veramente la novità che carat-

terizza questo pocket dell'ultima genera-

zione. L'ESP é un programma residente in

una parte dei 40 Kbyte di ROM del PC-
1260 che offre la possìbìlià di scrìvere pro-

grammi sotto forma di equazioni, senza

rimpiego dei comandi Basic.

Supponiamo, ad esempio, di voler cal-

colare:

AREA = PI-RAGG(0'2

Pianifichiamo i debiti

con l’ESP

Questo è un esempio di applicazione del-

l'Easy Simulation Program del PC-1260.

Conoscendo il debito iniziale (Deb), la

rata mensile da pagare (Rata) e l'interesse

annuale (Ini), il programma calcola il nume-
ro di pagamenti da effctluare per estinguere

il debito (Npag).
Questo è il programma ESP che svolge

questa funzione (occupazione 6S byte), ed

un paio di esempi di output su stampante:

SNpa?=( LOC Rata- LOG (R

ata-D&b*(< l +

LOG <l + <Int/'12

)/ 100 )

BYTES=65

Rata
Deb
Ini

’vpas

Rata

Deb
Int

Npas

L'equivalente Basic del programma ESP.
avrebbe occupato invece 1 1 7 byte, con una
minore immediatezza nella programmazio-

10SINPIJT "RATAa'';Rfl!

INPUT ''DE3IT0=’’;DE!

INPUT ''INTERESS£=''i I

H

20:R=1+<IN/12)/100
30:np=( log ra- log (RA

-DE*(R-1)))/ LOG R

40SPSINT "NUMER PAGAM.»
’INP

BYTES=117
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200000.
3000000.

12.5
16.39511033

185900.
2730080.

22.5
17,31546723

per diversi valori del raggio. Manualmen-
te. si tratterebbe di effettuare l'impostazio-

ne del calcolo tante volte per quanti valori

del raggio si desidera.

Tramite un programma Basic, si sarebbe

proceduto cosi:

10 INPUT RAGGIO=";R
20 A = Pl-R-R

30 PRINT "AREA»"; A
40 GOTO 10

Con l'ESP (Easy Simulation Program),

possiamo scrivere direttamente (in modo
PRO):
SAREA = PI.RAGGIO'2
Successivamente, tornando in modo

RUN ed impostando SAREA, sul display

apparirà:

RAGGIO : AREA
digitando il valore del raggio verrà visua-

lizzata l'arca:

RAGGIO : AREA
7.5 : 176.7146868

Premendo a questo punto ENTER.il com-
puter tornerà alla situazione iniziale, ri-

chiedendo un altro valore per il raggio.

Abbiamo cosi scritto un programma in

ESP. semplicemente impostando l'equa-

zione e facendola precedere dal simbolo S.

che il sistema operativo riconosce come
dichiarativa dell'ESP-

I comandi relativi all'ESP sono:
— LIST5 per listare lutti i programmi

ESP in memoria
— LLISTS, come sopra, ma per la stam-

pante
— N EW3 per cancellare tutta la memo-

ria ESP
- MEMS visualizza la quantità di me-

moria ESP libera

\.ft



F.QU5 per stabilire la partizione di

memoria riservala all'ESP

Per i programmi ESP è disponibile una

quantità buse di memoria di 12K byle. Per

incrementare questa disponibilità sarà suf-

fidente impiegare il comando
EQU5 n

dove n indica il numero dì blocchi da 128

byte riservati all'ESP. Ad esempio. EQU?
4 significa che 128 x 4=512 byle di memo-
ria sono stali riservati per i programmi
ESP-
Premendo il solo lasio 4 in m*>do RUN.

si ha la directory delle funzioni ESP regi-

strale in memoria, per poter cosi seleziona-

re quella desiderata.

Questa particolarità del PC-1260 si è di-

mostrata pariicoiarmentc utile ed intcrcs-

siimc per tutte quelle applica/ioni dove
scrivere un programma Basic sarebbe poco
pratico ed immediato, mentre occorre po-

ter disporre di una serie di risultati rapidi

da esaminare.

PC-1251: il linguaggio macchina

Uno dei metodi per raggiungere vera-

mente il massimo delle prestazioni dal PC-
1251 è rappresentato dalla programmazio-

ne m linguaggio macehmu. hortunutamen-
tc stavolta la Sharp non ha voluto tenere

nascosti i codici operativi del microproces-

sore del pocket, come invece aveva fallo

per il PC-1 500. ed ha immessi» sul mercato
un ottimo “Machinc Languagc Rcfcrcncc

Manual".
Il manuale rappresenta lo strumento in-

dispensabile per la programmuz.ione del

microprocessore a 8 bit SC61860; oltre

airdcncodeieodiciopcrativid ISisiruzio-

ni). esso contiene una descrizione abba-

stanza accurata dciriiardwarc del pocket.

La CPU del PC-1251 cil microprocesso-

re a 8 bit SC618fiO progettalo dalla Sharp:

esso contiene 8 Kbylc di ROM. dove risie-

de rinterprcic dei comandi, e 06 byte di

RAM che contengono lo stack del sistema.

Il sci dì istruzioni è completo di lune le

funzioni necessarie ad un’efTicacc prti-

grammazionc: fra le istru/joni più carane-

ristiche possiamo citare LOOP n. la quale

decrcmcnla il top dello slaek c. se il flag di

earry vale 1. esegue rislruzionc successiva,

allriincnli effettua un salto relativo aH'ìn-

dirizzo distante (PC-l-1 -n) byte. Questa

istruzione impiega IO cicli macchina per

rcsecu/ionc.

Conclu.sioni

L'utenza verso la quale i due pocket si

rivolgono è quella degli studenti, dei pro-

fessionisti e di tulli coloro che hanno la

necessità di una veloce risposta a problemi

tecnici e scicnlilìci. sempre a portala dì

Con queste due macchine, la Sharp pro-

segue la tradizione che la vede leader nel

settore dei pocket computer di questa eulc-

goria. Le prerogative per una decisa affer-

mazione sul mercalo specifico ci sono tul-

le: alia integrazione dei componenti, mas-
sima prulìdlà d'uso, velocità c potenza di

calcolo; se inoltre prendiamo in considera-

zione il PC-1261 (Ira breve dìsiribuiio an-

che in Italia), il quale dispone delle stesse

caraiterisiiche del 1260. ma con una RAM
da IO Kbyie. possiamo affermare che

neanche la memoria c più un problema per

questo tipo di macchine. MC

Istruzioni a confronto

Nella tabella seguente sono riportate le istruzioni ed i comandi relativi ai pocket più rappresenta-

tivi della famiglia Sharp. L'asterisco sta ad indicare la presenza dell'istruzione nel set della

specilica macchina.

PC-1211 PC-1261 PC-1260 PC-1SOO PC-1211 PC-1251 PC-1260 PC-I!

AREAO
ARUN
BEEP
CHAIN
CLEAR
CLOAD
CLOAD?
CLS
COLOR
coro
CSAVE
CSIZE
CURSOR
DEQREE
DATA
DEBUG
DIM
END

GOTO
GCURSOR
GRPRINT
GRAD
IF. THEN
INKEVS
INPUT
INPUT»
LET

LLIST5

LPRINT
MERGE
MEM
MEMS
NEW
NEW»
NEXT
ON ERROR
ON..QOTO
ON..GOSUB

PAUSE
PRINT
PRINT»
RAOIAN
RANDOM
READ
REM
RESTORE
RETURN
RLINE
RMTOFF
RMTON
ROTATE
RUN
SORGN

TRON
THOFF
USING
WAIT
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Dato 20 Corporation

XL80
video a 80 colonne per C 64

di Tommaso Pantuso

La presei\pa di un ouipui video limilalo a

sole 40 colonne limila in molli casi la como-
dila d'uso di quesia macchina, almeno per

alcune applicazioni professionali.

A dire il vero l'esigenza di un video più

largo sifece .sentire sin dai primi lenipi in cui

il C 64 fu immesso sul mercato, e lo stesso

fenomeno si era presentato quando era ini-

ziala la commercializzazione del Vie 20.

Quest 'ultima macchina infatti, come molti

ricorderanno, era dolala di sole 22 colonne

video, cosa che, insieme alla necessità di

espansioni di memoria, ne attuti mollo le

possibilità d'impiego. Grazie al largo con-

senso riscosso dal Vie. non lardarono però a

comparire programmi che espandevano le

possibilità del video, raddoppiandone il nu-

mero di colonne, e la Stock ie non solo]

progettò perfino una scheda la quale, colle-

gaia a! computer, permetteva, a scelta, di

uscire su 40 od 80 colonne. Qualche esem-

plare di quella scheda arrivò anche in Italia

lil casto, all'epoca, superava le 400.000 li-

re ) . ma nessuno pensò di importare epubbli-

cizzare seriamente quel prodotto, forse per-

ché. vista la macchina a cui era destinata,

il... gioco non valeva la candela.

Tornando a noi. la Transimage Interna-

tional. vista la grandissima diffusione sul

mercato di Commodore 64. ha pensato bene

di importare dalla California un prodotto

che estende moltissimo lepossibilità d'uso di

questo computer, diminuendo la distanza

che lo separa da un personal. Si tratta di una
scheda di espansione video, che ha nome XL
80, la quale permette di usare il C 64 su 40 o

80 colonne. Essa vienefornita insieme ad un

pacchetto software gestionale, Iwordpro-

cessor. spreadsheet, mailinglistecopy disk)

della Data 20 Corporation (la casa produt-

trice) grazie alla quale possono essere subi-

to sfruttate le nuove possibilità.

Esaminiamo più da vicino le caratteristi-

che di questo prodotto.
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Caraneristiche dcll'XL 80

L'XL 80 é una cartuccia di dimensioni

60 X 145 X 121 mmche. inserita nella porta

di espansione del C 64 e grazie ad un CRT
controller (controllore, video) dota il com-
puter di un'uscita video BN a80/40 colon-

ne di qualità eccellente. Inoltre il (irmwarc
di cui è dotato il nuovo sistema, oltre ad
ampliare le possibilità dell'editor di scher-

mo. ottiene dì aumentare la velocità di al-

cune operazioni del Commodore. Ancora.

Io stesso firmware permette dì impiegare la

macchina, dotata delle opportune interfac-

ce. come emulatore di terminale ad 80 co-

lonne o per la comunicazione con banche
dati.

L'installazione della cartuccia è molto
semplice; basta inserire, a macchina spen-

ta. il connettore di cui essa è dotata nella

porta di espansione del C 64. collcgare l'u-

scita video della scheda — prelevata per

mezzo di un pin jack — al monitor e dare

tensione al sistema. Sullo schermo compa-
rirà il copyright della Data 20 Corporation

e saremo pronti all'uso del computer con
SO colonne già predisposte. Vi assicuriamo

che l'efTeilo è notevole in quanto, come già

detto, la qualità deU'immagine c quindi la

leggibilità sono eccellenti; lo stesso si può
dire per il nuovo video a 40 caratteri per

riga (selezionabili con uno dei tasti funzio-

ne del 64). la qualità dei quali fa invidia a

quelli in dotazione della macchina "nuda".
Naturalmente, vengono conservati tutti i

caratteri grafici Commodore.

Se invece vogliamo impiegare subito il

pacchetto software fornito su dischetto in-

sieme aH'bardware dovremo, prima di dare

tensione al sistema, collegarc il floppy dri-

ve con il dischetto in questione inserito:

l'accensione provocherà, grazie al firmwa-
re su EPROM di cui é dotata l'XL 80. il

caricamento automatico (autostart} del

programma "MENU” tramite il quale po-
tremo selezionare le varie opzioni che si

riferiscono: al Wordmanager — il word-
processor— , al Planmanagcr— lo spread-

sheet— . al Mailing list— l'indirizzario—
ed al Copy disk per il backup dei dischetti.

Dato che l'aulostart prevede il carica-

mento di un programma dal nome "ME-
NU" (viene inviato un messaggio di errore

se il disco inserito nel drive non contiene un
programma con questo nome) potremo
sfruttare questo fatto per avviare automa-
ticamente qualsiasi nostro programma che

porti lo stesso nome. A titolo di informa-

zione. vi diciamo che su alcuni drive 1541.

con i quali abbiamo provalo l'XL 80. il

caricamento del MENU non avveniva in

autostart. Se ciò dovesse capitare anche a

voi. niente paura: basta spegnere e riaccen-

dere solo il drive dopodiché premere, in-

sieme. i tasti Run Stop c <Commodo-
re> (lego in basso a sinistra) per riportare

le operazioni al loro normale svolgimento.

Le prime novità

Prima di discutere del software, illustria-

mo rapidamente alcune caratteristiche

interessanti dell'XL 80 concessa dal firm-

Intanto, si ha un arricchimento del-

l'editor di schermo, avendo ora la possibi-

lità di cancellare fino alla fine la riga in cui

sì trova posizionalo il cursore— servendo-

si del tasto f3 — oppure cancellare una
videata dal punto in cui sì trova il cursore

in poi. usando il tasto f4. Le stesse funzioni

possono anche essere implementale da
programma con i codici ChrS ( 1 34) e ChrS
(138). Abbiamo inoltre la possibilità, sia in

modo diretto che da programma, di indi-

rizzare direttamente il cursore in un punto
qualsiasi dello schermo servendoci del ca-

rattere di controllo ChrS (15) seguilo dai

"ChrS” che indicano la riga e Incolonna su

cui vogliamo posizionare una strìnga o il

risultato di un'operazione.

Si ha ancora la possibilità di rallentare lo

scorrimento di un listato sullo schermo ad

U CTKL.
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un quarto di secondo per riga (con CTRL)
oppure arrestarlo complclamcnlc fino

a che teniamo premuti i tasti CTRL +
<Commodore> . Anche la gestione dcll’i-

siru/ione di INPUT è migliorata essendo

ora presente il Nuli Input ehe a/zcra auto-

maticamente. dopo che é slum letta, ogni

variabile appena introdotta con INPUT
cosa che non avviene normalmente.

Un'altra notevole possibilità è rappre-

sentata da! comando OPEN 127. 4. C che

ci pcrmctledi ottenere il Dump dello scher-

mo sulla stampante Commodore o OPEN
127.2.0 che ottiene lo stesso risultato, ma
pilotando una slanipanle RS 232. L'XL 80

infatti può comandare una trasmissione

RS 2.32 mediante Timpiego di un apposito

programma, l'RS 30. fornito dalla casa.

Riguardo alla copia dello schermo su car-

ta. aggiungiamo che. tra una riga e l'altra,

sul foglio troveremo un'interlinea.

È forse interessante aggiungere che il

cursore, generato via hardware, é presente

sullo schermo, conlrarìamcnlc al solito,

anche nel corso dell'elaborazione di un
programma. Se però desideriamo abolire

questo effciio. potremo, mollo semplice-

mente. agire su due registri del CRTC
iCaihodie Ray Tube Controller), allocati

in f>7.34<) c 57.341. memorizzandovi, con
Poke. rispettivamente i numeri 10 e 48, Per

riaccendere il cursore, useremo, analoga-

mente: Poke 57340.10: Poke 57.341.96.

La selezione delle 40 o 80 colonne XL 80

può essere elTcìiuaia servendosi dei tasti f5

ed f7. mentre è possibile riabilitare l'uscita

colore originale, su un monitor collegato

alla presa del C 64. con SYS .32783. La
pressione contemporanea dei tasti Run,

Stop e Rcstore ci riporterà, in qualunque
momento, in XL 80 mode. Se effettuate

queste commutazioni, ricordale che sul

Bus Commodore resta ancora allocato il

firmware XL 80 c della Ram a partire da
S8000. quindi regolatevi in conseguenza di

questo fatto per l'uso dei vostri program-

II pacchetto software

Il sistema XL 80 comprendo, come già

detto, oltre alia scheda che implementa le

espansioni di cui abbiamo discusso, anche

un pacchetto software che permette subito

di sfruttarci vantaggi di uno schermo da 80
colonne c 25 righe.

Dopo aver eseguito le operazioni di au-

toslart del programma MENU, come so-

pra dcscrillo. potremo selezionare, basan-

doci sulle informazioni fornite dalla scher-

mata ini/ialc. l'opzione desiderata che ci

introdurrà in uno dei quattro programmi
del pacchetto.

Il Wordmanager

Premendo il tasto "
I
". verrà caricalo dal

disco il programma Word manager. Si trat-

ta di un wordproccssor che lavora su 80

colonne con il quale è possibile redigere

lesti lunghi 264 lince, per un totale di quat-

tro pagine da 66 righe ciascuna, osservabili

sul leleschenno a gruppi di 20 linee. Potre-

mo quindi, volendo, scrivere testi dì oltre

20.(KX) battute, circa un quarto in più dcl-

l'articolo che stale leggendo.

Il valore dì dcfaull della larghezza del

lesto sullo schermo è 65 colonne non giu-

stificate. ma noi potremo variare mollo
.semplicemente questo parametro impo-
stando la larghezza che più ci fa comodo
utilizzando la funzione Sci Formai. Ciò
che comporremo sullo schermo c ciò che
vedremo sul foglio, quindi non avremo
sorprese in fase di stampa. Una volta com-
posto il testo, avremo la possibilità di giu-

stificarlo a destra c di vederlo, cosi ordina-

to. già sul monilor. Al momento della

stampa, potremo scegliere di inviare l'usci-

ta su una normale stampante Commodore
0 su una periferica che lavora in RS 232.

selezionando, airinlcrno del WP. gli op-

portuni parametri per la trasmissione. I-

nolirc. avremo la possibilità di impiegare,

com memoria di massa, sia il registratore a

cassette ehe il floppy drive, sul quale i lesti

saranno conservati sotto forma di file Usr.

Il Wordmanager, dì buone prestazioni, è

molto semplice da usare clune le modalità

d'impiego si apprendono mollo rapida-

mente: secondo una no.stra valutazione,

l'uso di tutte le sue funzioni può essere
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appreso in un paio d’ore, sia per la chiarez-

za del manuale (che l'importatore si è pre-

murato di tradurre subito in italiano) sia

perché, nel kit, viene fornita una mascheri-

na autoadesiva, da applicare sulla tastiera,

la quale riporla l'indicazione dei tasti da
premere per abilitare le varie funzioni. Tra
quelle più importanti, ricordiamo: la possi-

bilità di effettuare delle sottolineature (su

stampanti che lo permettono); quella di

selezionare un tabulatore, utile in ufTicio

per la stesura dì tabelle; la possibilità di

spostamento, copia e inserimento di bloc-

chi di lesto oltre a quella di ricerca e sosti-

tuzione di stringhe.

Quando avremo redatto il nostro docu-

mento e lo avremo salvalo su nastro o
disco (o stampato), potremo uscire dal WP
e ritornare al programma MENU da cui

selezionare eventuali altre opzioni.

Il Planmanagcr

Tra esse troviamo il Planmanagcr. uno
spreadsheet abbastanza flessibile e di buo-
na qualità, che lavora su un video a 80
colonne hardware, salto di livello notevole

rispetto alle precedenti lavagne elettroni-

che impiegabili su C 64. Il Planmanagcr ha
in dotazione 63 x 254 celle, ciascuna delle

quali ha. per default, una larghezza di 12

caratteri. La larghezza delle celle può esse-

re comunque variala da 5 a 20 sia global-

mente che per colonne.

Le funzioni svolte dal Planmanagcr so-

no quelle comuni a molti programmi simili

c anche in questo caso, come nel preceden-

te. se ne apprende l'uso molto rapidamente

sia perché chiaramente esposto nel manua-
le, sia perchè ciascuna funzione é facilmen-

te individuabile dalla lettera iniziale che
contraddistìngue il tasto che la seleziona. È
presente anche un'opzione H (Help) con
cui vengono riassunte sullo schermo tutte

le funzioni disponibili.

Tra le principali operazioni definibili per

le celle, oltre a quelle aritmetiche fonda-

mentali. troviamo l'elevamento a potenza,

due tipi di arrotondamento, il calcolo della

potenza e del valore assoluto di un certo

risultalo, funzioni di massimo, minimo,
media e percentuale; non abbiamo notalo

la presenza della funzione IF. Si ha inoltre

la possibilità di spostare gruppi di celle in

maniera relativa, cosa che ci permette di

non ridefinircogni volta, a causa degli spo-

stamenti, le operazioni stabilite per ogni

cella, con notevole risparmio di tempo.

Una volta pronti i dati sul nostro tabel-

lone elettronico potremo visualizzarli gra-

ficamente. per riga o per colonna, sullo

schermo o sulla stampante, mediante isto-

grammi (anche commentati ) semplicemen-
te richiamando l'opzione di grafica me-
diante il tasto G (dopo la pressione di fi).

Uscendo dal modo grafico (con la pressio-

ne del tasto Run/ Stop), avremo la possibi-

lità dì stampare, su una stampante Com-
modore 0 su una RS 232. le porzioni di

tabellone desiderate e. naturalmente, l'in-

tero tabellone potrà essere archivialo su

disco o cassetta. Un'alt ra interessante pos-

sibilità è quella di listare il contenuto di

tutte le celle selezionate per controllare, su

carta, il programma svolto dui tabellone.

Mailing lisi e Copy dì.sk

Questi ultimi due programmi, sempre
selezionabili via MENU servono: l'uno per

gestire un indirizzario, provvedendo anche
alla stampa automatica di etichette da in-

collare sulle buste, e l'altro per duplicare i

nostri dischetti. L’uso dei due programmi
in questione é mollo semplice c su di essi

diamo solo qualche piccola nota. L'indiriz-

zario non é mollo sofisticato c non permet-

te operazioni di ricerca e di seri: comun-
que. per piccole gestioni, può bastare. Il

Copy disk non è eccessivamente veloce,

cosa dovuta, tra l'altro, al fatto di veder

visualizzata sullo schermo, istante per i-

slanic. la traccia cd il settore in fase di

copiatura, ma non è neanche lentissimo: la

copia completa di un disco viene effettuata

in circa cinque minuti. Come ultima cosa,

sul disco é presente il programma RS .30

con il quale viene gestito l'invio di dati ad
una stampante RS 232.

Conclusioni

L'XLSOc un prodotto di notevoli capa-

cità cd il rapporto prezzo/prestazioni é

mollo soddislaecnlc. Apprezzabile é l'inie-

resse deH'iniportalorc che si c subito pre-

murato di far tradurre in italiano il manua-
le originale, rendendo un intelligente servi-

zio agli utenti,

Ribadiamo ancora che la qualità dcl-

l'ìmmagine è eccellente, sia nel modo ad 80
colonne che in quello a 40. Buoni sono
anche il Wordmanager ed il Planmanagcr
con cui molti potranno risolvere alcuni dei

loro problemi di gestione. Particolare inte-

resse avrebbe suscitalo la presenza, nel

pacchello software, di un database, con cui

ii prodotto sarebbe stato più completo, ma
speriamo che anch'esso non lardi a venire:

comunque, considerando il prezzo d’insie-

me. non possiamo proprio lamentarci.lÉt
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Scopri in trenta minuti un nuovo modo di lavorare.

Pochi minuti dopo averlo conosciuto, sei già in grado di

usare Macintosh e di provare un’ampia biblioteca di programmi

aziendali e professionali per soddisfare tutte le esigenze della tua

attività che tu sia direttore marketing, responsabOe di progetto

0 manager, commercialista, direttore finanziario o architetto.

Puoi verificarlo tu stesso, partecipando allaProva su strada

Macintosh. I rivenditori Apple ti aspettano.

Per questa stimolante esperienza con Macintosh avrai a tua

disposizione il miglior software del mondo, incluso quello che

serve al tuo lavoro, e, naturalmente, un esperto pronto a

soddisfare ogni tua curiosità professionale.

Potrai lavorare con Macintosh nel trattamento dei testi, e

per disegnare; potrai conoscere i nuovi potenti programmi per

archiviare e gestire informazioni complete di rappresentazione

grafica. Se la tua professione ti tiene spesso trai numeri, vedrai

Con ii fòglio elettronico, Mukiplan svolge rapidamente i tuoi calcoli, anche
ì più

complessi. In questo caso la proieaione trienjialedei bilancio.

quanto il foglio elettronico di Multiplan, applicato su Macintosh,

rende rapici ed ordinata qualsiasi analisi e come il suo

corrispondente Chart trasrormi tutti i numeri in quaranta tipi di

grafici diversi.

In meno di un’ora potrai renderti conto di quanto la qualità

del tuo lavoro può essere migliorala; finalmente potrai prendere

decisioni dopo aver esaminato nei particolari qualsiasi

alternativa • grazie anche alla facilità di collegamento fi:a

Macintosh e tutte le più importanti Banche Dati e i più diffusi

personal computer.

Per riflettere su questa esperienza abbiamo preparato il libro

“Macintosh. Un nuovo modo di lavorare": 120 pagine dedicate

al computer professionale ed alle applicazioni, che puoi

richiedere compilando la cartolina cme ti verrà consegnata al

termine della prova. Sarà nostro piacere inviarti a casa ii libro

senza alcuna spesa da parte tua. nno ad esaurimento della

tiratura realizzata.

Se invece decidi subito di acquistare un Macintosh, questo è

il momento di fare un buon affare, anzi, tre: un programma

applicativo - a scelta da un elenco dei dodici più interessanti • con

uno sconto speciale di L. 200.000; le Pagine Gialle Elettroniche

SEAT al prezzò straordinario di L, 100.000; prc^rammi a scelta

dal catalt^o Bits& Bytes, con uno sconto del 10%.

Hai mai fatto una Prova su strada così stimolante?

Trovi l’elenco completo dei rivenditori della tua zona nelle

Pagine Gialle, alla voce “Personal computer” o “Elaboratori”.

il. Apple Computer



u strada Macintosh.

I



Commodore MPS-801;

una EPROM per cambiare carattere

Come lutti i possesson della stampante
Commodore MPS 801 (ma non solo quel-

la) ben sanno, il set di caratteri minuscoli c

privo di iliscfiidenii.

Questo significa che i caratteri che nor-

malmente dovrebbero Mcnderv sotto alla

linea ideale di appoggio, semplicemente
non lo l'anno. La conseguenza è che. fra

l'altro, per le lcttcrejf//i.i/,rla Commodo-
re ha fatto la scelta di compromesso di

soUevarh. modificando la "p" in modo da
dillcrenziarla al massimo dalla corrispon-

dente maiu.scolu.

Il risultato e che durante la lettura di un
lesto stampalo dalla 8UI. un Icliorc non
abituato a queste stranezze, ogni volta che
incontra una "p" minuscola si "impunta" c

tende a pronunciarla con maggiore eviden-

za. mentre alla lettura della g. della q.j ed y
prova un disturbo che ne rallenta la lettu-

ra. Il problema è maggiormente sentilo dai

di Ro Arnklit e Renato Giussani

lettori abituali a stampanti dal set di carat-

teri privo di irregolarità, in particolare se

dalla lettura veloce. Non sono ptKhc poi le

persone che. abituate ad utilizzare un word-
processor in ulTìcio e avendo pensato di

stampare delle lellcrc di una certa impor-

lanzaeon il loro 64''. hanno desistilo pro-

prio per il bruito aspetto delle minuscole.

Le scelte Commodore non sono ovvia-

mente determinale dal caso, o peggio da

incapacità, quanto dal l'alto che. con una
altezza massima dei caratteri fissata in 7

punti, si c voluto privilegiare la leggibilità

delle maiuscole e dei numeri.

Questo non vuol dire che la testina dì

stampa sia dotata dì soli 7 aghi, che anzi ne

possiede uno solo, mentre è il rullo dietro

alla carta che fornisce il necessario appog-
gio su una linea orizzontale che trusla. in

sincronia con le bailuic del martelletto di

stampa, in senso verticale. In questo modo
è passibile stampare dei punti (intersezione

fra la impronta del martelletto quasi verti-

cale c la linea orizzontale di appoggio del

rullo a sezione stellare) sulla carta interpo-

sta. ad altezza variabile. La funzionalità

del sistema, peraltro non completamente
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nuovo, c tale che ad esempio la slampanlc
Philips VW0020 (che al pari della 801 è

cosEruitu dalla Seikosha). utilizzando un
diverso software e pochissime differenze

meccaniche di costo nullo, riesce a stampa-

re un set di caratteri alti 8 punti: e il proble-

ma dei discendenti è risolto in bellezza.

Tornando alla nostra 801. se per il set

maiuscolo vengono utilirzaii tutti e 7 i

punti a disposizione, non rimane nulla per i

discendenti. La nostra scelta e stala perciò

quella di modidcurc le maiuscole riduccn-

dolc ad altezza "ó". spostare verso l'alto

tulle le minuscole di un punto, tranne quel-

le con i discendenti, e modificare il lutto

per evitare eventuali problemi di idcnfica-

zione di lettere simili e/o migliorare il mi-

gliorabile. rifacendosi fra l'altro al set di

schermo dell'Apple 11. Il risultalo può es-

sere osservato nelle figure pubblicate in

questa pagina dove abbiamo pubblicalo a

confronto alcune righe stampate con il .set

originale e quello modificalo. A pagina 88

compaiono invece gli interi set a confron-

La MPS 801 e dotala di una EPROM
sulla quale trovano posto il programma di

gestione del sistema di stampa da parte del

microprocessore installato (un 8039) e il

set di caratteri incriminato. Il nostro lavo-

ro e consistito nel leggere in contenuto del-

la EPROM e modificarlo solo per la parte
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fna F.PRO\

PER ACQUISTARE
LA EPROM

La EPROM descrìtta neirarticoto può es-

sere acquistata presso la nostra casa editrìce

al prezzo di 40.000 lire (compresa IVA e

.spedizione).

Il pagamento può essere elTcìluato trami-

te conto corrente postale n. 14414007 inte-

stato a Technimedia s.r.l.. o vaglia postale,

oppure inviando una lettera con allegato

assegno di c/c bancario o circolare intestato

a Technimedia s.r.l. Infine, la EPROM può
essere acquistata direttamente presso i no-

stri ulUci dì Roma o al nostro stand in occa-

sione delle mostre alle quali la Technimedia
partecipa. Nota: specillcare neU'ordine (in-

dicando il numero di partita IVA) se si desi-

dera la fattura.

Queste le più importanti

differenze

Per ricavare la riga di stampa dei

discendenti, il set di caratteri maiuscoli

è stato ridisegnato su una altezza totale

di 6 punti.

Nell'occasione alcuni caratteri sodo
stati modincali come segue:

La J é stala allargata alla base.

La (li’ è stata ridisegnata.

Nelle lettere B,E,F,H.S, e nei numeri

3,5.6,8 la divisione orizzontale è stala

spostata verso l'alto.

Nelle lettere A.G.K.P.Ré stala vice-

versa privilegiala la dimensione della

parte superiore del carailcre.

La Y é meno "arrotondata".

Il sci di lettere minuscole ha subito

numerosi interventi, di cui la maggior
pane tendenti ad uniTormarc l’ingom-

bro apparente per rendere più ordinalo

l'aspetto delle righe. Questi i più impor-

le lettere p e q sono state ridisegnate

perfciiamcnic simmetriche, con il cor-

po lettera alio S punti e arrotondalo per

portare a 2 punii i discendenti, nono-
stante i 6 punti totali disponibili.

Le lettere u c n sono stale allargate.

La n é stata anche ben dilTerenziata

dalla h eliminando rarrotondamento.

La lettera j è stata allargata e resa

discendente.

Le lettere k e y sono state ridimensio-

nate.

Le lettere a,e,&.k.l,r,m.n.r.s.u,w so-

no stale ridisegnate di forma diversa.

Tutti i caratteri grafici e i simboli

sono stali lasciati invariati tranne:

*<>O0T*"*/«- i quattro semi delle

carte e il simbolo di CURSOR UP.
Il simbolo di radice quadrata, che fa

parte del “business mode" (set checom-
prende le minuscole) è stalo sosiiluiio

dal segno "o" utilizzabile sia per i "^a-
di" che come esponente "0" per il sim-

bolo di N“ (numero).

riguardante il sei di caratteri. Equipaggiati

di un Apple dolalo di scheda di lettura e

programmazione EPROM e di un pro-

gramma appositamente sviluppato da Bo
Arnklil. il lavoro è risultato abbastanza

semplice e veloce.

Chi volesse dotare la sua 801 della E-

PROM caratteri di MCmicrocompuler
potrà invece ancora più scmpliecmcnle ac-

quistarla direttamente dalla Technimedia
al costo di L. 40.000 (IVA c spese di spedi-

zione comprese).
R.C.

La EPROM della stampante 801 é dei

tipo 2732. 4K per 8 bit: vi risiedono sia il

programma di gestione della stampante,

sia i dati necessari alla generazione dei ca-

ratteri. Intuitoci sono 160 caratteri distin-

ti, divisi essenzialmente in cinque gruppi

da 32 caratteri. Il primo gruppo è compo-
sto dai segni !"9S%&clc. ed i numeri daOa
9. il secondo e terzo comprendono rispclli-

vamente le lettere maiuscole e minuscole.

Gli ultimi due gruppi comprendono i 64

colonna. Il bit meno significativo (BOI del

primo byte corrispondente al punto in alto

a sinistra del carattere, mentre quello più

significativo (B7) é sempre zero dato che la

matrice c da soli 7 punti in verticale. Que-
sta corrispondenza tra i pumi della matrice

c i bit dei sei byte é ciò che in genere si

intende con BIT-MAP,
Per visualizzare e successivamente mo-

dificare i caratteri ci siamo serviti di un

programmino in BASIC APPLESOFT
che trasforma i sei byte di ogni carattere in

una serie di "tu " c come si può vedere

nella foto a pagina 87. Il contenuto della

EPROM deve essere caricalo in memoria
dell'APPLE a partire dalla locazione

$4000, 16384 in decimale. La prima metà
della EPROM contiene il programma per

la gestione della stampante c alfindirizzo

S4800 troviamo il primo gruppo di caratte-

ri. I cinque gruppi dì caratteri non risiedo-

no in memoria contigua bensì in gruppi

partendo sempre da un “page boundary"
cioè ad un multiplo di 256 byte come espli-

citato nella tabella I

.

INIZIO

HEX DEC
$4600 18432

$4900 18688

$4A00 18944
$4B00 19200
$4000 19712

FINE

HEX DEC
$48BF 18623
849BF 18879

$4ABF 19135
$4BBF 19391

$4DBF 19903

Segni e rtumerl

Maiuscole
Minuscole
Caratteri semigraticl

Caratteri semigratici

caratteri semigrafici, Ciascun carattere è

formato da una matrice di 6x7 punti (6

colonne per 7 righe), ma in realtà solo alcu-

ni dei caratteri semigrafici sfrullano la se-

sia colonna. Tutti i caratteri alfanumerici

hanno la sesta colonna vuota.

In genere per esprimere la matrice dei

punti del carattere si sfrutta il fallo che un
byte contiene 8 bit e che ogni punto dì una
colonna o di una riga corrispondente ad un
bit. Nel caso della EPROM in questione

ogni carattere è espresso da 6 byte, uno per

I! programma visualizza un carattere

per volta con la possibilità di modificare il

contenuto dei sei byte prima di procedere

al prossimo carattere. L'indirizzo dei byte

appare a sinistra, mentre il contenuto stes-

so è mostrato a destra in decimale. Con
l'aiuto di una calcolatrice HP16C con con-
versioni HEX-DEC-BIN è risultato faci-

lissimo passare dai disegni dei nuovi carat-

teri disegnati su curia millimetrata al valo-

re decimale da immettere nel programma.
B.A.
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Grafica con il tabellone elettronico

// niMIoiw cletlrwiìco è terUimvntc il

no/hiwc ili Upo iiuermi’ilio tu meui sirailii

ira un liiigiiiigaii’ e un upplicdliui i più diffu-

so f (luindi più "popolare" sui niUrocoiiipu-

ur If) hii.

Il primo UìMIoiw elellronico Iti il Visi-

iole file, pur essendo nulo su macchine a S
hit, già metteva in luce lufaeililà d’uso e la

yer.uiiiliui di ipiesio slriimenio .wjheare.

Con la diffusione delle macelline !6 bit e

c Oli l’tilh'rmazione dello standard IBM , che

permeile di gestire una memorici centrale

lino a fi-IO Kb. il tahellone elettronico ho
trovalo il suo ambiente liardivare ideale. E
sulla strudu tracciala dal Visicak sono ap-

paisi Supereale. Muliiplan. Lotm-l2i. Cale-

star e le successive versioni del Visicalc.

Ed è logico che, non irovaiido più limili

cosi ristretti, in termini di memorie centralie

di ina.ssa e di prestazioni del microproeesso-

re. tali strumenti .si .siano sviluppali un po' in

tiiiie le direzioni.

Cria di {/iiesie direzioni è la grullca che.

pur essendo legata rigidamente aila logica

del tabellone, offre numerose possibilità ap-

plicative oltre a i/uella principale che è l'ap-

plicazione Business Graphics.

In questo articolo vogliamo studiare ap-

punto queste possibilità alternative e lo fare-

mo entrando nel campo della aritmetica ele-

mentare. dello studio dellefunzioni matema-
tiche e della trigonometria.

Come lavora un tabellone elettronico

La logica del lahclloncelclironico è mol-
to intuitiva, in quanto può essere visto co-

me un grosso lòglio di carta suddiviso in

righe e colonne, c questa laeililà ed iniuiii-

vitii costituisce il motivo del suo successo.

La suddivisione in righe c colonne com-
porta come consenguenza che relcmcnlo

iòndamcniale dei tabellone è la casella, in

quanto è l'clemenlo base al quale c correla-

to un dato, anche se questo dato può non
essere un dato dementare.

La casella infatti può avere un contenu-

to numerico, oppure un contenuto alfabe-

tico (di lunghezza fino a 255 caratteri),

oppure può contenere una formula anche
mollo complessa che mette in relazione u-

na o più altre eascllc. Questo a prescindere

da quello che appare airinlerno del tabel-

lone. in quanto il formalo deiroulput. ad

esempio nei caso di una casella eoniencnlc
una formula, c del tutto autonomo da
quello che sta sotto. Ad esempio se il risul-

talo di una formula matematica molto

complessa può essere solo I o 0. è evidente

che airinterno del tabellone la casella cor-

rispondente può essere larga un carattere

mentre l'cdilazione della formula può ri-

chiedere fino a 254 caratteri.

Quindi si può dire che ogni casella ha

due livelli, quello che appare nel tabellone

e quello che appare quando si edita la for-

mula soUoslanlc. cosa che in genere si fa

posizionandovi in corrispondenza il curso-

A sua volta raspeito 'esteriore" della

casella può essere modificato in funzione

del tipo di formattazione scelta. Se c un
contenuto numerico quindi il tipo di nota-

zione. posizione della virgola, precisione,

arrotondamenti, ccc.. se è un contenuto

alfanumerico numero di caratteri, allinea-

mento. più altre possibilità come il caso di

campi rappresentanti date del calendario,

soldi in dollari, cce.

Nel caso dciresisienza di funzioni grafi-

che si può dire che la casella assume un
terzo livello che è quello grafico, che ovvia-

mente è conseguente a quelli soilosianii.

Nel caso di applicazioni di Business

Graphics occorre stabilire, airinierno del-

l'arca di lavoro, un insieme di dati costi-

tuenti la variabile indipendente (come di-

rebbero gli statistici), e cioè quella riga o
quella colonna i cui valori debbono appa-
rire alla base del diagramma nel caso si

voglia costruire un istogramma. Occorre
poi stabilire i valori verticali, ed m genere

sono quelli contenuti in righe o colonne
parallele a quella iniziale.

Per chiarire meglio la logica presentia-

mo le figure I. 2e 3 che rappresentano una
tabella di valori riferiti ai mesi di un anno e

per ciascun mc.se i valori sono tre; "entra-

le". "uscite" e "difTcrcnza'’. c le relative

rappresentazioni sìa con un Diagramma a

Barre accostale, sia (ovviamente sono gii

stessi dati) con un Diagramma a Lince se-

parate.

Ragionando in termini matematici per

ogni mese dell'anno si forniscono tre valo-

ri. in questo caso Tullimo dei quali è la

difTcrcnza tra I primi due.

Gli altri tipi di Grafici dì tipo Business
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sono il Diagramma a Barre sovrapposte

che ha senso per rappresentare valori posi-

tivi la cui somma ubbia signincaio. e il

famoso Diagramma a Torta che ha senso

solo quando si debba rappresentare una

sola grandezza e di questa grandezza si

voglia cogliere la suddivisione percentuale.

Il LOTUS 123. che è il tabellone elettro-

nico che utilizzeremo per i nostri esperi-

menti nel campo malcmalico-lrigonome-

Irico. offre un'ullcriore possibilità: il Dia-

gramma XY. la cui caraltcrislica Ibnda-

mcntulc. che lo dilTcrcnzia dal Diagramma
a Linee, e il fallo che viene eseguilo lo

sculing anche sulla grandezza X.
Ovvero in un diagramma di tipi'» LINE

la grandezza X e quella dcfinìlu dall'utente

e non viene modincaia. al contrario nel

diagramma XY. i valori X vengono ridi-

stribuiti sulla rena delle ascisse.

Nelle ligure 4 e 5 sono rappresentati,

rispelli vamente in forma LINE e in forma
XY uno stesso gruppo di valori. Risulta

evidente come i due diagrammi possano

coincidere solo nel caso che le varie gran-

dez.ze X siano distribuite con regolarità.

Per le nostre applicazioni matematiche

utilizzeremo solo il diagramma XY in

quanto ci permette, come avrete capito,

una maggiore versatilità d'uso.

Il primo approccio

con il tabellone elettronico _
Iniziamo con una applicazione Business

mollo semplice per far capire la logica del

tabellone anche ai neofiti. Supponiamo di

voler visualizzare i dati riferiti alle entrate

ed alle uscite di una certa società, per un
periodo di un anno e con i dal: suddivisi

mese per mese, e per ogni mese vogliamo
visualizzare anche il saldo inteso come dif-

fcrenza ira entrate ed uscite.

I dati fondamentali sono il periodo di

riferimento, ovvero i dodici mesi che ci

interessano, e per ciascun mese i due valori

entrata e uscita. Il lerzo valore viene calco-

lato tramite una formula, direttamente dal

labcllone (casella entrala - casella uscita).

Da! punto di vista numerico nel tabellone

può essere utile inserire i tre totali generali

per l'anno, mentre questo dato non è inse-

ribile in un gralìco.

Realizzato il labcllone numerico, dob-
biamo realizzarne l'uscita in forma grafica,

che si sviluppa in due parti separate. La

prima consiste nel definire quali sono i

valori numerici da visualizzare, nei nostro

caso quindi la grandezza X corrisponde

alle caselle che vanno da A5 ad A16. Le
grandezze Y sono Ire e cioè le entrate (da

B5a B16). le uscite(daC5a Ciò) e infine il

saldo (da D5a DI6). Definendo, tramite le

opzioni scelte via menu, te grandezze da
visualizzarcela tipologia del grafico si può
già produrre un grafico muto, senza cioè

alcuna indicazione su che cosa significhi.

Non avendo scelto l'opzione di scaling ma-
nuale è il LOTUS .stesso che definisce i

range numerici e li riporta ai margini del

disegno.

La seconda parte consiste nel fornire le

specifiche necessarie alla comprensione del

disegno, e che sono i due titoli inseribili in

alto nella pagina, i due titoli che specifica-

no le grandezze X e Y. inseriti in basso e sul

lato sinistro rispellivamente. e le legende,

una per ognuna delle grandezze Y visualiz-

Le altre possibilità sono relative alla sca-

la. che come detto può essere automatica o
manuale (in una delle due direzioni o in

tutte e due). É necessario fare lo scaling

manuale quando ad esempio si vogliono
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produrre più grafici che poi dovranno esse-

re paragonati Ira di loro.

Una volta definite tulle Iccaratlcrisiiche

del grafico queste vengono memoriz/ate in

modo che sia sempre possibile visualizzar-

lo. per esempio dopo aver varialo i dall

numerici, c questo si fa premendo il tasto

funzione FIO.

Se nella stessa arca di lavoro, o addirit-

tura partendo dagli stessi dati, si vogliono

realizzare più disegni occorre memorizzare
111 uno speciale archivio, interno aH'area di

lavoro, le specifiche del grafico. E quindi il

tasto FIO richiamerà il disegno attivo in

quel dato momento, mentre per vederne un

altro occorrerà prelevarlo, con la funzione

NAME USE. dalfarchivio.

Quindi partendo dai nostri dati numeri-
ci abbiamo realizzalo due disegni, c li ab-

biamo memorizzali con i nomi UNO c

DUE. nei citato archivio (nella zona menu
visibile in alio nella fig. I si notano i due
nomi, c nelle fig. 2 e .1 si possono vedere i

grafici rdalivi).

(Grafici del Hpo LINE e del tipo XY

Alla ricerca del tipo di grafico più adatto

per applica/ioni di tipo matematico l'al-

lenzlone si posa sul tipo XY. che in un

primo momento sembra simile a quello

LINE, ma in realtà è più versatile in quan-
to permeile, oltre alla gestione del valore

Y. anche la gestione del valore X. e questo

consente la realizzazione di grafici di fun-

zioni bidimensionali.

Consente anche il disegno di funzioni in

cui non esista una corrispondenza biunivo-

ca tra le X c le Y. ovvero quando per un

dato valore di X esistono più valori di Y c

viceversa.

La logica del lavoro con il tabellone elet-

tronico è mollo differente da quella delia

programmazione "tradizionale" in Basic.

Mentre in Basic è necessario scrivere il pro-

gramma. in CUI esistono uno o più loop per

il calcolo dei dati da visualizzare, e il calco-

lo e la visualizzazione avvengono in sede di

esecuzione del programma, invece il tabel-

lone elettronico è sempre attivo, i calcoli,

lutti i calcoli, sono sempre aggiornali e cosi

pure il grafico conseguente è ottenibile i-

slanlancamcnlo come rappresentazione

diretta dei dall presenti nella tabella.

Facciamo un esempio, c lo facciamo a

beneficio di chi non ha mai lavoralo con un
tabellone elettronico, relativo alla tabella

di figura I. già eiiatu. di cui le figure 2 e 3

sono le rappresentazioni grafiche. Le ca-

selle Saldo. quelle della colonna D. conten-

gono ciascuna la formula B-C. E la formu-

la va copiala tante volle quante sono i

singoli calcoli che si vogliono eseguire.

Cioè mentre in Basic basta scrivere una
sola volta la formula e poi ivecorre farvi

ruotare intorno uno o più loop, nel tabello-

ne il loop é sostituito da una serie di righe

simili in cui la casella con la Ibrmula va

riferita alle caselle della stessa riga che con-

tengono i valori numcriciconi quali si vuol

eseguire il calcolo.

Va quindi capilo il modo di lavorare del

tabellone per poterne sfruttare al meglio le
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possibilità, che per largomenlo che ci inte-

ressa. cioè la grafica, non sono elevate, ma
permettono applicazioni interessanti.

l’na applicazione

di aritmetica elementare

Il primo tabellone che abbiamo realizza-

to utilizza la funzione MOD(X.Y) che co-

me nulo fornisce il resto della divisione di

X per Y. ad esempio 5 diviso 3 fa l con il

resto di 2 e cioè MOD(5,3)=2. È quindi un

problema di aritmetica elementare adatto

a bambini di 6 o 7 anni.

La parte numerica del tabellone e quindi

costituita da cinque colonne. la prima e il

numero X. la seconda è il resto di X diviso

2, la terza e la quarta sono il resto di X
divìso per 3 e per 4, la quinta colonna e la

somma delle tre colonne precedenti.

Quindi le caselle in cui c'c 0. indicano

condizione di divisibilità ira il numero X e

il numero 2. 3 o 4. La somma di tali resti

sarà 0 .solo quando la X e divisìbile sia per 2

che per 3 che per 4.

Rcali/Jiando con il contenuto delle pri-

me quattro colonne un diagramma a barre

sovrapposte avremo una rappresentazione

grafica del fenomeno della divisibilità, nel

quale la sovrapposizione delle barre corri-

sponde alla quinta colonna. Osservando

quindi la figura n. 7 si nota come, ad esem-

pio. il numero 12 essendo divisibile per

tulli e tre i numeri, non produca alcuna

barra, oppure come il numero 6. essendo

divisibile per 2 e per 3. ma non per 4.

produca solo una barra di colore rosso, che

indica il resto di 6 diviso 4.

Studio delle parabole

Le opzioni grafiche dciri23 tendono a

scmptincarc il più possibile il lavoro di

composizione del disegno, ma talvolta è

opportuno disabilitare gli automatismi

quando questi non vadano nel senso volu-

to (si pensi ad uno scaling manuale) oppu-
re quando questi, studiati per i casi norma-
li. producano risultali errali.

,^d esempio, quando si definiscono i va-

lori X. riferendoli ad una serie di caselle.

ri23 utilizzai il contenuto di tali caselle

come legenda per l'asse delle ascisse. Se le

caselle sono tante non esiste Io spazia fisico

per scrivere tutti i numeri corrispondenti ai

valori visualizjraii.equindiii risultalo fina-

le è una scritta "pasticciata". La soluzione

è quella suggerita dalla figura n. 8. dove e

stata realizzala una colonna di appoggio in

cui non sono riportali tulli i valori della X.

fico (fig. n. 9).

Un altro trucco è quello di gestire l'op-

zione colore, alterando il sistema di scelta

dei colori utilizzalo dal programma. Se vo-

gliamo decidere i colori da usare nei grafici

busta definire opportunamente la sequen-

za dei valori Y rappresentali, cioè potremo

definire come valori A la terza colonna,

come valori B la seconda, e cosi via. e il
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risultalo gralìco non presenta inconve-

nienti.

Il contenuto di que.sto ter/o esempio è

molto semplice, data una serie di valori X
I le serie possono essere costruite con il co-

mando DK (Data Fili)), se ne calcolano e

visualizzano le tre parabole di primo, se-

condo e terzo grado. (Quella di primo gra-

do é la reità).

Curve trìi’onomctrichc

Non poteva mancare un'applicazione

che utilizzi la trigonometria, fonie inesau-

ribile di formule c cun e per ogni appassio-

nalo di computer grafica.

E anche nella trigonometria il Lotus 12.^

dispone di numerose funzioni incorpivrate.

ben superiori ai Basic standard. Sono in-

fatti presenti tutte le funzioni inverse (e

l'areotangcnlc tinche nella forma ATAN
(X.Y)) ed è inoltre presente il pigreco per
un rapido passaggio di notazione per gli

angoli.

Abbiamo costruito una tabella in cui,

nella prima colonna verticale, sono ripor-

tati 161 angoli, a partire da 0 gradi lino a

XOO gradi con uno slep di 5 gradi. Nella

seconda colonna e riportala la formula
A*Pigreco 180 che. come nolo, traduce

l'angolo espresso in gradi in radianti, su

CUI lavorano le formule trigonometriche.

Sono poi attivate numerose colonne in o-

gnuna delle quali c riportala una formula
trigonometrica. Lo sviluppo orizzontale

della tabella può essere este.so fino a 256
colonne, che c il limite massimo

Nel caso si debba scrivere una formula
mollo complessa si può procedere per passi

successivi dividendo la stessa in più parli

che verranno calcolale una per una in cia-

scuna colonna oppure la si può scrivere

tutta insieme in una casella. Nel nostra

caso abbiamo seguito la prima strada, cioè

invece di scrivere la formula SIN
(A) + SlN(A'2)-f-SlN(A 4) tutta insieme

in una casella rabbiamo spezzala nei tre

addendi che vengono calcolati ciascuno in

una propria colonna; la formula finale sarà

quindi semplicemente tradotta nella som-
ma di tre caselle progressive.

Se quindi il risultato finale è esclusiva-

mente grafico conviene, a risparmio di co-

lonne c di tempi di elaborazione, complica-

re la formula a scapilo della comprensione.
Se invece della tabella interessa anche l’a-

spcllo numerico, questo andrà curato in

modo da renderlo il più comprensibile pos-

sibile.

Dalla tabella trigonometrica sono stali

tratti tre diagrammi differenti (llg. I i. 12e
LI).

UlilÌ7.2ando il tipografico XY e definen-

do come valori X e Y rispellivamenle il

seno e il coseno di un angolo variabile da 0

e .Ì60 gradi, si dovrebbe avere una circonfe-

renza. In realtà la figura risulian tee schiac-

ciala in quanto il LOTLìS esegue uno sea-

ling automatico per produrre un grafico

entro un formato prestabilito. I provvedi-

menti da prendere possono essere di due
tipi: 0 si modificano i dati di base, moltipli-

candone uno dei due per un fattore comu-
ne. oppure si modificano i fattori di sca-

ling. ad esempio visualizzando la curva in

un intervallo X più grande (da -2 a +1)
rispcUo a quello aulomalico per la Y (da • !

a -H).

Grafica con le fun/ioni avanzate

Neirapplicazione precederne il tabello-

ne contiene circa 1600 caselle con formule
matematiche, e questo ‘'eosia” in termini

di memoria c di velocità. Il Lotus oltre una
funzione molto avanzala che si chiama
DATA TABLE e che come vedremo ci

permeUcrà di coslroire tabelloni, anche

molto complessi e che comportano molti

calcoli, ma che richiedono che sia scritta

una sola formula in una sola casella.

E questo non comporla nessun proble-

ma da! punto di vista applicazione grafica

in quanto il grafico proveniente da un ta-

bellone visualizza i valori numerici delle

caselle, indipendentemente da come c per-

che in quella casella esista quel dato numc-

La funzione DATA TABLE. presente

anche in ambiente Symphony con il nome
WHAT-IF, lavora su una tabella rettango-

lare in cui siano dellnili i valori numerici

delle caselle ai margini sinistro e supcriore.

Nella casella al vertice superiore sinistro di

questo rctiimgolo deve essere presente una

formula matematica che eoniicne due va-

riabili. sotto forma di due caselle lasciate

libere e definite caselle di appoggio.

La funzione DATA T.ABLE calcola la

formula matematica tante volte quante so-

no le righe per le colonne, so.sliliiendo via

via alle due variabili i eonlcnuli numerici

del margine di ciascuna riga c di ciascuna

colonna, e riportando il valore, e solo il

valore numerico, nella corrispondente ca-

sella.

Una applicazione immediata c per esem-

pio la rcaliz.zazioncdi una labellina pitago-

rica anche di dimensioni enormi ottenuta

scrivendo una sola moltiplicazione, in

quanto è la funzione DATA TABLE che

sostituisce via via i fullori della moltiplica-

zione. Non so .se sono riuscito a dare la

misura della potenza di questa funzione c

quindi dello stimolo che si prova per ricer-

care applicazioni potenti. Noi per una uti-

lizzazione delle funzioni grafiche abbiamo
realizzalo una tabcllina di esponenziali.

Con riferimento quindi alla figura 14. ve-

diamo che l'unica formula prcscme nella

arca di lavoro è posta in IW. ed è B2 elevalo

a Bl. dove B2 e B! sono le due caselle

d'appoggio richieste dalla funzione e che

debbono essere lasciate "pulite". Il fatto

che il contenuto esteriore della casella sia

ERR dipende da come il LOTUS conside-

ra fopcrazionc O'O.

Il grafico conscguente (fig. 15) è stato

rcaIiz.zalo utilizzando il massimo di gran-

dezze Y definibili per ciascuna X. che é 6
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Famìglie logiche

Dopo aver preso dimesiicliezza con i pri-

mi elemenii (iell'algehra della logica e con
alcuni dei dispositivi che iniplemenltino de-

ler/iiinate /unzioni, faremo aggi un passo

avanti andando ad illustrare le proprietà di

una prima famiglia logica fondamentale in-

sieme ai circuiti pratici per mezzo dei quali

alcune funzioni possono essere realizzate fi-

sicamente.

Prodotto o congiunzione

Ormai conosciamo bene come utilizzare

una tabella della verità che dcrinisce una
determinata operazione logica e come as-

sociare ad una variabile binaria. 0 o I. un
significato concreto ragionando in termini

di livelli di tensione o di interruttori aperti

0 chiusi.

La prima operazione che vogliamo pro-

porvi équeila che definisce il prodotto logi-

co di due (o in generale più) variabili bina-

rie. Tale operazione prende il nome di

AND e anch'essa. come avrete già intuito,

può essere sintetizzata mediante l'impiego

di una tavola della verità. Ma andiamo per

gradi. Supponiamo di avere due variabili

binarie, cioè due variabili ciascuna delle

quali può assumere, in un determinato i-

stantc. il valore 0 o il valore 1. In altre

parole, se le variabili in questione sono A c

B. in un certo istante A può valere o 0

oppure I e la stessa cosa si può dire per B.

Bene. Se pensiamo di eseguire una certa

operazione tra A c B in questi termini:

A <operazione> B
ci accorgiamo che. basandoci sui potenzia-

li valori assumibili da ciascuna variabile

(che sono o 0 oppure 1) il numero totale di

combinazioni su cui si vuol operare sono.

complessivamente, quattro. Per rendere

più chiaro ciò che stiamo dicendo, indi-

chiamo pedissequamente le quattro com-
binazioni 'a cui ci riferiamo. Esse sono:

0 <operazione> 0
1 <operazione> 0

0 <oper^ione> 1

1 < operazione > 1

cioè: 00. IO. 01. II.

Stabilito ciò. passiamo a definire il signi-

ficato dell'operazione AND tra due varia-

bili e la conscguente tabella della verità. A
parole, la definizione è la seguente; il risul-

^

a

useirfi

fìND
m

1 — — ® — H
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lato del prodotto logico AND tra due va-

riabili binarie è 1 se e solo se entrambi gli

operandi sono uguali ad I; in caso contra-

rio il risultalo é sempre 0. Pensandoci un
attimo, raflermazione precedente può es-

sere sintetizzata dalla seguente tavola rias-

suntiva:

Per concrciiz/arc ancora di più il concet-

to. diamo un'occhiata alla solila scatola,

dotata di due ingressi e di un'uscita: essa

contenga al suo interno un dispositivo

(non ci interessa quale) che combini op-

portunamente il valore delle variabili poste

sugli ingressi e dìa. in uscita, un risultalo

conforme alle regole imposte dalla prece-

dente tavola della verità. Quanto detto, e

enìcaccmcnte illu.slralo nella figura I che

descrive tulle le possibilità.

Un altro esempio che spieghi invece fisi-

camente il significato dcU'AND. lo ripor-

tiamo in figura 2 dove Iroviamo, su una
linea (ad esempio elettrica), due pulsanti

posti in sene l'uno rispetto all'altro. In

questo caso gli ingressi sono rappresentati

dalla condizione dei sìngoli pulsanti, a cia-

scuno dei quali potremo associare uno 0 se

non e premuto e un I in caso contrario. É
allora evidente che un segnale, ad esempio
una corrente, potrà transitare dall'ingresso

(in) all'uscita (out) se e solo se entrambi i

pulsanti sono pigiali e. viceversa, non vi

sarà alcun transito per un'altra configura-

Riassumendo, l'operazione AND rap-

presenta l'accordo completo tra i due (o

più) operandi. Infatti, sempre riferendoci

ai pulsanti, se essi servisssero a far partire

un mìssile u testata nucleare, e la gestione

di ciascuno di essi fosse affidata a una per-

sona diversa, senza la volontà di entrambi

a compiere quella determinala azione, il

missile non partirebbe.

Porta AND e diaframmi

Andiamo ora un po' più sul concreto e

vediamo quali componenti realizzano ma-
lenalmcnte la funzione di operatori AND
in un circuito eieurico. Vi ricordiamo che
in tale ambiente, come abbiamo già fallo

in precedenzui, associamo alla condizione

binaria "1" una tensione di +5 volt e. alla

condizione "O". l'asscn/a di tensione (0

volt). Per cominciare, osserviamo la figura

3 in cui riportiamo il simbolo grafico dei

componente che realizza l'AND "elettri-

co" i! quale prende il nome di "porla

AND". Sempre nella stessa figura, trovia-

mo la conversione, dal punto di vista dei

livelli elettrici, di quanto già illustrato nella

figura 1 . Osservate che ancora una volta

lutto quadra, cioè in uscita della porta in

questione (più precisamente Ira l'uscita e la

massa) potremo misurare una tensione di 5

volt, che corrisponde al livello logico I.

solamente quando viene posta una tensio-

ne di 5 volt su entrambi i terminali d'in-

gresso.

Tanto per ampliare la panoramica sui

modi di rappresentazione delfoperazionc

di cui stiamo parlando, diciamo che essa

può essere ben sintetizzata nei grafici ri-

portati nella figura 4 che chiameremo rap-

presentazione temporale dell'operazione

AND. Ogni sezione (a. b. e. d) rappresenta

la condizione degli ingressi e dell'u.scìta du-

rante un certo intervallo di tempo. Non e

difficile osservare che fascila e "bassa" (a.

b. e), cioè a 0 volt, fino a che almeno uno
degli ingressi e basso mentre essa commuta
nella condizione opposta quando una ten-

sione di 5 volt viene a trovarsi sia sull'in-

gresso I ohe siilfingresso 2.

Iiucgrali (del lìpo TTL) con i quali si

possono realizzare funzioni elettriche di

AND sono, ad esempio, il 740X e il 7409

che contengono al loro interno quattro dei

dispositivi elementari dc.scrìlli. i quali pos-

sono essere iiiiliz/ali indipcndcmcnientc

l'uno dall'altro. La loro piedinatura la ri-

portiamo in figura 5. Precisiamo che questi

due integrali, benché implementino en-

trambi l'operazione di AND. internamen-

te sono costituiti in maniera leggermente

diversa in quanto il primo. Ì1740X. òdi tipo

normale mentre il secondo. 7409. e del tipo

a collettore aperto. La dilTcrcnza sostan-

ziale sta nel fallo che. per ragioni sulfuiili-

là delle quali non ci dilungheremo, con il

7409 e pos-sibilc collegarc tra loro le uscite

di più integrati per realizzare nuove funzio-

ni logiche, mentre la stessa cosa non si può
fare con il 7408,

È bene tener prc.sentc un fallo importan-

te e cioè che gli ingressi di un TTL lasciati

liberi, cioè scollegati, si portano automati-

cuincnlc in condizione logica I. citrè a 5

volt, quindi non si trascuri questo panico-

lare se si ha intenzione di fare delle prove.

Per portare un terminale a livello basso,

basta collegarlo a massa.

NAND, funzione fondamentale:

combinazione di operazioni

Se ben ricordale, la volta scorsa abbia-

mo visto la funzione NOT. realizzata fisi-

camente da un componente chiamalo in-

verier. della quale abbiamo illustrato tulle

le caratteristiche. Vi mostreremo ora. con
un approccio mollo pratico all'argomento,

come, combinando opportunamente l'o-

perazione di AND appena studiata con
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quella ili NOT. si possa ouencre una nuo-

va operazione logica.

Facciamo rircrimenlo al disegno della

figura 6 e spieghiamone il comporlamenlo.
Li troviamo accoppiali due componenti di

nostra conoscenza, precisamente una por-

la AND ed un invertitore. L'uscita del-

l'AND (così chiamiamo confidenzialmen-

te la porta) entra in un mvcrier e questa

configurazione può essere schematizzata

con un unico simbolo grafico, quello rap-

presentato nella sezione b) della stessa fi-

gura. Tale simbolo rappresenta una nuova

operazione logica facilmcmc deducibile

dallo schema in esame dal quale, con la

consueta simbologia. nonèdilTicilc estrar-

re la seguente tabella della verità:

A B A-B A-8

0 0 0 110 0 1

avendo indicalo l’opcra/ione di AND con
un asterisco (•) c quella di NOT con una
linea sulla quanliià da negare. Nei testi

specializzati il più delle volle troverete l'o-

perazione di .AND indicata da un puntino

Ira i due operandi.

Come c facile rilevare dalla tabella, la

quantità in uscita dall'AND. risultata dd-
l'operazionc A*B. viene ogni volta negala.

In definitiva, la tavola della opcraz.ionc

risultante, quella cioè associata al simbolo

della figura 6b. c la seguente.

A B A-B

0 0 1

1 0 1

So chiamiamo Y l'uscita di un NAND.
possiamo sintetizzare la funzione da esso

svolta con:

Y = A.B
La NAND è una porla fondamentale in

quanto, servendosi di opportune combina-
zioni. è possibile realizzare tulle le funzioni

già descritte e altre di notevole importanza

pratica quali l'OR. il NOR c l'EXOR, Di
queste parleremo la volta prossima mentre
ora. per concludere, ricaviamo l'operazio-

ne di NOT c di AND assumendo appunto
il NAND come logica fondamentale.

7^00/g r=A«B

Un semplice esercizio

Una particolare famiglia dì logiche inte-

grale delta TTL (Transistor-Transistor

Logic), assume la porta NAND come fon-

damentale e ricava tulle le altre servendosi

di opportune combinazioni di varie porle

NAND. Vediamone per il momento solo

due. le quali altro non sono che il NOT
(invcrier)erAND. Il procedimento é sem-

plicemente intuibile osservando la figura 7.

Se uniamo l'ingresso A e l'ingresso B di un

NAND otterremo, praticamente, un di-

spositivo ad un solo ingresso. Inoltre, es-

sendo ora ì due terminali in comune, a-

vranno su di essi anche una condizione

comune. In altre parole, in ingresso trove-

remo: o solo 0 o solo 1. condizione che
risulterà comune ad entrambe le entrale.

Ciò significa aver abilitato; o la combina-
zione (K). a cui corrisponde I in uscita o la

1 1. alla quale in uscita corrisponde 0 (rima-

nendo escluse 01 e 10). Osservando allora

la tabella della verità, non è difTicilc ren-

dersi conto di aver realizzalo un inverlilo-

Nello stesso modo. os.scrvando in figura

8 il modo in cui sono collega te le due porle

NAND e lenendo prc.semc la proprietà

della doppia negazione, di cui abbiamo
ampiamente discusso la volta scorsa, ritro-

viamo la funzione AND.
Al prossimo mese. MC

iO = -1>-
lo 0

|

Tj

d 0 d

0 -1 d

prT gl
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iìli (irfioiiwiui da illudi li l'ci tipvi'ano i/iii--

Mii volili Mino dui- il iiwdii di amihiiicirf

lesto (• niiilieii ed II iiiciiroliiii'iiaii^io imisi'

fide.

1 est» e l'i'ufìca

Discgiuniii) SUI duL' schermi grafici

lSC'REElN2cSCRHEN3)è luci le rendersi

amili clic i luinnali coniaiidi di PRINT e

I.OCATF. non liannn alcun cITcCIn. A pri-

ma \isla sembrerebbe impnssibile a'inbi-

nare lesto e grallca; invece la cosa è perl'ei-

lanicnle laUibilc. anche se molli manuali

non VI accennano nemmciuv ficco un e-

sciupio di come si possano slamparc dei

caraUcn su una pagina grafica. Provale a

digitare qucMo programma c a dare il

RUN:
10 CLS
20 OPEN 'GRP " ASSI
30 POR I-2T0 3

40 SCREEN I

50 PRINT 51, "SCHERMO": I

60 POR K=1 TO 1000
70 NEXT K
80 NEXT I

90 CLOSE 51

per scrivere sulle pagine grallche. dunque,
bisogna prima dare il comando OPEN
• GRP; ‘ AS SI. e poi usare PRINT 5| al

posto dei semplice PRINT. Analogamente
per PRINT USING. che va sostituito con
PRINT USING 51, Sulla pagina in alta

risoluzione i earalieri hanno le stesse di-

mensioni di quelli della seconda pagina di

testo, ovverossia occupano una matrice di

8 X X pixel c. di conseguenza, ve ne possono
essere al massimo .12 sulla stessa linea. In

bassa risoluzione le eo.se vanno diversa-

mente. dato che in questo caso le dimensio-

ni dei pixel sono maggiori c quindi i earal-

Lcrt appaiono roriemcnte ingranditi: l'uni-

co modo di slamparc caratteri di dimensio-

ni normali sulla pagina in bassa risoluzio-

ne è di far ricorso a sprile opporlunamcnle
ridcllnili. ma la regola del quinto spritc

impedisce comunque di ottenere frasi più

lunghe di cinque lettere. In modo grafico il

lesto viene stampalo a partire dalla posi-

zione corrente del cursore; al posto di LO-

CATE. quindi, si può usare un PRESET.
un PSET o li sotlocomando BM del ma-
erolinguaggio grafico: in questo modo si

hanno a di.sposi/ione tante posizioni di

stampa quanii sono i pixel sullo schermo, e

cioè 2.36 X 192 per io SCREEN 2 c 64 x 48
per lo SCREEN .1. Provale adesso a far

girare quesl'nllro programma:

10 CLS
20 OPEN ' CRP AS 5i

30 SCREEN 2
40 PRESET (90.90)

50 PRINT 51, "PRIMA LINEA"
60 POR I

- 1 TO 1000
70 NEXT
80 PRESET (90,90)

70 PRINT 51, "SECONDA LINEA"
90 POR I

= 1 TO 2000
100 NEXT
110 CLOSE 51

le scrino PRIMA LINEA e SECONDA
LINEA, che vengonu stampate enlrumbc
alla stcssii posizione grazie ai due PRESET
(90. 100). danno luogo ad uno strano elTei-

lo: la seconda, infatti pur sovrapponendosi

alla prima, non la cancella (come acca-

drebbe normalmente in modo testo), ma si

fonde con essa, eoi risultato di una inintel-

ligibilità totale. Dì conseguenza, prima di

stampare una scrina su una pagina grafica

bisogna necessariamente cancellare l'cven-

luale altra serifla (o parte di disegno) alla

quale si andrà a sovrapporre.

Questo si può oUcncre abbastanza sem-
plicemente disegnando un rettangolo dello

stesso colore dello sfondo con LINEc BE;
ecco un esempio;

10 OPEN "GRP " AS SI

20 SCREEN 2

30 PRESET (90.90)

40 PRINT 51, "PRIMA LINEA"
50 POR 1 = 1 TO 1000
60 NEXT
70 LINE (90.90)-(192,96),4,BP

80 POR 1
= 1 TO 1000

90 NEXT
100 PRESET (90.90)

110 PRINT 51, "SECONDA LINEA"
120 POR 1 = 1 TO 1000
130 NEXT
140 CLOSE SI

volendo si può evitare il calcolo delle coor-

dinate degli estremi del rcilangoloc rende-

re aulomaliea l'operazione di stampa iilTi-

dandolu ad una subrouiiiic di questo tipo:

5 SCREEN 2

10 OPEN "GRP AS SI

20 X= 100

30 Y = 90
40 COL = 1

50 A$- "ESEMPIO"
60 GOSUB 1000

70 POR t-1 TO 1000

80 NEXT
90 CLOSE 51

100 END

1000 XI = X * LEN(P$) ' 8-2

1010 Y1 - Y ‘ 6

1020 LINE (X,Yt-(Xl,Y1),COL,BF

1030 PRESET (X.Y)

1040 PRINT S1,P$

1050 RETURN

per Utilizzarla c sullìeicnie iiisenre la scrit-

ta voluta in aS e poi chiamare GOSUB
iOIKI; la variabile COL permeile di sceglie-

re il colore del rcitangolo. che in qualche

caso potrà non coincidere con quello di

sfondo fissato da COLOR.
Premellendoal PRINT un COLOR op-

portimo c possibile scrivere in qualsiasi

colore:

10 COLOR.15,15
20 OPEN ' GRP ' AS 51

30 SCREEN 2

40 POR I
= 1 TO 14

50 COLOR I

60 PRESET (120,90)

70 PRINT 51,'PFIOVA"

80 POR K = 1 TO 1000
90 NEXT
100 LINE (120,90)-(158.96),15,BP

no NEXT C
120 COLOR 15,4,4

una cosa da tenere ben presente è che le

limitazioni di colore, delle quali abbiamo
già parlato occupandoci della grafica in

alla risoluzione, continuano ovviamente a

valere, quindi bisogna sempre controllare

la disposizione delle tinte, prima di stam-

pare una scritta, per essere sicuri dì non
ottenere cITetli inattesi.

102 MCmicrocompuler n, 41 - maggio 1985



Fino ud ora abbiamo usato molle volte il

comando OPEN senza preoccuparci di ca-

pire quale sia in cfTctti il suo signidcato:

prima di chiudere l'argomento cercheremo
di darne una breve spiegazione, in maniera

magari più intuitiva che rigorosa.

L'ciTello dciristruzionc PRINT è. in

pratica, quello di "spedire" dei dati (le let-

tere 0 . più in generale, i caratteri .specificati

dopi' l'isiru/ionc) verso la pagina di testo.

Quando viene selezionata una pagina

grafica. PRINT in un certo senso funziona

ancora, lanl'c vero che tentando di utiliz-

zarlo non si hanno segnalazioni di errore,

però manda i dati nel po.slo sbaglialo, e

cioè verso la pagina lesto invece di quella

grafica.

OPEN permeile invece di indirizzare

verso la pagina grafica i dati spedili da

PRINT. in questo modo: OPEN "CRP;"
ASSI collega un "canale di comunicazio-

ne”. identificato dal numero 1. allo scher-

mo grafico (GRP;). EITetluato questo col-

legamento basta ustirc PRINT nella forma

PRINT il perché i dati, invece di andare
automaticamente verso la pagina di lesto,

siano mslradati lungo il canale I che li

porterà, grazie al collegamento preceden-

temente effciuaio. allo schermo grafico.

Musìca MSX:
il Music Macro Language

I calcolatori appartenenti allo standard

MSX dispongono di un'eccellente .sezione

sonora, che offre tre canali musicali indi-

pendenti cd un generatore di rumore.

II modo più semplice di produrre in Ba-
sic delle melodie è l'uso del Music Macro
Language (MML). un mucrolinguaggio

composto da una serie di soltocomandi

che permettono di generare senza troppe

difTìcollà brani anche piuttosto complessi.

Anche se nelle righe seguenti ci occupe-

remo esclusivamente del MML. il Basic

MSX di.sponcdi un altro comando dedica-

lo al suono: si tratta di SOUND, che con-
sente di modificare i registri interni del ge-

neratore sonoro MSX. l'AY-3-8910 della

General Instruments. SOUND viene di so-

lito utilizzalo per oUcncrc elTctli speciali

(sirene, esplosioni ecc.). piuttosto che note,

ed il suo uso richiede una buona conoscen-

za della slrutluro interna dci!'AY-.VS9IO.

Abbiamo dello che il MML si compone
di una serie dì comandi che pcmicllono di

generare note; questi comandi sono simili

a quelli del GML. il macrolinguaggio gra-

fico del quale abbiamo parlalo sul numero
di marzo, nel senso che anch'essi non po.s-

sono essere utilizzali direttamente ma van-

no prima inseriti in una stringa c poi man-
dali in esecuzione tramite il comando
PLAY:
PLAY "<sequenza dt comandi MML>"

1 comandi fondamentali sono quelli che

permettono dì scegliere le note da suonare:

essi consistono proprio nel nome delle sette

note, purtroppo secondo la notazione an-

glosassone. che impiega le prime lettere

dell'alfabeto, da A, che corrisponde al LA.
fino a G. che invece corrisponde al SOL
(figura I).

Per ottenere i diesis cd i bemolle basta

far seguire al nome della nota il simbolo -i-

(diesis) o - (bemolle).

Ecco un primo esempio;

PLAY "CDEFGAB'
questa semplicissima sequenza genera in

sequenza le note DO RE MI FA SOL LA
SI.

I comandi del MML possono essere dati

sìa in maiuscolo che in minuscolo o in un
misto dei due tipi; sia PLAY "edefgab" che

PLAY "CdEFgAb” avrebbero ottenuto lo

stesso risultato.

DO ••• ... c ' -

C vrrispomìeitza fra

RE

MI •••• ... E

FA ... F

SOL ••• ... G

LA ... A

SI ... B

Un altro comando importantissimo è

quello che permeile di scegliere l'ollava di

appartenenza della noia.

Le ottave a disposi/ione sono olio, c

vanno scelto con il comando O. seguilo da

un numero da I a K.

Il valore di defaull c4, quindi non speci-

ficando niente verranno suonale le note

della quarta ottava, il cui DO corrisponde

al DO centrale del pianoforte. Quando si

cambia oliava la variazione è definitiva

fino al successivo comando O; provate a

fare

PLAY "02CDEFGA8"
PLAY "CDEFGAB"

normalmente il secondo PLAY avrebbe

generalo note appartenenti alla quarta ot-

tava: in questo caso. invece, la presenza del

precedente 02. fa si che la scala venga
suonala con noie della seconda ottava.

Tulli i comandi dei macrolinguaggio, del

resto, si comportano cosi, provocando va-

riazioni permanenti.

Vi è un altro comando del M.ML che
permette di suonare delle note, forse più

comodo per chi non conosce la musica: c il

comando N. che va seguilo da un numero
compreso tra 0 c 96. 0 non genera alcun

suono e va usato per le pause, mentre 96

corrisponde ovviameme alla nota più alta

ottenibile: il DO centrale é N.36. Vediamo
iidessocomesi varia Indurala della nota. II

comando da u.sarc è L. seguito da un nu-

mero compreso fra 1 c 64. Più allo c il
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COMANDO L

SEMIBREVE LI

MINIMA L2

SEMIMINIMA L4

CROMA L8

SEMICROMA L16

BISCROMA L32

SEMIBISCROMA L64

numero, minore e lu durala della nota: il

valorcdideraullc4. Per conoscere la eorri-

sponden/a ira L<n> e le ligure della no-

la^'ione musicale guardale la figura 2.

Ecco un esempio:

PLAY U1CL2DL<IEL8FL16GL32AL64a "

che suona la solila scala di DO con noie via

via dimez7ale in durala.

Visio che la musica olire che di suoni è

falla anche di silenzi, il comando R per-

meile di otlenerc delle pause; va usalo fa-

cendolo seguire da un numero compreso

fra I e 64. la durala della pausa ollenula c

la slcssa che si avrebbe per una noia ed

anche in questo caso il valore di dcfaull c4.

La pausa più breve. R64. può essere uiiliz-

zata per oliencre un cffcilo di slaccalo

quando si suonano di seguilo due noie u-

guali: confronlale ad esempio PLAY
"AA” con PLAY "AR64A",

Il valore sìa delle pause che delle noie

può essere aumenlalo facendole seguire

dal punlo.chc ne allunga di metà Indurala:

per avere un’idea dcireffeito de! punio
provale PLAY "AR64.A*’: il secondo LA
dura la mela in più del primo.

Olire alla durata di pause e ligure, può
essere modificato il tempo di esecuzione,

xda 32 a 255 ballili al minulo, con il co-

10 REn
29 REPI X X

30 REM t ENUELOPE (

40 REM t X

S0 REM XXXXXXXXXXXXXXXXXX
60 REA
70 n»i
80 CLS
90 INPUT -Shai»» ";S
100 IF S<0 OR S>15 THEN 90
110 INPUT-Period ",n
120 IF IKIOR H>32767 THEN 90
130 PLAY 'S'>«.n>oi;C»EF6AB’'
140 IF PLAY(0> THEN 140
150 60T0 80

mando T. il cui valore di dcfaull c 120; ecco

la solila scala suonata in due tempi diversi;

PLAY "T32CDEFGAB"
PLAY 'T255CDEFGAB"

una bella difTeren/a. vero'.’

Il comando V permeile di aumcniarc o

diminuire il volume; va seguilo da un nu-

mero Ira 1 e 15 (compresi) ed il defauli èS.

Abbiamo delio in precedenza che i cal-

colalori MSX mettono a disposizione ire

canali musicali indipendenti: questi tre ca-

nali possono essere utilizzali conlempora-

ncamenic. in modo da otlenerc brani a più

voci ed accordi a Ire note.

Per far suonare insieme le varie voci ba-

sta inserire le sequenze di comandi MML
relative nella stessa isiruzjonc PLAY, con
l’avverlenza di separarle con una virgola.

Proviamo a suonare Tonni presente scala

di DO su due oUave diverse contempora-
neamcnlc: ecco come si fa;

PLAY "03CDEFGAB", "05C0EFGAB "

possiamo aggiungere una terza voce;

PLAY 'OSCDEFCAB", 'OSCDEFGAB",
"07CDEFGAB-

Faeendo suonare più voci contemporanea-
mente bi.sogna stare allenti a farle rimane-

re sincroni?.zalc; i cambi d’ottava, ad esem-

pio, che teoricamente non hanno influenza

sul tempo di esecuzione, in realtà provoca-

no un leggerissimo ritardo della nota: nel

caso di PLAY molto lunghi è quindi possi-

bile che le voci si riirovino leggermente

fuori tempo fra loro.

Gli ultimi due comandi da esaminare

sono S ed M: essi permettono di cambiare
il timbro dei suoni generali. S cambia la

forma d’onda del segnale: va seguilo da un

numero compreso tra Oe 1 5 (il dcfaull è 1 1 )

anche se le forme d’onda disponibili sono
solo 8 (vedi figura 2). M invece cambia la

modulazione dell'onda, il suo valore di dc-

faull c 255 e può variare da I a 65535.

Il programma Envelopc (listalo I )
per-

meile di sperimentare i suoni ottenibili al

variare di S ed M.
Comesi vede dal listalo, c possibile inse-

rire delle variabili alTinierno di sequenze di

comandi MML: da questo punto di vista il

MML si comporta in maniera ideniica al

GML. non solo per le variabili numeriche
ma anche per le variabili di strìnga. MX
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TRACCIA
la formadelletueidee

Una immagine vale più di mille parole, un
grafico vale più di mille numeri. Un grafico

chiaro, pulito, tracciato conlinee nette epreci-
se, a quattro colori, realizzato con la stessa cu-

ra di unprofessionista e prodotto direttamente
dal vostro personal computer.

È quanto vi offre il plotter-stampante HI-80

per valorizzare il vostro lavoro, tanta tecnolo-

gia di precisione concentrata inimaperiferica
potente e sofisticata, mà allo stesso tempo
elegante

,
facile da usare e poco ingombrante

.

Caratteristiche:

- Area di lavoro 267x192 mm. su foglio A4
- Quattro penne (10 colori a scelta)

- Spostamento minimo 0,1 mm.
- Velocità max. 230 mm/sec.
- 128 caratteri nel modo testo (ESC/P'^''^)

- 42 funzioni grafiche intelligenti

- Interfaccia parallela (seriale opzionale)

- Peso 4,5 Kg.

ESCP/PTM 4 Io sizndaid Epaon per i codici di controllo delle stampanti

EPSON HI.80, elaborazione grafica per convincere

EPSON MUano - Via Timavo 12 - Tel. 02/6709136



EdiSoftec;nasce un nuovo
editore di software...

Avanzate esperienze software

ed un'innovativa società finan-

ziaria danno vitaadun“software
publisher” che diventerà un

punto di riferimento per il

mercato italiano.

.e subito oi

programmi
"^ più utili e più facili

per gli utenti italiani.
Due accordi esclusivi consentono ad EdiSoftec di offrire i programmi migliori di

due nomi importanti.^—

Programmi innovativi, potenti e utili ma soprattutto facili per l'utente.

Spotlighf
Gli indispensabili strumenti di lavoro (agenda,
archivio, calcolatrice, block notes, rubrica telefo-

nica, accesso ai dischi) sempre a immediata
disposizione, senza disturbare le elaborazioni in corso.

Il primo vero “Centro Informativo” personale - potente e fles-

sibile - per gestire con semplicità dati di qualsiasi tipo.

In italiano, per le necessità italiane.

Un "risolutore di equazioni” automatico basato
su concetti di intelligenza artificiale.

Un amico e un consigliere per chi affronta dei problemi esprimibUi in

equazioni, dal calcolo di strutture, al progetto meccanico, alla

matematica finanziaria.

coWP"'®'

\TKfSolver

EdiSoftec S.p.a.- Corso S. Maurizio. 79 10124 Torino -Tel. (Oli) 839.64.45-6-7



Porlo più FORTH
di Raffaello De Masi

Ricapitolando

È iirrmiio il iiioiiwiiio ili iominviure a
liriirc MI po '

ili siiiiiiiw. Sùmw puniti nelle-

lUiie ileliimiio xanso am I primi piis.ii nella

aiiiipila:ione delle mird, la l oxa xiairamcn-

le più simpatica del Forili, e siamo giunti

alla manipolazione della memoria e degli

indirizzi. .4 questo punto .spesso i Forili si

diversil'wimo. a seconda della arcliiieiiura

del calcoluiore c. ancora di più. in ha.se alla

CPU .su cui lavora.

Sovenie. un si.slema Forili coiuiene anche
un a.ssemhler; ciò è quasi neccs.surio per chi

vuole, in questo linguaggio, giungere a tra-

guardi molto avanzati, .\nchc gli assemhle-

ri.ui. comunque, .saranno grati al Forili, in

quanto questo assembler è .generalmente più

tacile da utilizzare avendo, quasi .sempre,

routine precoxiiiuiie piulloslo utili.

Questa .serie di articoli, però, che era par-

lila come una chiacchierala e.sta divenendo

un vero e propria vademecum del Forihi.sia.

con buona pace del Marinacci. cheforse non

si è reso conto di avermi dato tanto .spago,

non può avere la pretesa di divenire un ma-
nuale operativo adatto a tutti i sistemi. Per-

ciò /ìni.sce qui. pur riservandoci ancora un

po di .spazio per effettuare un po ‘ d'opera di

riassunto e magari provare qualcosa presen-
te in commercio, e fornire, a chi avesse vo-

glia dì approfondire l'argomento, qualche

.spunto per andare avanti.

Cominciamo perciò a riassumere il co-

siddello "required word set" vale a dire il

sei di word indispensabili anche al sistema

più scalcagnato. Alcune di queste word
non sono mai state nominate nella nostra

serie di articoli, ma sono di così immediata
comprensione da essere, la loro funzione,

deducibile immediatamente dalla semplice

spiegazione acclusa. Le word sono state

raggruppate in base alla loro funzione, e

sono riferite al Korlh-79 Roquired Word
Sci (ricordiamo che il FIO Required Word
Set è meno ricco di quello e troverete, so-

vente richiami ad esso nelle spiegazioni).

Ricordiamo ancora la convenzione di

rappresentazione di tali word. Ad c.sempio

nella rappresentazione simbolica.

a b c rappresentano lo stato dello siack

prima della esecuzione, i tre trattini eviden-

ziano Fesecuzionc della word, d il risultalo

linaio presente nello slack.

FORTH-79
Required Word Set

Manipolazioni di Stack

DUP (n n n)

duplica il numero in TOS (Top of Slack).

spingendo tutto giù di un posto

DROP (n
)

cuneclla il numero in TOS
SWAP (ni n2 n2 ni)

scambia i due numeri in testa allo slack

OVER (ni n2 ni n2 ni)

mene una copia del secondo numero in

TOS
ROT (ni n2 n3 n2 n3 ni)

ruota il terzo numero in TOS
PICK (ni n2)

copia l'nl esimo numero in TOS
ROLL (n (n))

ruota l'n esimo numero in TOS
?DUP (n n (n))

duplica solo se è diverso da 0 (-DUP in

FIO Forih)

>R(n
)

muove il numero in TOS nel RS (Return

Stack)

R> ( n)

esegue l'inverso dciropcra/ionc prccedcn-

R,„ ( n)

c.scguc copia del return stack nello stack

principale (Data Slack)

DEPT ( n)

conta i numeri presenti nello sluck.

Operazioni di confronto

< (ni o2 Ilag)

setta il flag al valore vero se ni < n2
= (ni n2 flag)

0 se ni = n2

> (ni n2 Ilag)

NOI (Ilag 1 flag 2)

inverle il valore del flag (operazione logica

NOT); equivale a 0=
0< (n flag)

sella il flag ad I (vero) se n < 0

0= (n flag)

0 se = 0

0> (n Ilag)

o se > 0

D< (di d2 Ilag)

come < ma su numeri doppi
U< (uni un2 flag)

compara I due numeri in testa allo slack

come non segnali.

Operazioni arilmetiche e logiche

1- (ni n2 somma)
esegue la somma algebrica

D-t (di 02 d somma)
idem con numeri in doppia preci.sionc

— (ni n2 differenza)

esegue la dilT. a (ni -- n2)

1+ (n n + 1)

aggiunge I al TOS
2+ (n n + 2)

aggiunge 2 al TOS

1-

(n n-1)
sottrae I al TOS

2- (n n - 2)

sottrae 2 al TOS
• (ni n2 prodotto)

esegue il prodotto a

/ (ni n2 quoziente)

esegue la divisione. Il quoziente è troncato

(non arrotondato)

MOD (ni n2 resto)

lascia in TOS il resto della divisione di

nl/n2. con stesso segno di ni

/MOD (ni n2 resto quoziente)

esegue la divisione lasciando sia il resto che
il quoziente (TOS)
•/MOD (ni n2 ri3 resto quoziente)

molliplicae poi divide {ni • n2/n3) usando
valori intermedi in doppia precisione

•/ (ni n2 n3 quoziente)

come */MOD. ma lasciando solo il quo-
ziente troncalo

U* (ni n2 prodotto)

moltiplica due numeri senza segno, la-

sciando in TOS il prodotto .senzut segno
U/MOD (ni n2 u resto u quoziente)

divide un numero doppio per uno in singo-

la precisione lasciando in stack resto e quo-
ziente in singola precisione
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MAX (ni n2 n)

lascia in TOS il più grande dei due numeri

MIN (ni o2 n)

lascia in TOS il più piccolo dei due numeri

ABS (n n)

valore assoluto

NEGATE (n n)

cambia di segno (effcllua il complemento a

2): MINUS in Fig-Forth

D NEGATE (n n)

idem una con numeri doppi

AND (nl n2 AND)
confronto logico AND
OR (ni n2 OR)

confronto logico OR
XOR (ni n2 XOR)

confronto logico EXOR (OR esclusivo)

Operazioni sulla memoria

cerca un numero presente all'Indirizzo spe-

ci fica lo

! (n ind )

conserva il numero all'indirizzo

Ciri (ind byte)

cerca il LSB (last significant byte-byte me-
no signillculivo) all'indirizzo

C! (n ind
)

conserva il LSB all’indirizzo

? (Ind )

mostra il numero presente all'indirizzo

I (n ind
)

aggiunge il numeroa quello presente all'In-

dirizzo

MOVE (ind 1 md 2 n
)

trasferisce n numeri, a partire dall'ind I.

ail'ind 2

CMOVE (ind 1 ind 2 n )

idem ma con byte

FILL (ind n byte )

riempie n byte in memoria col valore di

hyic. partendo dall'indirizzo

Strutture di cunirullo

DO.. .LOOP
la più classica sequenza

I ( indice)

pone il valore corrente di DO-LOOP nello

tack dati

J ( indice)

restituisce l'indice del succe.ssivo DO-
LOOP

DO... +LOOP
come DO...LOOP ma aggiunge il valore

dello stack ali’indicc. invece di I. I! loop
termina quando l'indice diviene più grande
o eguale al limile (n>0)o quando l'indice?

LEAVE (
)

forza il loop a chiusura, sia esso LOOP o

+ LOOP, ponendo il limite eguale all'indi-

(F .... THEN
IF .... ELSE ... THEN (liag )

Se il (lag in TOS è vero esegue ciò che
precede THEN: se falso esegue quanto
precede ELSE. Il THEN. in Fig. Forih

diviene ENDIF
BEGIN ... UNTIL

esegue un loop dopo BEGIN lìnché il flag

diviene vero fino ad UNTIL
BEGIN .... WHILE ... REPEAT

esegue un loop BEGIN fino a che il flag

diviene falso

EXIT (
)

forza l'uscita dall'esecuzione. Non può es-

sere usalo al di fuori di un ciclo DO-
LOOP.

Operazioni di i/O

stampa il numero in TOS. seguito da uno

^U. (n
1

idem ma come numero senza segno

CH (
)

salta una riga

SPACE (
)

SPACES (n )

.stampa uno o più spazi vuoti (BLANK:
ASCII .12),

'(frase)" ( )

stampa la frase

TYPE (md n )

stampa una stringa in n caratteri, partendo
daU'indirizzo

—TRAILING (ind 1 ind 2)

riduce la lunghezza della stringa all'indiriz-

zo. eliminando gli spazi vuoti superflui

KEY ( carattere)

leugc il tasto presunto e ne lascia il valore

ASCII in TOS
EMIT (carattere )

stampa un carattere ASCII ricavalo dallo

stack

EXPECT (ind n
)

legge n caratteri (o una stringa seguita da
un CR-ASCll 11) e li pone a partire dal-

l'indirizzo

OUERY i )

logge una linea di KO caratteri dai terminale

e la pone nel buffer di input

WORD (carattere indirizzo)

legge la parola successiva dalla sequenza di

input lenendo conto di un carattere delimi-

talore (usualmente un BLANK-ASCI1 12)

lasciandone l'indirizzo in TOS. in FIG
Forili l'indirizzo non viene lasciato.

Operazioni sulla memoria di masse
LIST (n )

lista l'n-csimo sereen c scita la variabile

SCR al valore n

LOAD (n
)

carica cd interpreta lo sereen n

BLOCK (n indirizzo)

lascia in TOS l'indirizzo di memoria del

block leggendolo dalla memoria di massa,

se necessario

BLK ( Indirizzo)

variabile di sistema, conlencnle il corrente

numero di blocco (defauli = 0)

SCR ( indirizzo)

variabile di sistema contenente il numero
corrente di sereen

UPDATE (
)

contrassegna l'ultimo buITer come modifi-

cato

BUFFER (n indirizzo)

prende il successivo buffer di memoria e lo

assegna al blocco n. Se questo buffer ha

.subito un'operazione di UPDATE. ne ese-

gue. prima, la sua trascrizione in memoria.
SAVE-BUFFER (

)

.scrive tutti i bufTer che hanno subito un'o-

perazione di UPDATE in memoria di mas-

sa (FLUSH in FIG Forlh)

EMPTY-BUFFERS (
)

marca tulli i biodi-buffer come vuoti e

disponibili, anche se non ne .svuota neces-

sariamente il contenuto.

W urd di defìni/inne

inizia la definizione di una word

termina la definizione di una word
VARIASLE nome (

)

crea una variabile, con rispettivo nome,
dell'ampiezza di 2 byte

CONSTANT (
)

crea una costante con rispettivo nome del-

l'ampie/za di 2 byte.

Vocabolario

CONTEXT ( indirizzo)

variabile di sistema: punta a) dizionario in

cui i nomi vengono cercali c verificali

CURRENT ( indirizzo)

variabile di sistema: punta al dizionario

dove sono inserite le nuove word
FORTH (

)

chiama il dizionario principale: chiamato
da altro linguaggio fa entrare in ambiente

DEFINITIONS (
)

forza la variabile CURRENT a CON-
TEXT
VOCABOLARY nome (

)

crea un nuovo dizionario chiamato nome
’ nome ( indirizzo)

cerca l'indirizzo del nome nel dizionario

FINO ( indirizzo)

cerca l'indirizzo di compilazione della

word successiva nella sequenza di input

FORGET nome (
)

cancella dal dizionario tutte le definizioni

dalla word nome in poi

' (n )

compila un numero nel dizionario

ALLOT (n }

aggiunge n byles alio spazio di ultimazione

della word più recentemente definita

IMMEDIATE { )

forza l'esecuzione dell'ultima word, invece

della compilazione

LITERAL (n )

salva, durante la compilazione, n nel dizio-

nario; n sarà restituito allo stack durante

l'esecuzione

STATE ( indirizzo)

variabile di sistema il cui valore è non zero

durante la compilazione

[
(

)

interrompe la compilazione dando imme-
diato inizio all'esecuzione

I
(

)

interrompe l'esecuzJone rciniziando la

compilazione

Altri comandi

( ( )

inizia un commento: dopo ( e necessano
uno spazio

)
(

)

termina un commento; non sempre é ne-

cessario uno spazio

ABORT (
)

pulisce il data stack cd il return stack e

ritorna il controllo al terminale. In FIG
Forth restituisce anche un messaggio di

errore (warning)

OUIT {
)

come ABORT ma non pulisce gli stack

HERE ( indirizzo)

lascia l'indirìzzo della successiva locazione

di memoria disponibile. M(
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Gruppo

||nppla computar

monitor Ile e supporto

Disk drive aggiuntivo,

Mouse.

Macintosh

S12K RAM 128K RAM, 80 colonne

Duodisk

simcziaii—
ZX Spectrum 48K

8 cassette originali,

2 libri in italiano,

supergaranzia Rebit.

£. 365.000 iva inclusa

Ulteriori

SPECTRAVIDEO
5in^laii~

Commodore
iÉoppia computar* olivelli

• Via Nomentana 265/273
Tel- 8450078

• Via L. Bonincontri 105/107
Tel. 5140792

• Via Famagosta 33
Tel. 385408

informazioni saranno fornite presso i punti vendita.



Le basi del

Data Base
Data Base Management System: Galileo/J, atto secondo

di Andrea de Prisco

Nona parte

// mi\iv .tairw uhhianni prf.iviilulo il lixlaiti iM GalilctiiJ. mini data hu.w per Commodore 64. con

imo rapida .fpk’gacione dei comandi.

Come prome^t.yo. .su ifue.slo numero con più calmo dedicheremo nino il no.siro icmpo aH’inlerfaccia

uieiue-.si.siema. airorgani::azione inicriiu dei dati e a i/uulclic ulicriorc e.sempio chiarilìcaiho.

L'interfaccia utente-sistema

Come già descritto il mese scorso, dando
Run al programma Galileo. J dopo qual-

che attimo appare sullo schermo, in allo a

sinistra, una "E" maiuscola seguila dai due
punti e dal cursore lampeggiante. Il siste-

ma. in stato di pronto o di ready se preferi-

te. è in grado di eseguire comandi. Sempre
sul numero scorso, raccomandavamo al-

rulenie di non dimenticare mai che tutte le

volte che si digita qualcosa in GalilcOiJ si é

in ambiente INPUT del Basic standard,

con le dovute limitazioni proprie del Basic

de! 64 (uso mollo limitato dei tasti curso-

re). Abbiamo anche visto che per introdur-

re input più lunghi di 2 linee di schermo è

sufTicicnle battere [Return] e continuare

sulla linea successiva. Era le cose più im-

portanti da tenere presente per non impaz-

zire davanti al video, sottolineiamo il fatto

che tutti i comandi del Galileo. J terminano

col carattere separatore “punto e virgola”.

Se al termine della digitazione di un co-

mando dimentichiamo di metterlo, il siste-

ma al [Return] come sempre attenderà una
nuova linea mostrando nuovamente il cur-

sore lampeggiante. In casi del genere, ba-

sterà semplicemente battere il punto c vir-

gola mancante per far accettare al sistema

il comando appena digitato. Le linee 50-

960 del listato pubblicalo lo scorso mese

implementano rintcrfacciu utente-sistema

del GalilcoJ: vediamo linea per linea il suo

funzionamento. La prima istruzione è un

OPEN 10.0 e serve per aprire un diedi tipto

input con la tastiera (ricordiamo che per il

fv4 anche il video e la tastiera possono esse-

re viste come periferiche del computer stes-

so). Questo metodo è usato principalmente

per non mostrare (in alcuni casi antiesteti-

ci) punti interrogativi sullo schermo al mo-
mento del Prompt: chiaramente, come mo-
strato dalla linea 110. occorrerà usare il

comando INPUTSIO e non INPUT per

ricevere i comandi daircstcrno. L'uso delle

variahiliTl$cT2S sarà spiegalo più avan-

ti. La linea 100 inizìalizza alcune variabili

di servizio c pulisce il video. Il carattere di

controllo corrispondente a CH RS( 14) pas-

sa al set di caratteri minuscolo/ maiuscolo:

quel segnacelo tra apici non è altro che una

"E" maiuscola del set alternativo seguila

dai due punti. In generale. QS contiene

sempre ciò che si deve mostrare prima del-

riNPUT vero c proprio (la sequenza "E:"

0 semplicemente 2 spazi). Alla linea 111)

vediamo che ogni INPUT è per la variabile

AS e questa, ogni volta, viene riversala

nella variabile BS che correntemente con-

tiene la porzione dì comando già digitala.

É chiaro che ogni comando non potrà esse-

re più lungo di 255 caratteri essendo questa

la massima capienza di una stringa Basic,

ma tale limitazione non ha effetto rilevan-

te. Alla linea 120. la domanda di fonda-

mentale importanza: quanto inserito ter-

mina col punto e virgola?

Se si possiamo eseguire il comando im-

postato (GOSUB 500) altrimenti si torna

alia linea 1 10 per continuare ITNPUT. Le

variabili TIS e T2$ contengono gli ultimi

due comandi dati al sistema: in questo mo-
do. tramite una semplice serie di scambi di

variabile è possibile realiz.zare un meccani-

smo in alcuni casi molto comodo: batten-

do solo il punto e virgola verrà ricseguiio

l’ultimo comando dato. Ciò può risultare

abbastanza utile quando si inseriscono più

elementi in una stessa classe o si ricercano

questi ultimi a colpi di next. Sia nel primo
caso che nel secondo, basterà battere una
sola volta il comando c proseguire sempli-

cemente digitando punto e virgola [Re-

turn]. Non è mollo chiaro quanto appena

detto? Facciamo un esempio: immaginia-

mo di dover inserire tre indirizzi nella clas-

se Amici: il comando è make Amici. Il

sistema, come già detto lo scorso numero,

chiederà i valori dei vari campi (Nome.
Recapito. Residenza, ecc). Terminato l'in-

serimcnio del primo nominativo, per inse-

rire il secondo dovremo digitare nuova-
mente make Amici; basterà battere il solo

punto e virgola dato che il sistema conser-

va automaticamente traccia dell'ultimo

comando impostalo (leggi: dell'ultima co-

sa digitata a seguilo della richisiu "E:").

Per Unire, a partire dalla linea 500 in poi.

a seconda di quale istruzione è stata digila-

ta. il controllo c passato a quella porzione

di programma che rimplementa: questo

mollo in generale. Per essere più prcci.si.

prima di fare questo è necessario "spac-

chettare" il comando contenuto in B$. Si

tratta (linee 500-540) di trasferire ogni pa-

rola del comando In un elemento deU'array

CO$(l). semplicemente individuando i se-

paratori tra parole (linea 520).

E chiaro che se in B$ non c'c un coman-
do Galileo. J sarà segnalato il Synta.x Error

(linea 900) grazie alla routine di trattamen-

to errori, locala a partire alla linea 15000.

che descriveremo in seguilo.

L'organizzazione interna

Chiusa questa piccola parentesi, rico-

minciamo lutto daccapo: dando Run al

programma, notiamo che il driver si mette

in funzione prima di dare la "E:” di pronto:

il sistema legge, se presente, un file di servi-

zio contenente varie informazioni sullo

stalo della base di dati. È ovvio che se tale

file non esiste (è il Galileo. J stesso che lo

crea ogni volta che si termina una sessione

di lavoro con quii) vorrà dire che nessun

dato è stalo inserito, né alcuna classe di-

chiarala.

Tale meccanismo serve per migliorare

rintcrattiviià del sistema: se terminiamo
una sessione di lavoro in un qualsiasi mo-
mento. quando decideremo di continuare

ci troveremo automaticamente nello stesso

punto in cui avevamo inicrrouo. semplice-

mente dando Run al programma come ab-

biamo fallo la prima volta.

Lo sialo del sistema, memoriz.zalo nel

file di servizio, consiste in un insieme di

informazioni che normalmente vengono
mantenute in Ram sotto forma di array

numerici e stringa. Sono il nome di tutte le

classi dichiarate sino a quel momento, il

tipo delle cnnuple. la lunghezza degli ele-

menti, gli attributi chiave di ogni classe, e le

chiavi dì tutti gli elementi inseriti.

Sappiamo infatti che per accedere a una
registrazione di un file relativo, occorre

specillcarne la posizione: dato che in

Galileo/J abbiamo a che fare solo con ac-

cessi per chiave, la trasformazione chiave-

posizione avviene semplicemente cercando

l'elemento nell'array apposito: la posizio-

ne di questo che conterrà la chiave cercata

sarà la stessa nel file relativo che conterrà

l'intera registrazione. Analogamente, per

inserirne una nuova, basterà trovare una

Questo programma é disponìbile su disco

presso !a redazione. Vedere l’elenco dei pro-

grammi disponibili e le istruzioni per l'ac-

quisto a pag. 131.
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posizione libera ncll’array per individuare

la pirsizionc nel file relativo da occupare.

Anche quando si traila di cancellare un

elemento, il problema si riduce a marcare
opportunamente l’array delle chiavi po-

nendo un carattere al posto della chia-

ve da cancellare: si tratta cioè di cancella-

zione logica del dato e non fisica.

Per quanto riguarda l'accesso por chiavi

non primarie (imcrroga/ioni del tipo all

NomeClas.se with Atirihuio=Cosianie) ap-

positi indici sono mantenuti su disco, sotto

forma di file sequcn/iuli. Ad esempio, se

abbiamo nella nostra base un insieme di

indirizzi, come chiave useremo i! campo
NomeCognome. ma nulla ci vieterà di ri-

chiedere tulle le registrazioni con Recapi-

to = "Piazza Cnspi". Né il sistema si diver-

tirà ad accedere una per una a tutte le

registrazioni controllando il Recapito: ac-

cederà semplicemente al file Recapito (che

si è crealo da solo al momento opportuno)
cercando in questo la dicitura "Piazza Cri-

spi" alla quale seguiranno tutte le posizioni

del file relativo con tale indirizzo.

Vengono indicizzati ( =creaii gli oppor-

tuni ìndici) tutti gli ailrìbuli non chiave ad
eccezione dei campi di tipo cxikcys (atten-

zione. al plurale!); potremo cioè chiedere

quasi di tutto: nell'esempio deirindlrizza-

rio visto sul numero scorso, anche interro-

gazioni del tipo: all Amici with Varie = y; o

del tipo: all Amici wilhCittà =NA (chiave

esterna per la classe Città).

A questo punto è ovvio pensare che l'in-

serimcnio di un elemento in classe é un'o-

perazione tuit'allro che banale; in cffcili

coinvolge più passi:

1) controllare che la chiave della regi-

strazione non sia stata già adoperata.

2) Trovare una posizione libera nell'ar-

ray delle chiavi.

3) Inserire la registrazione nel file relati-

vo (nella posizione trovata al passo 2).

4) Aggiornare gli indici delle chiavi se-

condarie.

L'operazione 4 é certamente la più lun-

ga: proprio per questo, finlanlochc si ag-

giungono elementi nella stessa classe, l'o-

perazione viene rimandata. Solo quando al

posto del solito make <Classe> si esegue

qualsiasi altro comando (compreso l'inse-

rìmcnlo di elementi in altre classi) si ag-

giornano uno per uno lutti gli indici delle

chiavi secondarie, tenendo per qualche se-

condo in più il driver impegnato. Alla luce

di questo nuovo fatto, sembra superfluo

raccomandare di non saltare da una classe

all'altra durante l'inserimento dei vari ele-

menti: nei limili del possibile (solo per ri-

sparmiare del tempo, alirimcmi fate come
volete) inserite i dati classe per classe (ad

esempio, prima lutti gli indirizzi, poi tutte

le città).

Facciamo un'istantanea

Per comprendere meglio il funziona-

mento dei file indice, scattiamo un'istanta-

nea: vediamo cosa c mantenuto in memo-
ria (disco -t- Rami, ad un certo istante,

durante rinscrimenlo di alcuni dati. Sup-

poniamo di dichiarare due classi (le solite:

Amici e Città) e immaginiamo di introdur-

re i seguenti quattro indirizzi:

Amilcare Pallisi. Via del Rospo, Roma

Zaccaria Modelli, Piazza Matusalem-

me. Napoli

Cesare Zebedeo. Via Kinziea. Pisa

Achille Baccelli. Largo Piattola. Bari

Per non dilungarci eccessivamente, non
consideriamo le varie sirullurc della classe

Città, ma ci limiteremo a tener presente che
l'arcinota associazione Amici-Città è rea-

lizzala col meccanismo delle chiavi esterne

e che la chiave per gli elementi delia classe

Città è la sigla automobilistica.

Se introduciamo i 4 personaggi nell'or-

dinc vLslo sopra, questi occuperanno il pri-

mo. la prima posizione del file relativo; il

secondo, la seconda posizione: il terzo, la

terza; il quarto la quarta. Scattiamo la no-
.slra istantanea; lo stato del sistema in que-

sto momento è il seguente: in un apposito

array stanno memorizzale le 4 chiavi (A-
milcare Pallisi, Zaccaria Modelli. Cesare
Zebedeo. Achille Baccelli), L'indice Reca-
pito conterrà le seguenti informazioni:

Via del Rospo
l

PÌU7.ZU Malu.talcinmc

Via Kin/ica

Largo Piattola

rindice Residenza le seguenti:

RM

NA

PI

3

BA

Notare il formalo di tali indici: c presen-

te il valore di un attributo, seguito dalla

posizione occupala nel file relativo. Se in-

irodueiamu un quinto elemento:

Bartolomeo Fibbiana. Piaza’a Vettova-

glie. Pisa

i due indici cambieranno nel seguente mo-
do;

India' Recapilo;

Via del Rospo
1

Piazza Matusalemme

Vìa Kin/ica

Largo Piattola

Piazza Vettovaglie
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Indice Residenza;

RM

NA

Se chiediamo luUi gli Amici con Rcsi-

dcn/a~ PI. accedendo al Ilio Residenza sa-

premo veloccmenle che dobbiamo prende-

re le registrazioni 5 e 3: cercando gli Amici
con Indirizzo = Piazza Malusaicmme. ac-

cedendo ai file Recapito scopriamo che
questo occupa la posizione 2.

I mes.sag|>i d'errore

In figura 1 sono mostrali i messaggi d’er-

rore del Galilco/J: non sono molli, ma in

qualche modo danno una mano quando
qualcosa non va come dovrebbe. Li analiz-

zeremo uno per uno. I primi 12 messaggi
riguardano la dichiarazione di una classe,

tramite l'apposito comando class: è questo

Gaiileo/J sono; ini, slring, page, exikey.

extkeys.

MISSINO
)

nella dichiarazione di classe manca
qualche chiusura di parentesi.

MISSINO 'IN' NEAR EXTKEY
manca la parola 'in' nella dichiarazione

di tipo exikey o extkeys,

MISSINO KEY
non e stato dichiarato raiirìbuto chiave

risposte diverse da y o n per attributi di

tipo page, ecc.): in questo caso il sistema

non fa abortire l'operazione, ma chiede
nuovamente i] valore dell'attributo.

KEY EXISTS
l'elemento che si sta inserendo ha chiave

uguale a quella di un elemento già inserito.

MISSINO WITH
manca il with in un comando di edit. di

desiroy. di fìndodi all (in questi ultimi due
casi, solo quando non si usa la forma ab-

,li dui, ,h Ihlura 4.

il più articolato dei comandi, nonché quel-

lo più disposto a generare errori. La sua

sintassi, come già visto lo scorso mese, è la

seguente:

class NomeClasse <-> (Tipo Ennupla)Key
(AltnbuloChiave) [Len(lunghezzaElemenli||

tra parentesi quadre la specifica della

lunghezza degli elementi essendo questa

facoltativa. Gli errori segnalati dal sistema

CLASS EXISTS
la classe che si sta dichiarando esiste già:

é ovvio che non é possibile chiamare due o

più classi con lo stesso nome, per non cau-

sare ambiguità usando gli altri comandi.

MISSINO <->
non si è usalo l'operatore <•> Ira il

nome della classe e la descrizione dei suoi

elementi.

MISSINO!
nella dichiarazione di classe manca

qualche apertura di parentesi.

TOO MANY CLASSES
si tenta di dichiarare più classi di quante

il GalileorJ del 64 ne pos-sa gestire. Tale

limile è (Issato a 8.

MISSINO -
manca il carattere tra il nome di un

ailribulo c il suo tipo.

ILLEGAL TYPE
si tenta di usare un tipo di dato non

predefinito. I tipi dì dato predefiniti del

UNKNOWN KEY
l'attributo dichiarato chiave non compare
tra quelli della dichiarazione di cnnupla

della classe oppure, nella condizione data

in un comando find o all la chiave da cerca-

re non è stala mai immessa.
SYNTAX ERROH

il comando impartito non ha sintassi cor-

INVALIO LEN
nella dichiarazione di classe, la lunghezza

specificala degli elementi non è compresa
tra 1 e 254.

TOO MANY FIELDS
si dichiara una classe con più di 8 (c nume-
ro massimo consentito) campi.

RECORD TOO LONG
in fase di make. felcmento che si sta inse-

rendo occupa più spazio di quanto specifi-

cato col comando len nella dichiarazione

di classe.

MISSINO CLASS NAME
in un comando di fìnd. di all. di edìt o di

destroy manca il nome della classe.

CLASS UNKNOWN
in un comando di find. di all. di edìt o di

destroy la classe specificata non è mai stata

dichiarala.

TYPE MISMATCH
durante l'operazione di make si inserisce

un dato di tipo non compatibile col tipo

dichiaralo (es. stringhe al posto dì interi.

brcviala che trova lutti gli elementi).

NEXT NOT ROUND
non esistono altri elementi che soddisfano

la condizione data.

KEY NOT INDEXED
si usa un attributo non dichiaralo o non
indicizzato per un'operazione di ricerca

per chiave non primaria.

NEXT WITHOUT FINO
si impartisce il comando ncxi senza prima
aver dato il find.

MISSINO =

non si è usalo l'uguale in un comando dì

find. all. cdil.

INVALID KEY
si usa una chiave non primaria in un co-

mando di edit 0 destroy.

CLASS FULL
sì lenta di inserire più di 60 elementi in una
classe: 60 c appunto la massima capacità.

Qualche esempio

La volta scorsa, come esempio di base dì

dati, è stalo mostrato solo quello schema-
tizzato in figura 3. relativo a una organiz-

zazione slruilurata di indirizzi e appunta-
menti. La prima classe aveva la seguente

struttura:

class Amici <-> (

NomeCognomc«-string and
Recapilo—Mring and
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Foia 5 - Oni loptruiure /Vf.VT si .imene il prossmiu

elememo t hè .smljisla lo metliwima vomliiiime data mi
FIS'D preicdenle ‘l oMruirnre-Ciimmndiirei

Residen/u*-cxlkev in Città and
Tdefono«-ini and
Varie*- page)

key iNomcCognome)len{120);
e. come visto, permetteva di inserire indi-

rizzo e telefono dei nostri conoscenti. Si

noti l'uitributo Residenza che. tramite il

meccanismo delle chiavi esterne, permette

l'assodazionc di tati elementi con la classe

delle città:

class Città <•> (

Località*- string and
Sigla*-sinng and
C.^P•->lring and
Prefisso^-stringl

key (Sigla)lcn(itO):

Per ultima, la classe appuntamenti, ser-

viva per associare una data a un luogo

(associazione univoca con la ciasse Città) c

a un insieme di amici (associa/ione multi-

pla con la classe Amici). Questa la sua

definizione:

class Appuntamenti <-> (

D.ita— slring and
Luogo—esikcy in Città and
Piirievipanii—exikeys in .Aniicil

kev lDala)Ien(2.S4);

In figura 4 è mostrato lo schema di una
base di dati riguardante un negozio di

computer: abbiamo una classe Clienti, una

classe Articoli, una classe Ordini c la classe

Città. L'associazione Clienti-Città, è la so-

lila: serve, come nel caso dcirindirizzario.

per non ripetere più volte notizie riguardo

una parlieolarc iocalilà (Cap. Prefisso. Si-

gia) che può certamente essere presente più

volte nella buse di dati (es. più clienti di una

stessa città).

La classe Ordini, correlala con le classi

Articoli c Clienti serve per mantenere trac-

cia delle ordinazioni già evase, in merito al

cliente interessalo cagli articoli da lui ordi-

nali. Nelle foto I e 2. é mostrata la fase di

definizione delle quattro classi,

class Città <->
(

Localilà— slring and
Sigla—siring and
CAP— string and
Prefisso— slring)

key (Sigla)len(KO):

é uguale all'esempio precedente: serve per

memorizzare le città di tutti i clienti,

class Clienti <-> <

Nome— slring and
Recapito— string and
Piazza—cxlkcy in Città and
Telefono— slring)

key (Nome)Ien(l20);

in questa classe si inseriscono nome, indi-

rizzo. telefono e piazza (inteso come posto

in cui si svolge un'attività) dei vari clienti

del nostro computer shop,

class Articoli <-> (

Descrizione— Slring and
Costruttore— string and
Prezzo— ini)

key (Descrizione)len( 100);

serve per memorizzare gli articoli venduti

dalla ditta,

class Ordini <-> (

Numero— ini and
Data— string and
Cliente—cxlkey in Clienti and
Articoli—cxikeys in Ariicoli)

key (Numero )len(2S4);

riguarda le ordinazioni evase. Volendo
provare a fare qualche inserimento, non ci

resta che scegliere da quale classe iniziare.

Introduciamo degli articoli: il comando c:

make Articoli:

il sistema ci chiederà Descrizione: rispon-

deremo. ad esempio. VIC 20. La richiesta

successiva sarà Costruttore; digiteremo

Commodore. Infine. Prezzo, la nostra ri-

sposta sarà lyVOOO. Sentiremo il drive in

movimento: la prima rcgislrazionc è stala

inserita nella prima posizione del file rcluli-

vo Articoli. Se vogliamo inserire qualche

altro articolo non c'è da fare complimenti;

dato che dovremmo digitare di nuovo ma-
ke Articoli, basterà inviare il solo punto e

virgola al sistema.

Proviamo ora a inserire qualche cliente;

come nel caso precedente, dopo aver digi-

talo make Clienti, non resterà che rispon-

dere alle domande del sistema. Analoga-

mente possiamo inserire un ordine: digite-

remo make Ordini. In questo caso alla ri-

chiesta Artìcoli digiteremo, ad esempio.

Vie 20. Dato che il tipo era cxikeys (al

plurale) nuovamente il sistema chiederà

Ariicoli: digitiamo il secondo articolo or-

dinato, ad esempio Apple 2/C. Se non ci

sono più articoli da inserire basterà preme-
re semplicemente [Return].

Se chiediamo al sistema un determinato

ordine, ci verranno restituite oltre al nume-
ro e alla data, anche tutte le notizie riguar-

do il cliente e gli articoli da lui ordinali.

In figura S è mostralo un altro modo di

memorizzare dati riguardanti delle perso-

ne: come si può notare sono usate due

classi, una per sesso. L'associazione dop-

pia tra le due classi permette di correlare

tutte le persone sposale (o fidanzale). In

queslo modo, accedendo a una registrazio-

ne della classe maschi sapremo comempo-
rancamente se c con chi è legala seniimen-

talmente: idem per il viceversa, accedendo

alla classe femminile.

La dichiarazione sarà di questo tipo:

class Muschi <•> (

NomeCognomc— slring and
Recapito— Slring and
Residenza—string and
Telefono— string and
Partner—exlkcy in Femmine)
Icey (NomeCognome)len(120);

class Femmine <-> (

NomeCognome— string and
Recapito— slrmg and
Residenza— string and
Telefono— string and
Partner— exlkey in Maschi)

key iNomcCognomeìlcm 12(1);

Si noli che. essendo obbligatorio specifi-

care un partner quando si creano gli ele-

menti. per quelle persone celibi o nubili,

basterà indicare come relativo partner un

nome simbolico (cs. "nessuno". "?" o al-

tro) che pralicamcnie non allucrà l'asso-

ciazìonc con la classe adiacente. Cattiveria

finale; è ovvio che se una sera non sappia-

mo che fare, c ci capita davanti il nostro

innocente 64. caricato il Galileo J. possia-

mo digitare "all Femmine with Partner

= nessuno" e scegliere nella lista chi anda-

re a trovare. Chissà...

Noie finali

Il programma Galileo J è disponibile

presso la nostra redazione su Floppy Disc.

Sul medesimo dischetto è fornita sia la ver-

sione Basic, listata sul numero scorso, sia

compilala col famosissimo PETSPEED
del Commodore 64. Sarà conveniente usa-

re la versione compilala in quanto se si

.somma l'esasperante lentezza del drive

1541 a quella non indiflcrcnlcdcl Basic del

64. gestire un po' di dati col Galileo J non
diventa una cosa tanto divertente. Almeno
così si annullano (praticamente) i tempi di

elaborazione, quali modifica degli indici in

memoria primaria c analisi sìntallica dei

comandi impartiti, lasciando solo al 1541

la colpa di risposte non troppo immediate.

L'ultimo appunto riguarda le reali pos-

sibilità di utilizzo del Galileo J. Bisogna

dire che sessanta clementi per classe in al-

cuni casi sono davvero pochini, cosi come
la possibilità di usare solo 8 attributi limita

un bel po' le possibili applicazioni. Come
dicemmo lo scorso mese, il Galileo,'J è usa-

lo in queslo contesto per mostrare qualcosa

di soltanto prossimo a sistemi più seri di

gestione per basi di dati. Serve cioè per

vedere un po' più da vicino le classi c "gio-

care" alle basi di dati (ricordate il Basai

2.1? con quello giocammo a BEGIN-END
col Vie). Se il nostro 64 avesse avuto un po'

di Ram in più e un 1541 dieci volle più

veloce (e non ci sembra proprio di chiedere

troppo) qualcosa di più serio si poteva fa-

Della serie:... buon divertimento! MC
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IH UH FLOPPY DISK DIASPROH
LE QUALITÀ' SUPERFICIALI
sono LE PIU' PROFOHDE.

E' dalla superficie che si giudica un
floppy disk, ma solo un'analisi ap-

profondita permette di apprezzar-

ne le Qualità.

Trattamento ’Coating Extra ': ri-

vestimento di ossido magnetico,
addittivato con lubrificante ad al-

ta protezione anti-usura, che as-

sicura lunga durata al floppy disk

Diaspron.

tappatura 'Super Finish finito-,

ra superficiale realizzata combi-'
nando in modo ottimale i parame-
tri pressione, velocità e tempo: la

superficie cosi ottenuta ha carat-

teristiche tali da assicurare il mi-

glior contatto con le testine ma-
gnetiche e la massima protezione
contro l'usura del disco e delle te-

stine stesse.

Fabbricazione automatica in

"camera bianca": processo pro-

duttivo esclusivo, automatizzato
mediante robot ed effettuato in

ambiente a livello di polverosità ri-

gorosamente controllato; ciò ga-

rantisce il floppy disk Diaspron
esente da particelle contaminanti
di Qualsiasi tipo, causa principale

del ‘Soft Error*.

Df4SPnOM
AMICO DEI VOSTRI DATI E DEL VOSTRO DRIVE.

Dispositivo tergidisco la partico-

lare fibrosità del liner assicura la

costante pulizia del disco, garan-
tendo contemporaneamente un
attrito compatibile con le esigenze
dei drive.

certificazione "Error Free 100% ":

la certificazione è realmente l'ul-

tima operazione del processo pro-
duttivo: per questo i floppy disks

Diaspron sono davvero ERROR
FREE 100% e superano gli stan-

dards qualitativi più severi delle

principali Case costruttrici di hard-
ware,
ECCO perché il floppy disk
Diaspron vince in superficie!
Diaspron: microfloppy da 3.5', flop-

py disk da 5,25' e da 8', singola e
doppia faccia, singola e doppia den-
sità (da 80 Kbytes a 1 Mbyte), com-
patibili con tutti i principali sistemi

EDP, Word Processors e Personal
Computers esistenti sul mercato.



In i/ueslii puniaia purkrvmo iklle i.Uru-

zioni rìf’uunhinii Iti gesiirme dei blocchi di

inciiuinii: in purlicolare si Irtiila di isiruzio-

ni mollo polena e che non trovano risconira

in aliri microprocessori iid X hit.

La gestione dei blocchi di memoria

Si intende innanzitullo per "blocco di

memoria” un insieme di celle di memoria
consecutive, di lunghezza prefissala e che

inizia ad un ben determinato indirizzo.

Tali possono essere labclle di valori,

stringhe, oppure più semplicemente fram-

menti di programmi: in ogni caso si deve

sempre trattare di locuzioni di memoria
consccutive.

Un problema che può sorgere dovendo
lavorare su tali tipi di oggetti è di "spostar-

li” in un'altra zona della memoria, il cui

indirizzo iniziale è a sua volta ben nolo.

Per eseguire tale operazione in assem-

bler si deve prevedere l'uso di

- un contatore, che perciò indica

"quante'' celle di memoria dobbiamo spo-

stare

— un puntatore alle celle del blocco,

puntatore che all'inizio si riferisce alla pri-

ma cella del blocco
— un puntatore alla zona di memoria

dove il blocco deve essere spostalo, punta-

tore che all'inizio si riferirà alla prima cella

del blocco di arrivo.

L’operazione si dovrà svolgere nel se-

guente modo:
I ) si carica in accumulatore il contenuto

di una cella puntata dal primo puntatore e

perciò appartenente al blocco di partenza

2) si niemori/ya tale valore nella cella

puntata dal secondo puntatore e perciò nel

blocco di arrivo

3) si incrementano di un'unità i due pun-

tatori. per andare ora a puntare alla cella

successiva

4) si decrementu il contatore delle celle

da spostare; se il contatore c ancora diver-

so da 0. allora si torna al punto I). altri-

menti si termina.

Ora questo tipo di problema potrebbe

essere risolto, per un microprocessore me-

no potente dello Z80 (ad esempio il 6502 o

i’8080). con un programmino del tipo:

LOAD CONT, lunghezza blocco

LOAO PO, indir. Iniziale

LOAD P1. indir, d'arrivo

LABEL LOAD A, cella puntala da PO
LOAD cella puntata da PI,

A

INCH PO
INCP PI

DECA CONT
JUWP NZ,LABEL

È evidente che il linguaggio usato non si

riferisce ad alcun microprocessore, ma se ci

caliamo sd esempio nel primo di quelli

segnalali il 6502. ci accorgiamo che anche

un programmino così semplice comporta

alcuni problemi:

a) innanzitutto il contatore CONT do-

vrebbe essere a 16 bit per poter trattare

blocchi di grandezza supcriore a 256 celle

di memoria: già 300 parole comportereb-

bero un allungamento del programma, fat-

to che non è certo auspicabile: ma nel 6502

non SI hanno registri a 16 bit (a parie lo

Siack Pointer ed il Program Counier!) e

perciò SI dovrebbero usare due celle di me-
moria consecutive.

b) Stesso discorso deve valere per i pun-

tatori PO c PI. i quali, dal momento che

puntano celle di memoria, dovrebbero es-

sere anche loro a 16 bit (ricordiamo che un

indirizzo di memoria é formalo da 16 bit.

per l'appunto): anche in questo caso i regi-

stri X ed Y del 6502 non servono a molto in

quanto innanzitutto ad 8 bit c poi perchè

per ottenere quello che vogliamo dovreb-

bero essere "appoggiali" ciascuno ad una

coppia di celle di memoria. Anche cosi fa-

cendo lo "spostamento'' in avanti rispetto

agli indirizzi di partenza potrebbe arrivare

solo a 256. il che non ci basta assolutamen-

te per te nostre 300 celle.

c) Gli incrementi dei puntatori cd il de-

cremento del contatore sarebbero molto

macchinosi in quanto il 6502 stesso non è

mollo abituato a ge.siire c perciò incremen-

tare e dccrcmeniarc dati a 16 bit: in questo

caso bisogna infatti incrementare di una

unità la "parte meno significaliva" del

puntatore ed in caso di riporlo bisogna

incrementare di uno la parte "più significa-

liva".

Viceversa per dccrcmentarc di uno il

contatore bisogna decremcniare la parte

"meno significativa" cd in caso di "presti-

to". decrcmcniarc anche la parte più signi-

ficativa. Il test per vedere se si c terminalo

lo spostamento infine deve essere fallo

"sulle" due parli (meno e più significaliva)

con il controllo scenirambc si sonoaz/xra-

tc. Vogliamo vedere il tutto come si risolve

con il nostro Z80',’

Con lo Z80. il programmino precedente

diventa;

LO BC, lungh. blocco

LD HL, indir, di partenza

LD DE, indir, di arrivo

LDIR
Mentre le tre istruzioni iniziali sono già

note, ecco dunque la prima di quattro che

realizza lo spostamento di blocchi: la

LDIR.
Vediamo insieme cosa fa questa istru-

zione che. insiemcalle altre citate in questa

puntata, rappresenta un punto di forza

dello Z80 rispetto alla concorrenza (!).

In particolare LDIR significa "LoaD.
Incrcmcnl and Rcpcai" e cioè:

-- carica da memoria a memoria
- - incrementa i puntatori

— ripeti se non zero

Ancora più in dettaglio abbiamo il se-

guente speechieiio. che poi commeniere-

LOIA

(DE) - (HL)

DE DE + 1

HL - HL + 1

BC - BC - 1

Repeat until

BC = 0
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Nel nostro caso dunque abbiamo le celle

dì memoria, di partenza e di arrivo, punta-

te rispctlivamcnlc da HL eda DE. entram-

bi a 16 bit; il contatore é rappresentalo da
BC ed è anche questo a 16 bit ed intlnc il

test c cITctlualo sui contenuto di BC: il

tuito auiomatìcamenlc e con una sola i-

siru/ionc.

Le altre tre istruzioni analoghe alla

LDIRsonoia LDM'isiruzionc LDDRela
LDD.
Vediamo perciò le tre labcllinc relative

alle tre istruzioni, che poi commenteremo.

LOI

(DE) - (HL)

DE •- DE + 1

HL - HL + 1

BC - BC - 1

LDOH

(DE) - (HL)

DE - DE - 1

HL - HL - 1

BC - BC - 1

fìepeat unti!

BC = 0

LCD

(DE) - (HL)

DE - DE - 1

HL - HL - 1

BC - BC - 1

L'istruzione LDI praticamente é una
LDIR che però si ferma al decremento del

contatore, senza erfelluare il test sul rag-

giungimento dello zero.

L'istruzione LDDR e la “ridotta" LDD
invece effettuano le stesse operazioni viste

precedentemente, con la sola differenza

che invece di incrementare di uno i punta-
tori li decrementano di un'unità: ciò può
essere utile quando lo spostamento è fatto

"al rovescio" e cioè partendo da indirizzi

alti e retrocedendo verso indirizzi bassi.

In ogni caso il pregio delle quattro istru-

zioni è di racchiudere in se stesse parecchie

operazioni elementari.

Per quanta riguarda il discorso dei flag

sellali o meno dalle istruzioni, si hanno i

seguenti falli:

— la LDIR e la LDDR. c cioè le due
istruzioni che prevedono la ripetizione, az-

zerano i (lag P'V. N cd H. mentre non
liKcano il Carry. lo Zero cd il Sign (c cioè i

più importanti).
— la LDl c la LDD trattano i flag come

le due istruzioni precedenti con l'unica dif-

ferenza che gestiscono il flag P V a seconda

del risultalo del decremento di BC: è que-

sto un comportamento alquanto insolito,

ma che ritroveremo nelle prossime istru-

zioni.

In particolare se per effelio del decre-

mento. la coppia BC arriva a 0, allora il

flag P V diventerà 1; in caso contrario P V
sarà mantenuto a 0.

In un certo senso il flag P V fa in questo

caso le veci del flag Z (di Zero), che come
sappiamo invece non viene alteralo dall'i-

struzione di decremento di una coppia di

registri, al raggiungimento dello zero.

La ricerca sui blocchi

In questo caso le quattro istruzioni che
vedremo, analoghe alle precedenti, con-

sentono di cercare, nell'ambito di un bloc-

co di caratteristiche prefissato, una cella di

memoria il cui contenuto è pari a quello

deiraccumulalorc.

Ma vediamo subito l'istruzione CPIR.
secondo la labellina del funzionamento:

In questo caso il contenuto della cella

puntata da HL viene confrontalo con l'ac-

cumulatore. sottraendolo da quest'ultimo,

cosi come fa l'istruzione CP di compara-

Successivamente viene incrementalo il

puntatore e dccrcmcntato viceversa il con-

tatore: queste operazioni vengono ripetute

fìnoache si verìfica una dclleduccondizìo-

— è stala trovata la cella ed in questo

caso l'accumulatore è uguale al contenuto

della cella puntala da HL
— il contatore BC è arrivalo a 0.

Nel primo caso si ha una ricerca con
esito positivo e viceversa nel secondo caso.

Le tre istruzioni di ricerca tabellare ed

analoghe, come detto alle LD. sono la CPI.

la CPDR c la CPD; vediamone le labclline

di funzionamento che commenlcrcmo.

CPI

A - (HL)

HL ^ HL -I- 1

BC ^ BC — 1

CPDR

HL - HL — 1

BC - BC — 1

Repeat uniil

BC = 0

A - (HL)

CPD

A-(HL)
HL - HL + I

BC - BC — 1

L'istruzione CPI in piirlicolure è uguale

alla CPIR. ma non elTcltua la ripetizione

automatica del procedimento.

Le istruzioni CPDI e CPD invece dopo
aver effettualo il confronto decrementano
il puntatore: la prima ripete tutto il proce-

dimento. mentre la seconda no.

Per quanto riguarda i (lag. c'è da dire

che m questo caso abbiamo un comporiu-
menlu identico nei quattro casi.

In particolare sellano il llag N. non toc-

cano il Carry, il Sign c l'H: viceversa altera-

no lo .stalo dei due I1ag rimanenti c cioè Z

e

P V. Per quest'ultimo valgono le conside-

razioni viste per il caso delle LD e cioè che
il flag P V viene sellalo se la coppia di

registri BC arriva a 0 per cll'ctlo dei decre-

menti sucee.ssivi. Il flag Z invece viene set-

tato allorché si ha la coincidenza tra l’accu-

mulalorc cd una cella di memoria.
A seconda dello stato dei due flag ali'"u-

scita" di tali istruzioni, si può capire che
cosa c successo:

1)

Z=0cPV=i:la ricerca ha avuto un
esito negativo, in quanto BC è arrivalo a 0
senza che si avesse un confronto favorevo-

le.

2) Z= I e P V =0: è stala trovata la cella

interessata cd in tal caso HL contiene il suo
indirizzo già incrementato di i. mentre BC
indica il suo posto nella tabella a partire

dal fondo.

.1) Z=0 e P V =0: questa condizione si

verifica solo per le due istruzioni non ripe-

titive. in quanto le altre arrivano in ogni

caso ad annullare BC e perciò a sellare

P. V. Invece in un qualsiasi momento si sia

eseguila una CPI o una CPD può capitare

appunto di non aversi ne l'uguaglianza nè

l'annullamento di BC.
4)Z= I c P,V= 1: si é avuta l'uguaglian-

za proprio uH'uIlima cella della labellina

ed allora anche in questo caso HL contiene

l'indirizzo della cella aumentalo dì I.

Con questo abbiamo terminato con le

istruzioni di spostamento e di ricerca rela-

tive a blocchi di celle di memoria: la prossi-

ma puntata parleremo delle istruzioni di

1.0. che si dividono in “semplici" e "per

blocchi". IéC
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vie dag0«y
dì Tnmmaso Pantuso

(»oy
Un file per il video

(seconda parte)

La valla sc orsa ahbUinui imparalo acluii-

lìzzare tui file seijiu'iiziale in teiliira e in

scriiiiira. Abbiamo visto come sia possibile,

serveni/osi di esso, memorizzare delle ingen-

ti moli di dati, .sottoforma di record, su una

memoria di mii.s.sa. (/tialc potrebbe essere il

floppy disk, e come rileggerle.

Oggi ci serviremo, come promesso, di un

file di questo tipo, inglobato in un program-
mino dimostrativo, che ci permetterà di ge-

stire. su disco, un'intera videaia.

Cosa vogliamo fare

Cominciamo col dire che per linearità di

esposizione durante il discorso ci riferire-

mo ad una sola macchina, cioè al Commo-
dore 64. proponendoci di dare, alla fine

dciranicolo, tutte le informazioni necessa-

rie alla conversione su Vie 20 dei concetti

esposti.

Il programma di editor che vi proponia-

mo c tutto in Basic e quindi di immediata
interpretazione. I suoi scopi sono pura-

mente dimostrativi c con esso ci proponia-
mo di riassumere buona parte delle nozioni

trattale nel corso degli ultimi articoli. Sia-

mo sicuri che i lettori più allenti sapranno
farne buon uso traendo da esso uno spunto

per realizzare programmi più compiessi e

di maggiore utilità. Detto ciò. non ci resta

che passare a descrivere il funzionamento
dell'utility in questione esaminando per

prima cosa i blocchi da cui é composta.

Essi sono rappresentati, in maniera sinteti-

ca. nella figura 1 dove troviamo indicale le

funzioni svolte da ciascun blocco del lista-

lo della figura 2. ognuno dei quali è acces-

sibile premendo uno dei la.sti funzione in-

dicato in allo. Con fi. il contenuto della

memoria di schermo viene posto in una

zona della memoria che abbiamo prece-

dentemente protetto da intrusioni spostan-

do gli opportuni puntatori (linea 3). Que-

sta opzione è stala prevista per mantenere
in memoria Rum una schermata anche
quando essa non compare più sullo scher-

mo. Se ad esempio vogliamo modificare in

più modi una vìdeata e conservarla ogni

volta su disco, .servendoci del buffer creato

possiamo partire, per le modifiche, sempre
dallo schermo originale evitando dì ricom-

porlo tutte le volte. Per spiegarci meglio,

potremmo aver bLsogno di creare delle ta-

belle contenenti varie voci e memorizzare
ciascuna delle schede cosi ottenuta su di-

sco. Possiamo allora creare il disegno della

scheda di base una sola volta c memoriz-
zarlo nel buffer richiamandolo ogni volta

che si vuol cfreliuare una nuova compila-

zione: è evidente il notevole risparmio di

tempo che sì ottiene.

Dato che. come già detto, il programma
che vi forniamo è puramente dimostrativo,

noi abbiamo previsto un buffer che può
contenere un solo schermo ma. natural-

mente. voi potete estendere la zona di me-
moria preposta a questo scopo per ottene-

re la memorizzazione dì più vidcate richia-

mabili singolarmente a seconda delle esi-

genze. Le lince di programma che svolgo-

no la funzione che stiamo descrivendo so-

no quelle che vanno da 200 a 240 e su esse

riteniamo inutili ulteriori commenti.
Una volta che lo schermo si trova nel

buffer, può essere richiamato, sovrappo-

nendosi ad una eventuale .schermala già

presente, premendo il tasto B. L'operazio-

ne materiale viene compiuta nel segmento
contenuto Ira la linea SOO e la linea 550.

Cornee facile osservare, la prima operazio-

ne compiuta è quella che definisce (ulta la

zona colore, memorizzandovi il codice 1.

rendendo cosi visibile il disegno. È ovvio

che. se comporrete un programma che pre-

vede più buffer, ciascuno di essi dovrà esse-

re richiamalo servendosi di una chiave di-

versa (per chiave intendiamo il tasto o i

tasti da premere per elfeituare la selezio-

ne).

Dopo la descrizionedi queste operazioni

di contorno, passiamo ad illustrare quelle

più importanti di salvataggio c caricamen-

to da disco.

Figuro I Schema a Macchi Jet programma della figura 2.
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Cìcstìonc -SU disco

Una volta composta una schermala,

dovremo procedere aH'operazionc di sal-

vataggio su disco. Questa fase, a tìtolo rias-

suntivo di alcuni importanti concetti espo-

sti sulla memoria video, ['abbiamo suddi-

visa in due parli; introduzione del nome
del Illuda registrare (riprendere da disco) e

salvataggio (caricamento) vero e proprio.

Passiamo a descrìvere la fase di salvaiug-

gio-

Inianto e bene dire che l'ultima linea

video viene da noi impiegala perla scrittu-

ra di informa/ioni. utili al caricamento ed

al salvataggio, per cui essa non va conside-

rata durante la composizione della vidca-

Premendo l'5. si passa al modo carica-

mento ed il programma ci chiede il nome
del file da creare. II metodo che abbiamo
utilizzato per l'identificazione del nome
scritto in un certo punto sullo schermo è

abbastanza originale. Il nome, che per

semplicità abbiamo previsto essere di mas-
simo quattro caralleri ciascuno dei qua-

li rappresentalo da una lettera dell'alfabe-

to - viene scrìtto in basso u sinistra sullo

schermo. Ora, dato che. come sapete, qua-

lunque simbolo che compare sul telescher-

mo ha un'immagine in memoria video, nel-

le locazioni 2006. 2007. 2008 e 2009 di tale

zona troveremo i codici dei caralleri che
compongono il nome stesso, naluralmcnlc
in codice di schermo. Il segmento che va

dalla linea l(K)l) alla 1020 intercetta questi

caratteri, trasforma il codice video di o-

gnuno in codice Aseii. li unisce e ricompo-

ne il nome che abbiamo inirodollo.

Sc ad esempio introduciamo il nome
ABCD,

nella memoria di schermo, a partire dalla

locazione 2006. avremo la seguente confi-

gurazione:

Dato che il contenuto di ciascuna loca-

zione codifica (in codice di schermo) una
lederà dell'alfabeto, pini essere convertilo

In codice Aseii aggiungendovi 64. Unendo
infine ì caratteri Aseii relativi a ciascuna

locazione, avremo clTclluato un processo

di ricostruzione della parola "ABCD"
riassumìbilc nella seguente tabellina e nella

figura 3:

codice codice
schermo Asci)

ChrS

Tenete presente che la lunghcz^.a del no-

me può essere variata a piacimento cam-
biando il ciclo Por... Next della linea 1000

per la scrittura e della linea .^500 per la

Icllura.

II nome cosi ricavalo viene introdotto

come stringa BS - premendo ora il tasto

f7 — nella frase di apertura e scrittura del

file contenuta nella linea 2000. Ogni singo-

lo record di tale Ilice composto dal numero
contenuto in locazioni video successive

che. sequenzialmente, vengono memoriz-
zate sul disco dal segmento contenuto tra

le linee 2000 e 2050. Come potrete osserva-

re guardando la linea 2020. ogni numero
da trasferire viene irasformalo in stringa,

come è sempre utile fare, per avere meno
problemi in lettura, nella gestione di file di

questo tipo.

Per la lettura dello stesso file da disco,

utilizzeremo i tasti f2 — per il nome — ed

[S — per il caricamento Il processo è

analogo a quello descritto per il salvatag-

gio quindi non è il caso di soiTcrmarsi an-

cora su questi pumi.

Video e tastiera come periferiche

Dalla linea 100 alla 200 viene simulalo il
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lampeggio del cursore, ma il sistema da noi

impiegato e forse il peggiore perchè, se il

cursore da noi prodotto incontra un carat-

tere scritto in precedenza, lo cancella e sia-

mo quindi costretti a riscriverlo. Questo

fatto, in alcune situazioni che non stiamo

ad elencare, crea notevoli diflìcoltà. Dicia-

mo che la cosa è stata un po’ voluta per

mettere piti in evidenza il metodo di input

che vi Illustriamo di seguilo.

Abbiamo visto che. per mezzo di un file,

ci possiamo mettere in comunicazione con

un’unità periferica assegnando un oppor-

tuno numero ad uno dei parametri conte-

nuti nella sintassi di apertura del 11 le stesso.

Il disco c identificato dal numero 8. la

stampante dal numero4o5(6peril plotier

1520). il registratore dal numero I e l’RS

232 dal numero 2.

Forse molti però non hanno mai pensa-

to che le unità periferiche che usiamo più di

frequente sono proprio il video e la tastie-

ra. Esse, oltre ad essere impiegate nei con-

sueti modi, possono essere gestite median-

te un file. Facciamo qualche esempio.

Cominciamo dallo schermo. Il suo codi-

ce di periferica è 3 quindi, sfruttando la

consueta sintassi di gestione, potremo scri-

vere:

OPEN 10.3

PRINTS3, "TOPO"
CLOSE 10

Quc.sta serie di operazioni produrrà la

scrittura sullo schermo della parola TOPO
cosi come avverrebbe, ad esempio, su di

una stampante se assegnassimo il numero
4 al posto del 3.

Allo stesso modo possiamo impiegare la

tastiera, in maniera diversa da quella con-

sueta. per prelevare dei dati daH’estemo e

depositarli su] video. Anche qui la sintassi

non lascia spazio alla fantasia; per il prelie-

vo useremo un comando di Input! e l'indi-

rizzo di periferica sarà 0.

Scriveremo cioè:

OPEN 5,0

INPUT55.AS
CLOSE 5

c cominccrcmo ad introdurre i dati che
saranno posti sullo schermo. Dopo il Run.
avremo a disposizione il cursore che ci aiu-

terà ad orientarci sul teleschermo e appa-
rentemente non noterete nessuna differen-

za; potrete cioè scrivere tutto ciò che vorre-

te come succedeva prima del Run. cioè

l’cditor di schermo c immutato. Ma atten-

zione! La macchina si trova in fase di ela-

borazione e. per rendervene conto, preme-
te Return; il programma si arresterà c com-
parirà la scritta Ready.

10 REM
20 REM ESEMPIO 01 OESTIONE
30 REM DELLO SCHERMO VISTO
40 REM COME UNITfl^ PERIFERICH
50 REM
70 POKE532S0.0 POKES32Sl',0
80 PRIHT"a' 0PEN5.

0

90 PRINT"n'' POKE650,128
100 INPUTttS.R*
105 PR!NT"ir.
120 IFR*="O"THENPRINT'OOSUe200
130 IPfi»="U"THENPRINT GOSUB300
140 IFfl*="E'’THENPRINT GOSUB400
150 IFfl#-"R"THENPRINT GOSUBS00
ISe GOTO 100
161 REM —
200 PRINT"PRlMfl DIRRMBZtONE"
210 RETL'RN
211 REM
212 REM —
300 PRINT"SECONQH DIRAMAZIONE''
310 RETURN
311 REM
312 REM
400 PRIHT-'TBRZR DIRAMAZIONE"
410 RETURN
411 REM
412 REM
500 PRINT"OURRTR DIRAMAZIONE"
510 RETURN
511 REM

Figura 4 Esempio di file di iiipul da laslieru.

Il vantaggio dell’uso di un file del gene-

re. per comporre le schermate nel nostro

programmino dimostrativo della figura I

.

c evidente: non dovrete più simulare nes-

sun cursore e l’editor sarà perfetto. Le dif-

llcollà cui accennavamo sono quindi supc-

Nella figura 4 riportiamo un listato che
sfrutta le potenzialità descritte. Esso mo-
stra come sia possibile scrivere sullo scher-

mo e diramare verso uno dei quattro sim-

bolici blocchi delle lince 200. .300. 400 c

500; basta digitare uno dei tasti Q. W. E o
R avendo cura di premere Return portan-

dosi su una linea vuota dello schermo. A
questo punto non dovrebbe risultare trop-

po dilTicile modificare il nostro program-
ma editore di schermate in maniera oppor-
tuna impiegando questa nuova tecnica.

Concludendo

Tutto quanto detto, con minime modifi-

che. può essere esteso al Vie 20. Esse dipen-

dono per prima cosa dalla configurazione

di memoria in cui esso si trova. Infatti, la

memoria video di tale computer è... mobile

spostando il suo punto di partenza dalla

locazione 7680 alla 4096 a seconda che ci si

trovi in configurazione base o in base + 3K
oppure con più di 3K di Ram. La stessa

cosa vale per il colore che passa da 38400 a

37888 e per la memoria riservata al pro-

gramma.
Naturalmente la Ram video del Vie è la

metà di quella del C 64 quindi andranno
modificati opportunamente i cicli di For...

Nexl. Altre modifiche vanno apportate al-

le linee 3 e 6 che. rispettivamente, selezio-

nano l’area buffer (clic dipenderà ora dalla

configurazione in cui d troviamo) e cam-
biano il colore dello schermo. Se ci avete

seguiti attentamente fin’ora, effettuerete

queste modifiche in pochi minuti. Se avrete

difficoltà, scriveteci! MC
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COMMODORE 64

Gestione delle interruzioni

di Andrea de Prisco

Grazie alla gestione delle inierruzioni da parte del video interface chip 6567.

c/uesto mese realizzeremo per il nostro Commodore 64

finestre testojgrqfica hgr

e la visualizzazione contemporanea di 16 spriie.

Seconda parte

Gli interrupt dei VIC 6567

Dicevamo lo scorso mese che ogni 60-

esimodi secondo rinLcgralo di Input Oui-

pul eia 6526. manda un .segnale di interru-

zione al microprocessore 6510. Se rinter-

razione c accolla, questi molla tutto ed

esegue il programma di manipola/ione del-

le interruzioni, Con le applicazioni Orolo-

gio, Sveglia e Caratteri Flashing abbiamo
anche visto come sia possibile sfruttare gli

interrupt per gestire una mini programma-
zione parallela.

Dando uno sguardo un po' più attento

ai collegamenti tra i vari chip del 64 ei si

può rendere eomo che le interruzioni pos-

sono giungere anche da altrove. Innanzi-

tutto dall'esterno della macchina; il con-

tatto 1 RQ del microprocessore è riportalo

anche sulla porta c.spunsioni del 64. In que-

sto modo è possibile che periferiche esterne

diuno comandi di interruzione al micro-

processore. per e.scguire particolari opcra-

Non atTronlcrcmo da questo punto di

vista il problema; ci occuperemo delle in-

terruzioni da parte dei video interface chip

6567. Anche quest'ultimo ha per così dire,

un Ilio diretto col 6510; quando "io ritiene

opportuno", può mandare la sua brava

interruzione a papà. Tanto per cambiare,

fwr attivare gli interrupt del 6567 è necessa-

rio agire sui registri interni, listati bit per

bit a pagina 124.

il Raster Registcr

Prima di entrare nel vivo del discorso, ei

sarebbe da parlare un po' del Rastcr Regi-

ster o registro di quadro. È formato da 9

biiequindiéktcaioinduercgi-stridcl video

inlerliicc chip. Gli K bit di ordine più basso

si trovano alia locazione 53266. il bit più

signillcativo é loculo nel registro 53265.

sempre nella posizione più alta (la 7|. Svol-

ge una duplice funzione, a seconda che sia

usalo in lettura (PF.EK | o in scrittura (PO-
KE). Nel primo caso restituisce l'atlualc

posizione del "pennello elettronico" del

vostro T\': come noto, l'immagine video é

formata da un insieme di linee orizzontali

che . opportunamente costruite da un fa-

Llstalo 1

tee F0RI«Sa76eTaS28SSiRCA01 I IPOKEI .11 ISCXT
lie REM *•*«*•*««•:«*«*•<««««««>••«*«*>*
1 1 1 REM « *

120 REM «TtTOURTHICE 6567 •

150 REM a

160 REM « ESEMPIO DI SCROLLINO FINE
161 REM •

162 REM $ —
163 REM * <C> 19BS AOP SOFTURRE
164 REM I

165 REM «

170 REM «•*(*«**•«**••*«•«<«»««*•«*«•*
180 PRINT'JHa TITOLATRICE
190 !(«•( 100>t |>e
600 A*- '

> INPUTAa>A>LENLAS> I IFA-0TH£Fe30
eie IFA<39THENAS< I )>LEPTS( *

. 19-Az«>*ASi l-'l«ll00TD2ee
A*< I )>LEFT*<A*.3e>iAS-M10SCAS.39>> I«I*1<A*LEN<A

siisoToeie
630 P0KES3S6S .PEEK (53S65 >nrC247 I K-0
240
250 P0KE53265, <PECK<53269>AND248)0R7
260 PRlNT*n*A*<K>IK-K*l« IFK>1THENK=0
270 FORP*6TO0STEP-l
260 P0KE25S.P>8YSS276e
290 FORT-ITOS0irCXT
300 SCXTs9YS92791>GOTO260
310 DATA 173, 17.208.41.128.209,249.173. 18.206.208.24
4 , 173. 17,208,41.248 ,5,255

320 DATA 14 1 , 17 ,209 ,96 , 120 , 173 . 1 7 ,208 .4 1 , 126 .209 ,248
.173, 19,208,201 ,251 ,208,242
330 DATA 173, 17,208,9,7, 14

I

. 17 ,208,182,0, 189,40,4

.

15
7.0. 4 .232.208.247. 189.40.5
340 DATA 157. 0.5, 232 .206. 247, 199.40,6, 157,0,6,232,20
8.247. 189.40.7. 157.0. 7.232
350 0ATA224. 192,206,245, 162,0, 189,40,216,157.0,216,
232 ,206,247,189,40,217 . 157
360 0700,217,232,209.247. 189.40,216, 157,0.218,232,
208.247.189.40.219.157.0. 213
370 DATA232.224, 192,208,245,99,96

Listato 2

2 REM « •

3 REM SCRGLL *

5 REM t ESEMPIO 01 SCROLLINO FINE •

6 REM » SESCA USO DEL RASTER RESISTER *

8 REM •«««*«»««*»«*««««»>««(*«*««><••
10 P0KE532eS,PEEK(S326S)ASO247
20
30 P0KE53265 . (PEEK (53265 >AFO240 >OR7
40 PRINT* «*$* SFARFALLASENTO DI SCHERMO «*•« *

50 FORI-6TO0STEP-1
60 P0KE5326S . (PEEK (53265 >AM3248 >OR I

70 REM FCRT«ITO50*NEXT
60 FEKTI6OTO30
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SCIO di elettroni uU'interno del cinescopio,

rormano l'intera schermata. Indipendente-

mente da applicazioni computerccce. que-

sto avviene anche mentre si segue il tele-

giornale. È l'occhio che con la sua inerzia

non si accorge di quanto cfTcìtivamcntc

accade illudendosi di avere davanti una
immagine intera. Apparentemente, inter-

rogare il Raster Regisler non sembrerebbe

mollo utile; specialmente da Basic, che con

la sua esa.speranle lentezza, prendere una
qualsiasi decisione a un determinato valo-

re del quadro, diventa praticamente im-

possibile. Da linguaggio macchina la cosa

diventa più interessante: è possibile realiz-

zare un ciclo di attesa finché il registro di

quadro non assuma un particolare valore.

La domanda però c sempre la stessa: per

quale motivo si dovrebbe .sfruttare l'infor-

mazione data dal Raster Rcgisicr'.’

Non è difllcilc rispondere. Per comincia-

re. tra tulli i valori che può assumere il

registro di quadro (con 9 bit da 0 a 5 1 1 ),

solo tra 51 c 250 il pennello sta effettiva-

mente mostrando qualcosa sul video. Per

tutti gli altri valori il video interface chip o
visualizza il bordo o aspetta semplicemen-

te di iniziare un nuovo quadro. Interrogan-

do continuamente il Raster Register pos-

siamo ad esempio modificare qualcosa sul

video mentre il pennello c fuori campo
< parlando a raiicnty. mentre non visualizza

nulla). Per capire meglio, sfruttiamo un'al-

tra delle possibilità offerte dal 6567: lo

scrolling Ime (di un solo pixel alla volta)

nelle quattro direzioni.

Viene usato per far entrare "in campo"
lentamente nuove informazioni mentre
lentamente vecchie informazioni sparisco-

no dalla parte opposta. Il programma Ti-

tolatrice listato in queste pagine già visto,

ma non commentato, sul n. .^0 di MC. ne è

un esempio.

Dando Run vengono richieste le linee da

mostrare (max 100). Si dà il via battendo

Return all’ultima richiesta di input. Il vi-

deo interface chip svolge gran parte de!

lavoro, ma non lutto. Per implementare lo

scrolling fine bisogna scrivere un program-

ma opportuno, preferibilmente in linguag-

gio macchina. La prima cosa da fare, è

passare al modo .^8 colonne per lo scrolling

orizzontale o al modo 24 righe se si deside-

ra quello verticale. Ciò per far posto alle

nuove informazioni prima dello scrolling

vero c proprio. Per il movimento verticale

verso l'alto, i passi sono:

I ) passare al modo 24 righe;

2) impostare il registro di scrolling ver-

ticale al valore massimo (tulio lo schermo
si abbassa di 8 pixel, nascondendo soUo il

bordo inferiore la 25-csima riga);

3) riempire la riga 25 con le informazio-

ni da mostrare;

4) variare lentamente il registro di scrol-

ling in modo da far apparire la riga 25 e far

scomparire la prima:

5) con una routine in linguaggio mac-
china per muovere il contenuto dello scher-

mo di una posizione verso l’alto;

6) ritornare al passo 2;

Per il movimento orizzontale l'algorit-

mo è sostanzialmente lo stesso; uniche ov-
vie differenze sono;

a) il modo da usare è quello a 38 colon-

b) Si agisce sul registro di scrolling oriz-

zontale.

c) I nuovi dati andranno posizionati

sull'estrema colonna di destra o di sinistra

a seconda della direzione dello scroll.

Le POKE da usare sono:

POKE 53270.PEEK(53270)AND 247
seleziona il modo 38 colonne.

POKE 53270.PEEK(S3270) OR 8

ritorna al modo standard 40 colonne.
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POKE 53265,PEEK(53265)AND 247

seleziona il modo 24 righe.

POKE 53265,PEEK{53265) OR 8

ritorna al modo 25 righe

Con X c Y compresi tra 0 e 7 tramite le

due .seguenti poke. si importano i registri di

scrolling orizzontale e verticale:

POKE 53270,(PEEK(S3270) AND 248) OR X -

orizzontale

POKE 53265,(PEEK(53265) AND 248) OH Y -

verticale

Fin qui sembrerebbe tulio normale. Il

problema più grave è dato dal fallo che,

nell'algoritmo sopra visto, il passo 5 c il

passo 2 (ad ogni iterazione) dovrebbero
avvenire contemporaneamente, pena un

fastidioso sfarfallio del quadro durante la

costruzione dcH’immagine da parte del

6567, Consideralo poi che "contempora-
neamente" (questa volta nel vero senso

della parola) per il 64 é impossibile, l'unica

cosa da fare è eseguire sequenzialmente le

due operazioni quando il 6567 non visua-

lizza nulla, in altre parole, quando il Raster

Regisler ha superato il valore di 250. Tanto
per avere un'idea di cosa voglia dire non
aspettare il momento opportuno per ese-

guire i due punti di cui sopra, digitale il

programma Scroll.

Vedrete il quadro sfarfallare ad ogni ite-

razione.

Il programma Titolatrice effettua la tra-

sposizione di tulio lo schermo e resciia il

registro di scroll quando il registro dì qua-

dro ha superalo 250. La realizzazione dì

questo sincronismo è affidala a una routi-

ne in linguaggio macchina, come si può
notare dalie lince di DATA presenti nel

listalo.

1^ interruzioni

Per generare veri e propri inlcrrupl da
parie del 6567 si agisce .sui registri 26 e 27.

locali rispcllivamcnie a 5.3273 e 53274. Il

video interface chip può mandare segnali

di interruzione al verificarsi di uno dei se-

guenti 4 eventi: è avvenuta una collisione

tra due sprile. tra uno sprile e il testo, è

stata appoggiala la penna unica sullo

schermo TV. il registro di quadro ha rag-

giunto un determinato valore. Per selezio-

nare tra questi, al verificarsi dì quale even-

to bisogna avvertire il 6510 con una inter-

ruzione. si agisce sul registro localo a

53274. dello appunto di abilitazione del-

l'interruzione. Sellando il bit 0 avremo un
inierrupt sincronizzalo con una data posi-

zione del quadro, sellando il bit I l'interru-

zione si veririchcrà a ogni collisione spriie-

dali. cui bit 2 ad ogni collisione spriie-

sprilc. selleremo il bit 3 se interessali a

inlcrrupl da penna ottica. Sarà opportuno
disabilitare le interruzioni del 6526 se vo-

gliamo abilitare quelle del 6567. La poke
che ci permette que.sio è:

POKE 56334, PEEK(56334) AND 254
La possibilità degli interrupi caustui da

collisioni da sprite. può essere usata per I

giochi in linguaggio macchina, ad esempio
incremcntareil punteggio ad ogni navicella

spaziale abbattuta. Si potrebbe inserire la

routine che conteggia i punti a capo del
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programma di manipolazione delle inter-

ruzioni. come già visto per i programmi
"Orologio". "Sveglia" e "Caratteri Fla-

sliing". Se la navicella è abbattuta, il mi-

croprocessore molla tutto (come al solilo)

e incrementa il punteggio.

Per provocare una interruzione ad un

dato valore del quadro, comunicheremo al

6567 tale quantità. Per fare questo si usa il

Rastcr Register in scrittura: una POKE in

tale registro, viene memorizzata aH’interno

del video intcrracc chip per provocare l'in-

terruzione ogni volta che il quadro egua-

glia late valore. Anche in questo caso, oc-

corre ricordare che il Rastcr Register è

formato di 9 bit c di conseguenza, localo in

due registri del 6567. Si tratterà sempre di

eseguire due PEEK o due POKE.
Un'applicazione abbastanza semplice di

tale procedimento potrebbe essere la vi-

sualizzazione di mezza pagina video di un
colore da rimanente di un altro. Colore di

sfondo, si intende. L'informazione del co-

lore di sfondo, com'c nolo, è mantenuta
nella locazione 53281. Se cambiamo tale

valore, lo schermo cambia tinta. L'idea è

quella di passare da un colore ad un altro,

ripetutamente, a determinati valori del

quadro. Diciamo che si parte col colore di

sfondo blu. Quando il 6567 ha disegnalo

metà schermo, cambiamo colore di sfon-

do, (agendo in 53281) in rosso. Terminato
il quadro, si ripassa al colore blu. per poi

riattivare il rosso a metà schermo. Tutto

questo venticinque volte al secondo, la fre-

quenza con cui il video interface chip dise-

gna il quadro. I passi veri e propri sono:

I ) disabilitare le interruzioni del 6522.

2) Cambiare il contenuto di $0314 c

$0315 (puntatore alla routine di manipola-
zione deirinicrruzione).

3) Scrivere in Ram la nuova routine di

manipolazione delle interruzioni.

4) Impostare in registro di quadro al

valore di 150 (approx.mezzo schermo).

5) Abilitare le interruzioni del 6567. sel-

lando il bit 0 del registro 53274.

La nuova routine di manipolazione delle

interruzioni, sarà chiamata, per la prima

volta, appena il video interface chip ha

completato il primo semi schermo (che ha

colorato in blu). Questa routine, sarà ap-

prossimativamente fatta cosi:

1) se il colore di schermo è rosso, vai a 5

le stala già completala la schermata);

2) si passa al colore di schermo rosso;

3) si imposta il Rastcr Register al valore

di 251. per provocare una nuova interru-

zione al termine del quadro;

4) sallaa$EA3l per completare il pro-
gramma di manipolazione delle interruzio-

ni (scansione della tastiera, incremento del

TI$. ctc.);

5) si passa al colore di schermo blu;

6) si imposta il Rastcr Register al valore

di 150. per provocare una nuova interru-

zione u metà quadro;

7) salta a SEA 31 per completare il pro-

gramma di manipolazione delle interruzio-

ni (scansione della tastiera, incremento di

TIS. eie.).
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Le interruzioni del 6567 funzionano in

un modo un po' strano; ogni volta che il

video imcrfacc chip manda un interrupi.

vuole conferma di avvenuta ricezione da
parte del 6510. Se ciò non accade, non
verranno mandati altri segnali di inierrupt.

La routine sopra schematizzata deve essere

arricchita dal punto 0. da eseguire prima di

ogni altro test o operazione. Il passo zero,

per l'appunto, manda conferma al 6567.

settando opportunamente un bit nel regi-

stro 53273. Il bit da sellare deve essere lo

stesso deirinterruzionc scelta in 53274. Bit

U nel caso nostro:

0) setta il bit 0 di 53273. per confermare
l'avvenuta interruzione.

È il passo da aggiungere all'algoritmo

sopra mostralo.

Non useremo gli intcrrupt da 66567 per

visualizzare (inutilmente) schermate bico-

lore; ci occuperemo di qualcosa di più co-

struttivo: miscelare i modi testo c bii-map,

e mostrare contemporaneamente 16 spritc.

L'algoritmo per visualizzare mezza pa-

gina grafica e mezza pagina testo è sostan-

zialmente lo stesso visto per bi-colorare lo

schermo. L'unica differenza sta nel passag-

gio di "modo" in luogo del semplice cam-
biamento di colore dei punti 2 e 5. Se modi-
lìchiamo i suddetti passi nel seguente mo-
do:

2) si passa al modo bit-map

5) si passa al modo testo

avremo mcz.za schermata in alta risoluzio-

ne c mezza schermata di testo; molto utile

ixr mostrare sia output grafici che norma-
lissimi caratteri (cs. didascalie).

La routine Hgrjrq funziona come la

grafica hgr. vista sul n. 31 di MC, ma visua-

lizza contemporaneamente nei due modi.
La prima linea serve per specificare l'altez-

za del “Taglio". H = 0.5 mostrerà mezzo
schermo lesto e mezzo bit-map. H = 0. lut-

to bit-map; H = 0.3. il 30% di testo e 70%
di grafica. Non ha mollo senso H = 1, che
come è facile intuire, mostra lutto testo.

Dopo il Run. per ploUare punti sullo

.schermo, si assegnano le coordinale alle

variabili X e Y e si esegue un GOSUB 30.

16 Spritc

Sfrutteremo ora gli intcrrupt del 6567
per visualizzare contemporaneamente 16

sprìle. Il programma c listato a pagina 1 26
e non é altro che una routine di manipola-

zione delle interruzioni che gestisce tale

funzione. Per poter sfruttare 16 sprite. c

opportuno avere le idee ben chiare sull'ar-

gomcnto spritc-standard. ampiamente de-

scrìtto sul manuale della macchina. Come
sappiamo, il video interface chip può vi-

sualizzarne. cosi com'é. solo 8. L'idea é

quella di far riprodurre a) 6567 una scher-

mata con una prima serie di 8 sprite. la

successiva visualizzandone altri 8. poi nuo-
vamente gli 8 di partenza e cosi via. ripe-

tendo sempre lo stesso ciclo.

Useremo l'area di memoria compresa
tra $D(M)0 (decimale 491 52) e SD070 (deci-
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malc4y2(>4) ptrcosiruirc due serie di pseu-

do-rcgisln del 6567. Nella prima serie di

pscudo-rcgislri (da 4m 52 a 49 1 9X( inserirc-

nio i dall rclalivi alla prima serie di 8 sprilc

(posizione, espansione, eolore. ecc.); nella

seeonda serie di rcgisiri Ida 49216 a 49263)
i dilli relativi alla seconda serie di sprile.

Proprio come se avessimo a che fare con i

veri e propri regisiri del 6567. mappali a

partire da 53248: le prime due loeazioni

eonlengono le coordinale (x e y) del primo
sprilc. le seconde, del secondo sprile ecc.

Potremo anche interrogare gli p.scudo-re-

gisln per le collisioni, tenendo però presen-

te che le due serie .sono distinte: saranno
segnalate le collisioni solo tra spnie della

stessa serie. Nelle locazioni comprese ira

4920(1 e 49215, inseriremo i puntatori alla

descrizione dei nostri 16 sprile. allo stesso

modo dei byte 2040-2047. u.sali nella ge-

stione normale.

Hacemmo un esempio: vogliamo far ap-

parire lo sprilc 1 4 nelle coordinale ( 1 00.50)

dello schermo. Lo sprile 14 corrisponde

allo sprilc 6 della seconda serie (14-8 = 6).

Dopo aver in.serito in memoria la Torma
dello sprile. e nel byte 49213 (il 14-csimo

puntatore) la posizione della sua descrizio-

ne (contando come sempre a blocchi di 64
celle), inseriremo le sue coordinate nei regi-

.stri 12 c 13 della seconda serie di p.seudo

Quindi ristru/ione sarà:

POKE 49216 12, 1(X)

POKE 49216 - 13. 50

Per abilitare la visualizzazione di uno
sprilc si usa (come sempre) il rcgislro 21:

POKE 49216 t 21,PEEK(49216 + 21)OR2T6
Se avessimo visualizzalo uno sprilc di

ordine inTeriorc a 8. avremmo usalo la se-

rie di pseudo-registri mappati a partire da
49152,

II programma che visualizza 16 sprile è

assai semplice. La prima operazione che

compie è di abilitare le interruzioni da par-

te del 6567 ogni volta che il Rasier Register

raggiunge il valore di 251. ovvero ad ogni

complcliimenlo di schermo. Ad ogni inter-

ruzione. il microprocessore non là altro

che riversare, aliernalivamente. la serie di

pseudo-registri nei registri veri e propri del

video interface chip. Completa questa ope-

razione prima che il 6567 inizi una nuova
schermata. L'cfTetlo (Inule è appunto quel-

lo di visualizzare una schermala con i pri-

mi 8 sprite. la successiva con gli altri 8. poi

di nuovo gli 8 iniziali, eiclicamcnic. li risul-

tato è più che soddisfaccnlc: l'iKchiu uma-
no. sempre per la sua inerzia, vede i 16

sprilc simultaneamente, sebbene legger-

mente '‘srariàllandosi”. ma non 8 alla volta

come cTTeitivameme accade. Come dire; il

trucco c'c. ma (quasi) non si vede! MC
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DELTA: IL DATABASE DI FIDUCIA!

Volete gestire le informazioni in modo facile, veloce ed accurato? Il database DELTA è

la sola risposta a tutti questi attributi. DELTA vi permette di creare qualsiasi tipo dì

record e soddisfare le vostre esigenze!

DELTA è un generatore di applicazioni ed è ideale per archivi del personale, ospedalieri,

agenzie viaggio, libreria, magazzino, fatturazione, laboratorio, studio avvocati e mille

altri!

DELTA è completamente in ITALIANO (manuale e dischetti). E'facilissimo da usare!

Non richiede la conoscenza di linguaggi di programmazione. Il menu principale guiderà

l’utente passo dopo passo. Ideale per l'uomo d'affari, DELTA è usato ogni giorno anche

da esperti programmatori in piccole o grandi aziende in tutta Europa!

Con DELTA è possibile selezionare, classificare, elaborare, produrre prospetti, etichette

ecc. e persino inviare lettere personalizzate! DELTA è capace di trasferire dati su/da altri

programmi quali Multiplan, L^tus 1*2-3, Wordstar ecc.

DELTA è in grado di ricordare una serie di diverse operazioni e ripeterle poi quante volte

lo si desideri. L’utente potrà così creare il proprio menu dì opzioni automatiche!

Distribulo da:

IBM Italia attraverso la rute di concessionari
Olivctti/Syniax SpA Tel. (02) 87 74 44
Digital Equipmenl SpA Tel. (02) 617 96 4 17

llculcll Packard Italiana SpA Tel. (02) 92 36 91
llardcn Italia SpA Tel. (02) 82 43 741
Wang Italia SpA Tel. (02) 23 04 021

Compsot't Pie, Hallams Court.

Shamlcy Green. Nr Guildl'ord.

Surrey. England GU4 8QZ

Elisabetta M. Orlandini Micklcurì)^l



4 di Valter Di Dio

Interrupt nell'Apple II

dì Froiwesfo Mi-siiiia - Axii

Sul numero J6 dello rivista ho letto la

prova dell'AmstradCPC 464 in cui siparla-

va delle po.ssihililà di gesiione degli interrupt

del suddetto iwnputer (AFTER ed EVE-
RY).

Incoraggialo anche dalla routine HEX-
BASIC comparsa sullo stesso numero mi
sono deciso a scrivere una roiitinetta che

possa gestire gli interrupt sul mio Apple.

Per chi non lo sapesse, diro che gli inter-

rupt, che si possono abbreviare con IRQ
I Interrupt ReQueslì sono .segnali prodotti

via hardware o via sottware che forzano il

microprocessore a interrompere il lavoro

che sta e.seguendo per saltare ad una parti-

colare routine.

Ij.' routine che ora presento servono pro-

prio a forzare l'interprete a interrompere

Te.seciiziane delprogramma Ba.sic per .salta-

re a una routine.

Dimenticavo di dire che ijuesii interrupt

vengono e.teguiti ogni tanto, e in ipiesto par-

ticolare ca.so più di dieci volte al .secondo, a

.seconda della lunghezza della routine che
deve venire periodicamente e.seguitu.

La routine del listato I è il manipolatore

di interrupt vero e proprio. Questa routine

deve venire copiata e salvata su disco. Per
attivarla è necessario caricare la routine

"periodica", caricare il manipolatore, modi-
ficare ilJSR ROUTINE se la routine "pe-

riodica" non è allocata alla S.UO, operazio-

ne eseguibile da Ba.sic con:

POKE 7H0. indirizzo INT
I indirizzo:256 1 *256

POKE 781. lNT(indirizzo!256t

e infine attivare Tinterrupt con CALE 768.

Per disattivare gli interrupt basta dare A
= VSRtlll. Da tjue.slo momento Tinicrpreie

non interromperà più il .suo lavoro finché

non verrà data nuovamente CALE 768.

Il listato 2 è un altro programmino in

.4.s.sembler chiamato IRQ SPRITE (nome
dato pensando con nostalgia alla CALE
SPRITE delfu- TIW). che è in grado di far

muovere un pixelper lo .schermo indipenden-

temente dal programmo.
N.B. Il manipolatore va salvato .su disco

con II nome di IRQ.OBJO. .->5 200. LS 39 e

il listato 2 vt; .salvalo con il nome di

SPRITE.OBJO. AS 340. LS 64.

Per .sperimentare queste routine bustafa-
re girare ilprogrammino Ba.sic del listalo 3 e

vedere il risultato, oppure copiare il listato

4. Questo programma è un giaco che icsa la

routine SPRITE e con.sisie nel centrare un
pixel che si muove per lo schermo. Poiché il

pixel l’fl ad interrupt il suo movimento é

velocissimo e diffìcile da seguire.

Un 'ultima avvenenza: gli interrupt non
vengono più eseguiti quando l'interprete in-

contra una H'A IT. una INPUTo una CET

o

quando si sulla ad una routine in linguaggio

macchina.

Naturalmente questi sono solo dei picco-

lissimi e.sempi delle possibilità degli inter-

rupi. Altri u.si .sono: orologi in tempo reale,

mu.sica indipendente dai programmi e tante

altre cosette.

Quindi chiunque abbia una cono.scenza

del linguaggio Assembler 6502 può mod'ift-

care le routine o crearne di nuove. Per e/uesii

puntualizza che prima di eseguire routine

grafiche ad interrupt, da .Assembler è consi-

gliabile salvare nello stock e poi riprendere

lutti i puntatori grafici Icome nella routine

SPRITE).
Chiunque abbia sviluppala routine inte-
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ressanii ad iiuerrupi può caniallarnii lelefo-

nundomi o scrivendomi. // mio indirhzo è:

Francesco Meschia.

H9. Viale Pariigiani - 14100 Asii

Tel. I0I4II 217475

Un po' di chiarezza...

Nonoslanlc il funzionamcnlo dd pro-

gramma sia corretto, ci sono nel testo dd-
l'autorc alcune inesattezze che è il caso di

precisare, soprattutto per non ingenerare

confusione nei lettori meno esperti di pro-

grammazione in linguaggio macchina.

Ci sono due tipi di intcrrupt nel 6502:

l'NMI e riRQ.
Il primo (Non Maskerable Intcrrupt) è

un comando brutale dato al microproces-

sore da una periferica perché, appena ter-

minata l'istruzione in corso (sei microse-

condi nel caso peggiore), venga dato corso

all'apposita routine di servizio deli'inter-

rupt non mascherabile (in genere è succes-

so qualcosa di grave tipo una mancanza di

corrente o la raccolta di un dato da una
periferica che non può assolutamente at-

icndere).

II secondo (Intcrrupt Request) è una ri-

chiesta di interruzione che una periferica

rivolge via hardware al microprocessore e

che viene da questi eseguita appena possi-

bile. In questo 'appena possibile' è sottinte-

sa una capacità software di gestione dcl-

riRQ sia per quanto riguarda il momento
dciresecuzionc che per quanto riguarda la

priorità tra periferiche che chiedessero

conicmporancamcntc di essere ascoltate.

È in genere riRQ che si usa per effettua-

re delle operazioni dcliche senza dover te-

nere impegnato il microprocessore per lut-

to il tempo del servizio. Ad esempio se si

collega il filo del READY della stampante

atl'IRQ si può continuare a lavorare men-
tre la stampante scrive (naturalmente con
un programmino di gestione e un'area di

memoria dedicata al buffer di stampa).

L'IRQ può essere attivato anche da una
istruzione in linguaggio macchina: il

BREAK (codice 0); ma in questo caso vie-

ne gestito daH'Applc in modo diverso e si

usa principalmente per il debug dei pro-

grammi in Assembler.

Risulta chiaro perciò che. essendo l'in-

lerrupt una richiesta di servizio hardware,

non si può provocare da Basic (a meno che

questo non sia stalo previsto dal sistema

operativo).

100 REM PROVA INTERRUPT
110 PRINT CHR* <4)‘'BLQAD SPRITE. OBJO"
120 PRINT CHR* <4C'BRUN IRQ. OBJO"
130 HBR
140 CALL 74BJ.REM ATTIVA L’INTERRUPT
150 POR LOOP = 1 TO 10000
160 A = SOR ( 1

)

170 NEXT
180 A = UBR (0)s REM DISATTIVA INTERRUPT
190 REM LA RIGA 160 SERVE COME RITARDO

PULE 232,0!
IF PEEK
PKINt CHR»
PRINl CHR*

i DA = 32760 ro 32S22J

•UKt 233,12Bs SCALE- 1:

3) « 169 THEN 170
l4l"tiL0AtJ SPRITE. OOJO’'
(4/“EiRUN IRQ.ÙfclJo'’

NtERHUPT DIShBLE

VTAB 3: PRINT JIER

220

230

240

2B0
290
300
310

430
440
450

vrwti e: PRINT "IN QUESTO lilOCO IL ChCLIATORE
DI PIXEL. DEVE COLPIRE, CON LA SUA ASTRUNhV

E. IL PIXÈL CHE CORRE A META' tìLMERHO PRIMA
CHE IL TIMER VADA A ZERO."

PRINT " MAN MANO CHE CATTURERAI I PIXEL IL
_TUD TEMPO UTILE DIMINUIRÀ'."

PRINT " USA IL PADDLE 0 PER MUOVERE L'ASTR
Q-_NAVe E IL BOTTONE PER SPARARE."
PRINT : PRINI ; PRINT " *»»***»» SUONA C
ACCIA »**»*»*»": VTAB 22s HTAB 2Ui PRINT
PREMI UN TASTO -"

POME - 16368,0; WAIT - 16304,128; REM ASP
ETTA UN TASTO
POPE - 16368,0
REM INIZIALIZZA VARIABILI & PAGINA ZERO
POPE 6,0

TI - 3u;SP - - 16336
HOME ; HGR
REM PLOTTA STELLE
HCOLOR- 7
POR 1 • I TO 50

X - RND (1) « 275: V = RND <ll * 140
DRAM 2 Al X.Y; NtXT
CALL 768; REM INTERRUPT ENABLE
REM LOOP PRINCIPALE DEL GIOCO
POR LO * l TO lOOOO

X = PDL 10);BU = PEEK ( - 162S7I
TI - TI - .5
IP TI - 0 THEN 600
HCOLOR- 7
DRAW 1 AT X.150
IP BU 127 THEN 490
VTAB 21; PRINT "

... vTftE, 22; PRINT " TIME LEFT:"
INT (Tilt" "i TABI 2SI ; "SCORE; "SC

HCOLOR- Os DRAW J AT X, ISO
NEXT
REM SPARO E SUONO
HPLOT X 4,135 TO X 4.65: REM LASER
POR SD - J TO 5sH = PEEK (SPI + PEEl- ISP) :

NEXT
HCOLOR- 0
HPLOT X 4,135 TO X » 4.65
IP PEEK (6) ••• X - 12 AND PEEK <61 • X + 20
THEN SC - se 200: TI - 30 - ISC / 200> ; CALL

64477; LO » 1: GOTO 4S0
GOTO 4So
REM DATA SHAPE TABLE
DATA 2,0,6.0.51,0,45.45.45.45.220.28,28,28,

/
(io)
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Kmx

Il programma dell'auiore infalii non uti-

lizza affano gli imerrupl del microproces-

sore. ma si aggancia alla funzione GET-
CHAR (SBl ) già vista nello scorso nume-
ro. che rinlerprcte Applesoft utilizza per

leggere dalla memoria il programma che

sta eseguendo. L'aggancio è fatto in modo
tale che ogni volta che l'Applesoft preleva

un carattere viene costretto anche ad ese-

guire una nostra routine (locata a S340).

Questo spiega perche Tintcrruzione non
nene eseguila durante certe istruzioni (IN-

PUT. GET ecc) e durante le routine in

linguaggio macchina chiamate con una
normale CALL. Gli interrupt hardware
(IRQ) invece, se non disabilitati con una
apposita istruzione, vengono sempre ese-

guiti al momento della richiesta. iéC

56. 36. 5;:, 54. 54. 30.ro. 30.30, 77,9. 24.52. 5'!,

63, 47, 45.45,45,53, 63,or, 63.63. 36. lOo, 77. 36, 3

6.O,2o0,200. i44. 18.36,0,0.5,0,0
59u ftEM riME=0
600 HCOUOR» S
610 POR DR = 0 TD 15
620 POR SD = 1 TO 3:H =- PEB ISP) s NEXT
630 HPLUT X.150 TQ RND Ut * 270 * 2. RND <J* •

luO + 4os NEXI
640 HOME
6S0 FDR I = 1 TO IO
660 POKE - 16303,0
670 VTfte ItJs HTOB 15: INVERSE : PRINT "GAME OVER

6SO FOR T = 1 TO 30s NEXT
690 PDKE - 16304,0: POPE - 16297,0: PQt.E - 16

3oO.Ù: NEXT
700 NORMAL : FOR I = I TD 100: NEXT
710 GOTO 170

Figura 4 - LiMuio ili un gheo rfaliz:am eim la rou

si herma salto conirolln della raullne in Linguaggio

PRINT sanno sosiilulli nm allrtilaaii spazi.

ih Imerrupl. Si deve eolpire un

Le routine delPApplesoft

La routine di questa volta permeile di passare uno o più

parametri, di un solo byte, ad un nostro programma in linguag-

gio macchina. Serve in pratica ad eliminare gli antiestetici ri-

chiami tipo:

100 POKE 10,45:POKE 11.30;CALL 768

che vengono sostituiti da una semplice:

100 CALI 768.45.30

I valori dei parametri possono anche essere delle variabili o
delie espressioni complesse tipo;

100 CALI 769.PEEK(243in6 + 1

In questo caso viene calcolala tutta l'espressione dopo la

virgola e il risultato, se minore di 2SS. sarà passato alla nostra

rouiine.

Esscndo essenzialmente un soiioprogramma del Basic
Applesoft, la routine controlla anche la validità sintattica del-

l'espressione e tutti gli altri tipi di errore che potrebbero verifi-

carsi (ad esempio un vettore sovradimensionalo o una stringa al

posto di un numero).

II nome della routine è GETPARM (almeno cosi la chiamo
io) in quanto corrisponde alla seconda parte della routine di

POKE. quella cioè che si irccupa del calcolo del parametro da
depositare neH'indirizzo desideralo.

Descri/ionc

GETPARM - Calcola il valore di una espressione preceduta

dalla virgola e deposita il risultato nel Registro X.
Se il risultato è maggiore di 255 segnala errore. Esegue inoltre

lutti i normali controlli del Basic su una espressione. Si può
usare ripetulamenic per prelevare più di un valore.

Il ritorno al Basic avviene tramite l'cnlry B7 della routine

CHARGET (SBl ). per cui neiraccumulaiore si trova il caratte-

re successivo della riga Basic: di norma S()() se la riga c Imita o
S.^A (:)scci sono altre istruzioni. Si può utilizzare l'entry SE74F
che scavalca il controllo di presenza della virgola, ma in questo

caso bisogna far precedere il JSR GETPARM da un JSR
CHARGET- Il carattere di separazione può così essere uno dei

seguenti:

: ()[l!?$ss_.ii \e te lettere da A a Z.

OF.TPARM i Z7UC \
Parametri in entrata Parametri in uscita

nessuno nessuno

Registri in entrata in uscita

Accumulatore qualsiasi car. succ . del Basic

Reg. X valore del parametro

Reg. Y

Stack point " non modificato

Entry; 8E74F - non controlla la virgola ma deve

essere preceduto da un JSR ÌB1 .

Note: Se il valore dell'e spresaione è maggiore

di 255 segnala ILLEGAL Qt'ANTITY ERROR, o

1, espressione. Rien tra al Basic tramite

la routine GETCHAR ( «B1 >.

Al rientro delia GETPARM il registro Y risulta azzeralo. X
contiene ovviamente il valore del parametro mentre tutti gli

altri registri si trovano come al rientro da una GETCHAR.

Slampa il car.mcrc comspivndcme al lalnrc ira parenicsi lame volle quanto ci
senno dopo la virgola
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Elenco

del software

disponibile

su cassetta

o minifloppy

Per ovviare alle difficoltà

incontrate da molli lettori

nella digitazione dei listali

pubblicati nelle varie

rubriche di software sulla

rivista, MCmicrocomputer
mette a disposizione i

programmi più significativi

direttamente su supporto

magnetico. Riepiloghiamo qui

a fianco i programmi
disponibili per le varie

macchine, ricordando che i

titoli non sono previsti per

computer diversi da quelli

indicati.

Il numero della rivista su cui

viene descritto ciascun

programma è riportato

nell'apposita colonna:

consigliamo gli interessati di

procurarsi i relativi numeri

arretrali, eventualmente

rivolgendosi al nostro Servizio

Arretrati utilizzando il

tagliando pubblicato in fondo
alla rivista.

Per l'ordinazione inviare l'importo (a

mezzo assegno, c/c o vaglia postale)

alla Technimedia srl, Via Valsolda

I3S. 00141 Roma.

Le cassette utilizzate sono Basf C-60
Compusette II; i minifloppy sono
Basf singola faccia singola densità.

DA2/OD
DA2/01
DA2/02
DA2/03
DA2/OA
DA2/0S

DA2/08

Shape TabUt

SDESUC

coHMODone aa

CSA/03 Othello
CSA/OA Chase
CSA/OS Spreadsheet
CSA/Dó Bilancia raailiare
CSA/07 The dark uiood

CSA/08 lotocalcio: sis.rid.
CSA/09 Orchetes
C6A/10 Uordprocessar
CSA/11 Helicopt
CSA/12 rinestra grafica
CSA/13 Paroliano
C6A/1A Scarabeo

17000
170QD

CSA/lb
DSA/01
06A/02
D6A/03
DSA/OA
OSA/OS
DSA/OS

COMMODORE VlC-20

CVC/01
CWC/02
CVC/03
CWC/OA
CVC/05
CUC/06
CVC/07
cuc/oe
CVC/Q9
CUC/10
CUC/1

1

CUC/12
CVC/13
CVC/1A
CVC/15

SINCLAIR SPECTRUM

CSS/01 TRILAB
CSS/02 SET di caratteri
CBS/03 Grafica TREOIM
CSS/OA Ippica
CSS/OS Graphic-Conp
CSS/OS Macchina del tempo
CSS/07 Piranide di lunnuh
CSS/Oa Over Basic
C5S/09 Prospettiva
CSS/10 Moton'jro

t/000

17000

TEXAS TI-99/AA

CT9/D1 • Macchina del tenpa
CT9/02 Simon
CT9/03 Babilonia
CT9/0A Labirinto 30
CT9/0S Piramide di lunnuh

CT9/07 «orphy
CT9/08 Equo canone
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Derivate

di Marco Genovesi - Pietrasanta (Lu)

Il programma che vi invio consente il

calcolo della derivata analitica delle fun-

zioni fondamentali, che normalmente si

studiano in analisi matematica. Tali fun-

zioni possono essere collegatc da operazio-

ni di somma e sottrazione e, a due a due. da

operazioni di prodotto e quoziente. Nel-

l'immissione delle funzioni è necessario ri-

spettare la sintassi specificata nella tabella

iniziale, per evitare risultati errali; è possi-

bile inoltre calcolare il valore numerico in

un punto Xd della funzione derivata. Que-
st'ultimo risultato si ottiene grazie alle pro-

prietà del buffer di tastiera illustrate nel-

l'articolo "Vie da 2^ro-l-64'' sul numero
38 di MC.

Commenti
Il nostro lettore è stato un po' avaro di

parole c quindi ci sembra necessaria qual-

che precisazione.

Il programma proposto potrà essere

molto utile a tutti quegli studenti che vo-

gliano esercitarsi sulla derivazione delle

funzioni fondamentali. Ci vengono offerte

inoltre altre possibilità: la prima, di minor
rilievo, è quella di poter introdurre una
sommatoria di funzioni fondamentali (se-

no, coseno, logaritmo, tangente, arcotan-

gentc ecc.).

La seconda, ci permette di introdurre

funzioni più complesse (a due a due) sotto

forma di prodotti o quozienti dì due delle

funzioni fondamentali cui abbiamo accen-

nato. Infine, l'ultima possibilità offerta ci

piermctte di calcolare il valore della funzio-

ne derivata in un punto Xg. Su quest'ulti-

mo fatto riteniamo utili delle ulteriori pre-

cisazioni. Cominciamo intanto col dire

che. in generale, bisogna rispettare rigoro-

samente la sintassi illustrata in un'apposita

tabella impressa sullo schermo all'inizio

dell'elaborazione. In base ad essa, se ad

esempio vogliamo calcolare la derivata del

rapporto

Sinx

dovremo introdurre in macchina la funzio-

ne scritta in questi termini;

+ (X)T01/SIN(X).
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Otterremo come risultato, sul telescher-

mo, la “scritta";

( + (1- + SIN(X)-+(Xlt01' + COS(X))/(( +
SIN(X))T2)|

che. opportunamente decifrata (non è dif-

ficile osservare che la scrittura un po' ec-

centrica è dovuta al fatto che ogni funzione

componente viene indicata con il segno ).

equivale a

Slnx - xCosx

(Sinx)>

A questo punto, se vogliamo calcolare il

valore di questa funzione in un punto, pre-

meremo un tasto qualsiasi: ci verrà chiesto

di introdurre il valore di Xq e verrà elTet-

tuato il calcolo.

Una cosa importante da notare è che,

essendo il valore calcolato di volta in volta,

avendo introdotto la funzione-risultato in

una linea di programma (la 310} utilizzan-

do le proprietà del buffer di tastiera, non
potremo, naturalmente, introdurre un va-

lore di X(, che annulli il denominatore, per-

ché in tal caso ci verrebbe segnalala una
condizione di errore e il programma si ar-

resterebbe- Attenzione, quindi.

Come ultime cose, ricordiamo che non
vengono elTeltuate le derivazioni sia delle

funzioni precedute da costanti che di quel-

le di argomento composto. Inoltre, se sba-

gliate la sintassi della funzione introdotta,

a volte viene fornito un risultato “sintatti-

camente errato" per quanto riguarda segni

o parentesi per cui, in quel caso, volendo

calcolare il valore della funzione ottenuta

in un punto Xq, otteremo un: ?Sintax error

in 310!

Infine, le funzioni a denominatore do-
vrete introdurle senza segno; un eventuale

segno “-* va portato a numeratore.

BLifc

9</i Michele Morini - Monza (Mi)

L'idea centrale del gioco è la simulazio-

ne di una popolazione di cellule ideale,

confinate in una zona limitata, entro cui

nascono, crescono e muoiono. Ogni cellula

può semplicemente avere due stati possibi-

li: viva 0 morta, c’è o non c’è; quello che

sarà il suo destino alla generazione succes-

siva è deciso in base all'esame delle condi-

zioni di un suo intorno. Potremo stabilire,

ad esempio, che una cellula muoia se è

isolata, cioè se non ha altre cellule vive

intorno a sé, oppure che muoia per soffo-

camento quando è completamente circon-

data da altre cellule vive.

Questo gioco non è certo una primizia:

nasce infatti nel 1970 ad opera di J.H.Con-
way e affonda le sue radici nei primi anni

cinquanta negli studi che Von Neumann
effettuò sugli automi cellulari alla ricerca

di strutture autoreplicantisi. É chiaro dun-

que che Life è un caso particolare, e parti-

colarmente felice, di automa cellulare: si

assume infatti che le celie abbiano due stati

possibili (anziché n stati), che siano qua-

drate (anziché un poligono qualsiasi), che

la matrice delle celle sia rettangolare, che

l’intomo significativo sia costituito da otto

cellule circostanti (intorno di Moore) e che

il tutto sia in due dimensioni, cioè nel pia-

no. Rimane ora da decìdere la regola dì

transizione che porrà le condizioni di na-

scita, mortee sopravvivenza delle cellule. Il

gioco originale si svolge con i seguenti vin-

coli: se una cellula è viva, rimarrà tale nella

generazione seguente se vi sono due o tre

cellule vive nel suo intorno; se ve ne sono
tre sarà viva Indipendentemente dal suo
stalo attuale (nascita); in ogni altra situa-

zione morirà. Logicamente rimangono
molle altre regole da esplorare, circa 10

elevato a 77!

Volendo, è anche possibile cambiare la

topologia deU’intomo considerando solo

le quattro direzioni principali (intorno di

Neumann): in questo caso le regole possì-

bili scendono a 6SS36. Inutile aggiungere

che abbiamo la più completa libertà di agi-

re sulla configurazione d'inizio della popo-
lazione ed è proprio qui il fascino del gioco:

nella sua imprevedibilità e diversità. Una
minima variazione dà orìgine a sviluppi

diversissimi tra loro: alcune configurazioni

muoiono completamente, altre ciclano con
perìodi più o meno lunghi, altre ancora

raggiungono la stabilità dopo un certo

tempo. (Nota: vedi la serie di articoli sul

Life di Corrado Giuslozzi su MCn. 37-38
.39 - 40).
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Il programma
Life gira senza problemi su Vie 20 in

qualsiasi configurazione di Ram. Per otte-

nere questa trasportabililà e la possibilità

di compilare una regola qualunque, è stato

aggiunto un piccolo programma in Basic

che. in base alla Ram presente, provvede

ad allocare correttamente il programma
vero e proprio, completamente in LM, e

ad inizializzare alcuni parametri. Dato il

<Run>, dopo una breve attesa, ci verrà

chiesto se desideriamo compilare una no-
stra regola di transizione: rispondendo
“NO” o un altro carattere (anche il solo

< Rcturn>) viene selezionata la regola o-

riginale del gioco sopra descritta; se ri-

sponderemo invece afTermativamente, il

programma chiederà, per ogni numero di

cellule vive neH'intomo, quale sarà la sorte

della cellula centrale: ad ogni domanda
(otto in tutto) risponderemo con “1" se

vogliamo la cellula viva in ogni caso, “0”

per una morte certa ”X” per una situazione

stazionaria. Avute le risposte, viene co-

struita una tabella in Ram che consente di

ridurre drasticamente i tempi di elabora-

zione. Infatti una volta noto il numero del-

le cellule vive nelPintomo, l'accesso all'ele-

mento della tabella, che indica lo stato del-

la generazione successiva, è praticamente

immediato. Un'ulteriore domanda riguar-

da la scritta che indica il numero di genera-

zioni trascorse, che possiamo chiedere di

avere in alto sullo schermo o no. A questo
punto, quando vedremo il cursore lampeg-
giante sullo schermo, potremo disegnare la

configurazione d'inizio che più ci aggrada
con Shift+Q (pallina): qualsiasi altro ca-

rattere viene considerato cellula morta.
Terminata questa operazione, premeremo
< RETURN > e a questo punto potremo
ammirare la vita che scorre sul video.

Premendo un tasto qualunque si può
arrestare temporaneamente l'elaborazio-

ne. congelando le nostre cellule. A questo
punto si hanno varie possibilità: premendo
“R" il gioco riparte a ritmo normale, con
“E” vedremo apparire il cursore lampeg-
giante e potremo intervenire sulla situazio-

ne attuale modificandola. Tornando a pre-

mere <RETURN> siriparteeeon •‘X”si

pone termine aU'ciaborazione. Ogni altro

tasto ha l’elTctto di far avanzare di una
generazione e, poiché i tasti sono dotati di

auto-repeat, tenendolo premuto vedremo
la scena rallentata.

É possibile cambiare il colore dello

schermo agendo, come al solito, sulla loca-

zione 36S79 e quello delle cellule cambian-
do il valore della variabile CO in testa al

Basic. Un ultimo avvertimento va ai pos-
sessori di Vie 20 inespanso: può capitare

che, dando il <RETURN>,infasediedit
appaia il famigerato messaggio “out ofme-

mory". Per evitare questo inconveniente

basta posizionarsi nell'angolo in allo a si-

nistra con "Home'' e... andrà tutto liscio.

Inviate i vostri programmi

Alcuni lettori ci chiedono, nelle loro lette-

re. come sottoporre i loro programmi a MC.
È semplicissimo: registrate i vostri lavori

su cassetta o disco (se il programma é pro-

prio mollo corto può bastare il semplice li-

stato; certo, la cassetta non guasta mai ...),

corredateli dell'opponuna documentazione
e spedite il lutto alla redazione, indicando

magari sulla busta la rubrica interessala.

Tulli i programmi che arrivano sono esa-

minati cd i migliori pubblicali.

Purtroppo non possiamo restituire, per

ragioni organizzative, i! materiale che ci vie-

ne inviato, anche in caso di mancata pubbli-

cazione.

Ricordatevi che migliore è la documenta-
zione. maggiore è la possibilità che il vostro

lavoro venga pubblicalo: spiegale quindi

chiaramente il funzionamento del program-
ma ed accludete lutto quello che pensate

possa essere utile (elenco variabili c via di-

cendo). Soprattutto non dimenticate di indi-

care Il vostro nome ed indirizzo (qualche

volu succede!) e. se possìbile, il numero lele-

Ah. quasi dimenticavamo: naturalmente é

previsto un compenso, che varia normal-
mente tra le 30 e le 100.000 lire, a seconda
della qualità del lavoro invialo.
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EASY COMPUTING tl offre la più vasta 9aRiina
di prodotti originali per II COMMODORE 64, tra-

dotti In Italiano, per un Immediato utilizzo, sla

nel campo professionale che nel tempo libero.
Con II vantaggio di ricevere tutta la documen-
tazione relativa al programma che tl Interessa
direttamente a casa tua. Basta compilare il cou-
pon o scrivere direttamente a EASY COMPU-
TING - Via A. BertanI 24 - S0137 Firenze.

Questi i principali programmi che EASY
COMPUTING ha selezionato per te:

SUPERSOFT - MUSIC MASTER, BUSI-
CALC 2, BUSICALC 3, TOOLKIT, ViCTREE.
ZOOM, INTERDICTOR PILOT, MIRRO AS-
SEMBLER e una scelta di VIDEOGAMES
intelligenti.

ABACUS - ZOOM PASCAU SUPER DISK
UTILITIES, SCREEN GRAPHICS, ULTRABA-
SIC, SYNTHY 64, VIOEOBASiC, GRAPHICS
DESIGNER, TAS, CAOPAK, CHARTPAK.
VIZA - VIZASPELL, VIZAWRITE.

ANIROG • Per la prima volta In Italia de-
cine di videogame! originali, considerati
come I più elaborati e affascinanti del mer-
cato europeo.
OXFORD PASCAL, HARDCOPY.

HARDWARE - SUPERSKETCH, VIDEO GRAPHIC DIGITISER,
LIGHT PEN, 4 SLOT MOTHERBOARD.
INTERFACCE: SERIELINK/RS, SERIELINK, CENTROSERIAL,
PRINTLINK, etc.

ÉAsycomputine
VIA A.BERTANI 24 ^ FIRENZE

MC



cura dì Tommaso Paitluso

Gestione magazzino

di Vincenzo Garofoh - Cosenza

Il programma che vi propongo serve per

gestire un magazzino e presenta alcune

particolarità interessanti: è presente il co-

dice di ogni articolo, obbligatorio, un'e-

ventuale nota di massimo dieci caratteri,

ed inoltre le varie opzioni vengono selezio-

nate muovendo sullo schermo uno sprite a

forma di dito servendosi del joystick. Il

programma non accetta due codici o due
descrizioni uguali.

Per il salvataggio dei dati, è possibile

zionamento del programma inviato dal

nostro lettore. Esso può essere utilizzato

per una gestione semplificata di un piccolo

magazzino di cui gli articoli vengono clas-

sificati in schede che possono essere poi

stampate singolarmente su carta. Ogni
scheda contiene:

il codice dell'articolo

la sua descrizione

golo. Per selezionare un'opzione, dovremo
spostare, servendoci del Joystick, unospri-

le che vedremo lampeggiare in allo a sini-

stra sullo schermo, portarlo nel rettangolo

interessalo e premere il pulsante di fuoco.

Le voci selezionabili in questa prima fase

Inserimento Cancellazione

Carico Correzione

Scarico Stampa
Scrittura Scheda
Lettura Directory:

le abbiamo scritte nello stesso ordine d
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contenuto di un dischetto eventualmente

posto nel drive mentre “Lettura" legge, su

nastro 0 disco, il file “Dati magazzino"
precedentemente archiviato con “Scrittu-

Infine "Carico" e “Scarico" permettono

Taggiornamento delle giat^nze.

I
Goto calcolato

di MUkn Lupinacci - Roma

Il piccolo programma che vi invio serve

per implementare l'istruzione di Goto-cal-

colato ICGTO come l’ho chiamala io) che

ritengo molto utile perchè più elegante del

noioso ON...GOTO. Il comando viene im-

plementato direttamente nel Basic residen-

te al posto del GOTO, avendo elTellualo il

trasferimento dell'interprete Basic dalla

Rom alla Ram che si trova sotto di esso al

fine di apportare le opportune modifiche.

Alla fine dì tale operazione, basta digitare

POKE 1,54 per passare direttamente nella

nuova Ram Basic disabilitando il vecchio

interprete collocato in Rom allo stesso in-

dirizzo.

variabile, cosa non possibile con il normale

GOTO. Una volta dato il Run al caricato-

re Basic, che si cancellerà automaticamen-
te dopo aver svolto il suo compito, effet-

tueremo Poke 1,54 e potremo cominciare a

lavorare. Per disinserire la routine, basterà

digitare Run-stop/Restore e. per riabilitar-

la. scrivere la vecchia Poke 1.54. CGTO
può anche essere seguita da un numero ed

in questo caso svolgerà la stessa funzione

del GOTO semplice.

Insieme al listalo Basic, diamo il disas-

semblato che di seguito illustriamo.

$C000-$C017 Trasferisce rinierprete

Basic da Rom a Ram.
SC019-5C020 Inserisce i vettori della

routine di esecuzione dei nuovo comando

locazioni SAOIE e

SC023-SC02E La nuova istruzione viene

I posto del GOTO. I dati vengono

SC03Ò Salta a C037.
SC037-SC042 Trasferisce il programma

che esegue la istruzionee che va da SC049 a

COSA a partire da SCFOO.
SC044-SC048 Implementa l'istruzione e

toma al Basic

Diamo ora un'occhiaia ai salti.

JSR SAD8A Valuta un'espressione nu-

merica tratta dal lesto Basic.

JSR SB7F7 Converte il numero in un
intero compreso tra 0 e 65535.

JSR S0079 Controlla la sintassi dopo il

CGTO e se tutto è a posto esegue l'istruzio-

ne altrimenti stampa il messaggio di errore

(JMP AF08).
JSR SA8A3 Ricerca l'inizio della succes-
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610150

moia mi
IMTfll65, 11. 141 ,17.3, 16S
IifiTPl3,136. 308.3^.32
DRTFI16Ì, 14, 109,0. 3-24,1
:iBTR6? , 1 73 . 60 . 3 - 1 3j , 70

.

DflTR33. 195, 141.62,3. 169
IiRTRlSS.oS, 32,93. 193. 14
0RTR3. 169,87, 133.69.160

92-141. 13,3, ?ó. 169.0,160, 12, 153.60
183. 165.20. 141.60.3,56,201.10, 144,5
1.60,3, 105, 176- 141-60.3. 169.216.133
:.93. 193- 141.61 -3,165,217.133,69,32
;04.133.6?.32,93.193,141,63, 3- 169.200
64, 3, 169- 195. 133.69,32,93, 193, 141 . 71"

36,192,32.103.193-32
)70 DRTR157, 192. 32 ,169. 193, 32. 213. 193- 24. 162. 0.160, 0,32, 240. 255- 96

1. 173. 3-24,173,62.3.109-64,3
3. 9e.. 172. 71- 3. 185.213.232,32.210.255,24,172,61,3
3-32.240,255.172.61-3.169,96.32.210,255,200,204.65

" 61.3.174.66, 3. 32.240.255.
1“

5,200,204,65,3.2

5.

>?116è
U70

€1180
61190
61200 1

61210 I

61220 I

61230 1'

61240 I,

DRTflj.::,2

liRTRi55-
I

:2,2I0
:2.236.66.3,203.235

72,65.3.169,98,32.210
55.232.236,66.3.200.2

“ 32.210.255-24
255.24. 172.61

.172.65,3,173,66
238.62. 3.96. 160.

.205,'

i. 61. 3. 17*

157,32.210,255,16?
24.172,65,3.174,62.3
!55 . 1 69 . 15,’

, 32 . 2 10 • 255 , 1 6?
5.24,172.61.3.174.62.3
72.65,3.174,5
. 174.66.3,32-240,255. 169
3,32.240,255

-
.32.235.176,
.9,22,205.62,3.14

!9, 205. 63. 3, 144,34.169.23.205,
5, 173.

61260 W’-R255.2
^255 .

1

il riR’R240,

J DRTR6I.3.:
? IiRTRl72.7t
} ortr;72-6:
? CRT4ér,3.:
i riRTR3.208

:.169-15.205
3, 201, 2. 144,1
i. 32,240. 255-1
1.245, 172-61-3

- 3, 236, 6i». 3. 208, 226 -91

-69-2-:,208,l.'7.71.:j3,,
>.3,32-240.255.172,61

32,210-255,200,204,69,3
1.200.204,65. 3,203-221-

1

;.68,3.24. 32.240.255. 172.67.3 - 174

2,61.3.169.32.32.;
232.140.67-3-'

'

60.0.140,78,2
00.177,71.1

5-148.67

Cn*/ii colore della dneslra.

Il testo che essa deve contenere al suo
interno deve essere invece assegnato alla

variabile WnS.
Infine, per la visualizzazione vera c pro-

pria. basta dare A = USR(n).
Il valore di 'n' in tutti i casi deve essere

compreso tra 0 e 9.

I parametri sono controllati da un'appo-

sita routine, per cui la scelta dì valori in-

congruenti. ad esempio larghezza minore
di 1 oppure altezza maggiore di 25 provoca

il messaggio “lllcgal Quaniity Error”. In

ogni caso, per non incorrere in errori, pri-

ma di richiamare una finestra, bisogna per

lo meno aver definito la lunghezza c l'altez-

za della stessa. La non definizione degli

altri parametri farà apparire una finestra

con vertice in (0,0), colore nero e testo

Commenti
Come afTcrmaio dall'autore, il numero

di finestre gestibili é illimitato. Non ci si

lasci quindi trarre in inganno dalla possibi-

lità di poter assegnare ad n un valore com-
preso tra 0 e 9. Diamo qualche cenno sul-

l'uso dei parametri da definire.

Per prima cosa dovremo stabilire le

coordinate del vertice superiore sinistro.

Supponendo dì volerlo porre nel punto

(10,10) scriveremo (nel programma):

W1% = 10:Y1%-10
A questo punto dovremo stabilire la lar-

ghezza e l'altezza della finestra ed a tale

scopo ci serviremo dei parametri Le H. Per

quanto riguarda la congruenza dei valori

ad essi assegnati, precisiamo che. in questo

caso (vertice in 0.0), la larghezza della fine-

stra non può superare il valore 30 perché in

caso contrario si uscirebbe dallo schermo e

ciò non é permesso. La stessa cosa vale per

l'altezza che non può superare, ora, le 15

linee. Potremmo quindi assegnare, per

continuare l'esempio, i valori

L1% = 13:H1% = 11

non ci resta dunque che assegnare (se vo-

gliamo) il colore con C1% ed il testo, defi-

nendo la stringa Wl$ con un massimo di

255 caratteri, b evidente che, incontrando

il margine destro di una finestra, il lesto

andrà a capo. Se invece la stringa é più

lunga dei caratteri che possono essere con-

tenuti nella finestra, una parte di essa an-

drà ovviamente perduta. L’eiTcìlìva visua-

lizzazione si avrà con:
A~USR(1)

Se vogliamo spostare la finestra sullo

schermo, possiamo o cambiare l'indice dì

tutte le variabili e riassegnare ì parametri o
ridefinirne alcune (in generale tutte) con lo

stesso nome (Xl%, Yl%. ecc.). Una nuo-
va finestra che intercetti un'area comune
ad una precedente si sovrapporrà ad essa.

Vi ricordiamo che il programma vero e

proprio comincia alla lìnea 60000 e ciò che

lo precede c solo un segmento dimostrati-

vo: quindi volendo, si può evi tare di batter-

lo.

Diamo ora qualche chiarimento sul di-

sasscmblaio del programma.
Come si può constatare nello stesso si fa

largo uso di routine del Sistema Operativo

e deirinterprclc Basic.

In particolare vengono utilizzale le se-

guenti routine:

CHROUT (SFFD2)
:
questa routine

manda in output il carattere presente nel-

l'accumulatore del microprocessore, in

pratica é la routine utilizzata daU'istruzìo-

ne PRINT;
PLOT (SFFFO)

:
questa routine se ri-

chiamata con il carry a 0. posiziona il cur-

sore in un punto del video le cui coordinate

sono quelle contenute nei registri Y ed X
del microprocessore;

FPAINT (SB7F7) : routine dal nome
inventalo, serve per convertire un numero
in virgola mobile, memorizzato nel FACI,
in intero;

CERVAR (SBOEB) : cerca l'indirizzo di

memorizzazione del contenuto della varia-

bile il cui nome é memorizzalo nelle loca-

zioni S45 e S46: tale indirizzo è depositalo

in S47 c $48.

Viene inoltre utilizzata la tabella dei co-

dici ASCII dei colori a partire dalla loca-

zione SE8DA.
Quando il controllo passa dal Basic al

LM mediante l'utilizzo della istruzione

A = USR(arg.), l'argomento viene deposi-

tato nel FACI e quindi convertito in intero

dalla routine FPAINT. È in questo modo
che comunichiamo ai programma in LM il

numero della finestra da visualizzare.

Successivamente, richiamando CER-
VAR. vengono letti e decodificati i para-

metri relativi alla finestra trattata.

Gli stessi vengono sottoposti ad un con-

trollo dì validità da CTRL.
Vengono quindi eseguite nell'ordine le

seguenti opwrazioni:

-stampa cornice (CORN);
-cancellazione finestra (CLRWIN);
-stampa stringa (PRNSTR).
Ulteriori informazioni sul funzionamen-

to del programma, il lettore più attento ed

interessato al LM potrà ricavarle dal disas-

semblato. MC
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ceee
ceee
ceae
C0«

C000
ceee
C000
C000
C000
ceee
egeo

cggg rsob
cee2 ssnes
eoes fisce
ceer emses
egee ee
cees
egee
e00B
cees
cees
ceeB R900

eeis
C015
C015
C015

C015 28F7B7
C018 aSM
ceia gn3ce3
cem 3s
COSE csea
ce2e »es
cezz RzeE
C024 sceees

LEH
LENCOR
COLOft
COLTRB
CMTOUT
PLOT
FPflINT
CERVRR

ORO seWO

PRINCJ RICCARDO <1985)*«»**««.«•«««*
<1 EQU «0330

EOO S033D
E9U se33E
EQU «e33F
EOU «0340

< EQU «0341
EQU «0342
EQU «0343
EOU «0344
EQU «0345
EQU «034E
EQU
EQU «E8DA
EOU «FFD2
EQU «FFF0

LDA »«0B
STA *0311
LDR ««C0
STR *0312

R22ERflP€HTD RRER DI LAVORO

LDR K*00
LDv wee
STA NUMWIN-IA

RICERCA NIJMERO FINESTRA CORRENTE

JSR FPRIHT

18
C028 AD3C03
C02B 89B0
C02D 3S3C03
C03O
C030
C030

C032 8545
C034 AD3C03
C03" 8546
C039 205DC1
C03C 8D3D03
C03F
C03F
C03F

C041 8545
C043 205DC1
C046 8D3E03
C049
C049
C049
C049 A9CC
C04B 8545
C04D 20SDC1
cose 8D3F03
C053
C053
C0S3
C053 R9C8
C055 8545

NOERR CLC
NUMUIN

HDL ttCBO

STA NUnWIN

. CERCA VARIABILE XNX

LM ««D8
STA «45
LDR NUnUIN
STA *46
JSR LE6VAL

. CERCA VARIABILE V

LDR )tfD9

STA «45
JSR LEOVAL

. CERCA VARIABILE LNll

LDR «*CC
STA «45
JSR LEOVAL

, CERCA WRIABILE HNX

C057 205DC1
C05A 8D4003
C0SD
C05D
ceso
C05D A9C3
C05F 8545
C061 205OC1
C064 8D4703

C067
C067
C067 A957
C069 8545
C06B A000
C06D 20EBB0

C070
C079 2088C0
C073
C073
C073
C073 2067CI

C876
C076
C076 209DC0
C079
C079
C079
C379 20A3C1
C07C
C07C
C07C
C07C 20D5C1
C07F
C07F
C07F
C07F 18
C080 A200
C082 A000
C084 20F0FF
C087
C087 60

C089 RD3D03
C08C 6D3F03
C06F 8D4103
C092 18
C093 AD3E03
C096 6D4003
C099 8D4203

C09D

C09D RC4703
C0A0 B9DRE8
C0R3 20D2FF
C0R6 18
C0A7 RC3D03
C0RA AE3E03
C0AD 20F0FF
C0B0 AC3O03
C0E3 A960
C0B5 20D2FF
C0B8 C8
C0E9 CC4103
COBO D0F7
C0BE 18
C0BF RC3D03
C0C2 AE4203
C0CS 20F0FF
C0C3 RC3D03
CeCB R960
C0CD 20D2FF
C0D0 C8
C0D1 CC4103
C0D4 D^7
C0D6 18

JSR LEOVAL

. CERCA VARIABILE CHX

STA «45
JSR LEOVAL
STA COLOR

. CERCA PARAMETRI VARIABILE U

JSR CERVAR

PROCRAMMA PRINCIPALE

CALCOLA ORDINATA E ASCISSA MAX

JSR CALC

CONTROLLA VALIDITÀ' FAPAMETRI

JSR CTRL

STAMPA CORNICE

JSR CORN

CANCELLA FINESTRA

JSR CLRHIN

STAMPA STRINGA

JSR PRNSTR

HOME CURSORE

CLC
LDX »(00
LDV 4*00
JSR PLOT

ROUTIt« CALCCS-A

ROUTINE STAMPA CORNICE

COLOR
COLTAB.V
CHPOUT

LOWl JSR

L0»»2 JSR

CPV ASCMAX
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software-

C0D7 flC3M3
CaDfl RE3E93
C0DD 20Fe>FF
C8E0 flC3D03
C0£3 F962
C0ES 20S2FF
C0E3 asso
C0Efl 20D2FF
C0ED R911
C0EF 20D2FF
C0F2 E8
C0F3 EC4203
C0FE D0EB
C0F8 19
C0F9 AC4103
C0FC RE3E03
C0FF 20F0FF
C102 flC4S03
CJ05 «962
C107 20D2FF
C10fl R99P
C10C 20B2FF
C:0F «911
CUI 2002FF
CI 14 ES

CllB BC3D03
CHE RE3E03
C121 20F0FF
C124 «975
C126 20D2FF
C129 19
C12« «C4ie3
CI 20 RE3E03

C135 20O2FF
C138 19
C139 RC3D03
C13C RE4203
C13F 20F0FF
C142 R96R
C144 20D2FF
C147 18
C148 RC4103
C14B «04203
C14E 20F9FF
C151 «96B
C153 20D2FF
C156 EE3O03
C159 EE3E03
CISC 60
CISD
C150
C15D
C15D
C150
CISO R000
C15F 20E8B0

C166 60
C167
C167

C1S7
C167
C167 38
C16S «924
C16R CO3O03
C160 9035
C16F R916
C171 CO3E03
CI 74 902E
CI 76 R927
C178 CO4103
C17B 9027
C17D CO3F03
CI 80 9022
C182 R917
C184 CO4203
C187 901B
C189 CD4003
ciac 9016
C18E «90F
C190 CO4703
C193 900F
CI 95 RO3F03
C198 C902

L00P3 LDR

L00P4 LOfl

««62
CHROUT
«*9D
CHROUT

«scmx

PLOT
flSCflRX
«S62
CHROtlT
«S90
CHROUT

JSR CHROUT

JSR CHROUT

LDV VX
LOX OROPinX
JSR PLOT
LDR «S6R
JSR CHROUT
CLC
LOV RSCMfiX
LDR OROmX
JSR PLOT
LOR «»6B
JSR CHROUT

l> LEGGE VALORI VARIABILI INTERE

LECVRL LDV «*00
JSR CERVflR
LDV »*01

k ROUTINE DI CONTROLLO PARAMETRI

CUP RSCHAX
BCC ERROR
CHP LX
BCC ERROR
LDR ««17
CMP ORDMRX
BCC ERROR

CUP COLOR
BCC ERROR
LDR LX
CMP »*02

CI9R 9008
CISC RD4003
C19F C902

C1R4 «20E
C1R6 6C0003
C1R9
Cl«9
C1R9
CIR9
C1R9
C1R9 18
CIRR RE3E03
CIRD RC3D03
C1B0 20F0FF
C1B3 RC3D03
C1B6 R920
C1B8 20D2FF
CIBB C8
CISC CC4103
CIBF D0F5
ClCl RC3D03
C1C4 E8
CIC5 8C4303
C1C8 18
C1C9 20F0FF
ClCC «C4303
ClCF EC4283
C1D2 D0E2
C1D4 60
C1D5
C1D5
C1D5
ClIH
CIDS
C1D5 R000
CID7 8C4603
CIW B147
CIDC F056
Clic 8D4S03
ciEi ce
C1E2 BI47

ERPOR LDX «*9E
JHP i.*030e.'

k ROUTINE CRNCELLR FINESTRA

L00P5 LDR

ROUTINE STRMPR STRINGA

»«00
LENCOR
<*47J.V
FUORI

LDR v*47;A

CIEB 18 CLC
CIEC RC3D03 LDV
ClEF RE3E03 LDX
C1F2 20F0FF J«
C1F5 RC3D03 LDV
C1F8 8C4303 L00P6 STV
CIFB 8E4493 STX
CIFE RC4603 LDV
C201 BIFB LDR
C203 20D2FF JSR
C206 Ce INV
C207 CC4503 CPV
C20R F028 BEO
C20C 8C4603 STV
C20F RC4303 LDV
C212 RE4403 LDX
C213 C8 INV
C216 CC4103
C219 D0DD
C21B RC3D03
C21E E3
C21F 8C4503
C222 8E4403
C22S 18
C226 20F0FF
C229 RC4383
C22C RE4403
C22F EC4203
C232 D0C4
C234 60

SVnBOL TRBLE

flPPX

RPPV
LENCOR

CPV flSCtlfiX

BNE LOOP6
LDV VX

NUNUIN 033C
LX 033F
ORDMRX 0342
L£N 0345
COLTRO E3DR
FPRINT B7F7
NOERR
LOOPl
LOOP4
ERROR
PRNSTR CID5

C027
C0BS
C105

VX 033D W
LV 0340 RSCMflX
RPPX 0343 RPPV
LENCOR 0346 COLOR
CHPOUT FFD2 PLOT
CERVRR B0EB flZZ

CRLC C088 CORN
L00P2 C0CD L00P3
LEGVfiL C15D CTRL
CLRUIN C1R9 LOOP5
L00P6 C1F8 FiXIRl

033E
0341
0344
0347
FFF0
C00F

C167
CIBÒ
C234

RSSEtlBLV COMPLETE - NO ERRORS
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nei personal computer e
neiroffice automation.

Ili^ MELCHIONI
= = = COMPUTERTIME*

Viale Europa, 49 • 20093 COLOGNO MONZESE (MI)

Tel. (02) 2538621 (5 linee rie. aut.) - Telex METIME I 310352

MZ>800 Personal Computer
CPU; Z80A. Memoria: 16Kb ROM,
64Kb RAM,16/32KbV-RAM.
Sistema operativo: P-CP/M. Floppy
disk (S-1/4") da 320Kb singolo/

doppio. Espandibilità: Quick disk
(2.8'') da 128Kb

,
cassetta

magnetica, plotter 4 colori, RS
232-C, stampanti 60/132 colonne,
video a colori 640x200.

Serie MZ-5600
CPU; 8086. Memoria: 16Kb ROM,
256Kb RAM. 96KbV-RAM. Sistema
operativo: CP/M 86, EOS 16 e
MS-dos (IBM compatibile). Floppy
disk (5-1/4”) da 800Kb
singolo/doppio. Espandibilità:

Hard disk da 10Mb integrato.



NELLE TUE MANI
tutta la potenza dì una grande stampante

P-40 ideale per home e
personal computer

Questa è Epson P-40, la stampante ter-

mica ultracompatta, quasi tascabile, la com-
pagna ideale per il tuo personal computer a
casa, a scuola e anche nel lavoro.

Piccola, robusta, progettata per lavora-

re a lungo e realizzata con la proverbiale
qualità Epson, la P-40 funziona con batterie

ricaricabili e stampa grafici e testi su 20. 40
o 80 colonne (modo compresso) a 45 carat-

teri al secondo.

RegalaEpsonP-40 al tuo personal. Con la

piccola Epson il tuo personal diventa grande !

P-80 e P-80X la qualità
di stampa professionale

Con la nuova P-80 e il tuo personal com-
puter hai la stessa qualità deUe stampanti a
matrice da tavolo a 80 colonne per produrre
prospetti proposte d'acquisto, toelle o listini

di elevata qualità su carta termica o su carta

comune. Se poi desideri una qualità di stampa
virtualmente indistinguibile da quella delle

macchine da scrivere, scegli P-80X, con i suoi

24 "aghi” capaci di produrre caratteri pieni
e netti, autorevoli, per la tua corrispondenza
più importante, Quando vuoi, dove vuoi.

P-80 e P-80X stampano su 40, 80 e 136 co-
lonne.su fogli singoli a 45 caratteri al secondo.



Musica
di Antonio Gambara Thovazzi - Forma

Scopo del programma
A tutt’oggì il software in materia musi-

cale pubblicato per lo Spectrum risente di

alcune vistose carenze. Infatti, cercando di

simulare una tastiera d'organo, l'istruzio-

ne BEEP del Basic poco s'adatta allo sco-

po, obbligando l'utente a definire, una vol-

ta per tutte e prima del “concerto", la dura-

la di ogni nota, rendendo l'esecuzione di

un qualsiasi brano tutt'altro che semplice e

piacevole.

Grazie al linguaggio macchina, invece, e

alla sua velocità elevata, ho potuto realiz-

zare un “simulatore" di organo, che emette
una data nota per tutto il tempo che il tasto

relativo ad essa rimane premuto. Dico “si-

mulatore", perché non si può avere tutto

dalla vita: gli accordi non sono implemen-
tati (e non vedo come avrebbero potuto

esserlo), quindi la pressione simultanea di

più di un tasto non è permessa.

Caricamento e uso

1 . Innanzi tutto si deve battere il listato

I (che è la parte in Basic per disegnare la

tastiera e caricare il I/m) e salvarlo con un

GO TO 4000. a cui seguirà una verifica

automatica.

2. Dare il NEW, battere il listalo 2 (cari-

catore del l/m) e dare il RUN. Una volta

partito il programma, si devono dare in

input i byte (uno per volta) in esadecimale.

che si trovano nel listato 3.

Il caricatore esegue una verifica di cor-

rettezza dei dati introdotti ogni 41 byte,

facendo ripetere l'ultima serie se ha rileva-

to errori. Se tutto è a posto, dopo Tiniro-

duzione dell'ultimo byte, il codice in l/m

viene salvalo automaticamente.

Ogni volta che caricherete il program-

ma, verrà disegnata sullo schermo una ta-

stiera, alla quale corrisponderanno i tasti

delle due righe più in basso dello Spectrum.

1 tasti Q, W, E, R, permettono di cam-
biare scala, mentre il tasto T riporta l'ese-

cuzione al Basic.

Le diverse scale si sovrappongono di S

semitoni una con l'altra, limitando cosi

passaggi di scala troppo frequenti.

Principi di funzionamento

Perché un “click" o "impulso" venga

emesso dal Loudspeaker (d'ora in pK>i

L/S), è necessario che venga eseguita due
volte l'istruzione Assembler:

OUT (2S4), A
in cui la prima volta nel byte in uscita (qui è

l'accumulatore) il bit 4 (che controlla il

Questo programma é disponibile su cassetta

presso la redazione. Vedere l'elenco dei pro-
grammi disponibili e le istruzioni per l'ac-

quisto a pag. 131.

MUSIC

10 REM **********************
15 REM * *
20 REM i
25 REM *
30 REM ************* *********
40 REM lajaaàiifcìKiJitdaisi

50 BORDER 7: GO SUB 1000
60 REM DISEGNO TfiSTlERR
70 BORDER 6: GO SUB 3000
80 REM ESECUZIONE
90 RRNDOMIZE USR 63000
100 IF INKEYSO"" THEN GO TO IO

110
(S/n
120
130
140

e? (s
150
160
170

1000
1010
(in p
0 rgan
ngare
a du

r

las to
so pe
ero p
Piu'

INPUT
) "

; a»
IF a$='
IF a$<:
INPUT "

/n) "
; à$

IF a*="
IF a * <>
STOP

un' aura suonatina?

TMEN GO TO 90

CLS
PRINT

te)
per Iti

II, programma simula
"'la tastiera di un
t- " ' '

" tendo di prò lu
no-" '

' ta per tutta i

L la " ' ' "p r ess i one del
ivo. "''"Non e' pernes
egui re"''"accordi, ovv
si«uita-"''"neaBente
tasto."

1020 GO SUB 2000
1030 PRINT "Premen
la riga piu ' " '

" in
5-SMIFT ì BREAK)"

i toni no rma l i , p
e 1 1 i della se condà
asso (da A a ENTER
ngono invece i d

'

1040 GO SUB 2000
1050 PRINT "1 4 ta
rme t tono di ca
andò Ruindi l

Sione ;

"

1060 PRINT '

"

0 i tasti del
basso (da CRP
"si ottengono

e-" ' ' "mendo qu
r i ga " ' "da l b

3 Si ot- te
Si S .

"

sti o,u,E,R,pe
biare scala,

d

seguente esten

4"
1070 PRINT '

"

16"
1080 PRINT '

"

28"
1090 PRINT '

"

U

40"
1100 PRINT '

" (1 nu
l ' a l tezza" ' "'de i

secondo para-" '

'

ruz i one BEEP d , h )

.

1110 GO SUB 2000
1120 PRINT "Ogni s
pone quindi "d
la successiva" '

cambi di scala"
n ti .

"

1130 PRINT ' "Il ta

da *12 a *

da i-24 a *

ri indicano
e note , come i

i

metro deii'ist

cala si sovrap
5 semitoni con
evitando cosi

'

"troppo freque

"
; FLASH 1
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l«*i« dapatam I4S) 3200 DATA " d "
,
" r ''

,

''m' , S , (.

"
, "S ''

, "d , 'T , ''fu''

3215 PRINT AT 14 , 4. ; 0 , U , E , R camb
114.0 GQ SUB 2000 iano La sca La"
1150 RETURN 3220 PRINT AT 21,7; "Premi T per
2000 PRINT AT 21.0;'' Pi*e USCI re"
miuntasto 3230 RETURN
2010 PAUSE 0 4000 SRUE "MUSIC" LINE 5000
2020 CLS ; RETURN 4010 CLS
3000 RESTORE 4020 PRINT "RiavvoLgi il nastro
3005 POR i =0 TO 24.0 5TEP 24-

3010 PLOT i . 175 4030 PRINT AT 15 , 0 ; " Pr etti i un tas
3020 DRAU 0,-87 to dopo a'^er fatto partire »l
3030 NEXT i

304.0 PLOT 0,88 4040 PAUSE 0
3050 ORAU 24.0.0 4050 UERIPY "

" ; CLS
3060 POR .i=»2 TO 26 STEP 3 4060 PRINT RT 10,13, FLASH l;"OK
3070 IP j=8 OR 0=20 TMEN GO TO 3
14.0 4070 STOP
3030 POR i=0 TO 5
3090 PRINT RT i.oi PRPER 5010 POR i =0 TO 7
3100 REM Graphic mode tt 5020 POKE USR "à"+i,128
3110 NEXT i

3120 READ bt 5040 PRINT AT 10 , 13 , "MUS IC"
3130 PRINT INUER5E l;AT 6,j;b$,'' 5050 PRINT AT 12,10;"© 1984 RGT"
a" 5060 PRINT AT 20,0," Lascia s
314.0 NEXT j
3150 DATA “d" , 'T" ,'' f " ,"s'' l"

, "d 5070 PRINT AT 0,0; “ "

3160 POR Ò=1 TO 28 STEP 3 5090 PRINT AT 20,0; FLASH 1;"
3170 READ b$
3180 PRINT AT 8, j; b$ 5100 PAUSE 150: CLS
3190 NEXT i Silo RUN

L/S) deve essere a I e la seconda volta deve

essere a 0 (o viceversa).

Per ottenere ad esempio il DO centrale,

che necessita di una frequenza di 261.63 Hz
(cioè 261.63 impulsi/sec), l'istruzione OUT
dovrà essere eseguita ad una frequenza

doppia (alternativamenie con un I e uno 0
sul bit 4 di A), quindi:

523.26 (Istruzioni OUT)/sec.
Poiché il clock dello Spectrum opera ad

una frequenza di 3500000 Hz (cioè

3500000 cicli di clock/sec), si eseguirà la

istruzione OUT ogni
= 6689 cicli (d'ora in poi "T sla-

(con approssimazione all'intero più vici-

no).

Le istruzioni in l/m usate più frequente-

mente. richiedono un numero di T States

per essere eseguite, che varia da un minimo

di 4 (ad es. la NOP) lino ad arrivare a 20 o

poco più.

Quindi con 6689 T a disposizione abbia-

mo tutto il tempo necessario per riconosce-

re l'eventuale pressione di un tasto (e ne

avanza pure).

Un piccolo esempio varrà a chiarire me-
glio le cose: il programma in l/m pubblica-

to a fianco emette il DO centrale se si tiene

premuto il tasto CAPS-SHIFT, e ritorna al

Basic se si preme uno qualunque fra i tasti

Z, X, C. V.

Sommando le T, dovute sia al cammino
necessario ad eseguire una OUT, sia al

“timing loop", otteniamo:

137-1-24x273 = 6689 T
(reso possibile dall'aggiunta delle istruzio-

ni “fittizie" alle linee 180... 210).

Quindi, se il tasto CAPS è premuto, l'i-

struzioneOUT viene eseguita ogni 6689 T,

emettendo un DO.
Si può provare questo programmino per

confrontarlo con l'istruzione BEEP:
10 BEEP 2.0

20 RANDOMIZE USR 63000
Dare RUN e premere CAPS quando lo

Spectrum tace...

I più smaliziati avranno ormai capito

che, se si varia opportunamente la costante

da caricare in BC alla linea 220 a seconda

del tasto che viene premuto, si può ottene-

re una assai vasta gamma di note. Ed è cosi

che funziona il programma vero e proprio.

C'è da dire però che questi programmi
non possono girare sul I6K, dato che la

ULA blocca la CPU per leggere la memo-
ria video, falsando quindi la velocità di

esecuzione dei programmi che si trovano

nei primi 16K.
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X 1.

0

a d e r

Listato 2

i0 REM *itt******************
IS REM
se REM * Mi

SS REM *
30 REM ****»***»******»«»«*
40 CLERR 6S99S
45 POKE S3658,S
S0 LET S=4a
60 POR i =63000 TO 64148 STEP S
70 RERD se
80 LET L=0
90 POR Js0 TO 40
95 PRINT
100 LET nai+J
110 60 sue 1000
120 INPUT in*) , '’=";VS
130 60 SUB S000
140 IF f=l THEN BEEP .S,-S0: 60
TO 120
150 BEEP .05,35
ISS PRINT ns, "= ';v*;
160 POKE n ,v
170 LET tat+V
180 NEXT j
190 IF l=SC TMEN 60 TO 225
200 PRINT ••'Effore neLi'uUiwa

serie"
. .

210 PRINT "’Oevo fartela ripete

' Is0 FOR K=1 TO 500; NEXT K: CL5
. 60 TO 80
225 PRINT " OK, Continua pure

Ì40 DBTR 6002,5961,5067,4929,54
72,5188 , 5293 , 5617 , 5660,5483
241 DATA 5602,5184,6551,6204,48

09 , 2405 , 2630 , 2556 , 2053 , 2547
242 DATA 2041,2170,4280,5009,56

50 , 4949 , 4515 ,4189 , 3964
250 PRINT "0».."''"lt prosrarùma

in l/Tti e ' pronto

260 PRINT Prepara it registra
tore per i L"

'• "sa iva t aggio del c

Od i ce .
" ' ' "Prem i un tasto quando

sei pronto"
270 PAUSE 0
280 SAUE "Mbytes"CODE 63000,113

7
290 CLS
300 PRINT "Riavwotgi il nastro"
'"per la verifica."
310 PRINT AT l5,o,"Prewi un tas

to dopo aver fatto partire il
r eg i s tra tore

"

320 PAUSE 0
330 UERIFY ""CODE
340 POKE 23658,0
350 STOP
1000 REM C
1010 LET r =1-^
nl=n
1020 LET y=lNT (ni/r)
1030 IF y<=9 TMEN LET nS=n*+CMR*
iy 143)

1040 IF y>9 TMEN LET n*=n*lCMR*
iy+55>
1050 LET ni=nl-y »r

:

/xei
1060 IF r>=l TMEN 60 TO 1020
1070 RETURN
2000 REM
2010 LET f=0
2020 IF LEN VS<>2 THEN LET f=l:
RETURN
2030 LET Z=1
2040 LET asQODE V*(Z)
2050 IF (à<48 OR à>70J OR ia>57
AND a<65) TMEN LET f=l: RETURN
2060 LET v=v+ Ca-48- i7* la >64) ) ) *

i

31-1S*Z)
2070 IF z<2 TMEN LET 2=2; 60 TO
2040
2080 RETURN

LET r=INT

Codici UM Listato 3

F618
F6a0
F62B
F630
F636
F640
F648
F660

F658
F660
F668
F670
F678
F680
F688
F890

F698
F6R0
F6R8
F6B0
F6B8
F6C0
P6C8
F6D0

F6D8
F6E0
F6E8
F6F0
F6F8
F700

F3 DD
lE 0E
IF FE
ED 78
F6 08
iF ca
E6 IF
FB ED

ai EF F9 16 38 lE
FE 06 FE ED 78 E6
IF ca 5D F6 06 FD
E6 IF FE IF ca D5
BF ED 78 E6 IF FE
3R F7 06 7F ED 78
FE IF ca 8C F7 06
78 E6 IF FE IF Ca

04 F8 C3 4fl F8 FE lE Ca
75 F6 ai ai 69 aa 91 fs
DD 4E 00 DD 4.6 01 DD 6E
ca DD 66 03 E9 FE ID C2
8D F6 ai 24. 59 22 91 F8
DD 4-E 08 DD 46 09 DD 6E
OR DD 66 0B E9 FE IB Ca
R5 F6 ai 27 59 22 91 F8

DD 4-E 10 DD 46 11 DD 6E
12 DD 66 13 E9 FE 17 C2
BD F6 21 2R 59 22 91 FB
DD 4E 14 DD 46 15 DD 6E
16 DO 66 17 E9 FE 0F C2
4R F8 ai 2D 59 32 91 F8
DD 4E IC DD 46 ID DD 6E
lE DD 66 IF E9 FE lE C2

ED F6 21 Ra 58 22 91 F8
DD 4E 04 DD 46 05 DD 6E
06 DD 66 07 E9 FE ID C2
05 F7 21 R5 58 22 91 F8
DD 4E 0C DD 46 0D DD 6E
0E DD 66 0F E9 FE IB CR

F718
F720
F7ae
F730
F738
F740
F748
F750

F7S8
F760
F768
F770
.F778
F780
F788
F790

F798
F7R0
F7R8
F7B0
F788
F7C0
F7C6
P7D0

DD 46 19
IB E9 FE
RE 56 22
DD 46 21
23 E9 FE
ID ca 57
91 F8 DD
DD 6E 3E

IB ca 6F
91 F8 DD
DD 6E 36
17 Cfl 4R
F8 21 B1
4E as DD
DD 66 26
F7 21 3C

4E 40 DD
DD 66 43
F7 21 39
4E 38 DD
DD 66 3B
F7 21 36
4E 30 DD
DD 66 33

DD 6E IR OD 66
0F C2 4fl F8 21
91 F8 DD 4E 20
DD 6E 22 DD 66
lE Cfl 4R F6 FE
F7 21 BR 58 22
4E 3C DD 46 3D
DD 66 3F E9 FE

F7 21 B7 58 82
4E 34 DD 46 35
DD 66 37 E9 FE
F8 FE 0F C2 4fl
58 22 91 F3 DD
46 29 DD 6E 2R
E9 FE lE C2 R4
59 22 91 F8 DD

46 41
E9 FE
59 22
46 39
E9 FE
59 22
46 31
E9 FE

DD 6E 42
ID C2 BC
91 F8 DD
DD 6E 3R
IB C2 D4
91 F8 DD
DD 6E 32
17 Ca EC
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Poker
di Pietro Greti - Martignano (LE)

Il programma che vi presento è la versio-

ne per lo Spectrum di un video-poker da
cui ho preso come modello la grafìca e le

quote di vincita. Non era nelle mie inten-

zioni trasrormare lo Spectrum in una perfi-

da macchinetta mangia soldi, ma vedere se

in effetti giocando con una macchina “one-

sta" (cioè con una generazione pseudoca-
suale delle carte) si potesse in qualche mo-
do vincere. Purtroppo lutto sembra con-
fermare il contrario, i 20 punti che il com-
puter fornisce all'inizio (corrispondono a
2000 lire), finiscono abbastanza presto.

Il programma gira sia sulla versione da
16K che da 48K. Una volta inserito il pro-

gramma lo si registra battendo GO TO
9000. dove si trova l'istruzione SAVE
"POKER” LINE 1800.

Il programma inizia alla linea 1 800 dove

si ha la generazione dei caratteri grafici.

Non meravigli il fatto che tra i caratteri

cosi definiti ci sia il numero IO realizzato

con le lettere “EFO". Ciò è stato fatto

affinché il numero lOvenìsse scritto esatta-

mente al centro della carta.

Una volta generati i caratteri sullo

schermo appaiono le carte coperte e, in

alto a destra, le quote delle vincite.

Il computer mostra volta per volta quali

sono i tasti di controllo. Si inizia premendo
il tasto "T ' che assegna al contatore centra-

le il valore di 20 (punteggio iniziale). A
questo punto, premendo ripetutamente il

tasto “1", si stabilisce il valore da puntare,

con il numero "S” si resetta il lutto e con lo

"0” si invia (prima generazione delle car-

te).

La fase successiva è quella in cui viene

mostrata la prima mano di carte. Premen-
do i tasti dall'uno al cinque si opera la

selezione, infatti compare una freccia sotto

la carta scelta. In caso di errore con il

numero “8”
si cancellano tutte le frecce già

messe. Una volta sicuri della scelta fatta,

premendo lo “0”
si ottiene la sostituzione

delle altre.

Ora il computer memorizza le cinque

carte rimaste e inizia il controllo di un'e-

ventuale combinazione vincente, in caso

positivo viene valutata la somma vinta e

sommata al totale, in caso negativo si con-

tinua puntando dì nuovo.

Caratteri uraflcl
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I REM airintemo del programma mo-
strano i punti in cui vengono eseguile le

varie operazioni.

Alla linea 500 si ha la generazione casua-

le delle carte. Il metodo usato consiste nel

dimensionare una matrice w(S,l3), per un
totale di 52 elementi in ciascuno dei quali

viene messo un uno ogni volta che una
carta viene estratta.

Ogni puntata é una partita a sé. Alla

linea 640 inizia la routine che disegna te

carte scoperte. Una volta isolate le cinque

carte finali, dalla linea 1070 inizia il con-

trollo delle combinazioni vincenti memo-

rizzando nel vettore s(S) il seme e nel vetto-

re c(5) la carta in Tonna di numeri.

Nel vettore x(4)inoltresihail numero di

volte che compare la stessa carta come nu-

POKER

*************

1 REM
3 REM -

3 REM
4 REM
5 REM
6 REM

30 REM Inizio del gioco
30 LET sc=0
40 PROSE 5
50 PROSE 5
60 LET 4«0
70 RRN30MIZE 0
80 OIM u (6)
90 RESTORE 1990
100 POR fai TO a
110 RER3 Z
130 LET y (f) az
130 NEXT f

140 REM Prepara lo SCREENt
150 INK 9
160 PRINT RT 21,0; •'

170 PRINT RT 0,1; "GIOCflTE=0 D
OPPIR COPRIR 2''

1-30 PRINT RT l,l;"tMHX. 30) T
RIS 3"
190 PRINT RT a,13;-'SCRLfl

S"
200 PRINT RT 3, 1; ” (7) INIZIR C

OLORE 7“
210 IF 3C<>0 TMEN PRINT RT 3.1;

220 PRINT RT 4,1; "11) PONTR F
ULL 10"
230 PRINT RT 5,1; "18) RZZERfl P

OKER 20"
240 PRINT RT 6,1; "(0) INOIfl S

CRLR COLORE 50"
250 PRINT RT 7,13;"SCRLR REALE
100 "

260 PRINT INK 4;RT 9,
b";TR8 19 "

PRPr ~ '

, 19,
"1“^

, RT 1

; RT 10
. .. 11.6; PAPER
,TRB 19;

270 <30 sue 1790
260 INK 4
290 PLOT 98,99
300 ORRU 51,0
310 DRRU 0,-15
320 DRRU -51,0
330 DRRU 0,15
340 REM Disegna

•rie
il dorso delle

350 FOR j»l TO 26 STEP 6
360 CO SUB 440
370 NEXT j
380 REM Selezione dei tasti
390 IF INKEY»»"8" TMEN BEEP .1,

20: LET SCsSC+g; LET g*0: ©0 TO
150
400 IF INKEYSa"7" TMEN BEEP .1,

40: LET SC>20: LET g «0 : QO TO 15
0
410 IF INKEYtB"!" TMEN BEEP .1,

17: IF g<>20 THEN LET gaf+l; LET
SCxSC-1: CO SUB 1710; PRINT RT

0,9;g
420 IF INKEYÌa"0" TMEN BEEP .1,

15: PRINT RT 3 , 1; "
( 1) < - > 1 5) " , RT

4,1;" SCEGLIE GO TO 510
430 GO TO 390
440 PRINT RT 13, J; INK 5,"4";Tfl" “‘•;RT 13,0 + 1; PAPER 4; IN

460 FOR i=

470 NEXT i

480 PRINT RT 19. j; INK S;"l",Tfl

K
490 RETURN
500 REM Generazione casuale

delle carte
510 DIM W (4, 13)
520 DIM V (5)
530 PROSE 50
540 FOR Jal TO 25 STEP 6
550 GO SUB 590
560 LET ViINT ( (

J -1) /6 ) +1) =a +13
*(b-l)
570 NEXT j
580 GO TO 650
590 LET bnl+INT (4*RND)
600 LET aal+INT (13+RND)
610 REM Controlla se la carta

e' stata già' estratta
620 IF w(b,a)=0 TMEN LET uib.a)

al ; GO TO 650
630 60 TO 590
640 REM Disegna le carte

scoperte
650 PAUSE 25

• 660 PRI^,,fiT 13, ó; INK 7; SRIGM
~670 ffiffal4 TO 18
680 PR^T RT i,J, INK 7; BRI6HT

6^0^^^ i

700 PRINT RT 19, j; INK 7; BRIGM
T 1;"1H^P"
710 II* bai TMEN INK 0: PRINT RT
14,ó+l; PfiPER 7; BRIGMT 1,"*";R

T 16, j+3; " 4 ": GO TO 0760
720 IF b«a TMEN INK 0: PRINT RT
I4,j+l; PAPER 7; BRIGMT 1;"4";R

T 18,J+3;"+"; GO TO 0760
730 IF b*3 THEN INK 2: PRINT RT
14,0+1; PAPER 7; BRIGMT 1;’>";R

T 18,j+3;'>": GO TO 0760
740 INK 2
750 PRINT RT 14,j+l; PAPER 7; B

RIGMT li"1»";RT 18,o+3;"f"
760 BEEP .l,a
770 IF aal0 TMEN PRINT RT 16, o+

1; PAPER 7; BRIGMT l; " 16 ": RETO
RN
78'- -, -

2; PAPER 7, BRÌI

;
PAPER 7; BRIGMT l."R"; r^^. , wr.

820 PRINT RT 16,0+2; PAPER 7; B
RIGMT l,a
830 RETURN
840 REM Scelta delle carte
850 DIM K (5)
860 INK 6
870 IF lNKEYia-1" TMEN PRINT RT
ai,3;"f": LET H(l)al: BEEP .1.0
880 IF rNKEY«a-a" TMEN PRINT RT
21,9, LET H(2)al: BEEP .1,2
890 IF INKEY|="3“ TMEN PRINT RT
ai.lS;"4": LET K(3)al: BEEP .1,
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mero (indipendentemente dal seme). Su

questi vettori vengono eseguiti la maggior

parte dei controlli.

Qualche problema lo aveva crealo il ri-

conoscimento della scala all’asso cioè il 10,

J. Q, K, A e tutte le altre combinazioni

vincenti formale da queste cinque carte.

Ho risolto il problema inserendo la linea

2000 con dei DATA relativi ai numeri cor-

rispondenti delle carte e con la routine del-

la linea 1350 che effettua il controllo. L'i-

struzione RANDOMIZE 0 alla linea 70

assicura la pscudocasualilà.

Chi volesse modificare il valore del pun-

teggio iniziale (20) può cambiare il valore

della variabile se nella linea 400. MC

920 IF INKEYSa"8“ TMEN PRINT RT
21 , 0 .

"

: BEEP . 1,9: DIM K i5)
900 IF rNKEY$ = ’'0" TMEN BEEP .1.

il: GO TO 0960
940 GO TO 860
950 REM Con trotta te carte che

sono state scette e
cambia te attre

960 FOR f=l TO 5
970 IF It » n <>0 TMEN NEXT f: GO

TO 101©
980 LET Jb C f -1) *6 + 1
990 60 6UB 440
1000 NEXT f

1010 FOR fsl TO 5
1020 IF H(f)<>0 TMEN NEXT f: GO
TO 1080
1030 LET ja i f -1) *6 + 1
1040 GO SUB 590
1050 LET u ( f ) sa+13* tb-1)
1060 NEXT f

1070 REM Controtta se si e'
verificata una
combinazione vincente

1060 DIM s (51
1090 DIM c (5)
1100 FOR fai TO 5
1110 LET S m slNT t (V ( n -1) /13)

+

1
1120 LET C ( n sv i f 1 -13* (S (

n -1)
1130 NEXT f

1140 REM Cotone
1150 LET ft*0
1160 FOR nal TO 4
1170 IF s(n)=s(n + l) TMEN NEXT n.
LET f t =1- GO TO 1360
1180 REM Copp ia , tris , fu t t ,POKer
1190 DIM X (4)
1200 FOR fsl TO 4
1210 LET X £ f) si
1220 NEXT f

1230 FOR 1 si TO 4
1240 FOR J«i +1 TO 5
1250 IF C(i)<.'0 TMEN IF CtiJaCU
) TMEN LET Xli)sX£il+l: LET C£j)
s0
1260 NEXT j
1270 NEXT i

1260 FOR fsl
1290 IF X ( f

)

0 1360
1300 REM Po
1310 IF X £ f

GO TO 1650
1320 IF X £ f

)

1330 IF X £f)
1340 NEXT f

1350 REM Sca
1360 RESTORE
1370 FOR fsl
1380 READ S
1390 FOR n=
1400 IF C £n
tineaB2+S*

1410 NEXT n
1420 REM sca
1430 LET mx=
1440 LET mn=
1450 FOR i=2
1460 IF efi'
1470 IF C tjJ
1480 NEXT i

1490 IF itnx-i

=4 TMEN LET

ta Reate
2000
TO S

TO 5
ssr TMEN NEXT f: LET
f tsl) : 60 TO 1650

TO 5
mx TMEN LET «xsc (i)
mn TMEN LET unse tu

n) =4 TMEN LET linea

s2+4*£ftsl): GOTO 1650
1500 IF fisi TMEN LET linea*3: G
0 TO 1650
1510 GO TO 40
1520 REM Tris
1530 FOR q=f+l TO 4
1540 IP X(q)al TMEN NEXT q: LET
lineasi: GO TO 1650
ISSO REM Fu t L

1560 LET tineas4
1570 GO TO 1650
1580 FOR qaf +1 TO 4
1590 IF XfqJsl TMEN NEXT q : 60 T
0 40
1600 REM Doppia coppia
1610 IF X tq) =2 TMEN LET tineaaO:
GO TO 1650
1620 REM Futi
1630 LET linea =4
1640 REM Segnata ta vincita e ta

somma al totale
1650 60 SUB 1720
1660 PRINT AT t ^ nea , 13; INK 4; P
RPER 7: OUER"
1670 PAUSE 50
1680 LET sc=sc+p (tinea+1)
1690 GO SUB 1790
1700 60 TO 40
1710 IF SC<© TMEN INK 6: PRINT A
T 10,17,0: PRINT RT 21,1; "NON MA
1 SOLDI": FOR f s0 TO 40 STEP 4;
BEEP .005, f: NEXT f: PAUSE 50; L
ET 9=9-1: LET SC*0: PRINT AT 21,
1 ,

" RETURN
1720 INK 9
1730 DIM P £6)
1740 FOR fsl TO 8
1750 LET £ £ f ) =y £ f J *9
1760 PRINT INK 3;AT f-l,24+£p£
<1000) + (p ( f I <100) + (p £ f ) <10) ,

"

1^70 NEXT f

1780 BRI6MT O
1790 PRINT INK 6iAT 10,13;
"

, AT IO , 13 + (s c < 10000) + (se <ixieiun +
£SC <100) + (se <10) , se : RETURN
1800 REM Inizio
1810 CLS
1820 REM Caratteri grafici
1830 RESTORE 1970
1340 FOR f=0 TO 63
ISSO READ X
1860 POKE USR •'e" + f,X
1870 NEXT f

1880 FOR f=0 TO 31
1390 READ X
1900 POKE USR "a"+f ,X
1910 NEXT f

1920 BORDER 0
1930 PAPER 0
1940 INK 9
1950 CLS
1960 GO TO 30
1970 DATA 0,1,2,0,0,0,3,0,0,135,
136.137.

138.140.231.0.

0.128.192,
64.64.64.

123.0.

8.26.62. 127.93.28
,28,20,15,63. 127,127,255,255,255
. 255 , 240 , 252 , 254 , 254 , 255 , 255 , 255
, 255 , 255 , 255 , 255 , 255 . 254 , 254 , 252
, 240 , 255 , 255 , 255 , 255 , 127 , 127 , 63

,

15
1980 DATA 3,8,28.62,127,127,62,8
,8,28,8,42, 127,42,3,8,0,8,28,62,

127.62.28.8.0.

54. 127.127. 127.62,
28,8
1990 DATA 2,3,5,7,10,20,50,100
2000 DATA 1,13,12,11.10
9000 SADE "POKER" LINE 1800
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cura di Fabio Schialtareila

I

Pronostìci e riduzione

di sistemi per ii totocalcio

di Luigi Turchi - Spoleto

Crediamo che non sia esigua la schiera di

coloro che. possessori di un Ti 99, oltre a

dilettarsi nell’uso del loro computer sono

anche appassionali di calcio. Tra questi cer-

io non manca chi regolarmente II sabato

gioca la schedina del Totocalcio, magari
dividendo la spesa con gli amici per poter

giocare quel sistema ridotto che qualcuno ha

assicuralo essere infallibile e che non do-

vrebbe mancare questa volta il J
"13". Noi non vi garantiamo nessur.

gualmenie proporvi

la per il computer.

Ilprimo programma, apartire da un insie-

in schedina e le relative squadre
,
produce un

sistema completo avente un numero di dop-

pie e di triple stabilito dalTutente. Il secondo

apartire da! sistema completo ne genera uno

ridotto, tenendo conto di alcuni aspetti stati-

stici, quali ad esempio ilfatto che quasi mai
in una stessa schedina sono presenti più di

tre vittorie in trasferta. Come vedete i due

programmi sono tra loro complementari e

svolgano in maniera veloce e sicura un lavo-

valutando la forza delle due squadre che
disputano l'incontro. Si tiene conto di di-

1 programmi “Pronostici e riduzione di siste-

mi per il totocalcio" sono disponibili su

un'unica cassetta presso la redazione. Vede-
re Teieoco dei programmi disponibili e le

islnizioiii per l'acquisto a pag. 131.
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software

con questa impostazione può andare a mo-
dificare tali lìnee, eventualmente modifi-

cando i cocflicienti, oppure cambiando se-

gno a tutta l'espressione se pensa che sia

vero piuttosto il contrario. I test alle linee

1 620 e 1 650 stabiliscono entro quale cam-
po di valori lo scarto tra la forza delle due
squadre debba essere considerato sufTi-

cientementc piccolo da far ritenere proba-
bile un pareggio (questo per quanto riguar-

da le fisse). Se questo intervallo vi sembra
troppo pìccolo potete pensare dì allargar-

lo. Una funzione analoga viene svolta dal

doppio test alla linea 2540, questa volta per

quanto riguarda le doppie.

Il programma gira senza alcuna modifi-

ca anche in Extended Basic.

Significato dei venori

contenuti nel programma
SQAS c SQBS contengono il nome delle

CLA c CLB
VTA e VTB

PTA t PTB

STA e STB

ASSA c ASSB
V3A e V3B

P3A e P3B

S3A e S3B

RUAS e RUBS

CASUA e CASUB
PUNTA e PUNTB

RISA3 c RISB3

PERA e PERB

COEFF

DIFF
PRO$

numero pareggi negli ultimi

"l^“rl*aKriecT'’

valutazione globale della

forza della squadra

riunisce in un unico valore

panile (solo dell'ultima nel

vedi testo

1 2 X D loro combinazioni

Riduzione dì sistemi

Per chi non è molto addentro alfargo-

mento spieghiamo brevemente cosa inten-

diamo per "ridurre un sistema”. In un si-

stema completo, quale ad esempio quello

generato dal programma “pronoslici", è

sufficiente inserire un piccolo numero di

doppie e di triple per realizzare un gran
numero di colonne. Ad esempio bastano

soltanto due triple e tre doppie per totaliz-

zare una giocala da 72 colonne. Tuttavia,

se si osservano le colonne vincenti del To-
tocalcio, ci si accorge che mollissime confi-

gurazioni non si verificano quasi mai. Ad
esempio il numero dei “2" in schedina o-

scilla tra un valore dì I o 2 e quasi mai
arriva, c tanto meno supera, quello di 3.

Osservazioni analoghe si possono fare jjer

il numero di "I" e di “X". Si può allora

pensare di eliminare dal sistema completo

tutte quelle colonne che non soddisfino

queste condizioni o altre che possiamo im-

porre: otteniamo cosi un sistema ridotto.

Nel programma che vi proponiamo i cri-

teri dì riduzione sono due, il primo è quello

già esposto del massimo numero di "1’’.

2” e “X” presenti in schedina; il secondo

criterio è quello del massimo numero di

simboli uguali consecutivi. Il programma
provvede inizialmente ad assegnare a cali

massimi dei valori considerati nella media;

tuttavia, se l'utente lo ritiene opportuno, li

può modificare in maniera da includere nel

sistema ridotto un numero maggiore o mi-

nore di colonne.

II programma richiede come input il si-

stema completo, chiede cioè per ogni parti-

ta di inserire il pronostico (fissa, doppia o

tripla). A questo punto è possibile far gira-

re il programma con le condizioni base

contenute nel programma oppure modifi-

care tali condizioni. I valori di dcfault so-

massimo numero di “I” = 8, massima
sequenza consecutiva = 3

massimo numero di "X” = 8, massima
sequenza consecutiva s 3

massimo numero di "2” = 3, massima
sequenza consecutiva = 2.

Il tempo necessario al programma per

calcolare tutte le colonne dipende dalle di-

mensioni del sistema e può andare da qual-

che secondo a pochi minuti. Il programma
conserva in memoria tutte le colonne vali-

de via via che queste vengono generate.

Esiste quindi un limite fisico alla dimensio-

ne del sistema che può essere ridotto, dovu-

to alla limitazione della memoria. Il com-
puter è in grado di memorizzare circa 250

colonne; è difficile convertire questo valore

in un numero massimo di doppie e di triple

che possono essere impostate, in quanto
non è possibile stabilire a priori quante

colonne vengano eliminate durante il pro-

cesso di riduzione.

L'unica ulteriore nota da fare al pro-

gramma è che in uscita le colonne costi-

tuenti il sistema ridotto vengono stampate

per righe. Anche questo programma gira

in Extended Basic senza alcuna modifica.

Avviso per

i possessori di

TI-99/4A
Il software del T1-99/4A non va ancora in

pensione, ma... quasi. A causa della progres-

siva diminuzione di interesse per questa

macchina, uscita di produzione da ormai
lungo tempo, la relativa rubrica di software

non sarà pubblicala regolarmente lutti i me-
si come (con notevole sforzo...) abbiamo fal-

lo finora, ma potrà subire delle interruzioni.

Se dunque sul prossimo numero non doveste

trovare il software per voi. non disperale:

probabilmente la volta successiva sarà quel-

la buona. Nel frattempo, seavete sviluppato

del “buon” software, inviatecelo per la pub-
blicazione. Le modalità sono le solile.

APRICO!
SI TROVA QUI,
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Apricot FI è la scelto ideale per dìi si vuole

avvicinare in modo protessionole ol mondo
dell'informatica: un primo passo> ma un pas-
so sicuro.

Infatti Apricot FI unisce grande semplicità

d'uso, grande potenza e grande dispcxiibHiità

di software: tutto quello

creato per l'ambiente /
operativo MS DOS
(odottato dai più im-

'

portanti costruttori di

personal}..

Apricot FI uso il

floppy disk da
720K, ho uno tosfie-

ra a 92 tosti com-
presi 10 tasti-funzio-

ne e un mouse op-
zionale collegato,

come lo tastiera, a
raggi infrarossi.

Il monitor o fosfori

verdi ha una risolu-

zione di 640x256
punti indirizzobili; so-

no disponibili anche
un monitor opzionale I

a colori, e un'interfac-

cia per collegare

Apricot FI al TV color

domestico.

Se volete moggiori infor-

mazioni, telefonate o scri-

vete ad Harclen Italia,

strada 7 palazzo T3, Mi-

bnofiori, 20089 Rozzaro
(Ml),telef. 02/8243741,

ii

nRCMC&MNCIA
'lutto il

software per P
jgi

L 3.4OOJ0OO+1VA
I
RiveNDirom

AurotezAri)

SOFTWARE:
M - Sistemo operotivo

MS-DOS 2,n (IBM

compatibile)

- Programmo dì au-

toopprendimento od
immagini o colori

- Interfaccia universo-

le per comunicazioni

con olfti computers
- Agendo elettronico

- Schedario elettronico

- Foglio elettronico per

calcoli e simulazioni

- Videoscrittura

• Grafica a colori focili-

tata

HARDWARE:
Personol Computer

Apricot FI dì 256K RAM,
unità disco di 720K, tastiera

professionale a roggi infraros-

si, odottotore perTV esterno.

Apocot Fi

La Prima Scoia.

italiaJ



di Fabio Marzocco

locazioni &785B. &785C. che fungono da

punlalore. Dopo averlo fallo. PCKEY
viene attivata da POKE &79D4, &55 e

disattivala da POKE &79D4.0. Quando la

routine è attiva si ottengono i seguenti ef*

felli. Emissione di un click alla pres.sione di

ogni tasto (disinseribile con BEEPOFF).
Emissione di un beep quando il buffer sta

per essere riempilo (ovvero dal 76° aU’80°

earallere digitato). Autorepcai su ogni

tasto (escluso <DEF>, <SHIFT>.
<OFF>, <ON>. <SMALL>. ed

<ENTER>). Spegnimento senza cancel-

Pubhlichiamo questo mese il lavoro pre-

sentalo da un lettore matto attivo nel settore

del linguaggio macchina Sharp. Fulvio Pe-

raggi, il quale ci propone un interessantissi-

mo Soft-Pack che rappresenta un Toolkit

indispensabile per un uso più razionale e

veloce del PC-I500A.
Quest'ultimo versione differisce dal PC-

1500 per soli ISO byte sparsi qua e là. Il

package di Peruggi è realizzalo apposita-

mente per sfruttare il Kby te di RAM che ne!

PC-ISOOA è riservato ad eventuali pro-

grammi in linguaggio macchina Inatwal-
menie il suo uso col PC-I500 é possibile,

sebbene sia necessario sottrarre spazio a!

Basic).

Il Soft-Pack non è materiale del lutto

originale, ma di una riprogettazione di tre

routine già note e pubblicate .su queste pagi-

ne (AUTONUMBER. PCMON. PCFI-

LE) . organizzate e potenziale in modo tale

da fornire un unico strumento di lavoro.

I
Soft Pack
dì Fulvio Peruggi - Napoli

Questo package comprende tre routine

in linguaggio macchina che sono indispen-

sabili per massimizzare la comodità d'uso e

refficienza operativa del PC- 1500. Si tratta

di PCKEY. per modificare le proprietà

della tastiera, di PCMON-improved. per

accedere direttamente ai codici operativi

del linguaggio macchina, c di PCFILE-
improved. per gestire contemporaneamen-
te numerosi programmi Basic. Essendo to-

talmente indipendenti, ciascuna di esse

può essere caricata ed utilizzata anche sin-

golarmente. L'occupa23one di memoria ri-

sulta complessivamente pari a 1021 byte,

ovvero l ideale per il possessori de! PC-
1500A, in cui il Kbytedi RAM fra le loca-

zioni &7C0I e &7FFF é appositamente

riservalo per programmi in linguaggio

macchina. Nei PC-1500 questa zona è ini-

bita, e pertanto sarà inevitabile sottrarre

spazio ai programmi Basic creando una
zona di RAM protetta con un opportuno
NEW &XXXX.

PCKEY • Questa routine c un estratto con
modifiche dalla routine AUTONUMBER
di I. Rathey (MC n. 25). È rilocabile, occu-

pa solo 48 byte di RAM. ed il suo check-

sum vale 5806. Per poterla usare si deve
inserire Tindirizzo dei suo primo byte nelle

byt neul o 1 d C6F3 47 F0 D5CB 18 FD
addr>ess ROM ROM C6F4 BB CD D5CC FD 18
C5BD 81 C6F5 05 08 D5CD IP FD
C5BE 02 06 C6F6 P4 00 D5CE F4 IP
C5BF BJ 8B C6F7 0D FD D5CF 78 P5
C5C0 0A 06 C6F8 DB IP 500 83 78
C5C3 89 8E C6F9 83 C8 D5D1 46 84
C5C6 05 01 C6FP 04 15 D5D2 46 2P
C5C8 89 D9 C6FB C8 9E D61C 88 CB
C5C9 04 83 C6FC 13 41 D61D 45 4E
esco 38 PB C6FD 9E FD DPC0 FD 6C
C6CB 5ft 28 C6FE 43 IP DPCl 88 15
C6CC FD BE C941 D4 EB DPC2 6C 89
ceco 28 DC C942 P0 78 DPC3 15 89
C6CE BE 20 C943 D4 8P DPC4 89 6P
C6CF DC D2 C944 PC 50 DPC5 7E 00
C6D0 20 3E C945 BE D4 DPC6 6P FD
C6D1 02 80 C946 EF • P0 DPC7 00 88
C6D2 3C CD C947 67 D4 EF90 BE BP
C6D3 88 08 C948 68 PC E3PE CD BE
C6D4 54 00 C949 20 P5 F3PF 6C F8
C6D5 54 E6 C94P C3 78 F3B0 FD 5P
C6D6 55 CD C94B E0 88 F3B1 C8 81
C6D7 28 06 C34C E8 IP F3B2 BE 16
C608 15 CD C94D 78 58 F3B3 FB CD
C6D9 E6 10 C94E 8P 7B F3B4 5P 7E
C6Dfi 20 80 C94F 50 E9 F3B5 81 83
C6DB CD BE C950 P5 78 F3B6 15 D7
C60C ]0 EF C951 78 0E F3B7 CD BP
C6DD 80 B6 C952 88 9F F3B8 7E EF
CEDE F0 CD C953 IP BE F3B9 83 8P
C6DF CD 06 C954 58 EF F3BP DI 9C
C6E0 08 5P C955 78 67 F3BB BP 53
C6E1 08 02 C956 E9 68 F3BC EF B5
C6E2 E6 57 C957 7B 20 F3BD 8P 00
C6E3 CD 8B C958 0E C3 F3BE 9C 93
C6E4 06 18 C959 9F E0 F3BF 53 06
C6E5 CD P4 n5SD CC ED F3C0 B5 E9
C6E6 ]0 ID D5BE 79 78 F3C1 09 7P
C6E7 80 DB D5BF D9 79 F3C2 93 07
C6EB BE 83 O5C0 81 80 F3C3 06 F0
C6E9 EF 13 D5C1 2D 88 F3C4 E9 BE
C6Efi B6 CD D5C2 DP 2C F3C5 7P F6
C6EB CD 10 D5C3 FD DP F3C6 07 50
C6EC 06 80 D5C4 98 FD F3C7 F0 83
C6ED FD E6 D5C5 BE 98 F3C8 E8 C5
C6EE Jfì CC D5C6 D3 BE F3C9 38 CD
C6EF 4P 83 D5C7 71 3 F3CP 83 6C
C6F0 02 BE D5C8 93 71 F3CB C0 FD
CEFI 48 DC D5f'9 27 F3CC 4P C8
C6F2 7P 20 D5CP FD 28 F3CD 00 46

te ROM del PC-15 104 e del PC-15
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lazione dei principali puntatori ed indica-

tori di sistema alla pressione dei tasto

<OFF>: in altre parole si può spegnere il

computer durante l'esecuzione di pro-

grammi in Basic o in linguaggio macchina
(purché stiano attendendo un input), e ri-

prendere aU'accensione esattamente dove
ci si era interrotti (anche il contenuto del

display viene salvato): inoltre il noiosissi-

mo autocheck della stampante al momen-
to dell'accensione viene evitato (tuttavia se

si verificasse durante l’uso un ERROR 78.

79, o 30, il blocco della stampante potrà

essere rimosso solo dopo aver eseguito

quanto descrìtto nel manuale e dopo aver

spento “completamente" la macchina di-

sattivando PCKEY prima di premere
<OFF>).

PCMON-improvcd - Questa routine è rilo-

cabile, occupa 41 3 byte, ed il suo checksum
vale 53275. Non si tratta di una semplice

compattazione del PCMON di F. Marzoc-
ca (MC n. 23): oltre ad essere più breve di

177 byte, questa routine è progettata e

strutturata in maniera diversa, e solo per

convenienza fa uso di comandi e output

quasi eguali. Fra i suoi principali vantaggi

vanno citali la protezione da crash dovuti

ad input illegali, ed il fatto che nessuna
memoria fissa o definibile viene cancellata

o modificata durante l'uso. All'attivazione

della routine (con un CALL indirizzato al

suo primo byte) compare il prompt, in ri-

sposta al quale bisogna digitare un indiriz-

zo esadecimale. Mentre digitate i primi tre

caratteri potete rimediare ad errori di bat-

tuta premendo <CL>, ocambiarc idcae
tornare al Basic premendo R. Quando di-

gitate il quarto carattere la stringa viene

analizzata automaticamente: se è illegale

viene cancellata, altrimenti sarà visualizza-

to anche il contenutodei byte nella locazio-

ne corrispondente. Per visualizzare indiriz-

zi successivi o precedenti premete i

tasti <1> 0 <|> (entrambi sono dotati

di autoripetizione, indipendentemente da
PCKEY). Per monitorare un indirizzo lon-

tano premete M e digitatelo. Per modifica-

re il contenuto dcH'indirizzo corrente digi-

tate le due nuove cifre esadecimali (che si

sostituiranno alle vecchie sul display): in

Cod ce 09 9 tt 7C61 2F B7 4C 8B 7063 FD 56 9E 97 7E4E CC 67 46 45 7F26; 09 07 99 14
de 1 7CB5 60 51 BE EO 7D60 CC 06 46 FD 7E52 07 FF 88 08 7F20; 5C 00 68 1 1

7C89 40 BE E2 43 7091 06 CO 06 FD 7E56 45 0E CO 65 7F2E: 14 96 61 2F
7CBD lE BE ED 4D 7095 20 4E 00 63 7E50 CO 67 CO 69 7F32: 46 CO 67 14

05 76 6B 09 7CC1 9E 3C FD 58 7099 04 4C 00 BB 7E5E 9E 0F 56 56 7F36: 96 BB 04 FD
7C05 09 26 20 48 7CC5 8E IC 90 46 7090 04 5E CI 99 7E62 66 00 60 00 7F3A: 58 BE 26 9E

81 40 2C BE 7CC9 46 EB 7B 0E 7001 ID FD 08 E9 7E66 54 64 FD 08 7F3E: 49 CC 06 CO
7C0D C6 6F BE £2 7CCD 40 44 9E 72 7005 79 EA 00 B5 7E6A FD 88 CD 10 7F42: 65 CO 69 CC

4A B7 0F 89 7CD1 56 OE 09 00 7009 02 OE 79 F4 7E6E 40 FD 00 65 7F46: 67 46 05 67
7CJ5 03 BE E3 3F 7CD5 06 06 CC 06 7000 46 70 40 B0 7E72 20 51 44 44 7F40: FF 86 94 5E
7C19 B7 00 66 13 7CD9 24 41 9E 7E 7DB1 60 10 BE 07 7E76 45 20 62 45 7F4E: 01 8B 0E 14
7C1D 5C 7B 69 0B 7CD0 CC 06 9E 13 7DB5 61 86 05 SE 7E70 5] 88 04 FD 7F52: 20 62 62 FD
7C21 5E FO 61 07 7CE1 46 46 F2 E9 70B9 09 FI BE 07 7E7E BB 56 78 50 7F56: 06 FD 58 8E
7C25 PD CB BE E6 7CE5 76 75 00 B5 70BD 69 CC 06 4E 7E62 B0 BE E8 CO 7F50: 06 FD 20 68
7C29 69 PO 60 EB 7CE9 00 56 76 SO 7DC1 00 99 52 4C 7E66 BE E2 43 FD 7F5E: 00 9E 58 9E
7C2D 70 0E 40 90 7CED FF 60 4F 53 7DC5 00 99 56 FD 7E60 00 05 FF F7 7F62: CB FD 88 58

7CF1 65 03 54 BE 7DC9 20 9E 66 9E 7E8E 00 06 44 45 7F66: 7g 50 B0 FD
7CF5 10 FD 66 FD 7DCD B0 7E92 FD CO 9£ 08 7F60: 90 CC 65 44

Codice 099 7CF9 CB FI FD 50
Cod

7E96 FD 20 07 99 7F6E; 4^ 47 46 DD
de 1 7CFD BE 04 FO 80 ce 099C 7E9A 35 SE CF 20 7F72: DO 20 FD CB
PCHQN- 1 mprooed 7001 PO 00 B9 0F de 1 a rout 7E9E PO 50 CC 65 7F76: 45 51 68 04

7005 B7 00 61 04 mproved 7E02 05 87 FF 90 7F70; 05 FD C8 B7
7C31 BE E6 69 FD 7009 P9 B3 07 F3 7DCE BE E6 69 F2 7E06 0C 6E 52 83 7F7E: FF 69 01
7C35 58 BE 06 65 7000 B3 30 51 44 7002 85 00 OE 78 7E00 35 FD 50 44 7F82: FD 50 CC 67
7C39 40 51 BE ED 7011 FD 5E 9E 7006 75 OE 78 00 7EOE 45 FD CO 7F86: 44 FD 60 CC
7C3D 4D B5 26 51 7D15 E2 B0 05 00 7000 06 00 CO 94 7EB2 05 FF 07 99 7F80; 65 55 41 34
7C41 B5 20 BE ED 7D19 00 B7 FF 9B 7DDE CC 67 FD 50 7EB6 00 FD 60 CC 7FBE: 06 39 06 14

7C45 4D BE E2 43 7D1D ED 50 B0 B5 7DE2 CC 99 46 84 7EBO 67 04 86 99 7F92: 26 39 00 FD
7C49 B7 52 66 76 7D21 40 51 B5 20 7DE6 96 89 05 04 7EBE 24 24 06 99 7F96; 20 FD 10 55
7C4D B7 16 9B 10 7D25 lE 50 BB 53 70EO 16 89 01 90 7EC2 20 64 64 CC 7F9A; 41 88 04 6C
7C5J 51 5E B6 99 7D29 53 53 53 BS 70EE 55 53 05 77 7EC6 99 04 86 89 7F9E: FF 93 3C 04
7C55 13 50 B1 OE 7D2D 3E 53 85 2D 7DF2 4E 00 05 77 7EC0 04 24 06 9B 7F02; BE FD 00 BE
7C59 BO 0 00 6? 7D31 53 54 68 78 7DF6 4F 00 CO 06 7ECE 34 55 61 B7 7F06: 53 DE 3E 00
7C5D PO 26 CO 06 7D35 60 80 40 0C 7DFO R4 96 89 04 7ED2 FF 99 0E 17 7FOO: 00 38 FO 08
7C61 PO 60 50 62 7D39 BE ED 38 50 7DFE 04 16 9B 15 7ED6 99 1 1 2E FD 7F0E: 54 E 34 00
7C65 04 FD 50 8E 7030 68 B5 30 AE 7E02 45 B7 FF 68 7ED0 18 44 BE 00 7FB2: 00 31 FD 10

7C69 8C 24 FD 58 7041 70 75 BE E2 7E06 E) B5 0D 58 7EDE BE C7 94 86 7FB6: FD 08 CC 65
7C60 8E 07 65 30 7045 43 87 40 96 7E0O 7B 50 FF 60 7EE2 09 04 14 06 7FB0: PO 60 FD 50
7C71 51 B5 20 51 7049 36 67 10 9B 7E0E 4F 53 88 03 7EE6 90 4D 47 41 7FBE: 8E 20 FO IO
7C75 P9 25 FD 58 7040 30 51 BE ED 7E12 54 SE E8 CO 7EE0 85 FF F7 93 7FC2: PO 08 FD 56
7C79 BE 70 68 7B 7051 4D 5£ BC 99 7E16 B5 se 6E 08 7EEE 07 07 99 00 7FC6: 8£ 25 FD 10
7C7D 60 B1 B5 20 7D55 13 50 B6 85 7E10 BE ED 40 BE 7EF2 46 46 CO 67 7FC0: 65 87 FF 8B
7CB1 63 40 00 BE 7059 2B 51 B5 26 7E1E E2 43 51 5E 7EF6 CC 06 CO 65 7FCE: 10 64 65 FD
7CB5 ED 3B BS 30 7050 lE 50 B1 53 7E22 BF 9B 57 B7 7EF0 CO 69 7FD2: EO 65 51 07
7CB9 OE 70 75 B5 7061 85 20 lE DE 7E26 10 9B 58 67 7EFE 45 FD CO 65 7FD6: FF 99 06 65
7CBD 26 50 B7 51 7D65 66 00 00 63 7E20 00 99 13 CC 7F02 FF F7 99 03 7FDO: 87 FF 99 00
7C91 BE E2 43 FD 7063 CC 06 FD 88 7E2E 06 50 B1 55 7F06 07 93 1 1 SE 7FDE: 53 FD 16 CO
7C95 CB CC 06 FD 7060 PD 26 44 CO 7E32 07 00 98 49 7F0O OD DE 54 D0 7FE2: 67 9E DC FD
7C99 00 B7 4D 9B 7D71 06 FD 58 9E 7E36 67 43 BB 26 7F0E 08 SI 24 18 7FE6: 20 9E 66 64
7C9D 60 B7 52 6B 7075 92 FD 20 7E30 07 52 BB 5F 7F12 04 IO CC 06 7FEA: 65 FO EO 65
7Cfll 21 B7 0B RB 7079 FD 56 9E 87 7E3E B7 55 8B 58 7F1B 50 14 96 69 7FEE: B7 FF BB 07
7Cfl5 22 B7 00 7070 24 FD 58 9E 7E42 87 57 SB C5 7F10 02 CO 65 44 7FF2; 96 99 0C 25
7CA9 24 B7 00 66 7061 BC BS 30 51 7E46 S7 44 8B 94 7FIE 45 FD CO 7FF6: 16 93 10 65
7CAD 23 B7 47 RB 7065 85 20 51 65 7E40 87 50 93 7F22 B5 FF F7 99 7FFO: 44 FO 5E
Codice oggetto de! Sofl-P ack.
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caso di errori di battuta ridigitate le cifre

corrette; per ottenere l'effettiva modifica

del byte bisogna premere <ENTER>
(codici illegali saranno ignorali). Per tor-

nare al Basic premete R. ed infine, per

lanciare o listare una routine in linguaggio

macchina portatevi sull'indirizzo di par-

tenza e digitateGo L.rispeilivamenlc. Nel
primo caso si avrà la cancellazione del di-

splay, il lancio della routine, e. dopo la sua

esecuzione, il ritorno al Basic purché essa

termini col codice &9A = RET. Nel secon-

do caso si resta nell’ambito di PCMON-
improved. ma. al posto del byte puntalo
dall'Indirizzo corrente, verrà visualizzata

una freccia che richiede la digitazione del-

l'indirizzo dove il listalo dovrà terminare

(se la stampante non è connessa si avrà il

ritorno al monitoraggio con un beep di

protesta). Di nuovo, mentre digitate i pri-

mi tre caratteri di tale indirizzo, potete

rimediare ad errori di battuta premendo
<CL>. 0 cambiare idea e tornare al mo-
nitoraggio premendo M. Quando digitale

il quarto carattere, il secondo indirizzo vie-

ne analizzalo automaticamente; se è illega-

le o inferiore al primo sarà cancellato, altri-

menti si avrà la partenza della stampante
con selezione del CSIZE 2. Per far abortire

la stampa durante l'esecuzione premete

<ON> (si ritornerà al Basic): non c’é li-

mite al numero di codici da stampare (si

potrebbero listare tutti i 64 Kbyle indiriz-

zabili in una volta sola): al termine della

stampa si torna in ambiente monitor.

Nota - La routine va personalizzata a se-

conda del tipo di stampante che si possie-

de. La sua forma attuale è per stampanti

versione I, ovvero tali che la locazione

&A800 contiene il codice &BE. Coloro i

quali fossero in possesso della versione 0
(che alla locazione &A800 contiene il codi-

ce &44) devono sostituire le tre chiamate a

subroutine BE A7 8 1 . BE A9 FI . BE A7 69

quasi alla fine del listato, rispettivamente

con BE A7 5B. BE A9 CB. BE A7 47. La
routine usa come memoria temporanea la

coppia di byte agli indirizzi &78A6 c

&78A7, di cui perciò non verrà visualizza-

lo il valore lasciato dal sistema operativo,

ma quello attuale.

PCFILE-improved - Questa routine é rilo-

cabile, occupa 560 byte, ed il suo chccksum
vale 69359. Alla versione da me presentata

in MC n. 36 sono stati aggiunti un nuovo
comando ed una serie di controlli automa-
tici: le modalità d'uso non cambiano. Il

nuovo comando "Reproduce" si aziona

battendo R<ENTER> in risposta al

prompt, e provoca la creazione di una co-

pia del workfilc corrente (la copia sarà il

nuovo workfile. mentre l’originale sarà

protetto). Il comando viene rifiutato con
un beep se si é nei sub-mode “Proiect" o

“Workfile 0”. o se. durante la creazione

della copia, si corre il rischio di cancellare

le memorie definibili eventualmente esi-

stenti 0 di superare i limili della RAM
utente. È evidente che si possono creare

copie di file salvandoli su nastro e ricari-

candoli successivamente, tuttavia questa

procedura comporta lo spreco di minuti

preziosi c può essere eseguita solo dai pos-

sessori della stampante/intcrfaccìa. Il nuo-

vo comando è invece utilizzabile da tutti, e,

cosa ancora più importante, la sua esecu-

zione è rapidissima: un file lungo 3 Kbytc
viene riprodotto in poco meno di un secon-

do. Oltre che per editare un file conservan-
done a portala di mano la versione origina-

le, il nuovo comando è particolarmente

utilequandosi vuole scindere un file in vari

file indipendenti (creare tante copie quante
ne occorrono, cancellando in ciascuna le

parti che non interessano con “Delele"), e

quando si vuole assemblare un nuovo file

partendo da parti di file preesistenti (ripro-

durre ciascuno dei file che servono, cancel-

lare in ciascuna copia le partì che non inte-

ressano, rinumerare i pezzi se occorre, ed

unirli a due a due con “Unify”). Per quanto
riguarda i controlli automatici, essi garan-

tiscono adesso la totale compatibilità col

sistema operativo. L'azzeramento degli

opportuni puntatori ed indicatori all'atto

della chiamata della routine assicura sem-

pre il corretto funzionamento dei tasti

<i>, <T> quando si ritorna al Basic.

Un controllo opportuno inibisce il funzio-

namento della routine se il codice &FF.
che essa aggiunge automaticamente al ter-

mine dell'insieme dì file, va a cadere sull'i-

nizio di una memoria definìbile o fuori

della RAM utente (ciò si verifica, mollo
raramente, se la RAM utente é completa-

mente occupala: si può rimediare solo ri-

nunciando alle memorie definìbili con un
CLEAR, e/o accorciando di almeno un
byte il workfile corrente).

Nota - Oltre ai byte &774E e &774F, la

routine usa adesso come memoria tempo-
ranea (al posto di &78A0 e &78A I ) i byte

&78A6 e &78A7 che servono al sistema

operativo solo nel mode PRO durante l'e-

diting.

Noia per i possessori de! PC-/500A - I!

sistema operativo prevede sempre di in-

contrare nella RAM utente linee di pro-

gramma lunghe al più 80 byte, c perciò,

quando queste vengono caricate nel di-

splay buffer (&7BB0 - &7BFF), non ne

controlla la lunghezza. Se si verificano si-

tuazioni in cui la lettura è erronea, il siste-

ma può incontrare "linee” di programma
lunghe più di 80 byte, che carica integral-

mente sconfinando nella zona che segue il

display buffer. Nel PC- 1500 questa parte

della RAM è inibita e non si verificano

danni, mentre nel nostro caso i byte indesi-

derati vanno a sovrapporsi ad eventuali

routine in linguaggio macchina, causando
disastri. Pertanto, se in ambiente Basic sì

cade nei casi contrassegnati con un asteri-

sco (erroneamente sostituito col simbolo
dello yen) nella descrizione del PCFILE
originale, bisogna assolutamente evitare di

usare i tasti <i> e <T> ed il LIST, ma
occorre chiamare subito PCFILE-impro-
ved, che rimette tutto a posto automatica-

mente. Sottolineo che il problema non ri-

siede in PCFILE 0 nella sua versione im-

proved, ma nel sistema operativo che va in

crisi con un banale NEW 0 seguito dal

MERGE di un programma. tÈt
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THE HOUSE CONTROL LINE:

Un sistema completo di circuiti a raggi

infrarossi
,
rele' e servo motori

,
da coi-

legare al tuo computer per robotizzare

la tua casa e qualunque attività'

.

I SCHEDA 80 COLONNE GRAFICA PER
J COMMODORE 64

I ''—•Orologio digitale commutabile.
• Possibilità'

SAGA
EMPEROR

l'unica tastiera per

spectrum veramente

professionale .

Chiunque può' installarla in 5

s

Tel. 02 / 502204 -Telex 324153

Programmatori di eprom per

Commodore
,
Sinclair ....

Programmano (a seconda dei

modelli ) da 1 a 4 eprom con-

temporaneamente e lutti I ti-

pi dalle 2716 alle 27256 .

Disponibilità' di cancellaton

di eprom .

Siamo importatori esclusivi di tutti

i prodotti ZERO Electronics dispo-

niamo di qualunque interfaccia per

Commodore e Sinclair •

Buffer di stampa da 16 K a64K
Penne ottiche

.

Drive per Spectrum

.

Motherboards.

Plotter PS- 80.

Grafpad la tavoletta grafica ad alta precisione

.

Big ears.il sistema per parlare al computer.

Wafadrive = interfaccia1 + 2microdrive-fcentronics + RS 232
Monitor Zenith a 80 colonne

SOFTWARE:
il piu' vasto assortimento di programmi
AMSTRAD, COMMODORE 64, C 16,

PLUS4, SPECTRUM, QL...

scine di programmi in arrivo ogni settimana diretta

-

dagli Stati Uniti e dall'Inghilterra.

HARDWARE' tutti l tipi di interfacce per

COMMODORE, SPECTRUM, OL ..
. ,

programmatori di EPROM, scheda 80 ^
colonne, robotica, tavolette grafiche, penne ottiche, stampanti, plotters,

vmonitors. Interfacce parallele e lEEE-488 trasparenti.



Anche in questo numero pubblichiamo

un programma abbastanza interessante e

riguardante un argomento matematico: il

calcolo del fattoriale con “n" cifre-

in questo caso però contravverremo alle

nostre ormai affermate abitudini, pubbli-

cando il programma di un lettore che. per

un banale disguido “iniemo". ci risulta a

tutt'oggi “sconosciuto"...

Niente paura! È stata semplicemente

buttata via per errore la busta dove l’auto-

re aveva evidentemente segnalato le pro-

prie generalità.

Dato che però il programma ci sembra
buono. Io pubblichiamo, invitando il no-

stro lettore a rifarsi vivo con la redazione.

Per non essere sommersi da lettere di

pseudo-autori di tale programma, preghia-

mo il vero autore di inviarci una seconda

copia esaiiumenie uguale del testo, cosa

che non gii dovrebbe riuscire difTìcìIc dato

che ha usato un word-processor.

ApproHuiamo perciò di questa occasio-

ne per consigliare vivamente ai nostri letto-

ri. che ci inviano programmi, di scrivere le

proprie generalità, ma non solo sulla bu-

Vislo che ci siamo, ricordiamo pure che

è anche mollo utile indicare la versione

dell’MBASIC usata e su quale personal

lavora.

Già fin d'ora ringraziamo i lettori per

questo tipo di "collaborazione nella coila-

iKirazione" cd andiamo ad analizzare il

programma in questione lasciando la pa-

rola al nostro lettore.

E Fattoriale con n cifre

I grandi numeri hanno sempre attratto

la fantasia dei matematici. Purtroppo fino

all’invenzione del computer tali numeri ri-

chiedevano tempi di elaborazione proibiti-

vi per la salute (fino a 20 anni!).

II programma in questione ci dà una

mano nello studio delle proprietà del fatto-

riale di un numero n [ricordo che n fatto-

riale = n! = • (n-l)*n| calcolan-

dolo con tutte le cifre significative (purché

sì abbia la pazienza di attendere).

Il calcolo di un fattoriale si riduce quindi

ad una semplice (?) moltiplicazione. Sorgo-

no però dei problemi già con 13! (
=

6227020800)0 14! (
= 8.7178291 E + 10) a

seconda della precisione del personal, in-

fatti entrando in notazione esponenziale si

ha la conseguente perdila di cifre significa-

tive (senza accennare alla restrizione del

calcolo, nei casi più fortunati, di 69!).

Un metodo per evitare questo inconve-

niente è quello di suddividere il "numero-

ne" in tante parti da mettere in più variabi-

li. Un esempio non guasta. Calcoliamo 141.

Fino a ! 3!, con dieci cifre significative tutto

fila liscio, ma se moltiplichiamo 13!»14 ec-

coci in esponenziale. Spezziamo allora 13!

in due parti da mettere in due variabili PA
c PB. cioè in una “parte alta" e in una

“bassa”. Siccome 13! ha dieci cifre lo divi-

diamo in due gruppi di cinque: otteniamo:

PA = INT(6227020600/1 E + 5) = 62270 e

PB= 6227020800-INT(6227020800/1E + 5)-

1E+ 5 = 20B00.

Ora possiamo tranquillamente moltipli-

care entrambe le parti per 14 ottenendo 14!

con tutte le cifre significative: infatti

pA=14-PA = 871780e

PB = 14-PB = 291200.

Sia il nuovo PA che il nuovo PB sono

ora maggiori di lE-i-S. Dobbiamo allora

“ridurli" di nuovo usando le formule pre-

cedenti- Unica differenza òche la p.a.di PB
verrà ora sommata a PA. c quella di PA
andrà in una nuova variabile [V(3)].

Avremo cioè:

PA = PA + INT(PBn E + 5| = 871 780 +
INT(291200/1E + 5) = 871780 + 2 = 8717B2

(la p.a. di PB va in PA] e

PB = PB-INT(PB/1E + 5)-lE + 5 = 291200-

INT(291200/1E + 5)-lE + 5 = 291200-

20000 - 91200

[la parte bassa di PB rimane in PB]. Essen-

do però PA maggiore di lE-i-5 dovremo
"ridurlo" come segue:

V(3) = INT(PA/1E -t- 5) = 8PA =

PA-INT(PA/1E + S)-1E-r 5 = 71782.

100 PRINT’'FATTORIALE CON N CIFRE" i PRINT i PRINT"NUMERO" » I INPUT

NU : B=1 : E=lE+5

105 Din A<NU*LOB(NU) /LOQ<E)-M> > A(l) = l

110 FDR N=2 TO NU

120 FOR K=1 TO B : A<K)-A(KXN : NEXTK : IF A(B)>=E THEN B=B«1

130 FOR K>i TU B > IF A(KXE THEN NEXT K I NEXT N i GOTO 150

140 A<K-M)=A(K-M)fINT<A(K)/E> : A <K) =A <K) -INT ( A (K) /E> <E i NEXT K i

NEXT N

150 Z*="000000" I PRINT NU J "
'

SMID» (STR* < A ( B> ) ,2) | t IF B«1 THEN

PRINT I END

160 FDR K-B-l TO 1 STEP -1

170 B*=niD«(STR*(A(K> > ,2) s B«=LEFTS ( Z» ,5-LEN (B*) ) +B« : PRINT B*j

:NEXT K » PRINT
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Siamo cosi giunti ai risultato corret-

to. essendo 14! = V(3)-fPA4-PB =
87178291200. [dove il evidentemen-

te. non sta ad indicare l'operazione di som-
ma algebrica bensì quella di semplice acco-

stamente delle cifre].

Bisogna però notare che se moltiplichia-

mo PA o PB per un numero tropp» grande,

ad esempio IE-l-9, entreremmo in espo-

nenziale con i soliti problemi. Dovremo
quindi fare in modo che ciò non accada,

controllando che in una generica variabile

V(N) non rimanga un numero tanto gran-

de che. venendo moltiplicato per l'n di cui

stiamo calcolando il fattoriale, entri in c-

sponcnziale.

Ad esempio, per arrivare al calcolare

1000!. disponendo di nove cifre significati-

ve. potremo mettere al massimo 999999.

sei cifre, in ogni variabile, dato che
9999999 è troppo grande. [9999999.1000
= 9.999999E+09). Se invece di 1000! vo-

lessimo calcolare 10000! allora il limite

scenderebbe a 99999 (cinque cifre) siccome

999999.10000 = 9.99999E-h09 mentre
99999.10000 = 999990000. Effettuiamo

allora il controllo su lOtS; se V(N) =
I0T5 allora riduciamo V(N) [V(N-i-l)

= INT(V(N)/IE-t-5), V(N) = V(N)-
V(N-H).IE-(-5].

Riassumendo. Per calcolare n! eseguia-

mo una moltiplicazione suddividendo il

"numerone” in tante variabili, riportando i

resti. La formula generale per il calcolo del

valore ridotto" della variabile con troppe

cifre cdel suo resto, sommato alla variabile

successiva, è:

V(K) = V(K)-INT(V(K)/NC)-NC C V(K + 1)
=

INT(V(K)/NC)
dove NC è uguale alla potenza dì 1 0 di cui

sopra. Converrà ora dare un'occhiata al

programma, magari facendolo girare, per

meglio assimilare quanto detto finora.

Passiamo ora ad una ricerca svolta con

l'ausilio di questo programma.
Una cosa che salta subito all'occhio os-

servando diversi valori di ni.spccialmenic

se grandi { 100!. 400!). è la gran quantità di

zeri presenti in coda al numero. Sarebbe

interessante scoprire se c'c una legge che

governa la formazione di questa coda e

magari trovare una formula per il calcolo

del numero di questi zeri.

È proprio ciò che ho fatto. La prima idea

che viene alla mente è che gli zeri siano

dovuti ai multipli di IO [K.IO] presenti nel

numero. Ad esempio se calcoliamo 100!.

secondo il nostro ragionamento vi dovreb-

bero essere 100/10^10 zeri (aggiunti da

IO. 20. 30... 90); usando il programma però

ne contiamo ben 24. La nostra ipotesi non

Senza rinunciare completamente ad essa

possiamo notare che non solo i multipli dì

dieci aggiungono zeri, ma anche quelli di

cinque [K.5]; infatti nel prodotto lì possia-

mo immaginare, grazie alla proprietà com-
mutativa. moltiplicati per dei multipli dì 2

[K*2] cosicché si ottengono dei multipli dì

dieci [(K.5). (K.2) = K*(5.2) = K.IO].

Calcoliamo di nuovo gli zeri; ora ne ri-

sulterebbero 100/5=20 (ora consideriamo

anche 15. 25. 35... 95). Ancora non ci sia-

mo. II passo risolutivo è questo;

gli zeri in coda possono derivare solo dal

prodotto dei MULTIPLI DI CINQUE
MOLTIPLICATI PER QUELLI DI
DUE; ma ognuno non aggiunge necessa-

riamente un solo zero (uno se si moltiplica

per dieci, ma due se percento!). Un nume-
ro della forma K.5*2 = K* 10 può aggiun-

gere un solo zero in coda mentre, se consi-

deriamo i multipli di 25 (seconda potenza

di cinque) otteniamo numeri della forma
K.2S che. moltiplicati almeno per la po-

tenza seconda di due, ci forniscono due
zeri: non uno! [K.5T2«2T2=K.100]. Ri-

calcoliamo gli zeri dì coda di 1001. I multi-

pli di 5 ne mettono 100/5 = 20. ma quelli di

5|2 ne aggiungono altri 100/25 = 4; quindi

in totale 20-1-4= 24. Esalto!. Il ragiona-

mento risulta valido anche per le potenze

superiori di 5 dato che. sempre grazie alla

proprietà commutativa, possono essere

pensate moltiplicate per le uguali potenze

del 2. dando vita a numeri della forma

K»5Tn.2Tn = K.iOTn. Essi aggiungeran-

no n zeri in coda al numero. Si arriva cosi a

calcolare che in 1000! ci devono essere ben

249 zeri- Il bello é che dopo le quasi ire ore

di calcolo si constata che é proprio cosi.

D'altronde non poteva essere altrimenti:

la matematica non è un'opinione.

Condensando quanto precedentemente

esposto si giunge alla seguente formula,

che ci dà il numero di zeri di coda in n!;

INT(LOG N)

5

INT(N/5Ti)

Commentiamola. Abbiamo visto che o-

gni multiplo di Stn. aggiunge n zeri quindi

in n! vi saranno int(n/5)-t-int(n/25)-t-... ze-

ri fino alla massima potenza del cinque

contenuta in n. Infatti 125 non inOuenzerà

100! dato che non lo moltiplichiamo!. Ecco

spiegalo il logaritmo in base 5 che ci dà la

massima potenza di 5 compresa in n.

A cosa serve il sapere quanti zeri vi sono

in n! ? Non Io so. La matematica non va

avanti solo per utilità diretta. Posso solo

dire: potrà servire...

Un'idea potrebbe essere quella di sem-

plificare il calcolo dei fattoriale rendendo-

lo più veloce. Si potrebbero infallì elimina-

re tutti quei numeri che aggiungono solo

zeri... L'idea è lanciala.

P.S. Secondo la formula indicala risulte-

rebbe errato il valore di 691. riportato nella

rubrica S.O.A. di MCmicrocompuler (n.

34). In esso compaiono infatti ben diciotlo

zeri contro i quindici previsti dalla formula

stessa. MC

personal kid...

più che
compatibile

KID 88 PC compatibile IBM’,

CPU 8088. coprocessore 8087
(opzionale). 128 K (256 K) RAM,
2 porte seriali RS 232 C. porta

parallela Centronics. 9 slots di

espansione, 2 floppy da 360 K.

scheda grafica, compatibile MS-
DOS', CP/M86',

caAOinEtnicevEnE
->^-
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MS-DOS:
modifiche al Wordstar

a cura di Pìerluif’ì Panami

I nosiri Icirori abiluali si tispeiiarano. probahilmeiite
,
di irimire a t/uesio piano la

comiieia nibrUa "i tnarlii del CP M". Niciiie paura pernii "affezionali": sospendiamo per

una valla lasciando lo spazio ad un lellore che, traendo lo spunto dalla .serie di articoli

dedicala a suo tempo in ipiesie pagine al lynidSiar in ambilo CP. 14. ci suggerisce alcune

modi/iche da apportare alia versione MS-DO.^ le in purlìcolare per PC IBM t.

.Apprplìiiiamo dell'occasione, anche se non è forse questa la sede più indicala, per

ricordare che i contribuii dei lettori sono sempre gradili, comeper qualsiasialtro argomento,

anche per il CP M o l'MS-DOS: lo stesso vale per eventuali suggerimenti o segnalazioni e

richieste di argomenti che vorreste vedere trattati in queste pagine.

Ecco dunque, quanto ci .scrive .^Sergio Poiini di Roma.

Un mio amico - fresco utente di un

Personal IBM - trovava troppo difficile

da usare il suo Wordstar; ha cosi pensalo

bene di scambiarlo con il mio EasyWriler

(’).

Una circostanza per me piuttosto fortu-

nata. solo che sul disco che mi ha dato
manca il WINSTALL. Ho cosi subito in

un primo momento alcune caratteristiche

per me ptico gradevoli del programma, fi-

no a quando non mi sono ricordato di

alcuni articoli apparsi su MCmicrocompu-
tcr nei mesi scorsi.

Quando li avevo visti, non me ne ero

minimamente interessato; possedendo un

IBM. e non avendo ancora il Wordstar, gli

articoli apparsi sui numeri 27. 28. 29 e 31

nella rubrica "l trucchi del CP, M" poteva-

no servirmi a ben poco.

Concluso però il l'elice scambio mi sono
messo al lavoro: nonostante sensibili diffe-

renze per quanto concerne le locazioni di

memoria, grazie all’oiiimo lavoro di Clau-

dio Rosazza ho potuto ugualmente "sma-
neitare''.

Usando un po' di DEBUG e tanto SEC-
MOD (Norton Utilities), nel giro di una

nottata sono riuscito a correggere gli in-

convenienti per me più irritanti;

I ) in fa.se di editing, il tasto BackSpace
sposta solamente il cursore senza cancella-

re. il tasto DEL esegue invece la cancella-

zione del carattere a sinistra del cursore, e

per cancellare il carailerc puntato dal cur-

sore bisogna battere CTRL G; sono ormai
abituato, però, a usare DEL per cancellare

in corrispondenza dei cursore e BackSpace
per cancellare il carattere alla .sua sinistra;

2)

come rivela Rosa/za. il WordSlarcsc-

gue la sottolineatura in fase di stampa con
il carattere di sonolineaio, invece di u.sare

il comando di sottolineatura automatica

della stampanic:

3) poiché infine la Epson MX-80 non
consente lo spostamento verticale della

carta, esponenti c deponenti vengono
stampali. rispcUivamcnlc. sulla riga supc-

riore e inferiore, nonostante - anche qui

-- la presenza di appositi comandi della

stampante.

Nel caso altri utenti PC si trovassero

nella mia situazione, ho pensato di mettere

a loro disposizione le locazioni di memoria
su cui intervenire, sia con il DEBUG che

con il SECMOD.
Perii DEBUG viene indiatta la locazio-

ne dcirolTscl in esadecimale. per il SEC-
MOD il numero ordinale del settore e il

relativo offset in decimale (più comodo). Il

codice dei caratteri da inserire è in esadeci-

malc (vedi tabella l).

Effettuate tali correzioni, i tasti Back-

Space c DEL svolgono automaticamente
la nuova funzione loro assegnala.

La modifica sopra suggerita contravvie-

ne al monito di Rosazza di non alterare

assolutamente le locazioni che contengono
gli indirizzi dì memoria delle routine che
eseguono i comandi assegnali ai tasti.

Ovvio il rischio di scombussolare tutto.

Può essere quindi utile riportare le loca-

zioni (in esadecimale) relative ai tasti inte-

ressati (vedi tabella 3).

Come si vede, i tasti CTRL S (13) c

BackSpace (08) rimandano ad una stessa

routine (OF-91 ). mentre al tasto DEL (7F)

é assegnata una routine di cancellazione

del carattere a sinistra del cursore (34-97).

Si nota anche che. se si intervenisse sulle

locazioni dove è il codice dei tasti, bisogne-

rebbe porre il carattere 08 nella locazione

061 B e spostare il carattere 7F alla locazio-

ne 0623. "duplicando" cosi le routine asse-

gnate al tasto dì BackSpace (OF-91 in 058D
e 34-97 in 061D) c "annullando" il tasto

CTRL G (07).

L'intervento sugli indirizzi delle routine,

d'altro canto, si presenta del lutto tran-

quillo: basta infatti limitarsi a copiare gli

indirizzi assegnati per defaull ad altri tasti,

senza rischio di mandare in tilt il program-

Pcr azionare invece la sottolineatura, bi-

sogna battere CTRL PQ prima e CTRL
PW dopo le parole desiderale. Per gli espo-

nenti. bisogna battere CTRL PE prima e

CTRL PR dopo i caratteri che si vuole

soprascriverc. Hocioé assegnalo un valore

ai quattro "Comandi Utente" del "MENU
STAMPA".
Non sono riuscito a trovare il modo di

azionare i comandi per i deponenti della

stampante, avendo usalo tutti c quattro i

"Comandi Utente", ma ehi lo volesse può
assegnare qualsiasi altra stringa di carallc-

ri alle locazioni corrispondenti; l'impor-

tanlc è sapere dove sono.

Per inciso: ho provato a inserire il co-

mando di spostamento dì mc/Jta riga della

stampante in una locazione corrisponden-

te (almeno credo) a quella indicata da Ro-
sazza per la versione CP M: ma l'unico

risultalo che ho ottenuto è di ridurre a

mezza riga l'interlinea per limo il lesto.
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Ciiluui gmln

CtriDcu Flafon - fitilon - En. Bi&e

Cimtce Lo^ AijuriBi

(8>OOODtS7SOQ

172.000

172.000

APPLE COMPUTER (U.S.A.)

Apph ùmpiirii HdHi

Va Stfio, S - *2100 Ibss» [aiti

Appli III W K RAM

Scinda SO colonne

Scinda BO colonne con esponsnno o 12B K

Moniiet Ile

0»t II, driie a doppio coniioUei

Diik II, diito aggiuniieo

OiioOst 2<140 K

ProFili 10 mgabyte

Hand conlrollai lli/llc

Jorstick liofile

Kanoiic Kiypad Ila

Tavolaita gcafiu par Ilo

Moo» pai Ilo

lidailiccja nriah par Ile

Inlorlaccia poidole per Ile

Iniarlaccia IEEE 4BB pei Ile

Scheda piololyping hobby per Ile

Apple Ut - 120 K RAM 1 nnilìoppy inlojrala

Monhoi Ile

Rai Panai Oifiday

SeppoRo pei noniioc Ile

Diah Ile eggioniivo 140 K

Mouio pei Ile

Bona per Ile

Macinlosh 128 K RAM - mito - 1 nitialloppy

iniegialo da 400 K - inauu - Paini iWiilo

Maciniosli 51 2 K RAM - video - 1 aiinilloppr iniegiaio da 400 K

nooae - Paiiii/Wiite

Unilh nieiodoppy eggiunina 400 K

Nuneiic Keypad
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SQBpenii

Imagi Wrilai BQ tal 1B0 tps grafica

Image Wrilai Stand

Imagi Wrilar 102 coi.

SlMpinla a oiaightirla

Senba - 7 colon a liaslenannio lonaico

PIoUii (mloil, penale)

Accessori e periferiche non di produeione Apple Computer

Scheda orologio ciltnderio CCS

ModolalDie UHI

Inlirfitcia CCS iinali RS232 C

AOUARIUS
sii

Va S. Eilh. WO - SB420 Fmit

CoiHHiiei Agaanos 1 - 4K RAM

Aguaiiar printer

Oati Rieoidai

4K RAM Eepansion

16X RAM Eepannon

2.640.250

2.821.500

3.036 000

339B3S0

3.572.250

5.89S.750

6.542Ì50

1.490.350

299.000

585.000

420.000

BOO.OOO

700.000

1.400.000

4.IQ0.0OD

80.000

130.000

298000

1.B50.000

300.000

250000

375000

990000

55.000

2.399.350

365000

U90.000

72.000

700.000

220.000

75.000

5.990.350

880000

180.000

9999.000

1.250.000

110.000

1.550.000

4.900.000

680.000

1.650000

280.000

B2.000

347.000

ATARI

AUn llrii S.pA

Va Oa Unnioii IO

209S2 Càistls Mtm m
Hhh Campalei AXl 800 299.000

A loto registiaiaie 62 000

A 1020 iiampanii a calali 164.000

A 1027 ilanpanie Latin Qealdf 499.000

A 1050 Diik drive 499.000

CX0077 Teaeh labili 105000

A 1029 Snmpanla pcngiiimabde 449000

CXT8121 Macia Aasaabler 4B.000

AXT 2025 Micratoli Basic II' 117000

CXIT 4003 Assanblai Edilni 61.000

BARCO
JllAV Inlwniliiiial

Vii L Oi Vm. 43 - 20090 Iiwm SO. (MI)

Mandai 16~0CD1640 1.071.000

Mandai 22' OCD 2240 a calan 1.257 000

Mandai 27* OCO 2740 a colali 1.367000
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Olii Bia Sìsrm ai

Va Om Cnffaili 2 - 21047 Sarom /VA)

7105 48 K RAM. Mcchuia dava 6.000.000

7120 ' 64 X RAM. 3 nmiHappv da 163 KB 0.000.000

7125 ' 64 K RAM. 3 anniOappv da 320 K6 B.900.000

7130 - 64 K RAM. dsea 5 MB^mimOiippy 400 KB 11.400.000
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6104B Happy dist drive 8 dappa taccia 1.049660

6I0S5L Happy disi drivi 8' doppia faccia Sin 1.025490

BI28 Happy disk dine 48 TPI dappm leccia Sin 443.920

6138 Happy diti dina 5,25' doppia taccia Slim 532.5B0

6185 Oliva 5.25' Winchesui 2.048.480

6188 5.25 kVincheilar 10Mb Shm I.664.70D

6238 Batl flappy disk drive doppio 5.25' 1 036.640

CAICOMP (U.S.A.)

Cilmip SfA.

Pihai FI-20090 Uilmlan Assigo IMO

Plaltai M84 (B panne, A4) 3.100.000

Rlaltir 81 (8 penna. A3) 6.950.000

Plallir 1 042 (Dual-niade
.
A0| 20.400.000

Ploliii 1043 (Fagia singolo. AD) 20400000

Ploltei 1044 IDuaLmade. AO) 29.000 080

1 S = 2000 hit

CANON
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446.600

4.625000
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6600000
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A'1200 SM|mii1b Italica 1.490.000

A'1210 Statapama csbn iaà-|al 1.890.000

A'125Q MATRIX PBIMTER 15i CalotM 2200.000

A'1011 I/O Eiutnioaflward 250.000

A4500 V24mS232C 250.000

A'1502 Cattlretnci Ittletlaca 250.000

A'1503 CnaMtiicata Iniatlm 250000

A'1D2D 128 Kb RAM 575.000

A'1021 258 Kb RAM 990.000

A-1022 384 Kb RAM 1.305.000

A'IOOl RAM Cbif 128K 450.000

A'IOBT dodi Sei iBoon

A'1084 32 Kb VIDEO RAM 250.000

A-lim Ppiniiiig Onice 125.000

Jl'20 Canena cdote pat A-1210 33.no

Jl 2SB CasMlts ittcbiaslto nata pet A-1218 i9.no

CASIO (Giappone)

Oilm SfA VJf càtea. I3S - 2ÙI5S MÌIub

FP-tOOD Unità cenitiii B/N i.i90.on

(P-11IM Unti cenitila edote 1 390.000

FP-im Mpnitpf rttVa 422.0n

FP40O4 Mnottor ctilatB UB3.0n

FP-IB2<I Dóà dtne da 640 Kbyle 2187.0n

FP-102B2 Disk Drin da 1Mb 3.800.006

FP-1030 EwMWia RAM 16K 405.000

FP-III31 (>inianiiati RDM lieaa 16K 73.no

FP-1D6Q Espansota 4 pone DO 874.000

FP-2080 Sistaeu Dpatana CP/M 22 1820n

RX-BO Slanpanli in epa. 80 cui. italica 750.0n

FX-BQ Siaapania 160 cps. 80 cal. snlica 1.330.000

FP-2D0 - csaMMiat pattatila 8K RAM 690.000

AO 4IB06 - adatlaiata carrenta 45.0n

Fp.201 - eipanamtia 8K RAM 115.000

FP4035 - iniatfactia RS 232C 135.000

FP-1083 -catta par RS 232C 69.no

FP-1021 - dith inva da 70 KB 874.0n

FP-1011 - slaipanie - pMlat 4 col. 440.0n

FP-1085 - cava pat ilaiipaitli - pleltet BD.no

CAT
1/1 — ir» ¥inee Cirilili 7S - 20!4t Mikiiii

Accoppiaiate acustica

Nola: prazn pat doflito a L. 2.000

900.000

CENTRONICS DATA COMPUTER CORP. (U.8.A.)

CMma Bm Comptlu Aaàa SfA.

V» Atì/ih CrtaA IO 20093 ù/ogm ¥mitM mi

GIP itaapania 50 cps. 60o.on

UBO i.in.on

R 136 1.660.m0

M RS232 i70.no

361 38n.000

363 4JO0.Dn

363 ASF |1 cancalota) 6.700.t)n

Cancaian additanila 90o.on

357 Eonon
358 7.onon

358 ASF (1 caiicalin) 8.5n.on

IW400 nmooD
LWBOe nmiin
6005 i6no.no
MOD II 3i.no.no

CHALKBOARO

y» mtpt Upfi. IO - 20131 Mim

Pmtat Pad - TanlaltB giitici pai fcipla - ConaiDdoia 64 • Alati 320.0n

Pewat Pad - Tavoletta gtifica pai Csaaiadoia 64 - Alati 30o.on

COINTREAU (Hong Kong)

jnsa
V» « Tiamabi VF - 00160 fm

Modaa pboiia. oodeia can lalatom nilegialo pel tulli i csiapuiat sa

nmali linee Idalonicha valacili 3n/12n Saud 398.000

Juf Stick ptufessiunila pai Apple i 2o.on

Juf Stick pai Cataaiadoie auto file 5 pulsanti 30.000

Mania giaTica i4o.on

Ragisliaiuia pai CanniKloie 4o.on

Sefiada Madia pai Appiè 450.0n

ADIIN II 780 000

Sefiada itianlilica ed iidniltiale 2 canali 12 Bit - Cunveitilora da

digitale ad enalogicu cun uul-pui sitnullanea 1.620.000

Scheda scianiilica ed uidusltiale - Siitena di acquisizisni deh veloce -

0 Canali di input. diKerantiali - Anlo-tanging e lasi Isiiging

1.060 on

COMMODORE (U.S.A.)

ComoOae litì»i» sii

V» F.e Snuti 40 2X92 CmtOe Otìsm IHII

VIC-20 199.000

1210 SQiansiane 3 K RAM 40.no

Ilio espansiane 8 K RAM 75.no

1111 eqaDsnne 16 K RAM 125.Dn

1211 M 3 K Saper Esp. 75.no

1212 PingiaaMnnr Aid 47.500

1213 Mach Unguage Mueitei 47.500

1214 Sinleóulore vocale i75.im

4011 VIO-Ral Ipei canlnilla Relé| 95.0n

4012 VIC-SMch (pet collegata fina a 16 VIC) 225.0n

2011 VIC-STAT caitaccia 95.0n

20I2V1C-GIIAPH eaituccia 95.no

TI Intaifaccla IEEE 48B pai VIC 175.0n

T3 Inletiactia Canlionics per VIC 199.000

Cuauieduie 16 16KB RAM 199.000

CBM/64 CPU B4K RAM 625.0n

64 Eiecuiive (sisiana a valigelia con video 5" a minifioppvl 2.350.000

Carinccia e sislena opaialiso CP(M pat 64 126.000

T2 Inletiactia IEEE 480 pai 64 i7s.no

Comnodoie Plie 4 64K RAM 046 000

Coanndoie 0296 120K RAM 1.995.000

1530 lagisiiaioie e cassette i 2o.on

1541 lainifloppv 170 K 630.0n

1601 Moniloi tnonocioaiallce 12* 205.0n

1702 Monitoi a coluti 14* can audio 690.0n

MPS BOI Slonipania B4.50 Cps 615.0n

MPS 802 Sianpanie 80 Cps S45.0n

MPS 803 StaRpanla bidèetiontia BO ^ 00 cd. 595.0n

MCS ni Slaaqisiiia ad aghi e coien 995.0n

DOS 1101 Slampanle a auighetila 1.195.000

1520 Stanqnnte piallante e 4 coioti 375.0n

1311 Jav Stia par Vie a 64 non
1312 Pnddia per Vie e 64 22.500

CORVUS SYSTEMS (U.S.A.)

art Orni ul CtsOt Ptstit. X - 40X2 Ink PrtOost (BOI - 7M Xt/7S22375tm

OMNIORtVE (Unità l «iita a
— 5.5 M8 loiwtlati

— It.1 MB Imuiian

— IB.6 MB iDiMtlali

— 45.1 MB lomitiaii

inle^ialo i Diti Sarvat pet la tate laciie OMNINtT)

1B.94(l(!O0







31 MIPLD1 6 ixm. 1S C8lHC ini. 8 bil par. 8X 2.421.000

digilaltizalgia Isitialo A3 2.0S0.0O0

413101 pinlDiiler 4.06B.000

WX 4731-11 ploMtiiar 5.005.000

WX 4731 - 21 plniwriler 4.373.000

WX 4731-02 plolKilIat 5.075.000

FP 5301-01 Paisnnal plnllei 10 panne fornaio A3-4S CPiM • HS232C. 0.047.000

FP 5301-11 corno 53O1-0UIEE5 480 0.701.000

FP 5301-21 - corna 5301-01 * Interfaccia 0 Bil parallela 0.305.000

GP 0101-01 Plotlar 4 penne lonoalo A1-25 cn/i • 032320 11.S70.000

GP01II1-11 - come 01 ma con IEEE 488 12.070.000

GP0101-21 - enne 01 ma con inierlaccia 8 bil paraHala 11.300.000

GTCD
Tekoa ùiiuk 75 20148 ¥4s«i

fligitizer GTCO mod. DP5 llvll (latnieila grabea) 3.980.000

Dighirar GTCO mod. MD7 lamalo 6>6 con siHo 1.900.000

Oigilizei GTCO nad. DP5 lormaie 6'>6 con cursare 2.150.000

Oigilizar GTCO ned. MD7 formalo 12'12 con siilo 2.430.000

Digiuzer GTCO mod MOT formalo 12<12 con cursore 2.650.009

Softoere per IBM PC 435.000

Alimenlalore 12V-27S nA 250.000

Cavo per codegamenio 68090

Nola: prezzo per doHato a L 2000

HEWLEn PACKARD (U.S.A.)

Htwhll Padrini haSata

Via E. Bi Vitlarw. 8

2BBS3 Cemaa sd Bittglk iWj

al Compuler Porutile HP-110

al Conpiilar HP-1500 - 510BZ

IO con dicchi 3.5' 01220 46S5082

IO con disco 14.5M 0133D - 45800B2

mia lemca par HP-1«I - 2674A

IBI OS

api. ODI

ile in HP-IL 7Ì0K - S114A

- 08S5 2A

:o rigido da 14.»M Oyle con floppy do 710K (3.51 - 9133D

a rigido da 14.5M Byia - 0134D

lossiana a nisiro da 14' par baairp KP-1SD 0144A

net lomaio A4 a due penne - 7470A

Iter lomtlo A3 a tei panne - 7475A

let formalo A3 - B penne A7550A

oiana gtalica- 9I1IA

aipanie e gallo d’inchioalre-gialica 80 colli 50 epa

npanla ad napaRo-giaOca SO col. 80 cailaec.- 820050

I. RS232 - 2686A0

130 cel/200 C0S - 2932A

136 eoli200 ept - 2934A

perni e Baiglieilla 03 232 40/32 epa - 2601A

liaacineloie di togli - 26010A

RS232C 20cpi - 28D2A

4.552.000

8.183.000

7.350.000

7.422.000

13.032.1X10

026.000

11.982.090

7.041 ODO

10 .210.000

5972.000

1.322.000

2.230.000

251.000

2.152.000

9.400.000

7.653.000

1.713.000

9.232.000

1.472.000

4 364.000

Inlertaecie HP-IB - opz. 048

Trascinaloie di logli - 26020A

Slampanle lamica SO col./120 epa - 267IA

Slampanle lamica gralica BO col/120cps (solo Serie B0| 2B71G

Slampanle lamica giabca B0coI.ìI20qis - 2673A

Moniior da 9' par HP-BO - 82912A

Monilor da 12' par HP-86 - 82913A

Modulo di memorie 16KByte per KP-85A - 82903A

Modulo di memorie 64KByte - 82908A

Modulo di tHmoiia 12BKByie - 82909A

Scheda CP/M par HP-06J87 - B29O0A

Cattano pona ROM - 82936A

Modulo di memurie ZSSKByle - 9B256A

Modulo di memorie IMByla - 98257A

ROM Plolter par HP-87 - 00087-15002

ROM Inpul/Oulpui per HP-97 - 00007-15003

ROM per malrici per KP-07 - 00007-15004

00087-15011

- 00087-15012

707 - 00OB7-15O05

ROM Disco Elenromco per HP 86

ROM Ngrannazione arenzale pi

Inlerfeccia per serie 80 HP-IB - 02937A

Sonale RS-232C - B2939A

SP/10 - B294DA

BCO - B2941A

Parallela lipu Cenlmnict - 82949A

HP-IL - 82938A

Oala Link - 83966A

Inlerfacce per seria 200

Coniioiore DMA a due canali - 9B629B

Inlaitaceia HPIO - 9B024A

Inlarlaceia Viden a colDn (cavi ind.| 90627A

hlerfaccia Dalacomn - 9962BA

Quasiai/M padraged sysien MCI /A 64Kb RAM 2 miniOoppy 600<-600 Kb t videa

Quealei/M packagad systam MC1/0 Icaiae MC1/AI ^ sleitpanle Ina 32

Queslai/M 9050 C 256 Kb r 2 minitlappy da 600 Kb « vidaD gialicu -> Una 32

QueslaifM 9050D 256 Kb • miniOoppy 600 Kb « disco 5 Mb « Ime 32 r- valao

Queslai/M 90506 256 Kb cune 90500 ma H diseo fuso da IO Mb

IO disco Fisso da IO Mb |5 fissi ^ 5 mobili)

Ib (10 listi r 10 mobiii)

le 256 Kb Rem

leale eritmeiico addizionala

ia IEEE 4B6

Multibns 796

py r 1024 Kb daae.

PdsIo di levino eddizinnale

mrcioSyslem 6f10 (contigurazione di basa) micropiecessore laicm 6 128 bb. 1

Happy disk 650 kb video, tesiieia

cioSysiem 6/10 250 KB RAM 2 Hoppy 650 KB video-iastieia

ciaSyslam 6/10 512 RAM 2 floppy 850 KB vidao-iaslieia

nicioSytiem 6/10 256 KB RAM 1 floppy 650 KO I Hard iFitk 20 MO video-ias

micisSysIem 6/10 512 KB RAM Hard disk 1 floppy disk 850 KB video-leslitia

Madido Additionele Memoria 384 KB

P.C.D. Opzione di emulazione MS-DOS GW Basic CPIM 86

Slampanle ASPI-IO

Slampanle ASPI-39

HONEYWELL MISI (lulia)

Vu Tu/tli. S - ^0154 Mina

401.000

723.000

3.190.000

4.001.000

5.874.000

796.000

877.000

607.000

1.188.000

1 593.000

1.330.000

121.000

2009.000

10 093.000

513.000

796.000

513.000

796.000

513.000

515.000

513.000

1.066000

1.066.000

1 336.000

1.336.000

796.000

796.000

1.593.000

1.205.000

818.000

2435.000

1.206.000

5.950.000

7.450.000

11.750.000

16.150.000

17.050.000

22.9S0.D00

12.760.000

3.01X1.000

2.11X1.000

1.600.000

1.600 000

1.600.000

9.500.000

2.990.N0

4.720.000

6 .210.000

6.640.000

13.110.000

13.524.000

1 .000.000

1 .200.000

1.300.000

1.600000

900.000

900.000



1.300.000

liDOOOO

t.200.000

1 .000.000

1.500.000

1.700.000

1 .000.000

2000.000

1 900.000

3.700.000

3.000.

000

1 .000

.

000

1400.000

1.900.000

2000.000

IBH Mi PrtéoBi - l/à fm 3S • Miliai

Pifunii conpulK I8M

04 K RAM. 2 diichaiti 360 K CPU (Meo Uiiiera. tianpenie a 60 epa adilL

(MaO'ilH|i

Siano aodaHo (Heudenle niua staapiiite

1 wiiMiica da 360 k Hod. K7 adalL (Mao

Mod. XT2-2S6 Kb'» 2 fkapiii da 360K * laibati » vMao • ilan|iiali » adattatore

video lUiapaDte

Mod.XT3-208Kb» 1 flopn la 3S0K » 1 dracoOtaoda 10Mb * taatiira-ndaa-

120KRAM.1 flepprOOOK. 1 diaMrtandolOMbndeo.iatbaie.aiarapafliaBO

epa. adattitora par coweiciàKii aaiiunioi adatl vMao ataap. Mod. KT

120 K RAM, 2 dUdiMti da 360 K 2 diaelii liaai da IO Mbfta. ilaapanta 00 epa,

adottaton vMao ataiap.. ndw, taidera

PC AT 200K 1 nom 1-2 Mh * vidaa laoitaciarHtico - taaiiara • adatt. vidao

PC AT 200 K 2 OowT li Mh * vidac wmcrautico - taatim - adalt. ndao

PC AT Mod. aaiRo 01 2K 1 lloppii li Mb -» 1 duco fm da 20 MB » tiaiiaia

lidoo - adatt vMoo

PCATS12K1 ltoppiliMb»Iaitieii'ndaoaidallvMao»2dticbi6isda20

MS

DOS 3.0

Sianpaoie 60 epa

TTolai eedori basa

Vidaa eoiora

Valao eoiora avaoiatg

Vidoa colore prolaasmnila

ParianM Conpatar Porutila 2S8K 2 Roppy da 380Kb

DOS 21

ICL (GB)

ici lue» SM
Cmn Urtiitiult MìImoM - BB0S4 Mibae

16 ' 64K RAM - 2 aHfiinoppv da 800 K - CPfM - 8 Bit - Baaic 00 5.000.000

16-268 K TSM • 2 aoHloppr da OOOK KP/M - Baaic 16 Bit 5.000.000

16-512 K cono 16 - 256 5.600.000

25 - 64K RAM - 1 wieckaaiH 6 M » 1 wiilkippy 000 K - 8 Bit - CPIM - Basic 00 6800.000

% - 256K RAM - netabr 10 M»1 lÉallopn 600 K - IRP/M - 6 Bit - Bade 00 10.000.000

36-2SSK RAM I Wiocliastar IOM»t niOoppr OOOK - 16 Bit 6.700.000

36-S12K coM 36-256 9.500.000

VMM» astiala 1.100.000

6404 VIDEOC0L0R1 3.700.000

Starnala 3161 1.000.000

StamttU 3164 1.550.000

'
aota 3IK 2.400.000

anta a lurglionia 2.700.000

9.002.000

6.924.000

13Ì56.000

B.3B3.000

9.605.01»

945.000

1Ì60.00Q

1.6B0.00D

2.690.000

5.111.000

145.000

Haae coopniar Maatars 5

Uniti aMmOoppr MF 5

Basic - G

BaaM-F

Esp. RAM 32 Kb

399.000

790.000

130.000

150.000

150.000

M23 oark 41 (126 K. vtdoo. 1 lamifloppi da 1Mb)

M23 o«rt V caior 0.730.000

M23 lark X (ivinchattai 7,9 Mb) •
1 aaifloppir 1Mb 10.400.000

M243 (192 K, vMao, 2 ainilloppr da 720 K. Bubietaiital 0.900.000

M243 con diuo 10 M 10.450.000

M243 con duco 20 M 20.450 DOQ

Pbtter B colon PI 200 2.400.000

Disco aggiiulivo 10 M o M243 BOI» ODO

Dista apgioiilivii 20 M o 243 10.000 000

Temitle mielSgeota RT 20 par M 243 3.400 000

M 343 (254 h. vMm colar, grafica 2 Boppgxli Mb| 15.000.000

M 66 MARK 41 9.300.000

M 66 MARK 41/ealoi 9.000 000

I.M.S. International

Sftta Ada S.fJ.

VÌI Snie di Bmh 226 - 10124 Tmm

SODO IS

5IS.6 600 U mniOappr 5' 6 Mb Winchaslar 5' 14.600.000

5IS.12 600 Kb anniflappr 5* » 12 Mb Wincbaslei
5'

16.000.000

5IS.24 600 Kb ninillDppy 5* » 24 Mb Wiirchaslai
5'

17840.0N

5000 SX

5SX.12 000 Kb nicifloppy 5" » 12 Mb Windiaster 5'
13.560.000

5SX.24 EOO Kb ainiHappy 5' < 24 Mb Winchasltr 6'
15.400.01»

5SXÌ2 600 Kb nnHIoppy 5' -» 32 Mb Winebastir 6'
19.050.000

8000 SK

6SX.12 1 Mb floppT r » 12 Mb Wineliesiei 5' 15840.000

6SX.24 1 Mb floppy r » 24 Mb Winchester 5'
17.670.000

6SX.34 1 Mb floppy r » 34 Mb Winchester r 21.260.000

aSX.32 1 Mh floppy r » 72 Mb Wnchasler r 30.000.000

Nota: pitoo dat dcBarp 1900 tira

rn
Cenhi lohmiiici - Vk Gnadei 0 - 20I4S HMne

Snieia floppy 3030 da 4.630.000

Sisiaau a drseb 3030 da 6.690.000

SisieoH oiolhBiann da 13Ì22.0D0

JOYTECH (Taiwan)

(Jttlnm Ofvtcfs u.l

Vii U6M> ùmmdim. 49 - tS/73 Alma

C PIss II A'4BKByla. lasHrino nmenco. alineittaiait 5A. coinpalibilo Apple 700.000

C Plis II B-64 KByta 730.000

CF^s II C64 KByte. 280 (Desi Pracassor) 600.000

C Pliu II D-64 KByte. 260. 40(60 Colonne 900.000

Eili III - 64 KByte Ooal Processor. laslierinD naiaorico. tasti hiiuions.

Basic e CPM 690.000

STARTER 1: C Plot II A » Driva Coniidei » fliini Mitec oeccanica Shagart

5'» Monitor PhApt 12" TP 200 -» Joystick outocantianla 1230.000

STARTER 2: C Ptns II C » Diin Contrelei » Driver Milac
5" -» Monitor Phiipa

12" TP 200 1.4(».000

STARTER 3 SISTEMA UFnaO; C Plos II 6 o ENa III » 2 Drìvais Muse 5' •

Drive Cantiolar » Monnor Pkitips 12' TP 200 * Interfaccia grafica por

steapanta Siaa^onte grafica e lattai qiality 90 Cotenna 120(cps »

Corso Word Praeassmg 1750.000

Intarfaeda per drinr 79.000

Intarlacdi gratica par Epson

Pai card

ForOi eaid

Inlegar caid

6B09 con Soltwaie e Mancala

127.000

79.000

11B.OOO

63.080

99.000

67.000

99.000

127.000

185.000



5' HCMitia Shagin compiMit Awh
Mitic 5/1Q M Byti 5 M

wi ABiitnr p«r Appli i IBM 10 M

Dnvif Sta mnm ditMi csapiliMt Appli

lubMi MU II 91 Tuli Midlilitli

SMpuiii PiMnoK (l\ gitrici e leRv pailrty BO Cilom 12fl/cpL

iMirlieM ptnilili A^i
SiHpiiiii PiMtinlc gnrici 80 Cilonn 128/cpL intirficcii puiOtli ^pb

H PUpi TP 200 ir taifsn vKili

H Hiniini CTM 2000 ir futai mdi. itati

MmiW Haaurii CTM 2000 1S~ lulin mdì. itati

Jpyint a mnipoli 1 2 piiliinii pv CMnodon lAc 20. B4K. Aun, kc.

110.000

too.ooo

3.200.000

3.600000

S&0.0D0

2«l.800

1.0SO.ODO

960.000

180 000

200.000

305.000

25.000

30.000

52.000

60.000

JUKI (Giappone)

TtkM V» Mim Citìié 75 - 201» Uiioc

Jalri 0100 jiniirfactia ptiflili CTX) 26 cpt. 110 ul. 1.350.000

Jub 6300 (im. praSelil 40 epa - 132 col. 2.350.000

liF amala RS232 160.000

Iniari. ail. logli 650.000

Ttatcìniwditli bidir. 280.000

EtpamioRi bollar 2Kb 75.000

Nola: prese dallo yen 7 lira

KOALA TECHNOLOGIES CORP. (U.S.A.)

TltAV IstimMail

yiiLBiVmtì- 20030 Ttimn 50. m
Tivolana giahca KOALA par APPli 264.000

Tavola!la grati» KOALA pr Comeodori 64 OiA 211.000

TavalHIa grati» KOALA pt Coaawdota B4 la urticeil 232.000

Tiyalini grati» KOALA par PC IBM 316.000

Tavolini grati» KOALA par ATAR1 Oiik 211.000

KONTRON UIKROCOMPUTER Gmbli (Germania)

fMit 35 S/um fitaM IO - 20154 ¥ìm

PSI 80 0IM2 - 64 K RAM, 2 ninillappy da 308 K 937.700

WINS 20E • ivinchMIer 20 M rack 10' 10.276.650

DMA pr floppy 425.425

CPiM 2.2 416.660

LOGITEK
Tius/url S.f.A

Carta Sinfmt 75 - 201» Hìim

Logilic FT 5001 660.000

Lognec WP 550 1200.000

LOREN20N (Italia)

hmau iktbmia i.nt

Và PiMziA US 30130 On^ 0 Min (VQ

SUINE 18K 750.000

Eapniiaiia a 32K 100.000

Onvit iBRiflopy 6DK 40 trae» hao ludi 740.000

Ornar ainifloppy 327K 80 liac» doppia laccii 1 .100.000

Ron Olii COR pregranai miianigrafl» 220.000

Sunpiili 60 cei 700.000

Sianpiflii 132 col 1 560.000

Monilei 9* loifen virdi ibi del. 240000

Moailet 12" lotleii nrdi 250.000

MANNESMANN TALLY
ITn Mtmito. 3 - 20034 Coniam

MTK • 136 cM - 160 cpi - NLO ISO cpt - ini. pinOili i itiiili

MT 1601 ' 132 CM. - 160 cpt piirtcì - inuriKai nriili i pirilili

MT60 Pbs - 100 epi - 60 Mi. mlMl. pinOali

Cihuiori iiiMilieo di l«^ pw MT I60L

Ciritam limili» di tagli pai MT260

IntndiRan iimilna tiHita di logli tinpia pw MT260

MT 260 • 132 Col. 200 cpi. ini titilli e paralMi

MT (60 • 132 tal ' 200 cpi - grahu - ini. pirtOili a tiriili

MT (600 • 132 cM - 270 cpi - OCRAiB taruM

MT (90 -132 Mi - (OO cps - NIQ150 cpi - giiOu in. ptriOta a wiila

MT 490F - 132 eli (DO cpi - NIQ ISO epi - itiapanti 4 Hdori - gnliu

MT 660 - 800 Ip - IniarfiMii pinOali

latirliccia nriali pn MT 660

Naia: Presi legali ali nluii urranti.

UP2 lleppttia9aledaS0aK.|D

HOX 20 liard dta 20 MByla (riva da I MByli * MTX A 8 mgihirti

MITSUI (Giapponi)

mcoM
Vk Miim OtHtì 75 - 201» Kim

MC 2100 • 80 tal • 120 e/ue. (1/F pHalWi-iarìiIal

MC 2200P - 60 Hd • 186 cflK. |I/F piralWal

MC 22D0S 80 col • 160 e/iac. (I/F tariiia)

MC 4200P - 132 col • 160 e/iK. (I/F pmlWil

MC 42002 132 col - 160 c/tac. (I|F tariila)

Noti: piase dalle yen 7 lira

I.20O.DD0

2.000 000

755.000

601.000

601.000

601.000

2.415.000

3.4O0.0in

3.040.000

4.030.01»

4.220.000

19.340.000

710.000

799.000

738.500

1.166.500

198.000

236.000

293.000

(99.000

336000

336000

762.000

647.000

2.541.600

2.665 000

1.199.000

10.932.000

CF0N1 conirtillii Ooppy 5'. 6
'

270.000

8IIS 12 patta 61.000

MRE iMneiii 6111 ipiin 32 K (8 K ilandardl 195.000

CVP D01 Dilirliccii yidaa 60 < 24 (IH) 296.000

SMF ichida miiliiliiniiani 130.006

SE6 101 ntirlieeii iiriali RS232 120.000

CCS oiplagio eiliRdaiio 135.000

IMO in. iiuiìmIi 30.000

CFO Oli iggivnti doppia damilo 330.000

CPiM 220.000

Batic IO K 90.000

Drivi par flsppy 5’ linpsla laccn 330.000

Drive pt floppy 5* doppia lacai 60 Uicu {tali alia) 496.000

Wéielwilai 11Mb liiBinab mo alMfltitera KOST adapiir cantrollii teinvati 3.400.000

AliiwiRiiDti par nicta t floppy 5' (5V BA) ingmita 220 VAC 236.000

Almmiioii SWITCHINS (24«12tSV) 396.000

Meniiit ir 220JIOD

CPlM mar gtaep (64 velaiii) ni dine 6* 25.000







Stria 2000

2010 - 280A - 64 Hi - 1 dina 10 MB t 1 driva 1 MB

2022 - Csm 2010 na con 1 dltcD da 22.5 MO

VISUAL SO - ndeo 12' - 20 righe 00 eel. lasiieie con pad nunehu

Serie 3000

3610- Uihll cemiile par auhiuleiua aiti 6 pud di leeoni - dieco 10 Mb « dme I

Mb - 6 RS 422

3022 - Unità conlieie cj. con dicco 27.S Mb * 1 diiva 1 Mb

Sona 4000

iie2B0A-$4Kb-2dme1 Ubiat

SOIOci con dxco 10 Mb 1 drive 300 Kb

SOBK Unità a catsoila pei btck-up 10 Mb

SOES Schedo di oepaRenne 266 Kb RAM

HI12 Monnoi nonotiomatiu 12'

ROLAND
T£lAy InUmiliuul

Vii L Oi Vita 43 20030 Jmim SM /d

Mod. DKY 101 Plonoi 1 penna

Mod. DKY iOO Plollei 0 penna

Mod. DKY OSO Plotter 8 penne compatibili con HP 7470

SCAU INDUSTRIAI CQRP.

Pifnm

Vi» UMH CuaiOiiii, 49 - 03173 Rstu

104BA Spc( 2-4BK2S

1064A Sua* 2-64K/S

1064R Sua* 2-04K/2B0

1004X Sue* 2-64K2TC

1264 Suty 2-PC1

1364 Sot* 2-PC2

1464 Sui* 2-PC3

16016 Sta* 6-PCIBM

2040 Scheda Sua* 2-40 toccolaia

2064 Scheda Soa* 2-64 zoccolato

6001 Diak drive card

60010 dtal tido ini diak e.

6002 EPSON prim ott. caid

6010 P. prime

6062 Univartal print ini. c.

602 Primei cable

6003 language catd

6000 16K RAM card

6004 Inleger end

6006 260 PP/M card

6006 00 colonne card

6O06S BO col. c. con awiich

6007 RS232 etid

6011 CoaBunicalion ceid

6012 7710 Arrncionoue t.c.

6013 Foitb ctid

6014 Giapple e. 6 cabla

6016 Buflei catd

015 Bulfar cabla 2PCS

6016 6622 canti, card

601BIEE46BC.

6020 Spetcb e. & ipeakei tw

6022 I2BK RAM card

6023 6B00 catd

7.600.000

0.

500.000

1.

B00.0O0

4.001.000

7.757.000

2.250.000

260.000

340.000

1.250.000

1.730.000

2200.000

084.000

906.000

1.185.600

1.333.700

1.484.500

1.240.000

1.488.000

2.603.000

416.000

608.000

82.000

129.300

78.000

74.700

139.400

44.100

105.000

116.900

82.200

137.000

180200

115.900

115.900

123.800

94.900

184.400

189.400

315.000

64.800

90000

269.900

93.«I0

563.400

300.600

6032 Pai card wJinadBlalai

6036 AOJDA ceid W/SW

6030 Epon wrilar 2716I32J64

6102 Epion Pmgiamiaer 2716-32-G4-I2BK

gioì - 128K EiiMlaioie Tipo Remex

6100 • RS232 Tiettn C Super Serial

0103 - BO Cd. (64K RAM par Mnd. 2E)

0104 - 60 col. (I28K RAM per Mod. 2E)

4004 RF Modul. i TV svibcb

4005 RF '
CHI vote

4008 Jnyiliek

4008T Osak top |oyalicb

4009 Joyatick autocenleiing

4009D iD*elich ante qiiih lire

4007 'Mouse' 91 lonclions

4014 Fan

40I4P Csoling Fan & Cable

4016 'Ughi Pan' hi rea.

4016 Graphie Table

4021 Eilandeial pprt

4001 Keyboaid par FP-1048

400IA Keyboaid per FP-1048A

400IFK Keyboaid per FK. 1064A.R

4002 Snilching ponei $. SVISA

4002T Sitilcliing poitei S. 5V/SA

4003 Case pei FP1048

4003A Case pei FP1046A FK. FP-1064A.R

4203 CaseeKayb. pei 1304

4403 Caae a Kayh. pet 1264. 1464. IBM Keyb

4490 Taalitie PC IBM per APPLE

4401 Tesiieie PC IBM par IBM

5000 6' Slin meccanica Multitecb

5001 6’ Slin meccanica Tate S/S-SU

5002 5' Slin Scala DiS Susy 2

5003 5' Slin doppio ^ive Teac

6004 5' Siiti meccanica Tute D/S Susy 2

6007 6' Slim drive per Apida

S.C.M. Smith Corona UarGhanil (U.S.A.)

ria Spi

Va Miàmi Oipm. W - 09ISS Ooai

SEIKO
romaspA
Vii Fma 40 20039 Sisli S. OiviitmH

GPSOA (46 Col. 40 CPS) ini patiBela Ceniianica

GP60S (32 Cui 35 CPS) per Sindar 2X81 a Spaetnim

GP60 MX (46 Col. 40 CPS) per Compuler MSX

GP6S AS(46 Cm. 40 CPS) Inieriaccia sellale RS 232C

DPI 00 AT (80 cm. 60 CPS) pr Home Compoiei Alati

116.000

358.000

135.000

178.500

104.500

163.000

165.000

209.000

10.900

21.100

26.000

36.000

50.000

58.000

132.800

31.300

74.B00

417.600

130.800

10.600

153.400

161.300

203.000

94.100

101.000

119.400

151.400

542.000

682.000

250.300

272.000

31B.OOO

374.000

516.000

740.000

374.000

Stampami:

62901 Mod. D80 ed aghi 80 Cm. gialica. paialtma. Cenlninics 80 epa

82903 - Mod. 0200 ad aghi NLO 80 Col giaOca. parallela. Centronics - Seriale

RS232 100 epa

82904 - Mod D300 ad aghi NLQ 132 Col grelrct. parallela. Ceniionics e Seriale

RS232 160 epa

520.000

1.160.000

1.050.000

Serie 8600 par nonouienia compoaio da:

120 KB -

1
poslu di lavoro - 1 Roppyde655 Kb - 1 Hard disk 10 Mb - 1 etp. di

isanorie 120 Kb

Serie 8600 par mulliulenza - 1 28 Kb - 2 posti lavoro 1 lloppy 655 Kb - 1 Hard disk

2 Esp. di nanoriB 128 Kb

Poalo di lavoro aupplenentare

260.000

290.000

290.000





CARATTERISTICHE TECNICHE
• Tubo: in-lme do 16" od alta risoluzione

(pitch 0,31)

• Sconsìone; 16 KHz
• Frequenza verticole: 50/60 Hz
• Standard televisivi:

PAL/SECAM/NTSC 3.58/

NTSa.43 con

selezione automotico

• Ingressi: video composito
quodristondord, RGBA,
RGBm (IBM/PC),

audio, connettore J8 per

videoregistratore

• Selezioni:

sync pos./neg.

e sync sul verde

COMPUTER GRAPHICS DIVISION
MILANO: Vio L. da Vinci, 43- 20090 Trezzano S/N
Tel. 02/4455741/2/3/4/5 -Tlx: TELINT 1 312827

ROMA; Via Saioria, 1319-00138 Roma
Tel. 06/ó917058-6919312-Tlx: T1NTRO 1 614381







eauluHat ALOZ/Ilt

M«l S730T Sonuitlni i ditclif Windnnef di 35 MByles

H> adatiiloii Ajipla paf DOS: C?M: Pucat Pwlos 13.550.0011

IBM PC 13.550000

MtlLTIBUS par CPM 06 14.100.000

5-100 pat CPM-80 Id.lOO.NO

OBpi per muilama RLOBfOI 14.0911.000

XEROX iB/8. 2 Ihppy 0' da 1200 Kk (OS) 7 000.000

D1A8L0 630 natapinle a ouightiita 40 epa 4.750.000

OIABLO 520 tlanpanle a aurghinla 22 ept 2.800.000

Sisiaiaa apifaine CP/M 300.000

ACL'X Chiava a toaipialoia ACl pai cotapalibÉli piDgianai DIABLO SBO 000

XEROX 3050. 64 Kk RAM. «dea 24>80. 2 Happy 8' da 1200 Kb (OS) 11.900.000

XEROX 31 50. 64 Kb RAM. «dea 24>B0. 1 Happy 8' da 1 200 Kb. hard diab 10 Mb 16.800.000

MUPA adallalDia a 4 piKle pei colagananlo posli di laioip eggignlivi 1.600.000

TV-X Tenmnala video 24>B0 eoa lasliaia sapaiala 3.000.000

XEROX XR Dista Rigido 10 Mb 1 Happy da 5".14 • 340 K 900.000

XEROX XF 64KB 2 diiva da 5~.14 • 2>340K 5.700.000

PL-1000 nd. 0651-01 (interi. pareHsIal 1.560.000

PL-1OQ0 and. K51-02 (inlarf saiielal 1 660.000

Pl-1000 aiod 0651-11 (pii. paial • ROM grall 1.830000

PL-1000 md. 0651-12 |nt. sanale -• RDM frali 1.930.000

Naia, piazii pai 1 yen 6.7 llia

CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
E POCKET COMPUTER

PflOGRAMMAOiLI

FX 1B0 P

FX 3600 P

FX 4000 P

FX 190

FX 770 P

POCKET COMPUTERS

P8 110

PB 200

PB 410

fX750(P

P6700

08.900

146.700

61.400

233.300

116.000

145.100

168.500

2B0.BN

3B3.700

47.700

66.600

153.500

510.000

174.000

95.900

142.600

205.000

66.500

100.000

Stsaahliaa piagiaHabie leei

Progiaanabde pei pfogenni alani HP-16C

Calcalaleie aHanw. ami. pan. 319 lag. HP41CV

CalcolalaiB tfanuia neei. ptm. 319 leg HP-41CX

LeRaia di achede laagn pai HP-41 - 82104A

Sianpania pai NP-41 82143A

lanara anlea pai RP4I - B2153A

Menaiia di nassa a eanuecia HP II 82151A

Inieilaccis HP-IURS232C B2164A

Inieriaecia HP-IUGP10 B2165A

Kil InieriaEcia HP-ll 92166C

Inleriatcia NP-IL/HP-IB 02169A

Caaipiilei parialda HP-71 62

Caapuiei panside HP-76 02

Accassan pei HP-71B

laltaia di tebade 62400A

laleriaccia HP-IL B2401A

Madida di enoila RAM (4K| 82420A

PC 1212 Ipiagrannabile in Basis)

CE 122 Isiaeipania pai PC-12111

PC 1251

PC 1260

PC 1245

PC 1401

PC 1261

a sianpanie pai PC-1251)

la BK pai PC 1500}

aseiiale OS 232 e paiallala per PC 1500)

310.000

S43J00

601 000

504.000

995 000

323.000

1.413.000

757 ora

762.000

1 .021.000

1.008 000

1 346 000

2814000

424.000

313.000

186.000

199.000

240.500

253.000

290.000

158.000

239 «n
425.000

349.500

429000

450000

135 ora

105.500

260.ora

399.000

I Su u atìtttii. I msMUm sem p. «w». ss ssmim
mstWA - Vale C. Pamt SS. 00144Om - SUPimOHIC PM M«ai 210 20I2S

H.S.S. Ke Canuta 11 SUN Mitstu H.S.S. lOi ùnuu II - SUSO Mismi

410 000

437 000

125.000

242.000

436.000

160.000

95.000

173.000

35.000

65.000

235.000

Pràilti pei PC2

4K RAM per PC2

OK RAM pai PC2

Porte RS 232 C per PC2

PC4

Inlarlaccia rag. pai PC4

Prinlei pei PC4

1K RAM PC4

daRgana pei PC2

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)

Teus letmmtm StaicMSiiim lai» SPJ.

Omùsiu Pnioin Ùiitasia Psfsmui Piale Me Seiem - 02015 CiuSecile (BieP)

• 30 Galeiy Salai

- 30 Dask

- 30 Solai

52.000

99.000

39.000

29.900

160.000

55.000

65000

45.000

39.000

45.000

69000
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Le stompanti MT/65, a 80 colonne, e MT/8Ó, a 136

colonne, rappresentano uno nuovo frontiera nel

settore delle stampanti a bosso costo,

Basso costo, ma non bassa qualità e basse
prestazioni, infatti ecco ie credenziali di questi due
nuovi prodotti.

Velocità a 180 cps, bidirezionale ottimizzata, NLQ
a 45 cps., grafiche, possibilità di 8 fonti alternative

di carotteri e naturalmente la completa
compatibilità con li PC IBM.

Il prezzo: il più competitivo del

mercato in questa fascia di

prestazioni.

Naturalmente anche le MT/85/86
oltre al trattori hanno anche
trascinamento a frizione e
consentono pertanto il

trattamento del foglio singolo.

MANNESMANN
TALLY

20094 Cofsico (MI) - vio Codomosto. 3
Tel (02) 4S02850/856/8ÓO/8Ó5/870 • Telex 311371 Tally I

00137 toma- Via I Del Lungo. 42 -Tel (06)8278458
100W San Mouro (TO) - Via Cosale. 308 - Tel (011) 8225171
40060 Monlevegiio (60) - Via Einstein, 5 - Tel (051) 832508
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Sm£esìe=
Maggiore 13 l..)U. 2007S (Mll lei. 0371-51 5S5.

S“SEs=:es
02 8327163

Vendo VK-20 + dgiochi incar.ndge -t- 2 librilcome

~!ÌE§ìlÌ?

13 le 20.00 Tel

Per TI 99/4.-V .ortu Moduli SS.S.Per«3nai Record MATERIALI FORNITI CON
GARANZIA

SODDISFATTI 0 RIMBORSATI
G-OWO..K.U, V,- L Da Uag,,oma„M> > , 41) ! . . Dolo-

ti: ssssrj

1 prezzi non comprendono l' i.v.o.

Apple e' un morchio registrato da

o^e computer ine.

mEmoR lDf«rmatte« srl

r. Togliatti 4 56030 Perignano Pi

BISTUBUISCE ALL 'INGROSSO
INTUITA ITALIA

flpp I e ««mieter orÌ9Ìnol7 ©on
sconti risorvoti por cotogorw

fino al 35 5B dol listino orioiftole

Compatibili ^ 00 5g mode in itoKi

Sconti fino 6CW8 del solito listino

olcuni esempi :

unita' centrale 64k

disk-drive slim

monitor 1 2" f.v.

doppio controller cord

super serioi cord+cavo 138.000

por ollel cord stondord 66.000

scheda 80 col.+ 64 k 175.000

... e tutte le oltre periferiche-

640.000

330.000

159.000

66.000

SOFTURRE garant i to;

contabilito' semplificoto 240.000

contobUita' generole 290.000

gestione mogozzino 230.000

fotturozione integrato 210.000

gestione effetti 90.000

oggiornomenti ossicoroti

e oltri 150 pacchetti in sorgente

(tocumentgtì e focili da usare

sconti ulteriori per chi opero nel

settore e per ordinaz. in gruppo

listino completo e dettagliato può'

essere richiesto inviando 3.000
lire in froncobolli oppure ordinando

olmeno un orticolo in contrassegno

Per dettogli tecnici urgenti;

TELEFONARE olio 0587 - 61 6084

MGmjCrocdffipulèf -h.; 41> fliaagtii' i!985



I61JX A chi non le comprjsM: d UT 20.IKXI Cad.
una siraiitUinunii tiITcrla lune c 2 a l IT '5 llfKI

Vendii programma per Spcelrum 48k per ridurre Si*

^lcmlToIocalCl^l.1>^dl/lonallSlallKllCle oad errore.

Vcloeissim»<ccriltci in Linguaggio Macchinai!' Seri'

cere i» lelefimiire a. Arculco Francewro - Via VSK n"6

lOnx) Palermo Tel ilNII 444J33.

1 ausa passaggio a sislemii professionale, VliNDO
compuicr Texas inslrumenls TI-99/4A 16KB RAM
Paddic. Cavo per la rcgislra/ione di dall e program*
mi su cjisella, EXTENDED BASIC, ( HESS MA-
STER, 2 casselle da hOmìn di programmi originali o
medili. Il lulto corredalo da manuali originali e ga-

ran/iu Prcrro Iirc470.000 oppure 600 Frs. Interessa-

li scrivere a. Trema Giampaolo, Via delle scuole,

6702 CLARO. Svizzera.

Vendo C ommodore CBM .MI,7I/4fl.72 a fosfori verdi

con RegKiralorc C2N e interfaccia suono a L.

601I.IHJO Biscam Roberto Via Vigolana, .75 .VI057

Pergine iTNl Telefono 046I*5,'269H ora cena.

Vend<'T«xasTl-99/4A con: modulatore Pai. irasfor-

malore, caselli per regisiralore, moduli SKS TI Inva-

dersi. TI VMended 8.ASIC'. Minv memors icomplelidi
reldiiM manualil.ciippiaiuysllck.ogmgencrcdi pro-

grammi su cas-aiilc (circa XOl, san hsiati Tulio m
ollimc condizioni, poco usalo a I. -MXMXHI Tel.

(IMI 701564 (GE) chiedere di Alevsandro

Vie 20 + espansione 27/22K > alimcmalore -f

manuali VIC REVE.ALEI) e alla scoperla del VIC
20. usali pochi mesi, VENDO c tire 250.000. Paolo
Tei. II77I K44SX1

Scheda KO colonne per Apple Ile Inriginale Apple) con
miiniialc onginulc Non l'ho mai usala Telefonare

dalle 7 alle X di sera |I9-2I)J a Diego Mora
o: XI776X? (lire l’IMKXj).

Per p.iss.iggio a MAC INTOSH Vendo i seguenti

pnigrammi (originali con manuale) per Apple II. Ile

Ile Beagle Basic, Beagle Graphics, Enhanced Basic.

Masierforih.concspjnsionmrgola mobile. Hires I e

2 Triple-Dump C Tarozzi. Via R. Koch. 14 40172
Bologna

Vendo Apple 2IC -f K Drive -I- Video: perfello a mela
prezzo regalo programmi Telefonare ad Amonio
0771.66026

Vendo Cnmpuler Neubrain ad Display 16 carallerì

incorporalo i Monitor Fosfuri verdi. Manuale ila-

lianoc inglese Soflssare vano (cs Pascal. Renumber.
defìmlorccaraUcn grallcie molo giochi I. Tulio a lire

«.5UIXHI irallahili Tel. 02 7.554126 Morelli Ivan

Allcnzione!' Vendo AT.ARI VC'.S 2600-r 1 1 carlisccc

non in hlixvoa un prezzodu irailure. Compro aliresi

Speelrum 4XK in hmme condizioni con parecchi priv

grammi. Gramalica Giorgio Via alta ma Lcmna
(COMOl CAP 22020 Tel 1071 147II46I (dalle I4..70

dllc 17,70)

Vendo per .Apple II c Ile R<jB \‘ideo C'ar Spi-ctrum

256 colon [. 22IMXHI nuova TclcAinarr ore p.isli

(12 6I476IX

THIl MPH- ADLER AI.PHATROMC PC- 2 DRI-
VE-MONITOR- C'P/M 2.2-3.0-compiljiorc Pascal.

Basic. Fonh, Forlmn.Cobi>l. Ulisp-DBase II- Logi-

cale- Wordstar s Mailmergc • Mulnplan • MBasic
Corso Basic - Agenda - Rubrica lelefonica - mgegne-
mi civile - L. fi.lMXI.OOO lelcfonare al 06 9674760 per

informazioni.

Vendo numerose riviste e libri di informalica sullo

Speelrum Soloqui a Pescara. Lihn: prcz/odi copcr-

ima-7IXI0. nvisic = prezzo di coperiina-750. Le rivi-

ste hanno meno di un anno e sono nuove. Telefonare

per richiedere la lista Massimiliano Fermo • Via

Anoslo 14 - 65100 Pescara. Tel 0*5 29V1IS (ore

Carmine Desiasio Via Monte Rosa 75 - *01-14 - Nu
Tei. 7557577. 0*1. Vende Sislema completo TI 99/4A:

Box. scheda 72K.RS 232, Driver -i Conlrolicr.SSS.

Terminal Emulutor, Speech Edilor, Gesuone RR K
sinicuzzalore registratore ecc, per passaggio a siste-

ma supcnore

Sinclair Spcctrum nuovo con 5 manuali a 2(X) pro-

grammi vendo vera ivcvaisionc. Tel 42**17 Roma.

Vendo Speelrum 4*K ucquislalo dicembre *4 con
manuali 4 tegislralnre t libro per L.M 4 2 libri di

grafica 4 Lighipcn 4 casselle giachi t giornali

Tulio L. 4110.000. Mauro Pavone via Capesclalro ,70

Milano lei. 4075792

Vendo VU' 20 + I6K + registratore originale 4 2*

nastri pieni di programmi a lire 250,1100. Alessandro

GioIiUi • Via Fabroni. 45 - 501.74 Firenze. Tel.

05 5 477*10 (ora di cenai

.Speelrum 4XK 4- consolle mod.base v speelrum. 4
manuale, 4 alcuni programmi luuo L. 250.000 salo

prov. di Bologna Zani Sicfano Via S. Stefano 162
40125 Bologna Tel OSI 702976.

Vendo Speelrum + , inierfaccia I, n* 2 Mlcrodrlvedn
garanzia), programmi di ulilily e giochi (valore sofl-

ware Lil. 700.000). libri. Tulio a Lii. 950.000 De
Ambrogi Giancarlo Via DeAmieiv7-270.76Mivrla-
ra IPV) Tel 0.7*4-91412

XX .Spccfnim 80 K ascila Monilor c TV, cavi di

collegamenio. commutatore t.OAD SAVE ulimcn-
laton; doppia tensione, casselia 20 prog., manuale
ilaliano. Penna Ollica. Tel. 7.715705- Pnoleila Cosi-

mo via Giolitli 741-7 Roma

Vendo ATC 20, 4 mesi di vita, ultime condizioni 4 1

cassetta gux-o 4 islruziom onginali. in imballaggio

onginalc a sole L. 110.000 Rivolgersi a Turrom
Maurizio Via Petrosa 465. Pievequinta (RA| 4*020.

Telefonare ol 0544 574444

Vendo Casio EX/702/P + .Siampaiina KPIA 4 per
regislr. mierl'accta FA2 4 manuale 4 volume pro-

grammi, sole L.290.UOO ludo perfelto slam c imballo
originale. Telefonare ore pasti. 0445 767692
Thichc VI

Commodore64 4 Regislratorc dedicato 4 lOOpro-
grammi 4 libri e manuali 4 coprìcompulcr a lire

4501X10 Sergio di Pietro lei. 06 K929055 ore 22.

Vendo il nuovissimo C'ommisdurc Plus 4 a sole

47(1.000 Afl'rellali a Idefonan: perche non Irovcrai

più un occasione cosi. Caspa rini Diego Via Mancini
5 70171 Mestre (VE), 041 9115! I,

Vendo Commodore 16 Vendo a sole L 245. IHX) Sens i

tv lelefonu subito Gasparìni Diego via Mancini 5

.70171 McslrelVE)04l 91 1511.

Causa Militare Svendo: F.xeculivc L 1.500 llOOaneo-

ra imballato, mai usato, m garanzia. Telefonare ore

20.15 075 562625 Cristian,

Vendo Apple Ile 4 video llanlarev 4 n.l drive, lutti

nuovi, prezzo irailabile 4 manuale e programmi
grulis Telefonare Fr.meesca Calanchi (151 276567

Vendo F.X-7S0P Ca-sio RAM Card di espansione più

manuali, materiale in garanzia pochissimo usato, a

700.001) lire irallabili Telefonare ore pasti a Guido
Ga>. Via Roncaglia I*. 20144 Milano. Tel

02 49664*.

Occaslonissima! (Causa passaggio sisicmu supcriore,

vendo Speelrum 4KK (maggio ‘84) in pcrfellc condi-

zioni.ancoraetin imballo onginule, con !.. 200.000 di

SOFTWARE m regalo, a L. 740.(MX) (anche irtiUabi-

li). Antonio Colantuono - Via Triailà 74 - Avellino

*7100 Tel. (0825) 70945 -h 14 17

Vendo Olivetti M 20 ST versiune BiBoppv 160 K
RAM 4 stamparne olivelli pr 1450 4 programmi

ingegneria civile c analisi sismica
|
valutabili inlomo

ai 2 miliomi II luuo 7 mesi di viia a L, 4 500 IXX)

irmiabili . Telefonate allo 05*7-74*026 dalle 20m poi

(chiedete di Michetel

Vendo ;VIC 20 4 regislralorc 4 Joystick i IO

cas.selle con più di lOU inieressanli giochi a L
250.000 m più un librello Tclcronarc o scrivere a

Robeno Cilun Campo Micheli la .70121 Murano
I VE) Telefono (041) 7.76129

Clamoroso! Cunsolk Mattel 'Inlellivisinn’' 4 6 car-

(ucce(Draculu-Lock'n Chase - Inpic Aelion - Tennis
Spacc Hawk - Roulcllel a L 1 80. (XX) cioè la mela del

prezzo delle sole cassette. Tulio come nuovo. Tel

Luigi - Massa Carrara 05*5-749712.

Vendo Speelrum I6K, imballo originale, I anno'di

vila. come nuovo, alimcnlalorc c casn. manuale m
ilaliano. casselle ongmali ''Horizon" e “inlruders"

lliuuoasoIeL 220 000 Tei. 0765 *5151 Franco di

Molfella via XX sellemhre 24 - 25070 Sabbio Chiese

IBS)

Svendesi IBM PC eompaiibile ADA'ANC'E K6b
256KB RAM con drive da 7f>0KB e Hard Disk da
lOMB inicgralo, CPU *0*6 a 16 hil ven compiclo di

grafica64n v200, l6colon. MS DOS 2. 1 1 . CP M *6,

Basic, Assembler, inlerfacce C'enironit-s e RS 273C.
monilor 1

2" e 4 progr. gcsiuinali. in garanzia per lire

5.600.000 4 IVA - Samlas Gali. Exccisior Grado
(GOl- Tel. 0471 *2797

Professional Clompiner HP85.A (Momlor. lellore re-

gisir casselle professionali, stampante termica) con

espatisiune di memoria. Rum Draner. valigclla per

Irasporio.conlratlodi manulcnzione sciid. die. 19*5,

prezzo d'iscoasinne • lei 06 *109*67.

Vendo perZX Speelrum inierfaccia Cheetah nuova a

L. 60.000 7.X-8I 4 16K 4 slampanle 4 ampliload

(inscriio) 4 programmi a solo 1 . 260 noo Sicfano

CabanliOSTI 64559.

Vendo MIO Olivetti anno 19*4 m condizioni perfette

con svarialo soflvcare. uiililj, L.M . musica, totocal-

cio 4 assemhlaloreedisas.semhlaiorc 4 libro! M
4 regislratore Sanyo nuovo! A Lil. *IX).(KH) lelefo-

niirc .r Renaio Bosia 0141 57176 .seni o scrivere:

viale Alla Villona 71 - I4KKI Asii

TI 99/4A cumpiclo di manuale 4 Eslendcd Basic

imballalo. .7 moduli SSS 4 numerosissimi program-
mi su nasin, (etefonare ad Elio 06 4*5756 dopo le

20.00. Prezzo modesiissimo.

Vendo C-64 modelloonginalc 4 regislralorc 4 cas-

sella con 15 bellissimi giochi al prezzodi L SOU.IXXI.

garamisco massima senelà. Causa della vendila pas-

saggio a sistema superiore. Per informazioni scrivere

a Roltcnhcrg Flavio Via !.. Guerra, 55 - Roma

Vendo Sinclair /.X Speclnan 48K 4 slampanle Al-

phaeom 72 4 MX) Programmi Ira cui Melburn Drass,

Dliin. Vu-Calc, Bela Basii. Marne Miner. Scramble,

cassctlu esempio Honzom... 4 5 lihn iru cui ‘77

programmi per lo ZX Speclrum‘. 2 manuali m ingle-

se per il funzionamenlo del computer, il tulio a L
420.01X1; per informazioni telefonare al 6545405.

Vendo fcccezionalc computer Texas TI 99/4A 4

iilimentaiore 4 moduIaloreP.AL 4 casello per rcgi-

siralore 4 manuali m inglese c in ilaliann 4 coppia
joystick 4 2 carlridge Texas iSoccer, Zero Zapi c

olire 50 programmi su nastro. Simomm Efrem - Lar-

go A. Nobel 141 -41 100 Modena -Tel. 059 735775.

Vendo Computer Sharp MZ 7(X) con regislratore S-

Basic. Pascal c programmi van L 5fXi 000 tei.

Vendo Computer Adam 4 C‘oniialleColccoslslon lan-

che senza) 4 modulo turbo 4 moduloATARI 4 15

casselle 4 2gral». RicordaicvicbcAdamcuncom-
puler dotalo di slampanle a margher ila (increambia-

bik) c con un programma di word pros'cssor. Clau-

dio Comrom via Pome dclfammiraglio - Genova
Tel 010 217263 (dalle 14),
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TUnO AMSTRAD

VICENZA - CORSO FOGAZZARO 139 - TEL. 36669
5000 SOCI UTILIZZATORI SONO GIÀ A “FILO DIRETTO" CON FRANCO. VITTORIA E... SUSANNA (15 anni).

NON UNA SIGLA MA NOMI DI PERSONA COME TEI! UNA PROVA?
CHIAMA VICENZA (0444) 36669, 12 ORE AL GIORNO (8-20) RISPONDONO I TUOI AMICI FRANCO. VITTORIA, SUSANNA.

;
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Urgente' ('creo V'icfurlh della H.t^-S.per C'nmniodore

Vie 2D .1 prc/vii modico. Cerco anche (meno urgen-

lemmel i giochi "Ouch. crumhle and chomp" (E-

pyx|, "Bornher mmion” iC'ommodorc) e le fotoco-

pie delle iclru/iom del Visihic solar ••y&lem, tutu per d
Vie 20. Emilio Desalvo - Via Molavecchia, 7 - 00061

AnguilldraSaba?ia(Romal Tel 06 90 1 0.U 0 fra le 20

VISX - compro programmi di gìochi-utllilà e gestiona-

li Gravino tei (Mi 7072437 ore pasti Strada della

Pronda. 191 - 10093 Grugliasco.

Per Texas TI 99/4A cereo lutili moduli S8S compresi

Extended Basic e Minimcmory. Mi interessano an-

che io Spccch Synih e le altre espansioni solo se a

buon prezzo. Dispongo inoltre degli schemi del Te-

xas e dì molta documentazione sui suoi componenti,

compreso il VDPTMS 9929, che scambierei con altri

lihp su Liuesto computer Telefonare sera; 0.321

Per .Apple 11 cereo manuali dei scgucli programmi ed

altri inlcressunti; Screen Wriier II - Apple Works
Apple Mechanic - Logo - Graphic Magician - Com-
plete Craphic System • Flight Simulator II - The
Arcade Machine • Mulliplan - CFS Schedano - Tasc

Compilcr • Pro Zap (m Prodos) • Visicalc- lileclnc

Duci - Quick File II. Sono interessato anche ad altri

programmi Prezzo da concordare. Tdcfonarc a

Paolo 039 324700

Stampante .Vlphacom 32, in condizioni buone con
manuale in italiano, cavetti e ahmenlalore. alcuni

rotoli di carta. OfTro L 160 000 Per informa/iom

Eseguo listali per C'BM 64 e (, ommodore Vie 20 a L
30 il cm quadrato Cerco anche per CBM 64 due

mudem ad un prezzo di L. ISO.OOO cadauno Per

informazioni telefonare ore serali allo 0364 9I0IK.

Zucchetti Lons - C.so Milano 4 - Ponicdiicgno (Brc-

Acquisio per Commodore 64 tasticrìno numerico col-

legabilcallapurlaJuysiickpmruutmeL M di utiliz-

zo a prezzo contenuto Renalo Bilti • Via Parigi. 14

scala C - 07100 Sassan Tel (sahuio e o domcnicai

079 219701.

Acquisto Vie 20 oppure C'MB 64solose

ne. Compicli di irasformalore e regislralore Offro

pagamento in conlanli. C'hicdo macchina integra c

alloggi cartucce - Uscite pcnferichc non danneggiale

Scrìvere a Giuseppe Prcslagiacomo - C'asella Postale

556 - 90100 PA

.\lphalronie o altro computer Tommaso Tedcschini

via A. Mammucari, 1 37- 00049 Vcllciri (Romal Tel.

06 9634360

.Innund graluiti per richiesta di contatti

e scambio di opinioni ed esperienze

Ira privali.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 19.1.

Per molivi pratici, si prega di non

lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviali.

ori di un Commodore 64 per cambio
cornspondchz.i Possibilmente fuori

;ci Alessandro Davide Marco - via

Ferragu. 3 - 4WII0 Cumerlona (RA> Tel. 0544

46263X

Orctv urenti C‘ M per scambio dati Tramile modem
Icleronii'o Scambio circa lutili prg ultime novità

ciipialore top vecrel 41 tracce a I 2 traccia qualsiasi

errore Per accordi lelefonarcorescrali 0414 960376

chiedere Uslj programmi con ullime noviia!' C'jso-

naki Gianguido - 0434 960376 PN

software ed esperiènze Tclclonarc ore pasli Oli

34XX043

Cerco possessori Texas TI 99/4.\ e.sistema MSX, per

scambio idee c programmi zona Trento c dinlomi.

A'asta disponibilità di software Possibilità di cosli-

luire un club MSX Telefonate a Gianm Angdini
Vij Chini 2 6- Ih Ilio Trento - Tel (0461)925433

Cervo utenti di C'ommodorc 64 per scambio idee, espe-

rienze e programmi Scrìvere o telefonare ture Ih 30-

2ll.3||ja l.ucaLipparim- Via 1 Spada. 26 2 -40129

Bologna Tel OSI 360646

Cerco possessori di Z.X Spectrum per scambio soft-

ware cd eventuale formazione di club. Scrivere a;

Gualtieri Gianbaliislj - Via Sciesa. 2 A • 2UI33 Mi-

C'erco utenti (Works) Forlh per rrìumph-.VdtcT serie

C erco possesivorì QL per scambio programmi e infor-

mazioni Cerco anche manuale QL user in italiano.

Scrivere o lelefonare a Fioro Michele - Via Sellcm-

brini.h A5-06fl70S,MarianoPG.Tel 075 79KS32

Cerco a Ferrara e provìncÌB possessori di Commodore
64 per scambio programmi e di idee. Telefonare dalle

Halle 18 a Pietro allo 05.32 40279

CìraJirei mettermi in contatto con posseffiori PC-
IBM per scambio opinioni e software di ingegneria c/o

grifica Particolare interesse per zona sismica. Stu-

dio A&C Tei. 0541 52335,

Si c coslitaiio li pomo IBM PC l ver Group iloluno.

il CUI scopri c raggrupparc gli uiilizzalori dcllTBM
PC' c compatibili per lo scambio reciproco di espe-

rienze hardware c software. Siamo associali allo U-
ver Group di laindra edi New York Per infnrmazirv

ni scrivere a- IBM PC User Group - Casella Pivsiale.

59 - 211019 Scllimo Milanese (Mll

\msirud CPC' 464 cerco utenti per scambio program-

mi di giochi e ulilita. Stop Rispondo a tulli. Ameloi-

Il Gijnni • ('orso F Cavalloni, -hi - 15100 Alcssan-

dna. Tel 0131 5.3496.

Sono in possesso dei computer Apple Ile. Me. Apple

Macinio^. IBM PC. cerca possessori di questi com-

puter per svambiu di idee e prngrnmmi. Rispondo a

chiunque sia inicressato. I.omhardmi RaiTaele 2K062

('amen (NOI • Via Villelic, 5. Tel 11321 519176.

Poveggoda poco un Apple lice

A'nrrci contattare in tutta Italia possessori di questo

computer per scambio di scvftware ine possiedo già

parccchiol, idee cd esperienze. Scrivere a Fulvio (ila-
" *' “ ” c- Montcrealc Valcelli-

Desideru conlaiiare uicnil e po\ses.snri di Canon X-A7

della zona dì Torrno per scambio di informazioni e

programmi (sen possibilmcnic). evenutale formazni-

nediclub TelefonareOlt 1142220 NaddeoCiaudio

grammi, esperienze, consigli. Disponibile mollissimo

software (etre-a 2500 programmi). Disponiamo di

moltissimi manuali in italiano. Danese Michele - Via

G Rosstm. 3 - 37044 Cologna V |VR|. Tel 0442
X52X7

'Quanlum 1-eap C'Iuh" cerca nuosi soci in luna Italia

iscrizione graiuiia. abbiamo già a disposizione libri,

software c nvislc sul QL. Gbezzi Roberto - Via Vo-
limtan del Sangue, 202 - 20099 Sesto San Giovanni
(MI)

Ho un IBM PCc desidero conlaiiare utenti di IBM e

compalibllì per scambio esperienze e programmi: ga-

rantisco la massima serietà c rispondo a lutti, ustc-

nersi speculatori. Idini Pier Antonio • Via Solferino,

29 - 20025 Legnano iMIt. Tel 0331 543041

Per TI 99/4A: scambia programmi in AweaiMer ed

Kvtended Bmàct purché siano inlcres.sanli)su disco o
su cusscUa. Raoul Spina - Via Longure 52 h • 25100
Brescia. Tel. (130 30617 (ore pasti).

Vuoi conoscere meglio il tuo Apple? Il Golden Apple

Club c a lua disposizione per fornirti gli strumenti c

le informazioni utili per sfruUarc nel modo migliore

il luo 11 t-. Ile, Ile. Mac o compatibile Scrivi a
Gcildcn Apple Oub • C P 596 - 35100 Padova

Lo Spectrum Club Nord Milano cerca amici in provin-

cia di Milano Telefonare o scrivete a: Schirone An-
drea - Via Grandi. 12 - 20051 Limbiatc (MI) 02

9960129

Vi sentite un po' giu perche non avete amici videoma-

niaci di softwareQL ' Oppure perché non sapete cosa

copiare, lavorare, smanellare ccc.? Allora, se sicle in

Torino c uvelc voglia di risolvere i vostri problemi,

contullatemi c vedrete che insieme faremo qualcosa

Manco Fogli, Via ,\ Cancim. 24 • 10126 Tonno
Tel. 6.371 15 (lun • mar - gio 14-16)

Desidcrti mellcrmi in coniano con pns.sex.son' del

eompulcr NCR Decisìon Male V per scambio pro-

grammi cd cspencn/c. Telefonare a Vitaliano Torno
Castano Primo iMIl. lei. 0.331 XII06I.3.

Desidero conoscere persone che pos,sedendo un Com-
madore 64 - 20 o un C 16 o uno Spectrum abbiano

elaborato qualcosa di valido e non si limitino a gio-

chicchiarci sopra Per scambio di idee cd esentual-

mcnle programmi Telefonare a Stefano 02

X3220K9 Falcvi vivi m lunli!"

Desidero comunicare con posxcssorì di Ql. SiiKlalr

per scambia informa/itini, chiarimenti ecc. Scrìvere a:

Ulderico Guadagno - V.Tilo Livio. 95 - Roma IKM36

o lelefonare Tel 3492694

Contatto Posseviori di Apple Ile. Ile per scambio idee

e programmi, [nvitilcmi lu vostra lista A'i risponderò

allegando la mia. Germani Maurizio • Via Monte
Velino. 29-67D3I Ave/zano (AQ) Tel. (W63 55620S

(dalle 13.00 alle 19.30)
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Vìa San Si ). - 00I6S Roma.

’uaggi vari c Mudio dcEI'Hardwarc. Creazione aoR*

re. creazione di una bibliuicea di .loPiware di libri.

Ileitlno. divulgazione radiofonica. Rivolgerai a:

idon Paolo - Slradella Caffè. H A • 70l’4 Ban. Tel,

} 414318.

essami. Marco Ferro - Via Gucrrilore.

lava dei Tirreni (SAI. Tel. 089/ 464310.

ìlllizzalorìdi C64senza alcuno scopo di lui

loneé gratuiui.Gli iscriui riceveranno o|

’er informa/ioni scrivere a Commodori
l'Iub. riresso; Ezio Esposito - Via Bone.

(NA). Tel. 081/ 8798584.

Annum-i a pagamento eii

airallere commerdale-speculalh'o fra

privali e,'o ilille: vendila e reali::azUme

di materiali hardware e snfiware. offerte

varie di collahorarione e consulenze.

Allegare L. 30.000 (in assegno) per

ogni annuncia. Vedere istruzioni e

modulo a pag. 193.

IVon si aeceiiano prenotazioni per più

numeri, né per più di un annuncio sullo

stesso numero. .MCmicrocomputer si

riserva il diritto di respingere, a suo

insindacabile giudizio e senza

spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro

semplice restituzione della somma

In particolare saranno respinte le offerte

di rendita di copie palesemente

contraffatte di software di produzione

commerciale.

Per motivi pratici, si prega di non
lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte)

riguardanti gli annunci inviati.

A lulli gli utenti CBM 64: volete il meglio?

Richiedete subito ''Megasoft''. l’unico elenco

software con descrizione accurata dì ogni pro-

gramma!!! Software di ogni tipo con relative

istruzioni! Prezzi bassi c .sof\. solo di ottima

qualità. Zaitini Stefano - Via C. Sforza. 33

47100 Porli.

Micrudala per .Amsirad- MSX - Speclrum. Va-
sto catalogo programmi ogni tipo prezzo qua-

lificali rivenditori Da aprile disponibilità seri

programmi per Amstrad anche su dischetti 3"

inicgralmemc in italiano con manuale d’uso.

Per infurmuzioni Via T. Tasso, 29 - 10093

Colicgno (TO). Tel. 011, 41 12095. Cerchiamo
agenti per zone libere, solo se introdotti o con
esperienza di settore.

Vendo pcrsonul computer IB.M cumpulibilc

256 K Rum, due floppy, monitor fosfori verdi,

interfaccia seriale, parallela, game, a lire

3.000.

000. Hard disk 10 Mbyte e controller a

lire l.2(X).()00. Floppy disk DS,DD a lire

320.000. Telefonare ore ufficio 02 62829284.

Angelo o Roberto.

Anche per C’BM 64 contabilità, partita dop-

pia. programmi professionali per ingegneria

con manuali, utility, gestionali e giiKhi u non
finire. Informazioni anche telefoniche. Bifol-

chi Giordano - Via G. Nel Corso. 1 1 1
- 5.3045

Montepulciano (Siena). Tel. 0578. 7S7907
716397,

Vendo oltre 2000 programmi: gcslionali (con-

liibililà. magazzino.. ingegneria (siniltura-

le...). giochi (novità), uliiilà (linguaggi, grafi-

ca. lolocalcio...) per I calcolatori Commodore
64. Plus 4. C 16. Apple 11. Ile. Ile. IBM PC.
IIP S6, 87. Standard MSX. Commodore serie

8000. Sppctnim Ql., vendo interfacce stam-

pante c modem ad accoppiamento diretto (novi-

tà) per CBM 64. (ng. Maurizio Carola - Via L.

Lilio, 109 - 00143 Roma. Tel. 06, 591736.3.

Per < nmmodore64 vendo modem ad accoppia-

mento diretto: è possibile collegarsi via telefo-

no con altri 64. scambiando testi, dall, pro-

grammi in pochi secondi, vendo scheda per

duplicare in maniera digitale qualsiasi pro-

gramma. Vendo oltre 2500 programmi per

CBM 64, Plus 4. C 16. Apple IBM PC. serie

MSX. Spcctrum QL. vendo interfaccia pro-

grammabile e Kempslon per 2 joystick Spcc-

irum. L. Carolenulo - Via Ciamarra 26 E -

1)0196 Roma. Tel. 06 7402032.

Ambosevsi ovunque residenti, guadagnerete e-

scguendo serio lavoro anche inerente l’eletlro-

mea, in casa o fuori casa, tempo pieno o metà
giornata. Varie offerte di lavoro per tulle le

dà. Massima serietà. Per informazioni senza

impegni .scrivere, allegando L. I (KK) anche in

HRmonin
IMPORT-EXPORT

COMPUTERS VIDEOGIOCHI ACCESSORI
^ASTRI

CONECLIANO (TV) VIALE CARDUCCI. 5

VENDITA DIRETTA
SPEDIZIONE

IN TUTTA ITALIA

PREZZI IVA COMPRESA
AMSTRAD

COMMODORE
COMMODORE PLUS 4
Commodore C 16 + re

Commodore 64 Eiecul
Floppy Driver 1541

Stampante MPS 8D1 ...

Stampante titPS 602 ...

Stampante MPS 803 ..

Stampante PloHer 1521

Monitor a losf. verdi...

Monitor per QLPRISM
Cartucce per Microdrive

Stampante Seikosha GP50/S ...

Stampante Seikosha SOO/AS

ACCESSORI
Espans Memoria 16K p
Esgana. di mem 32K
per Speclrum

per MPS 803 ...

. 530.000

. 490.000

. 270.000

, 530 000

..L. 395.000

..L 330 000

leletonare

Joystick

Contenitore da 90 dischetti L !

Incisore per diskenes L 1

iskenes 5" %
— \ashua SF SD (10 pz.) L 2

— Nasbua SF od (io pz.) L. 2

— Nashua OF DO (10 pz j . . . L e— Verbahm-Verei SF DD (10 pz.) L 2

— Verbatim-Verex DF OD |10pz )..L i— Verbalim DaUllle SF OD
no pz i L k

— Verbaiim Datante DF DD
(10 pz.)... ,.L J— Senlmel colorali SF DD (10 pz.).L k

Mastri da registrare C.10 C.20 C.30
C.60 TDK, Sony leleti

Vaalo assorllmenlo d) Joysitck, Paddle, V

PREZZI IVA COMPRESA
Pagamento: in conlrassegno all'arrivo d
marce, spesa di spedizione L. 5.000 pi

Imponi Inlerlorl a L. 100.000

VENDITA ALLTNGROSSO
CONDIZIONI PARTICOLAHI

Al RIVENDITORI
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francobolli per la risposta, a Ditta "CDA"
Casella Postale 21 1 Rep. MC - 48016 Milano
Marittima Cervia (Ravennal ritagliare e alle-

gare questo annuncio.

È ancora disponibile il primo numero di DA-
TA 09. una stupenda raccolta di 18 programmi
inediti per il tuo Texas TI 99/4A. in questo

numero trinerai programmi di svago (Duello.

Paroliamoctc.). di utilità (Agenda auto. Arch.

cassette eie.) e didattica (Italia - con una per-

fetta riproduzione della carta geograficaì. 1-

nollre uno slupcndo Adventure ispirato a “La
Storia Infinita". La cassetta più il manuale ti

verranno spediti in contrassegno a sole L.

20.(KM1 (comp. spedizione). Puoi richiedere il

primo numero scrivendo a; DATA 99 s.n.c.

Via Arenella. 81 -80128 Napoli o iclefonando

al numero 240796 (prefìsso IIXI).

Vendiamo per C'nnimodnrv 64 oltre I8(K) pro-

grammi di tipo: gestionali.con labilità generate,

semplificala, magazutino. fatturazione, condo-

minio, modello 740. eie., ingegneristici, mate-

matico statistici, totixialcio. grafica, copiato-

ri. giochi. Calaingii a richiesta cuti 500 pro-

grammi altamente selezionali. Novità dagli

USA e dalITnghilierru a prezzi concorrenziali.

Scrivere o telefonare a: Salvaloro Salamó -

C.so Mazutini. 28 ICS). Tel. 0984 74150 - Mas-
simo De Lut-a - Via Neghelii. Lì (CS). Tel.

0984 22180.

SuflHare lluitse; E&S Informatica s.r.l. - Via

Belvedere. Ili - 80127 Napoli. Tel. 081

640S.54 u-nde sistemi chiavi in mano: Olivelli M
24 e Appiè Macintosh per professionisti, pic-

cole aziende, studi tecnici, ingegneri, commer-
cianti, commercialisti, etc. con programmi
completi per tulle le esigenze: anagrafe, calco-

lo. magazzino. In grande offerta: M 24. CBM
Plus 4. QL Sinclair. CBM Executive.

Problemi di back up'f Risolvili con la scheda

magica per Commodore 64 Vie 20. Copia al

100% qualsiasi nastro commerciale disponibi-

le versione per negozi. IO copie simultanee. Di

semplice uso con istruzioni. Cedo programmi
QL Spectrum. Commodore 64, Vie 20 ecc.

Chiedere lista risposta immediata. Massimo
Fiibrizj - Via Augusto Dulceri. 110 - 00176
Roma 06. 274138 uff.

Per C 64 vendo ottimi programmi su disco o
nastro oltre 200 manuali pulsami reset inter-

facce 2 registratori corsi dì Basic, dischi a dop-
pia faccia. Richiedere ampio catalogo dcscril-

livo gratuito. Fanelli Gabriele - via C. Zaceu-

gnini. 129 - 00128 Roma. Tel. 06. 6481176

dopo le 20.

Ciintmudure 64, Sharp 7(K). tutti gli .MSX,
Commodore 16 e 4 Plus. Amsirad, CBM 8000.

assortimento enorme di programmi originali e

di produzione propria. Per 64 ultimissime no-

vità di giochi, ge.siionali e utilità. Per Sharp
700. MSX. CBM 16eAMSTRAD ecceziona-

le serie di programmi di produzione propria c

laniissimi giochi a prezzi eccezionali. Compu-
ter House di Giovanelli Claudio - Via Ripa-

monti. 194 - 20141 Milano. Tel. ab. 02

5.16926. lei. uff. 02, 56.1105.

Macintosh consulenza professionale hardware e

software. Vendo, creo, personalizzo program-

mi, Traduco software e documentazione an-

che commerciali. Specializzalo in gestione stu-

di legali, medici, commerciali, pubblicitari.

•Alessandro Menicacei - Via San Siivcrio. 11

(XH65 Roma. Tel. 06 61841X0.

Per Apple e PC IBM. dispongo di programmi
personalizzali di ogni tipo. Vasta gamma di

novità con documentazione. Oggioni • Via

Gonzjles, 4 - 20139 Milano. Tel. 02 5.197867

Per tutta la serie Apple esiste una seria orgu-

nizjtazione al vostro completo servizio. Perso-

naliz/.aziune prugrammi - creazione completa

consulenza software ecc. Prezzi mollo conte-

nuti. Luigi Palumbo- Via A, Ristori, 8-00197

Roma. Tel. 06. 8027X3.

Per C 64 vendiamo ottimi programmi (gestio-

nali. tecnici, grafica, educativi, ecc.l completi

di manuali. Disponibili, inoltre, per Hewlett

Packard HP ISO contabilità, magazzino, fat-

turazione. dentisti. 740, Lotus, Word Star, 1-

con dBa.se II, MBA Conlexl. PERT. linguaggi

vari. Statistica. DOS advanced. ecc.. ampia
documeniaz.ionc tecnica sul sistema 150 Ri-

chiedere Soft Guide 64 o 1 50. allegando fran-

cobollo. a: Pocket Group - Via Amoruso, 34
70124 Bari.

Per Apple ll-b. Ile. He e per .Mclnlu.sh. vendo
oppure cambio software, provvisto di diKU-
menlazione. di qualsiasi genere. Non esitate a

chiedere qualsiasi informa/ione. Scrìvi subilo

a: Gianluca Pompon!. Via Raffaello. 5 - 56020
Castel Del Bosco (PI); oppure telefona a que-

sto numero: 0571 48X012.

Per Apple Ile vendo schede: espansione a 80

colonne -t- 64K di memoria (pcrraelte la grafi-

ca in doppia risoluzione e nuovi colorii a L.

1611.000. Per Apple II e compatibili; schede 80

colonne tipo VIDEX. con sofiswiich incorpo-

rato a L. 140.000; bulTerdi tastiera a 64caral-

leri L. 45.(X)0: schede colore RGB a L. 45.000.

Prezzi IVA e.scl.. materiale nuovo c garantito.

Ricci Rinaldo - Via G. Giu.sti. 15 - 18018

Sanremo (IM). Tel. 0184 76355 - 882095.

PerC'umnuidore 64. tutto il software gestiona-

le per qualsiasi attività, software tecnico inge-

gneristico e per i sig. negozianti sene giochi

cass. ultimi arrivi settimanali e vantaggiose

ofTerle. Vendita hardware e assistenza. Tel. 06

2589400. Studio Trima- Via delle Palme. 188

IH)17I Roma.

Vendiamo per Apple Ile Ile schede 80 colonne

Language X 80 - orologio- sintesi vixiale c

musicale - Interfacce stampante ed ac'cesson a

prezzi interessanti. Telefonare dopo ore 18.00

a Vian Moreno, lei. 031 772202 - Via Moine-
rosa. 25 - Bregmino (Como).

Vendo programma ciinlabiMlà ordinaria per

CBM 64. Gestisce la prima nota - stampa il

libro giornale, stampa le schede clienti forni-

tori c conti contabili, stampa la situazione

saldi clienti c romitori, stampa il bilancio lutto

auicimaticamcnie. Rag. Usuclli. Tei 0332
242596. MC

PORTA PORTESI
VIA DI PORTA MAGGIORE, 95

001S5ROMA
* * *

TEL. 06-770041

SETTIMANALE DI ANNUNCI GRATUITI
OLTRE 100 PAGINE CON 48 RUBRICHE

PIÙ DI 18.000 ANNUNCI - 300.000 LETTCRI

I TUTTI I venerdì IN EDICOLA I

192 MCmicrocompuler n, 41 - maggio 19B5







Dototec
allarga gli orizzonti

delvostro
PersonalComputer

Integrazioni per Personal Computers IBM • Olivetti • ITT • Italtel • Ericsson
Periferiche Magnetiche Rotanti • Sottosistemi di back-up

Scansioni di memoria • Schede di emulazione 3278/3279 • Reti locali

(afeteflag
Sistemi integrativi
00195 I^ma • Via Settembiini, 28

Tel 06/3595840-351023



Prova su strada Macintosh e tutti i suoiprogrammi.

Ma....fatti guidare da noi.

Roma
Roma
Roma
Roma
Roma

via Flavio Domiziano. 10 tei. 06.5126700I513&Ì23
Via F. Satolli. 55/57159 tei. 06.6386096/6386U6
via Tuscolana, 350l350a - tei. 06. 7943980
via Nemorense. 14/16 tei. 06.858296
viale Jonio, 333/335 - tei. 06.8170632

Gaeta lungomare Caboto, 74 tei. 0771.470168
Latina • via A. Diaz, 14 tei. 0773.495285
Viterbo via Palmanova, 12c tei. 0761.223977

Direiione Servizi:

noma- via G.GBStaldi.33-fel.06.5208447

bit computerà
ilpiu grande in Italia.
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